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L’ex presidente sotto accusa non si smentisce: «Erano solo colloqui pnvati» Un fornello appicca il fuoco alla roulotte e fa esplodere una bombola 
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DALLA PHIMA PACMNA 

Il Cavaliere ondivago 


Franco Mazzei 


truppe, proclamano la livirKUa. «Riionieremo». 

Abbiamo detto «il Polo": un momento. Bossi ha sem¬ 
pre parlalo così. Pini non ha mai mutato il suo registro, il 
suo tono dì curatore fallimentare del sistema democrati¬ 
co. Quella che é cambiala, che ha subito una straordi¬ 
naria metamoriosi. è Fotta Italia. Un mulamenio di pel¬ 
le, un vero ribaltone genetico. Non è neppure il tradizics- 
nale Irasfomtlsmo che fa ammafate la politica italiana. 
Per Forza Italia aveva votalo un elettorato che invoc ava 
moderazione, che sperava di uscire dalla spirale di una 
politica degenerata, deludente. Era il pubblico pacato, 
conservatore e familiare dei Ire canali Fininvesl. Veniva 
dalla scoperta di Tangentopoli, dal desiderio di ritorno 
aH'orciine. alla sempliciià, all onestà. Tulio poteva im¬ 
maginare fuorché di dar vita a un genio maligno, di ad¬ 
dentrarsi In una giungla, di lanciarsi in spericolale sfide 
istituzionali. 

Non parliamo di pieisloria. Ricordiaino benissimo le 
dichlarazionidell'estaledel ’93. i primi sondaggi, iciub. 
Ricordiamo le incitazioni al Ironie di centro, le pur brevi 
simpatie per Segni, la modestia dei propositi pur gìA 
percorsi dal costante richiamo al «pericolo" di una vitto¬ 
ria delle sinistre. Poi, venne la -discesa In campo-, e for¬ 
se nessuno seppe le^re - nè amici nè avversari - 
quanto di pomposo, di inagniloquenle. vi tosso In quel 
gesto. Parlammo di Ross Perol (che l'Ameiica ha poi 
scoTìtillo e cancelfaar). di «Mister Smith va a Washing¬ 
ton-. di llomo Qualunque. Ma era II massimo. I più crili- 
cì videro subito il pericolo del conflillo di interessi, ma 
quelle televisioni cosi bonarie, quei Mengacci e quei 
Medail. non sembravano un rischio vero. Si capi che il 
pariHcvazienda non avrebbe funzionato, si scrisse che 
la politica non è marlceting. che si stavano fabbricando 
sogni ariiflciali. Si ironizzò sul cerone, -sulla calza che 
rendeva flou l'immagine della telecamera, sui lussi di 
Atcorc. SI dissertò sulle somiglianze fra il successo in af¬ 
fari e l'abiliift di governo, sul padronato che rivendicava 
direttamente la gestione della cosa pubblica, sullticala- 
la a Roma di centinaia di novizi della polliica. sullo 
spaesamcniodei nuovi minisiri... Altro che! 

Quel che è successo da allora In poi. con una gra- 
dualiiS sempre più accelerata, lo si può forse misurare 
oggi. Non siamo siali tanto ingannali noi. che comun¬ 
que avevamo perso opponendoci: ma chi ha votalo For¬ 
za Italia ha consegnalo la propria scheda a qualcuno 
che l’ha stravolta, oche nel Iratlempo ha anche cambia¬ 
lo voHo lino a diventare irriconoscibile. Talvolta sembra 
rendersene conio, nei momenii di pausa del suo comi- 
nuo aiiaccoalle Istituzioni, lo stesso Silvio Berlusconi, se 
i vero che Ieri ha sentito il bisogno di rilasciare una di¬ 
chiarazione che suona come parziale corrczioiie rispet¬ 
tò alla logica degli ulilmaium. Ma II problema posio dal¬ 
la degenerazione del berlusconismo resta. Quel germi 
d'odio verso la democrazia parlamentare, che già erano 
presenti nell'antenato Craxi (il «parco buoi-, chi non lo 
rieurda?; sono diventali idea fissa, propello. La diffidi'n- 
za verso gli struinentl delta politica (che vanno cambia¬ 
ti. ma cono non vanno dlstrulii) é diventata metodo, 
abitudine, linguaggiodigcwernò eeradi rivinciui. £ ac¬ 
caduto un giorrio dopo l'altro: con l'offensiva contro il 
pool milanese, l'attacco ai giornali e alla Rai. Il disprez¬ 
zo per i sindacati, l’offensiva contro la Banca centrale, e 
su su fino al Farlamenio, ai suol presidenti, e Infine al 
Quirinale. Ls bonarietà é scompaisa, il sorriso è diven- 
lato una smorfia di rivalsa. Fra gli uomini, hanno preval¬ 
so quelliche propongono le mosse più torbide, le paro¬ 
le più posanti. La Costituzione è vista come una gal^la 
della quale evadere. Il mandalo popofere come un se¬ 
gnale celeste. Il potete come un attributo personale ed 
esclusivo. Chi si oppone, non e contraddeiio, ma male- 
delio: deve sparire. Daquel febbraio del '94 In cui Forza 
Ualia nacque ufficialmenle. a oggi, non sembrano pas¬ 
sati undici mesi, ma un'era geologica. La concorrenza 
«Sfso la .dnìsifB (cioè una gara che si svolge lealmunie 
in tulio II mondo civile) è mutala nella demonizzazione 
di un comuniSmo da favola, da terrore per bambini. La 
captila di comunicare si è trasfigurata sono i nostri oc¬ 
chi in un Imbarazzante narcisismo, che arriva all'esalta¬ 
zione della figura del leader. Eravamo panni dall'Inghil¬ 
terra della Thateher. siamo arirvall afte repubbliche def 


studioso del Giappone, ex cons^liere dìplomali<x> a Totyo 


m ROMA. Franco Mazze!, studioso 
del Giappone c docente ail'lslitulo 
universitario oiiemale di Napcrii, 
non crede che te lacune e I ritardi 
noi soccorsi alle viuime del lerre- 
inow, che hanno provocalo ranre 
ix4cmk:he in Giappone nei giorni 
scorsi, giustifichino le accuse di 
•inefficienza'’ora rivolle alle aulori- 
16 di quel paese, dopoché per tanti 
anni si era latto addlrilluia un mito 
Mìa psecisiorje e deH'eflicacia nel 
lunzionamento delle billuzloiii di 
<|iiel paese. 

•Ricordo -dice- negli otto anni 
trascorsi a Tokyo come consigliere 
presso l'ambasciata italiana, gli In- 
fonai periodici Ira aiHorità iocali e 
diplomailcl stranieri proprio sul te¬ 
nta del compoitamenil da tenersi 
In caso di sisma. Facevamo anche 
noi delle e.seicitazkml speciliche 
nelle ambasciate, cosi come gli 
sluricnii neHe .scuote. Sapevamo 
osaltamenle cosa fare e dove rifu- 
glaicl se la tema avsse tremalo. 
Sembra che la geme non abbia 
reagito nel modo (wù adatto, que¬ 
sta volta, forse perché teatro del 
terrunoto è alala la i^ione di Un- 
La « Kube, che non era ritenute, ed 
ora (tosziamo aggiungere «erro- 
neamentea. a rischio. Forse qui sta 
I Inefllcienza, nel senso di una In- 
suIlKienie capacità predittiva-. 

A iMpariI» A IrreM c tei i za, un 

glofMi* alHMlcd. B MMcM, 

ha aiMWln rMaM H finto iwn- 


le. a sca|àlo deH'IndKnduatllà. La 
aessa istruzione scolaslica è basa¬ 
la sull'elaiienlo del consenso, sul- 
l'appaitenenza al gnippo. non 
sulla autonomia personale, sulla 
sceUa. Anzi, coiui che prende del- 
V' decisioni è -out-, disturba l'ar- 

- monia del gruppo. In condizioni 

^:S'^ diemergenza il giapponese uiran- 
ca, e frase diventa preferibile la 
rrosiddena laMasia italiana. Forse, 
perché iicf caso del retremoro in 
lipinta.tsonlofu 

B4ÌbSÉ VedbmoAmqaaqaÉcleMpMt» 

■■liE iM t entermltrr» eam» batto 

MIES earattottottc» dellà caHura 

. Vogfiodirecbeéutuisccteta mol- 
_***— todntersadaUanrsstra lvaloridel 
' ^ppo. del comunitarismo, pre- 

valgono su quelli individuaKslici 
Si tende a raggiungere l'armonia, 
ad «virare teconlrartdizionì. tedil- 
’^B^yll terenne Iroppo acute Queste 
' spingé al ronloimismo. che. per i 
giappanesinondàalfaiio-tesiidio 
all animo-, secondo la lormuU rii 
Stuaii Min. Airopposk) il confor- 
misnKi accarezza l'animo, raddol- 
ciwe. tmussa gli angoli. Elimina 
V '' l'imprevisioche turberebbe la psi- 
else. Se ci spostiamo dai terreno 
■itoid deivaloriaquclio.soclalc.valeun 
|H^BM discorso analogo. È una struttura 
mobocoesa. Negli anni sellante e 
ohanra ri parlava del Giappone 
come di un immensa classe me- 
7 •*' dia. dtwe non funzionava aliano 11 
principio del conflitto di classe 
Naiurolmeme si esagerava in 
quella rappreseniazione. che era 
divemara una sorta dr prft-a-pen- 
set per dare risposte facili ed im- 
mediaie^iedomaridesultenatu- 

É radi quel popolo Ma al di là delle 
eccessive Khematizzaziom, é ve- 
^ roche gli antagonismi di llpoveiti- 
* ^'ólr sono meno lorii di queUi oriz- 
zonteK. In altre parole l'operaio 
dalla MiBubishi tende a vedere II 
swi rivale nel dipendente dall'a- 
ama zienda concorrente piuttosto che 
nel proprio datore di lavoro. Que¬ 
ste contraddizioni interna poi rpa- 
riscorio neH'appioccio con l'esterno, rispaiio 
al quale Ci ri presenta come un blocco unito, 
un -unicum- iieicunironii deli'aliro. 
QuMt’iMni oHenazlene pM appHctosI al¬ 
che al ritinto dagl ihitt olMI di ittif pntoT 
Ho sentito che hanno respinto almeno In una 
prima tese i contributi d altri governi, ha cui 
<^lo habano. Canteo questo atteggiamenio. 
Va cortsideisru che la culnira giapponese si à 
■qrgiaia amveiso l'aocettazione di una serie 
di slide. Una di queste è quella dei tetremoii. 
dei ciclonL dei tìRini, tutte le calamità naturali 
che periodicamente scndwano accanirsi con¬ 
tro questo angolo de) mondo. Di fronte a loro H 
giappooese ha un atteggiamento di quasi lata- 
nsuca aoteitezione. Sa dì essere in pencolo 
cusiante. e si sente temprato ad affrontarle e 
supeiarte senza cont^ troppo sull'aiuto al- 
Irei. C'è un senso (h training psicologito mollo 
dWCk basato sul pmfiio che bisi^na caven 
seia da soh.camminare con le proprie gambe. 
Questo spieU forse il iWulo verso il sostegno 
esterno, anche se p<Nqualcosa hanno accetta¬ 
lo. coperte dagk Usa. cani addeslrall dalla 
Svizzera. Il repp-orio ha Giappone e paesi terzi 
è un po'come il rapporto fra i singoli giappo¬ 
nesi. fondato su di una morale atomizzala, 
non basala su imperativi assoluti, ma piuttosto 
su di una sm minuziosa di regole minute ed 
aiiicotate. E la coscienz<i pcisonatc a indivi¬ 
duare di volta in volta la via da percorrete. E 
poi g giapponese Iva paura di essere cotnvoHo 
in ranroiti che imiriictiino un obbligo di rcci- 
IMiocite. Indradualntente è introvcrio. e forse 
lo è aiKhecome naziorve. 
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fUMttl Mieto UM Mito di co*- 
pittore Mito iwiy tuta bN DM I ^^Bj| 

(mWcI iU etto «Nn p«i Mto 
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Capisco. È un tema molto discus¬ 
so <1 siudUio. anche in Occidente c negli Stati 
Uniti In particolare, quello del lapporiofra bu- 
rocrnziae polliicà In Giappone. Con un’iiTtma- 
Bine, oggi in paneobuleia, si suole descrivere 
il sistema di potere In quel paese conte un 
irlangulu. L’iinmaglne. ripeto, andava bene 
negli anni sellante e lino a un ceno punto an¬ 
che nogll anni ottante. Ma già alla line del de¬ 
cennio scono. essa non corrispondeva più 
esattamente alla realtà. Un triangolo dunque, 
ai cui vertici abbiamo ri^llivamente II siste¬ 
ma politico, la burocrazia, e il business, Il gran¬ 
de capitale. Inquestorappoitoatre, l'eiemen- 
iri debole è proprio 11 mondo politico. E ciò C 

telilo più veto da quando, a partire dalla se- .... 

condametàdeglianniollante.lascandaloRo- Felnclrcoslanzedelgenere?Soch«itnclodidi 
cmlle tulle le altre vicende di comizlonelian- previsione sismica a Tutoosono moho avan¬ 
no spinto fuori scena tutte la dirigenza tradì- zeli, esiste un enorme numero di sensori. Pèr- 
zlonale del Panilo liberaldemocratico, che ché gli esperii da tempo ritengono che ndle 
aveva per decenni dominato il campo Inron- ztma della capitale prima n poi si verificheià 
Iraslalo. Da allora la gestione del potere reale un cataclisma tellurico di proporzioni spaven- 
C passala ancora di più nelle mani degli alti tose. Nessuna previsione del genere è stata tal- 
fiinzlonari dello Stato. L'attellsi del MalnichI, la per Kobe o Osaka. In questo si può vedere 
che da tempo è su posizioni assai critiche ver- una forma di Inefficienza, se si vuole, ma non 
so l'establishment, probabilmente voleva mel- in una burocratizzazione che avrebbe provo- 
terc In luce questo aspetto. Vale adire l'estre- calo ritardi nel soccorsi. Semmai è vero ilcon- 
nta butoeralizzazione del potere può averti trarlo. Dilroiitealtet-mergenzcébeiiecbecsi- 
avuto rìpeicussioni negative suH'ellicacla degli sta un apparalo tecnico collaudalo, che non 
interventi. Secondo me pero, quando accado- costringa I poliiKi a decisioni Improvvisale, 
no latti rimili, é ìnevniablte che emeiga in ma- C postllille poto eh* un e ccel se d tocniel- 
nlera pnsponrferante il ruolo del butoctaii. def snw iHioecii mf case «1 iMtano àlltontire 
tecnici, che Ita l'altro in Giappone sono mollo scfigire che Moadeno hi manleia nan 


ssw»<il^ 


Il Giappone pud ancora essere considerato un simbolo di 
efficienza istituzionale e tecnok^ica precisione, dopo i ri¬ 
tardi e gli errori apparentemente compiuti nei soccorsi al¬ 
le zone del recente terremoto? Se lo chiedono i polHki. i 
commsniaton. I ciOadini. E l'eco delle polemiche è rim¬ 
balzato all'estero. Ecco l'opinione del prolessor Franco 
Mazzei, docente all'Istituto universitario oiieniale di Na¬ 
poli ed ex-consigliere all'ambasciata Haliana aTokyo. 


Centro America. Tulle le analisi su Forza Ualia vanno ri¬ 
viste e riscrille, in una chiave che non t più agonistica, 
competitiva, concorrenziale. -Diventerò Masaniello", ha 
dello Berlusconi, forse dimenticando che fu il suo stesso 
popolo ad abbatterlo e rmi pazzo. Non un accenno di 
■olleranza. di autocritica, di prudenza, davanti al fiasco 
evidente di imo siile di governo. Anzi, parole sempre 
più Ioni e gravi. Il Grande Comunicalore ormai ringhia e 


■alvolla sembra impaurirsi di se slesso quando la segui¬ 
re agli altecchi più spericolali frasi più rassicuranti. Una 
oscillazione frenetica di minacce e di parole appena 
più sensaieche lascia interdelli. Quando torneremo alla 
normalità del conironto politico? [ Andrea sartMo] 


DALLA DUINA DAOINA 

Caro Bertinotti 
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cim -CI» non capisce che noi Ninuali. diK <lesue>: una di nalri- 
dobblamo conquislaie la maggro- cc p^isia e con crescenti tenia- 
milza della classe operaia è per- zinre oersire rie quoridnne nx- 
liuio per il monroemo comuni- nacce contro ì Quirinale sono 
sia-, etoqucnrilil'altraUberétaedecl- 

Stoiia di ieri, che rischia, in una sameMi-orientala in senso con- 
siiiiaziooo diversa ma non meno s®*™*™*. U pnma 6 ansioso d 
allarmimle di npcteTsioggI, Diver- tnsrMimsi al pciicie. a i)ualunc|ue 
•sa jier fonte r^mi. non ultima cosru evuote radialmente imalu- 
delli- quali è che al Qiminate. per ™ ^ Cr^tluzionc. L alBa pto- 
loriiina. no» c e un Vittorio Ema- 

nude m, non d'aUro desideruso fy^Precisa ij rmoiro.mn irirodel 
cite di aHKlaro il goremo ad un 

Mussolini, ma c'è Scalaro, cfte - con 

mostra di ttscut^Mii^ite jg ricanoloria levala di scurii iM 
d.iUI.MS«ii.irogante<tellosdi^ -Poto-cosidilen.. stelle Ubenà- 
fomento c^si proclima m^H>- il govento DIni - sono «di» 

ronza e addirinura a aulodchni- seonlig Rrspocnabilìlà delb sini- 
MVsenz alliii-gliiafiant*- slia (□ anelie della suii- 

Rrloiidiizloretomuiiiaa-par- sua 1 se riamo a questo punto. Ua 
liiotiii «orar «(Clilto-si trova oggi questa è la siiuazioiie. cwesla è la 
tfi tuHiteartufìapptMitaaKitìostO' maltà effettuale. Chi baia nspon- 
rU'u di cui no» vorrà suriovafoiare sablTibr rii una urgoiiizzazionc po¬ 
li oIhvi. Ci «mi in Italia, ben di- litica deve guanhire quL luir er 
slingulblli e |>olcnzialincnle con- iNinr. lum può 0ii0lara con so- 


rWUSI*' li<UCiflL\'tfllCIWI«IAIi«4"rii. 
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ixrn^ rxiiiW'iNfmiih'ifMHAk'm'IrcihArtifii'l inIriHkAlicliIbriiiAH àrlfi* 
hUliilMi - ()itrihit<<ii'iangià,«|iik' 
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Ivftt Aknn tiri Hill riiMAiii.r 
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SOvic Èdrlusconi 
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Dii •(>agiiacci' di Riìqc^^ l^oncavailo 
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IL GOVERNO DINI. 11 Cavaliere dopo i diktat e gli insulti prepara la ritirata 

Berlinguer ora ha paura perclié la gente non lo segue 


Lega Nord Rifondazione 



Roberto 

Maroni 

■Non hofallllci nel mio 
Mntativodl 
convIncMClsgenlea 
rasiate noHa Lega. 
Condivido anche 
rausoiclodi Negli di 
tecuperara quanti 
sonogld usciti,a 
partire da NMgNo 
Cael floberto Maroni 
BtlgmatiBafa 
soslMiiale'tenuta 
dal Cartoccio dopo 

rannundodel si a 

DM rfl Negri, leader 
del diasidenU, Incerti 
Hnoairulllmosa 
rotare otre la IMaola. 
La-resa del conti- 
dovrebbe otmel 
essere rimandala al 
congresso. 


Sergio 

Garavini 

RHondathme col dato 
sospeso, hi attesa 
dalla decisione del 
Comitato politico di 
oggl.MaHdIssenso 
Intemo, specMmente 
tralpatlsmanlarl.e 

ormai un latto Lo 
esprime Sergio 
Oaravlni. pronloa 
votare -secondo 
coadenza- anche la 
fiducia:-Valutura 
senza pregluOzlal la 
dIcNarazIonI 

pragiammatkhadl 
OM-.eprapcnea 
tutta la slidaita, 
quindi anche a 
fUfondailona.dllaie 

attKtlantc. 


Gli schieramenti in Parlamento 



^ata 325 

(raaggioraraa t6S) 


Camera 529* 

<m^{^oranza3l5( 

‘EmmaBoiM 

^^ìnomuSuiyE 


SMun 




Forza Italia FId 



Raffaele 
Della Valle 

Dopo gfi strami! 
lenlatM dalle 
-colombe- di portare 
Forza Italia verso 
I apertura a Dml 
(pÀno fra tutu 
Raffaele Della Valle), 
-tentativi tutu 
affuesatl brutalmente 
da) leader maiunn 
Barlusconi-lerli 
-falchi-et son dovuti 
arrendere, DM 
sarabbt passato 
anche saiuadi lo» E 
Biondi, dopo la ultime 
berdtCa.ferfaened 
candidamente uscito 
Ma SI, è un governo 
tecnico, si può anche 
vota»,..- 


Raffaele 

Costa 

-E figlio del Polo, non 
abbandoniamolo. 
Sulla data del voto 
Scaffiuo non deve rtfra 
nulla- Cosi. I altro 
lari, il ministro 
Raffaels Costa, leadtr 
del gruppo 
Federanstae 
liberaldomocratico 
(Rd) partorito 
Insieme a Mkhellni In 
sostegno al governo 
Berlusconi, in 
un InleMsla 
aN’-Unita-siè 
differenziato del suol 
amici di 

schieramanto. Elei): 
-Le cose piu 
bnpoitantlchedlia 
DM saranno sul 
programma, non sulla 
alazloni-. 


Beriusconì dalle minacce alla tve^ 


Brusca frenata: «Non sono ossessionato dalle elezioni» 
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dikial f^i'rlinijiK’r •Lina iri’iiiiiKdiivK'iKMliiiti 
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c IrlUib ili Mlll lU l I MMc|M( 

min Npir ujltf* m ripn i ilikNM MftH< 
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In In t I Hll Ik M iMcIm l|n ( Ik IÌ 
|nS| H IMI) irdlSj>'Mllh|kM ( milrl ili 
miih I b M i 1 ipitcì un cii ììu lu 
^ I ih 'h lt\H fH>'iilÌMh 

s\i I lit ridile ( \ iimdmili i iiucilid 

II MIiI I •!< Ili inlicll/kJlll IH liw >tlc 
|n I il M 1 I li< L iiliiiiiirisdiici M rvf 

Il I IL (ili It iNitnk i|i SiKii » Iktln 

«fi I J1I il ( IN illl IL il kjin'lK* eh tfii 

i\« r jiiiilH iti iM ISM i* Il Min I 
/iniu unii lIiilhIi jjlll li rii/A 

iInnIHIil Im* miII 1 il il 1 «Il il I I 

hl||« unii ir limi IL nuli ^MLIIll ri Sl rii 
1 ili» 111 Uri ili ISMIt Mrillll I ili 
Ull CI1M «rSH Illl L II llnirik iiHl rutti 
« ]M invi ll.lliti i jiutlllrl IIIL ilL i 

HJVJ I liui», 1 1 sthfìhU Jfllii 

i|ir< ili \nh r < Il /i< 111 III k lUin iri 
L;inin ui|i 

Una ritirata strategica 
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un 1 rih imIuih i |)inii|rtiMlli iIh n 
sMHujf ))1i M st ITnri di Inn ► i ' ìMI 

I- U 11/ I 1 Irl in IIMA|,| di rItlljlllhM 
flit liti I 11 pi Iisii IMI k II v h f h Un 

Irkli (lUiU dm s* l< lL)V scc'iiii 
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pi 1 ( iM rH idii liUbilj i4i> rtN.» 
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UH din L«iiiufi vl(hI( * alLriHtidi» 
( UmniH 

pt I li ims'vblk viHntbi <L ib <<• 

IoiuIh 1 jiiUi jinmlLiiid kIlMmisi 

U fermezza del Quirinale 
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giornali mi attribuiscono 
un sorta di ossessione 
elettorale, ma non è così 
Mi basta avere tempi ragionevoli 


Da un punto di vista formale 
Irft si potrebbe indicare la data 
istituzionalmente lo riteirei 
però sommamente inopportuno 


Pds e Ppi: 

«Subito la riforma 
della Mammì» 

Por PoltonI oeaprta «arara al pKi 
pfastoraprimadaRe 
aaimlnlatratlirt óì aprila, la riforma 
ctNa Mammir -E tambNa panaara* 
ha dotto - a una campagna 
«MtoralacDni attuala alatama 
radiotalavtolvo .•DtolbaaagMkato 
coma urlante la necaatnadi una 
riforma tM riafama radfetotoriaiw 
affannando cha vanno gattaia 
«ubito fa regola dalla ‘par 
cQndlcto*'.da mtandara non solo 
tra I partiti ma anche tra la 
cultura'. E blaognarafara 
attanclona-ha aggiunto Pollonl- 
a non oadampìu oof imbatebafto 
dalla Mammr cha fu una logge di 
apartfztono e non (S 
fogolamantazlono-r Anche 
Vincenzo Vita, pds, a d accordo 
con Hpotosi avanzata dal ministro 
deite Poste Cambino di un decreto 
sull antitrust per rinlormarione da 
approvare in tempi rapidi. 

Dovrebbe basarsi- dice Vita «su 3 
punti fondomentali estendeteli 
periodo della compagna elettorale 
nelle tv. occorre poi eortsentire il 
diritto di replica sulle tv al comuni 
crttadini. e necessario rafforzare i 
poteri di sanzione del i»arante che. 
secondo la Mammi, nonhaalcuna 
possrbilita effettiva di sanzioni 
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IL GOVERNO DINI. 

(lAmmanchi di cassa» 
11 S^iatur accusa 
il capo dei discenti 


La Lega scossa dalle [wlemiche interne: guerra Bossi-Negri 
E il leiler del Carroccio minaccia d’espulsione i ribel 



Guai in vista per sette parlamentari anti-Bossi. Il Consi¬ 
glio federale, presente il senatur. ha deciso di «sentirli in 
merito a un comportamento che potrebbe essere dan¬ 
noso per il movimento». A Luigi Negri, il leader dei dissi¬ 
denti che ancora ieri chiedeva la testa di Bossi, vengono 
contestati anche «ammanchi di cassa». È l'anticamera 
dell’espulsione? Negri; «Se mi cacciano non mi dispia¬ 
ce. È la prova che sono più stalinisti di Rifondazìone». 

—■ WTB e*IIOUB 


m MII.ANO. Luigi Ni'gri. ex calon- 
ndlo Incunnaslato del Cartoccio 
lombardo rischia di diveniare an¬ 
che un ex leghista. Dopo ore di 
conclave. Il Consiglio lederale, riu¬ 
nito alla p^nza di Umberto Bos¬ 
si ha deciso di «apprutondire* la 
posinone di sene àei paiiémenliri 
dlisklcnti. Sono, oltre a Negri, 
Mauro Polli. Mario Masiero. Mario 
Rosso. Maicelki Lamii. Renalo CI- 
teiu e Romano filili La foisnula- 
zkrne di rito è inaquivucabll» 'Ven 
ranno convocati per estere sentiti 
In marito al loro comportamento 
che potrebbe essere dannoso per il 
movimento). Cosi recita II comuni- 
CHIÙ stilato alle undici di un sabato 
sera che dillicllmente per Negri o 
soci potrebbe eesoie più neio. Ut 
rconvocailooe» inferii ha lutta l'a¬ 
ria di estete l'antlcamen dell'e- 
ipuUone. >0^11 altri sai voglio del¬ 
la «legazioni» dice 11 senatur. La 
posizione deH'ex colonnello lom¬ 
bardo Luigi Negri ùblùcoinMicaia. 
^liduciaio* un paip d) soflioiaM 
la, abbandonato d« Bobo Matoni, 
Negri il.cip accreditato come.Il ca¬ 
po della Irenda anil^otal. E anco¬ 
ra Ieri, Inteivitialoda LWidchle- 
deva la letta del spretarlo Meta- 
le, Invocando II ritorno di Miglio e 
occuundo la Lega di stalinismo. 
Ma le contestazioni nei suol con- 
fronil non sono solo di sconeuetta 
poIRka. sr porla di •ammanchi di 
casM>. Non solo. Avrebbe utilizza¬ 
to - questa l'accusa • 1 soldi del 
moMmcnio «per sfipcndiare la mo¬ 
glie, Elena Oazzola, per sua deci¬ 
sione personale e senza liurii di 


merito». Eleiia Gazzola. presidente 
del Consiglio comunale di Milarvo 
la pane, come II marito, della Iron- 
da anthsenatur. «Abbiamo serper¬ 
lo che arrche Negri aveva dei con- 
Ritti di Interesse, come Berlusconi, 
e II commento di Umberto Bossi, 
alla line della riunione del Consi¬ 
glio federale. Che per il resto ha ri¬ 
badito l'appoggio al governo Dini e 
ha nominato il senatore Sielano 
Sielani, vicesegretario del Veneto, 
pieildente prò tempore della Lega 
Noid Hno al congresso federale 
dell'llelg febbraio. 

E Mprwil Msus truppe 

Se lo aspettava, Lui^ Negri, aiv 
che se nel pomeriggio, da Roma. 
inieiMsiaio da f.'U'u'td aveva alzalo 
Il tira conno il segretario federale. 
Invocando il ritorno di Miglio. E 
che tirasse aria bnitia si era capHo 
fin dal menino. «Il dissenso leghi, 
sta? Una cosa ridicola, irascurabt- 
ilissima - commentava 11 bossiano 
di ferro Marco Pormentini - questi 
non serro popolo, ma boiardi. 
Avranno fatto l loro conti, ma Dini 
passa e il loro volo non ccm men¬ 
te. Cosi ruchiano di non andate 
nemmeno al congresso*. Poi Por- 
mentlnl lanclaw una stoccailna 
anche a Matonl. -Quale sarebbe la 
seconda corrente al congresso fe¬ 
derale? Quella di MaronI non e più 
una corrente: Maroni fard un inter¬ 
vento personale come miliuinte. 
La Laguna-. 

Od, la potóiono dell'ex ministro 
degli Interni si la ^ giorno pie 
complessa, giacche potrebbe tro¬ 


varsi senza Imppe. Tuttavia pnende - 
le distanze anch'egli da N^. «Se 
non sì i daeco/tìocon la linea po- 
liticadlBossI-diceBc^daVMe- 
se - sì va al congterao e lo si dice. 
Non si pub tingere di non concece- 
recener^de. Nanspubtteche 
ri vuol salvare la Lega e auguiaisì 
di andar fuori Se uno se ne vuole 
andare si occupi d'altro». Negri da 
a Bossi dello stalinlsia?Maioni ride: 
4'eiche Negri cos'ha tallo, quando 
era segretario nazóriale a Hlano? 
Non si può scoprile l'acqua calda. 
La battaglia .ri congrettso sat» moP 
IO difficile. Ma io ho sempre dello 
che sarei rimasto nella Lega Dn- 
deniemente c'era chi aveva iirien- 
zionl diverse che io ho smaschera¬ 
te. Forse qualcuiio voteva uiriizzar- 
mi come copenur» per impedim 
l'operazione sul gov^no. Ma que¬ 
sto non posso accettarlo. La batta¬ 
glia perche la Lega lesri nel Polo 
della Liberta a giustissima, ma si la 
daltinierno- 

Più lapidario FtancescoSperoni. 
l'altra ex minisoo. che ieri siò ripo¬ 
salo nella sua Busto Anizio. «Se 
Negri e 1 suoi avesseio fatto come 
Maroni, anzi meglio ancora come 
me che sono sa» zMo. awebbero 
fallo più bella Hgtea. La demoua- 
zia e anche rispetto dette decisioni 
della maggioranza- Anche $pef» 
ni comunque i cotivinio. come 
Pcrmeniini. che Bossi al congresso 
non aveZ problemi. «Anche se Ne¬ 
gri • dice - ha lavorato bene come 
padrone delle tessere». 

Cseriilamo inRne unadtssàfente 
sempre innamorata deffa Lega co¬ 
me la bresciana Robena Pióicaia 
-lo non voglio affatto andsrmene- 
dlce • e che qui d hwno messi di 
fronte a un prendere o hsdote. La 
mia dissideitza è serio Ulva richiesta 
di dialogo. Come paifamcniace 
non mi va di apprendere dai gior¬ 
nali che c'è un accordo col w 
Quanto meno v«on«i sapert» aTfei- 
temo del movfmerxo e poterne di- 
scuiere. Lo so anch'io che quello 
con Berlusconi era un mairirnonio 
d'interesse Ma anche fra separati 
in casa non si rompe coti, dalla se- 
raatlainaiilna-. 






» 

- II 




» 

H. ■ “-A 




I 




tfna nundestideM dHt Lap noM 




Il Comitato politico del partito si riunisce: a confronto due ipotesi con un occhio a quel che fa la destra 

Rifondazìone divìsa: og^ va alla conta 


W—AWW» UUiPVaiMNI 


■ ROMA. «Che novità cl sono? 
Berlusconi e i suoi voleranno a la- 
vote o contro il g^mo Din!?«. Fa- 
mlano Crucianelll. pmidenie dei 
deputali comunisll. 6 stalo luon 
Roma tutta la manina c non ha pi> 
luto seguire passo passo l'evotversi 
della VKonda politica. Maè eviden¬ 
te che per II grappo di rilondatori 
che dissente dalla linea del segre¬ 
tario sarebbe una bella fortuna se II 
F^lo decidesse di volare a favore. A 
quel punto f voti dt RItondazione o 
faslenrione o 1 liscila dall'aula per 
far abbassare II quorum, non sa¬ 
rebbero più determinami per fa so¬ 
pravvivenza del governo Dlni e le 
pmionde difletonze politiche che 
.sono emerse in questa vicenda ver- 
reliljera ridlscii.sse.Diceva l'altro 
giorrìo Cesare Salvi, presidente dei 
senatori pldlossiiii: .Rifondazìone 
deve decidete se diventale l'ala si¬ 
nistra di un possibile schieramento 
politlco-eleltorale di centro sinistra 
o rimanere più o mono per sempre 
ciindiinnala all'oppuslzione». Al di 
Ih della crudezza del termini è evi- 
denle che l'-occiislone» del volo 
•sui governo lia |>oslo ict la prima 
volta a questo partito, nato quattro 
anni la. rocrasioiie di ridelinite la 
pmiwl.i cnll<x.aziiine politica, la 
ixissIbillliV di (H-.S.ITO e far /sesare 
l'ovenliialo volo jiosilivo ai gover¬ 
no, -leflitlimandosi. non solo come 
semplice imilllo di oppasizlimc, 
ma come partito che fiAià anclie 
swlgcre un ruolo proposllivo. Que¬ 
sto e stato anche II terreno di con- 
Itonlo e eli scontro che hu animalo 
in questi Kiortii le l iiitiluiil della di¬ 
rezione e dei gruppi parlamenl.iri. 
F.oggI sicummeiile sarà II tema del 
dibiiifftn rfr-l (jolUit o na¬ 

zionale. -I»n qiiosilone - aflerma 
Cmelanelll, prositk'ilte dei deputali 


Re - è quale valutazione diamo 
della destra, come rrusciamo a fer¬ 
marla « poi come si cosiraisce un 
(essuloasinvstra». 

Gli schieramenti sono noti. Beni- 
notti. Cossulta. Salvalo. Giordano, 
con gli ex di Dp. i trotzkisti (con un 
nbauone delle alleanze Inleme 
emertM all'ultimo congtesso) sono 
pei la linea dura: noaTgcn«zmo Di. 
ni. Il searelarlo ieri ha aggiunto: -La 
linea del panilo non è cambiata». 
Poi ha risposo, a chi lo accusa di 
confondere i suoi voli con quelli 
della destra (se voltasse no): 
■Neanclie io volo con le destre, co¬ 
si come il Pei non volava con le de¬ 
stre quando volava contro il cen- 
uo-slnislta-. Il parallelo é quanto 
mai Improprio, peichà all'epoca 
non solo la maggioranza era blin¬ 
dala, rion solo era in pieno vigore 
la convenlio ad exc/iic^dum per il 
fti, essendo ancora ben confrap- 
posii i due blocchi mondiali, ma 
soprattutto non c'era il pericolo di 
un governo di destra incomLenie, 
con un leader che parlava dì sriua- 
zloiie eversiva e di parlamento de- 
legMimaio 

Dall'altro lato: Crucianelll. Ma¬ 
gri. Castellino, Manca. Vendola, 
Garavinl che anche ieri ha rgieluin 
di volcresprimereun volo in piena 
libertà di coscienza. Nappi, Lopez, 
Serri e altri. In tulio una ventina di 
deputali sul 39 del gnqipo. un 
buon numero di sonalon e impor¬ 
tanti dirigenti periferici del partito. 
Ieri NIkiveiiaota ha delio: Biso¬ 
gnerebbe evitare cvocazioiii di al¬ 
leggiamomi dMiplinari e roivesM- 
vi. E Vignali: -Il mio dis-sereai politi¬ 
co non e obiczioiie di coscienza. 

ma npltodisson.si'politico. Non he- 

cello per milla l'invKo a cosiruin.- 
una frazione, rivoltaim dal |>resi- 


denle del parlilo nefla liimione dei 
gruppi parlamenlari. né accetto le 
mlimldazioni contenute nelle ulti¬ 
me dicNarazioni». Da queste paro¬ 
le iraspaie evktentetnénle un cli¬ 
ma che é ben più leso di quanto 
sia emerso tinora. f rierèneMi di 
Vìgnola sono al responsabile del- 
l'organizzazione giovanile. Marco 
Rizzo, che ha sosiénuio dt non ca¬ 
pire Il motivo pef cui chi voterà in 
maniera dillorme dsSe indicaziorri 
ufficiali debba continuate ad adert- 
re a Rifondazione. Ncet é Tanale- 
ma lancialo da Bossi ai dèsidenii. 
ma la sostanza non e inolk> dissi- 
miie. evidentemente. L'aluo rileti- 
menlo dì Vignali è al piesidefile 
dd partito. AimandoCrésulla, che 
ancora 1 ',litio ^losidicevasiitu- 
ro della compaiezza del gruppo in 
.sede di voto, un secale evneMe 
dei limole che possa wrihcaisi una 
dlvisxine neH'aula di Montecitorio. 
Dunque l'unità del panilo é a rt- 
schio. e queskrè un proMemagr» 
ve anche invisia delleetezion am¬ 
ministrative di primavera. Tuttavia, 
come sostiene MaridaBofognesi, a 
continua a lavorare perché oggi 
esca dalla riunione una Bnea um- 
Idria. Buk^nesi. cucim OucianeHi 
e alin. ni questi giorni si i battuta 
alliiichc il gruppo al niomenln del 
voto ■e.scadaR’aula e noncenu per 
aiidaiealgabineno.maconiesèel- ; 
la politica' 

Intanto sut tfanitelo, che vislo- 
samenle ha cambiato linea poiu- 
ca (ieri Fiiuor scihevu. rgetàtdosi 
al governo Dini e citando Vfclor 
Hugo, che sinché I rospi hanm i 
Ioni piegt-i compaiono lettere n- 
voilc a Smolli che dicono «rioise 
é il caso, mangiando il rospo, d 
volarlo questo governo. E poi fate 
una iMliaglla urrilaiiii contro Ogni 
utieggiamenlii antiopcran «ri | 
tic-o-govemo». I 


Carpi; «Errore gravissimo 
non far decollare Tesecutivo 
Sono per il voto favorevole 

•Emei^nza democratica». Con queste parole il senato¬ 
re di Umberto Caipi. spi^a la sua posizione Favore¬ 
vole al governo Dini. Una posizione sulla quale è aperto 
il dibattito e sulla quale il partito non vorrebbere spac¬ 
carsi anche perché aH'ortzzonte dei no c'è II rischio di 
un'opposizione dte ^ccia il gioco delle destre. «E vota¬ 
te à sarebbe concorre allo sforzo fatto per difendere il 
quadrocoslituzionale». 




aiiOMA BéUtera CwpL l’idlnr 
ristia Rtrondaztans r>t cMuss una 
•aria d riaMert nnza trwan un 
apprada urtUrio Hll'ftlauiKnan- 
ta di tansra In farUriwtte nai ri- 
guadi dal garam». PaM lacaantar- 
cT ga sa l a caBftwttadfptwManff 
Il dibaiiiiu. nella Onèzione e nei 
grappi paltamentari. è stalo mol¬ 
lo leso ed è andato assai al d là 
della questione govetna Orio, 
cssaèstalaalcenbodelladisc-us- 
skme e la divisione si é avuta pro¬ 
prio sul pailicolcac accento che 
moki lumno posto sulla pavé 
emergènza democratica, Nessu¬ 
no. owiainenie, ha dìfesu né la IW 
gura polHìca d Dini né la natura e 


Negri: «Dini? Può passare 
ma rUmberto ci ha distrutto 
Come leader voglio Miglio» 


• MILANO Sabato pomerìggio. 
Luigi è in macchina, sta leg¬ 
nando da Roma a Milano. Sa che 
Vana che tira per lui non è delle mi¬ 
gliori. Ma non conosce ancora la 
tegola che gli sta per pfoveie da via 
Belleno. continua impenenllo a 
chiedere la lesta di Bossi e Invoca 
Mlglfo a capodelnkxvimenJo. 
Onaiavelé Nacil, M dica aha fari 
sa appallali DUtLÈuitapeal- 
dotM paiaoMls, 0 parta a nama 
dlliiUtliMdintlT 
Personale. Come gruppo ci riser- 
viamo di ascoltate alla Camera il 
presidente incaricalo. Soltanto 
dopo prenderemo una decisione 
comune. Ma potremmo anche la¬ 
sciare pfer» Ifberrà di coscienza. )l 
che sarebbe in linea con il tlliuio 
di accettare diktat da chiunque. 
MMid hi aauNMa appiÌNMlan- 
da la tua paililaitii -Batn am- 
gua MgMata nan manta» ha di- 
afclanlal’aimMra. 

Ah 11? Ma il buon sangue leghista 
é il nostro, casomai altri l'hanno 
persoo annacquato. 
AcMtfifMscaP 

A Bossi. Lui è stalo il più inespon- 
sabile di tutti in quesla vicenda. 
Ha aperio una crisi assolutamente 
al buio, lasciandoci allo sbando 
per più di un mese e con conse» 
guenze che i^i paghiamo tulli. 

BMacoIptdslaanrtw? 

Ripeio. tum più o meno seno siati 
coerenti, da Rifondazìone corno- 
nsia ad An. tulli tranne Bossi. 
L'opposizione ha fatto il suo gio¬ 
co. cercando legirtimamenie di ri¬ 
baltare l'erito elettorale t Bossi 
che ha lane l'errore più grave. 
tHtuatM a FU nan hama 
aammaiaoMiort? 

Errori ne hanno laro un po' tulli, fn 
misura diversa. Ma quello' macro¬ 
scopico l'ha commesso il segreta- 
no federale. 

Retò, ectiai anatguat». W aaèu- 
aa BaeaL pai dtoa aka lat badare 
OW palsaMu aaaasa WS anaei-1 
ai dk H eaia eba l'aatwala pria- 
ttpti» m Mal vaup dt Biihi- 
aca»dtaw.eriaT 
)o I giudizi li dò sul mio segretario 
pòliiico. non spella a me giudica¬ 
re in casa altrui. Se poi vuole la 
mia opinione posso dirle che ho 
più simpaiia per l'ala modaraia di 
Forza Italia cne per quella di de¬ 
stra 

MaW eè cM patite tire un va- 
atia vaia pta DM paMha lan- 



lacompo»zioRe di questo gover¬ 
no Pelò. Oini. con d Upu di inca¬ 
rico che ha ricevaao dal Capo del- 
to Sialo e con la situazione gene¬ 
rata dal forsennato attacco delle 
dosbe. lappecsenla un governo 
ceitiunenre moderalo ma é an¬ 
che un govmno che siciiramenle 
garantisce il quadro deinocrati- 
co- Non consefilìie -• in una tale 
sttuazrone - a questo governo di 
decollare é stalo inyralo da molli 
compagni ^vissiniu, anclie per 
la poss'ibiUtà di condurre iroèffi- 
catre chiesa dcHo 9alo sociale. 
Una sconfina di CRni slgniliche- 
rebbe un grave aneiramento del- 
l'inlen) quadro democralicu. Per 


dare mena daeltha RHoiidasla- 
ne t am u nli ft ì a s ph m ira al ai le 
eot H riaBaaafenrire dal Pela. 

Certo, ma anche questo non è 
problema mio. lo denuncio la pu- 
Fltlca inesponsabile... 

C va ham, ha eapha. Partimo 
dai -UdHuri. Ut preti di tean- 
Mia, rea Baaai In guawi plonii 
parla da trincflwt. ■Abbiima bui- 
talo0iiHdilWor»'ilca. 

SI. ceno. Peccato che abbia butta¬ 
lo al vento un'opportunilà storica 
di cambiare il Paese. Peccato che 
abbia dilapidalo un paitimonlo di 
ISO parlamentari, che si sono già 
ridotti di un terzo. Che abbia per- 
so cinque mimslri e luti! i sollose- 

K tari, e che abbia subito un crol- 
lellorale. Se poi si sente un vin¬ 
citore gli lascio la soddisfazione 
lo francamente non me ne glorie¬ 
rei. Se il suo obieliivo non era 
cambiare II Paese In senso federa¬ 
lista ma abbattere una persona, 
avrebbe dovotio spiegarcelo pri¬ 
ma lo sono entrato In potiilcacon 
altri ideati. 

Daique eantbiaa a chMare I* 
tetta dal MgMtMofedaialtT 

Certamente. Se la Lega non cam¬ 
bia radicalmente, è destinata a fi¬ 
nire. E noi non cl riconoscerem¬ 
mo più negli ideali che cl avevano 
spinti e enirew In politica. Fitrem- 
moalire scelte. 

E cM davrebba prendala II patte 
dlBaanir 

Fino a gualche giorno fa pensavo 
a Roberto Maroni. ma il tuo com- 
portamento non e staio del tittio 
limpido, la sua immagine mi sem¬ 
bra molto offuscata. Cl vorrebbe 
un grotto personaggio di grande 
spessore. 

Rpraaarepia? 

Per esemp'io Gianfrango Miglip. 
Forti i fui l'iinicn urlino che può 
salvate la Lega. 

SeaMra ihiMate a fabbraia? 

Si. Se non cl buttar» fuori prima 
La cosa, confesso, non mi dispia¬ 
cerebbe aitano. Sarebbe l'ennesi¬ 
ma dimosirazioneche questo mo¬ 
vimento e diventato più stalinista 
di Rifondazìone. Beninoiii dice: 
«Se non voiiaino compatti me ne 
vado lo», Bossi invece minaccia di 
espellere rwi. Comunque anche 
se uno solo di noi votasse In modo 
diverso e tosse colpito da un prov¬ 
vedimento disciplinale, scaiiereb- 
be in tulli noi la sondartela. Po¬ 
tremmo anche auTosospandercl. 

OSO Cri, 


BalanB/Elligie 
senso di responsabilità una parte 
grande def gruppo dirigente di Ri- 
fondazione ha posto con (orza e 
in modo netto la questione «lel- 
I appoggio al governo o di in. va¬ 
re. comunque, un modo tecnico 
per consentire al ministero Dini 
di decollare. Personalmente, so¬ 
no per un volo favorevole. 

Ore la daeWane è neht nini del 
Cenel(Ra poHca ireilaMle 
convoeMo per 0 ( 0 . Che COM e 
prendUleMcada? 

SI. lutto è sialo rinvialo ad una 
sanzione di quest'organo. Sia 
beli chiaro, non sottovaluto il lat¬ 
to che m un parlilo il massimo or¬ 
gano può e deve prendere deci¬ 
sioni. Ma non i cosi che si risol¬ 
vono frallure profonde di questo 
genere che si aprono nel gruppo 
dirigente. Il problema non si risol¬ 
ve con una sorta di licitiamo di¬ 
sciplinare che non favorisce la 
(TOSsibiliià di irovare una compo¬ 
sizione uniiaiia, che resia proble- 
malica. Sono sconcertalo dalla 
soliovaluiazioiie dei rischi conse¬ 
guenti ad una frattura tra le forze 
democratiche. Quanto a me, ol¬ 
ite ad un problema di coscienza 
scarterà II problema politico: ci 
sono dei momenti m cui diventa 


assolutamente necessario stabili¬ 
re se l'essere di parte corrisponde 
a quello che costituisce l'inietes- 
se generale. In questo caso, sem¬ 
bra a meche l'Interesse del Paese 
imponga scelte che voijano. in¬ 
nanzitutto. nella direzione della 
difesa della democrazia. Tutti 
dobbiamo anche ricordare che 
non siamo stali eletti dagli iscritti 
ad un partilo, ma da tanti altri. 
Isciìnl ad altri partiti o non schie¬ 
rali con alcun panilo. Il nostro 
compito non è solo quello di ave¬ 
re la capacità di fare blocco, ma 
anzi è quello di allargare quesla 
capacità a ceti moderali ma sicu¬ 
ramente democratici. Invece, qui 
si vuole ridurla. 

quaMI prelMitntert « RHondt- 
zlent ntn rehbtdbwutf tilt dt- 
eWont riti CeinltM» paiweo, 
quiltttMateT 

Questa è una domanda alla qua¬ 
le non so rispondere. Scarterà, 
per ogni singolo parlamenlare. 
una scelta precisa. Posso dire che 
le dimensioni, riniensilàe la qua¬ 
lità del dis.senso sono iioievoli. 
percepibili. Aitche le argontema- 
zioni non sono ricninponibili con 
un semplice richiamo siaiuiario 
perchè ne va del giudizio .sul co¬ 
me opporsi a Previli e a Rni ni un 
momento come questo. Mi augu¬ 
ro che il grappo dirigente di Ri- 
fondazione abbia la siu^zza di 
trovare una soluzione che. senza 
smentire la linea della sogreleria 
e senza scegliete per un voto po¬ 
sitivi) al governo, trovi il modo di 
far decollare il governo per batte¬ 
re le destre e anche iror daie una 
risjrosia allo sterzo imxlotui dal 
Capo dello Sialo per dlfemlere il 
quadro costituzionale. 
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Politica 





IL GOVERNO DINI. 




Il governatore al congresso degli operatori finanziari 
«Subito una manovra-bis, e poi la lira si risolleverà» 


LE CINQUE EMERCENZE 




È necessario trovare un punto di incontro tra le 
opposte istanze che permetta di aitronlare ra¬ 
zionalmente alcuni aspetti dell emei^nza 
economica Gli atteggiamenti debbono ritto 
vare una linea di razionalità che consenta at 
traverso il risanamento del bilancio pubblico 
di trasformare la favorevole congiuntura produttiva in 
una nuova fase di sviluppo dell economia Ciò nell mie 
resse di c^nuno e di tutti, in primo luc^o di coloro - tra 

S testi una quota elevata dei giovani - che hanno diflicol- 
ad inserirsi nel processo produttivo La Banca d Italia 
è consapevole della necessità che il dibattito rimanga in 
limiti rispettosi dei ruoli e delle istituzioni ciò 
anche ai fine di evitare il diffondersi negli os¬ 
servatori e negli operaton esteri di opinioni in 
giustificate sul nostro sistema politico e socia 
te opinioni che rischiano di danneggiare ulte¬ 
riormente la nostra economia 




iCMiMHntIBMàRillakFstia AàHnilnilaMnFMnàtlleMtrCtflCtffMM 


M<r netif 



EazkK no al muro contro muro 

«Tornare alla ragione, nell'interesse di tutto il paese» 


Razionalità, per favore II dibattito politico deve restare 'in 
limiti rispettosi dei ruoli e delle Istituzioni» Altnmenti si 
danneggerà ancora di più il Paese II governatore Antonio 
Pazin chiede che l'emergenza economica sia «affrontata 
rciziondlmente» Punto per punto smentita 1 immagine di 
un Italia leale che va’à'gonfie Y«l€.^|urhàtà solo dai com 
plotti di potere II doppio usciopero» delle imprese fuggo 
no dalia lira e non investono nella produzione 

CAI. «osmo INVI* To 

AMT«NiaMiU*MMaaaM 


« SORRENTO Stop alle icen^ 
giste àTDpallapoliilcapilotatacoii 
le minacce Altro che muro conno 
muro ti governi Anwnlo Paalo 
cconomUia e banchleie ceotrale 
i il primo a sapete che oggi i mer 
tdll il nutrono di polUica ctxne 
non mai Dunc)iie e dalla poliuca 
che Si deve partire Lui il govema 
tore della Banca d llalia la polilicd 
Id piazza nelle ultime sei nghe di 
un lungo diKOTso sulle ragioni del 
la brulla congiuniura dei cambi 
cronaca e Icona della grande fuga 
dalla lira e dal Ululi di sialo italiani 
CKlUnnoontbllel994 MaScome 
se la npelease ad ogni passo Ecco 
la frasechlave -Lii Banca d Italia è 
consapevole delle necessita che il 
dIbaiUlo nmanga In limiti rt^Kltosi 
dei ruoli e delle Isliiuzloni ciò ari- 
che al fine di evitare il diffondersi 
negli osseiVBlorI e negli operalon 
esleri di opinioni ingiustificate sul 
nostro sistema poliilco e sociale 


opinioni che nachlano di danucg 
giare ulterkxmenie la nostra «co- 
nomla* Il dibemio e neceisana 
mente anche quello sulla fiducia 
che SI apnra alla Camera domani 
È arrivata loia della respomabillta 
pubblica 

Il governatore raccoglie un sac 
co di applausi da cambisti opera 
tori in titoli lecnci dei programmi 
divertdiiaeacquisiograrie di quali 
gli animai spina della finaitz<i 
espnmono il loto meglio e il loro 
peggio Ratea Impoitante questa 
del congresso delle associazioni di 
categoria Aioie Assobai Atic fo 
res una specie di agenzia di valu 
(azione della iredlbdilS finanziana 
in seduta peimaneiiie elfertiva 

FlhMzao buon sanao 

Applausi quando Fazio cluede 
una «linea di razionalità- Ripete 
queste concetto due volle va (ro¬ 
vaio -un |)unIo di incontro ira le 


opposte laanzochepenneRadiaf 
Irontare razionalmenie temeigen- 
za «.onomica- £ un nchtamo in 
loidie sintonia con ouclh di ScaBa 
ro E iiunj caso^qiMe lempo 
l>ef le nvm«Rif<jlS«neggt6fto 
I HI unric c ot>|>> uii i t H ilia già 
SI trova In meso ad un ninnel con 
un cambio lalmenie niakilalo da 
esscm ormai (rasformain in don- 
inerani Con il muro conno muro 
la vtolertza del òoivnenirigsi molli 
pkcliereobe Nonàunaspcuaiiva 
ò una certezza Nessun allarmi 
smo noncèunnschrodiinsiaMi 
là finanziaria dee il governatore 
ma se nei prossimi mesi il governo 
non realizzeià cinque obieitivi mi 
nimi cinque condizioni -nveessa 
eie e suffKienii- per mteneie ni se 
alo le cose allora il prezzo per 
uscire dal tunnel soia ancora piu 
alto Eccoti I cnque obretiivi vn 
nunciabÉ I> riduzione det Alle 
renziale iitflaziornsaco nspeiio aSe 
aure econome ndusinab 2) uUe- 
note mighoramenio del anno de 
con» cntt I estero 3) manovra b 
rafiiiana d> •abneno- IS-ZOcnria 
miliardi cuHegala (4) alla mano 
vTd con II bilancio 96 atnaverso fi 
SCO nlonna Inbtitana ntorma del 
la pt bblica anunausUazione 9)n 
forma delle pensnmi Nmiledipid 
e nenie eh mm Nel Itaileinpo la 
politica monerotia -nmane oràita 
la ut senso restntlivD sarebbe un 
errotc grave promuovere lespaiv 
sione (Tel credilo per abbassare il 
livello dei (assi a leewe termine ne 


nseniirebbero a breve scadenza i 
prezzi gcambM iiassidiuueresse 
genoando (esigenza di attuare m 
un secondo momenio restrizioni 
piùil|»>che-£ sempre I ncenez 
z^lpRucan «rnm aspetume 
«oncntiiT k-rteciMon degli iiivr- 

snpn hi due armi U Isa si e de¬ 
prezzata sul matcerdel ISb ladcv 
manda di «ahiia ha superato snte- 
inaucamemeloneita diqwilpeg 
grorameniodelcamblo I aumento 
dei rcnduneniidei «toh a lut» ter 
mmec I ampUamemodel diueren 
ziatenspeooagliareimercab Non 
sono le banche a guidare la caccia 
alle valute offreiMO bre spiega 
puni^Uceameme Fazio sono per 
io prò le iamigKe amaverso Icmdi 
comuni e ntrémedlan e imprese 
nonlinanzrene 

AHugraftoann itt’Htaeb 

Tanto per dare un idea della di 
mansione del fenomeno gh mve- 
siimeMi allesieiodele lanì^ so¬ 
no passali da 6$mila mihaidi a Ime 
90 ad IdOnula a fine 'M U ^ 
Zinne del settore luivaio non ban 
cano nei conlionn deH estero si t 
acciescwu di SOmla nuliaidi nel 
93 c di aln TOmila nel 99 la do 
manda di valuta di questi operakm 
ha superalo amptamenle I amvo di 
prete coirenie dela bilancia dei 
pt^antenn Qui sla <)uelo che Fa 
ZIO chuuna «movimento di fondo- 
delpeggiorameModelcambio Da 
mMzD a onobre sono siati deinvo 
siili dall estero 30 mikardi rb doUa 


n panacucatSnulaniiliaididilire 
(eccoIeffettoEerlusconi) inno 
vembre e dKombre c e stato un al 
flusso di capiiaa a causa dei corei 
dei iiioli iroppo rSepressi e dei lassi 
AwndimeMo-ecceisivi- Oòraiiid 
■‘•qbr- vili gr-n u > lU quel moinnicn 

10 di tondo Ecco perche 1 anno 
dei cona con lesiero (in surplus 
per rullo il 1999) é ron obiemvo 
pnorliano deba pcdiiica economi 
ca- vesto che anche da questo di 
pende il valore della moneta Nella 
spinta al deptecamemo della Ina 
giocano un ruolo imponanie an 
che gli esponaion che non conver 
tono in vakoa nazionale i propii 
guadagni abmeMando ccel og^ 
uvameme la ^Ima al ribasso Ap 
pi^ sttanonaio dagli industriali 
per le dKhireazion sol tasso di 
sconto Fazw nlancia la cnlica al 
mmente (che oggi si trova pure 
rappresentato nel governo Dina 

■ attuale Inebo del cambio lira 
marco ■non ò necessario alla 
competitmià delle imprese- dai 
calcoli lato in via Nazionale nsulla 
che gli indusìnali hanno uivesnto 
m iinpuMi e retrezzaiure reensibil 
mente meno- di quanto avrebbero 
dovuto m relazHme alla produzio 
neeaiprofinirealizzaii Lmceitez 
za che ha spmto gh «pinti animali- 
rteN economia a investile ndia fi 
Danza allestetoò la stessa ad aver 

11 (renali a mveslire mcapacilà prò 
dutUvB Insomtna uoa specie di 
rioppio SLiopcro- degli investi 
menu 


Per la manovra-bis 
Fantozzi promette 
«solo poche tasse» 


mMmo «AMoasiM 

■ ROMA I conti del 94 si chiudono per lo 
Stato In modo meno disastroso del prevsto 11 
delicii secondo la ragionena generale é nsul- 
lalo a fine dicembre di IS60ÓO miliardi sol¬ 
tanto due in più rispetto all obiettivo program 
malo Dopo I alluvione m Piemonte sembrava 
che lo scarto dovesse essere molto maggiore 
ma evidentemente I economia in ripresa ha 
fallo alfluite nelle casse della tesoreria più di 
quanto cj SI attendeva Al ministero del Tesoro 
SI fa sfc^lo di un cedo ollimismo e si conta 
per il nuovo anno anche sui proventi del geni 
n mbuian e conlrìbullM per i quali si deciso un 
paio di mesi la lo slitlameiilo all esercizio sue 
cessivo Ma è già sicuro che la l^ge finanzia 
ria per il 93 óofri essere integrala da una ma 
novraaggiunilva E il presidenie del constilo 
Lamberto Dini ne ha ^ indicato I ammontare 
in ISOOO miliardi 

Da dove verranno’’ len ne ha parlato il neo 
iTtinislro delle finanze Augusto Fanlozzi Cifre 
precise non ne ha lane non ha deoo quanto 
del fabbisogno extra dovrà derivare dalle en 
Irate e quanto dai tagli di spesa Fantozzi ha 
pelò allermaio che si farà leva sulle lasse il 
•meno possibile e che si ceichera di seguire i 
due ctiieri guida dell equità e della semplicità 
Le imposte dirette non dovrebbero venire 
coimoìledainuovrintervenii A subire nuxkh- 
che saranno invece presumibilmenie quelle 
indirene ecioèmpanicr^relealiquciiedeUI 
va II ministro esclude almeno In una prima 
fase un aggravio per i due beni Iradizional 
mente nel minno in casicomequesro la ben 
Zina e le sigsretle Un iniervento in questa di 
lezione si farà solo se nsultera strramenie 
necessario In caso insomma di -esirema ra 
no Dovrebbe bastare per la parte fiscale 
sempre a deria di Fantozzi un ultenore passo avanti nell operazione di 
awicinamenio alla stnjffura europea delle aliquote Iva Non ritocchi 
qua e li m albe parole ma ■occotpamenii e sistemazionU che comun¬ 
que pnma o poi si sarebbero dovuti lare I nnean comunque ci aaran 
no Fan^zzi pTomeneche nel complesso lutto sarò fatto In modo che 
la maTfóvra pd «la più equa pbsslbile e n^artitaba le classi kodial6 m 
q nmci riguarda I tempi imi questi saranno-rapidistimi- AppenaoK^ 
nula la liduc« edopoun ompconcerlocon il presidente del conai 
glio aldòvfebbeprocBdere-quuceiiamehTe-aco1pidideaeto 
F«r la pane che gli compete il ministro delle finanze ha espresso le 
ri anche I intenzione di inienenlre con norme per quanto 4 possibile 
semplici -Nel passato - ha detto Faniozzi - sono state pnvnlegiate non 
me che lecevano più danno di quanto non poitasaero a caaa e n credo 
che SI debbano portare a casa soldi in modo giusto e equo con nonne 
che evitino sTrascichi per il conirlbuente con successive norme e rego 
lamenti- 

Famozzi si e deno anche pronto a prendere m mano la nforma 
complessiva del fisco elaborata dal suo predecessore Tretnomi -Non 
dico per apportare m^lioramenii - ha sosienuto - ma per completarla 
e integrarla- La linea tracciata dall ex ministro viene giudicala buona 
•Se avremo la possibilità di farlo - dice Famozzi - proseguiremo discu¬ 
tendo con lune le lotte politiche aimmenii la nforma sarà compito del 
mio successore- Per quanto nguarda infine la possibile uiiUzziuuone 
all iniemodeli apparalo fiscale del giudee Antonio Di Fteiro II neo mi 
nisiio ha espresso I augurio che si possa realizzare -Spero - ha deito- 
che venga a lavorare bene nel senso che la sua professionallia possa 
essere sfiunata al meglio- ^ 

Tornando ai proùemi di bilancio del 95 con la costituzione del 
nuovo governo ha npreso quota la discussione sulla possibile riforma 
del sistema previdenziale da fare entro la meta dell anno Al ministro 
Treu secondo il quale tulio SI porrebbe concludere in due mesi hare 
pleato ancora una volta len il segreUino della Cgil Collerali Fonare in 
Parlamento un progetto in un clima elettorale sarebbe per Cofterati 
rolire che un rischio un errore- ■Vogliamo la nlormaelavogliamoen 
Irò giugno- sosliene il dingenie della Cgil ma con le elezioni pnma 
dell estate e lo scit^limenlo delie Camere in aprile nmarrebbero solo 
poche sellimane -Troppo poche-dee Cofferali-per un tema come 
questo- 


«Economia italiana ok, inflazione sotto controllo, ma il debito pubblico rischia di vanificare la ripresa» 



L’Oese: «Subito la riforma delle pensioni» 






1904 

1996 

1996 

Prlfvar in%) 

22 

27 

29 

Disoccupazione(%) 

113 

112 

110 

Debito amm pubbl (%Pil) 

-97 

•91 

-78 

Bil pari corr (%Pil) 

16 

21 

2,5 

Tassi interesse 

66 

8 S 

90 

Bil comtn (miliardi dollari) 

390 

460 

550 


■ PARIGI L Usila deve avviare 
nuove nlorme del sistema pensio 
iiisflco II più presto possibile c in 
pnriicniare migliorare la fiscalità 
sulla previdenza pnvata Lo soslie 
nelOcsc II ■club-dei 25 paesi più 
ricchi in un rapporto dedicalo alla 
siiiiazionc Italiana che verrà pre 
sentalo a Roma e a Parigi mercole 
di pnicvimu 

-Ia siluaziunc di bilancio appa 
n incora più iireocciipanie scrive 
I Oese e nunoslante la nlonna av 
vlaia dal governo Amalo la posi 
zinne pensionistica dell Ila ha è tut 
Idra in una impossepcrché icontn 
liull coprono soliamo la metà dei 
suol potenziali obblighi Per il 
1994 ilcloUclldollInpsòsIlniatoa 
72miln miliardi di lire |iarl aM per 
cerilo del (irodolto interno lordo 
(l'ill Còsimounuilodcgllinlrolil 
riowiKi nlladelioletrcscltaecono- 
mh-i I un aiimemo deHe uscite 
provocalo dai preiioiisionamenii- 

I saggi di Parigi esprimono aii 


che pceoccupaziune sul Ironie del 
la politica sarolana e dell imeresse 
dei debiio menile gli indicalori 
economici sono buoni Con le 
esportazioni nelle crescaitc grazie 
al calo della lira e I aumento della 
domanda inlemn sembra iiilarii 
essersi conclusa -la peggioi reees 
sione dal I97S" alleima I Oc» La 
crescita poircblie raK,’'uiigeie il 3 
pel cento nel lysi mcnire i i di 
soccupazione si e osseslala --ili 11 
per cento nel 1999 c I inflaziotic ù 
scesa aH 6 percento i luglio dello 
stesso anno 

■Lllalid nievu ancora HXst 
messa di fronte al ixmeolo di in 
aumento a spirale dei vers.irneiili 
pensiomsliei ha fallo protioueixi 
diminuire le u'a.He destili,lU ai (ii 
lun benefician sono (imn i d un 
piu rapido aiimonio d< Il « 1 1 |>en 
sionabilo rispell,]., epi mio dee vi 
dal governo Amalo iranKluzotx 
di disincenlivi Ioni |)cn preiMisui 
nnnicnii e coniroUi piii wen .i 


Ineve tonime quethe misure do 
vrvbbcro slabibzzarr il si^emn 
pensiOHisliio Per il medio hji^ 
icrminc alliv nitsuic-lOno allo 4u 
dio c dovrebbero essere mtrodntlc 
a)>pen.ipo»slbilr- rtaquesu. lOr 

g-mizzizKine- ■Aiiyenscc un ileg 
gerirne ni» lielLr iKolilà sulLs pie 
vtdenza pmMa Ntl paiafjroto ih 
eoneliisiniie dei lapportn lOsu 


seriK che -negli iilhmidocheiiiiesi 
abbiamo notalo un rrughoramenio 
degh ndicdion mocneeonoma i 
crescita cd iniiazone sono migho 
roti nspetlOB quanto SI piD^gicflava 
un uino la Anihe se ciò nqtpie 
senta un fallo |icralns> per t pohn 
che di sl<ibihàazwne questi pio 
i{reva sono stati ncuah da un 
nallesu aumento dd deficit di bi 


lancio e ..onsG^enleineme del 
debito pubblico effeUi negativi 
sulla fiducia dei mercan ftnanzian 
hanno influito sw lassi di cambio e 
hanno availo conte conseguenza 
I aumento dei lassi A imeresse- 
■Quindi prosegue tOese II 
aspeUalzve a medio termine sul fu 
turo poWico ed ecoryamico dell I 
tolta sonocondeionale dalla velu 
Olà con la quzJc il governo risolve 
r k il probtema dcR elevahssimo e 
crescente debito pubWteo Isiiggi 
dei Venuemque paou sostengono 
mine che I Italia -ha poca sedia 
detc txMttBiam. om h Unra ap- 
provila dal govenra di limiiare la 
■4iL<>i pubblica anche attraverso 
niEure tmpopolon come tagli di 
e uallere viciale Aziuoi nt|>ide e 
decism. per lare cnaaie m vigore il 
nuovo programma A convergenza 
oltiravglcnon progressi nelle nfor 
me ■àrunuTdli ■«no essenziali per 
garantire un iiernilo di creola 
continua c la stabilita delleconu 
mu itsIiMii 


Volete te^re (a stampa 
migliore del mondo ogni ^omo? 



C 9 )UcutÌ 

con U mondo 



Allora leggete Internazionale 
ogni sabato. 

ptù PAeiNi, niO MTicoii, atù iionfiE 
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IL GOVERNO DINI. Dal suo eremo a Milano per un’appassionata requisitoria 

S^€*-TiJ''51À * li -"Hi -.j; « Al popolo sovrano chiedono solo un sì al sovrano del popolo» 





«Polo quaà eveisàvo» 

Dossetti: «Vogliono Scalfaro prigionero» 


Anche Giuseppe Dossetti, il gran vecchio della sinistra cat 
tollca contro il Cavaliere e i rischi di una involuzione au 
tornarla della democrazia italiana «È una tesi assurda e 
violenta «no quest al limite della ronurs eversiva quella 
aostertuta dal polo delle destre quando si appella alla pre- 
va|ftnza assoluta della sovranità popolare che invece si 
esercita nelle (orme e nei limiti della Costituzione* 'Nes¬ 
sun fondamento per parlare di Seconda Repubblica- 


MtOMltVMANO 


GII Hallani • la Coatitiulone 
Sondaggio: è un valora Importante 

ucwwMiwnTii 7ejm«gi iMiwi wwt itt el enwwtwi 
ea',HM,3%,ln«M«, par Mute,tlIarinw^tto^MnecS» 
eB>nikaiaatpiiiilaii«aWM«t»<UI'*iigo l » Tt | iw .CMè 
•p»l’uaa»o»ailM>Htp « aaoliie o »*a -Olraat*- 
Cqmiiiwa«ei.7%.awlil*«|ua<te<iit«1ttpB n at w icaa. 
iWaaackaaliunviIgtalinpartaita «Mtt»pareÙ4%a 
^tartaB»pwl»4«-S«la<MMKaaMtiaÉtea(la 
0.4K) nan (1 albMaea «katiMlira 
n TUA Sai «MflM paxM oaataa^aa cha U Cwtt 
oaa«Brta n« a.da»«a»aaiaeramadWlean r»* i Hn «»ifc 
eiMicaaeartt-.ei>X9%aii' l liaWi> » « c a iiK>wU <a* 
eanO So(oliae%«airaWacliafaaaae«nWita 
iaei c a>nanra 

Quarta ai'WMuloiia-PiitaiMirta l eej^eagUltMaalna 

atWWaeawvaleiacaa(iaiapailB4aiaa«<aitteweMa- 

et para un UM ■ taariowwrta pari a «taqaa oilonl a 

paiwaa cha a aaiMMe eUa-at na painMt fan amaaa-. 
la Caattturtona a conoaakrta phi 4al maMN I Il 

aWlarti Pai Hat«MI«aailTS%)adiilaMnleampcaii «alita 
«Saa>nl<7T4%l Slaantrala.llUMllaptt&aaM* 
conaaeanaapatti aa popaiaiiana tarmMia (I U, 2 % 
rtapanPaaaanaapamanula) liieara aonaSpruMo 

•aaeiHcal nana Marmati aMtawnalCaRMdItala 
04.3%)anal>udtSl%).*iuitnanaalUa m p lwrt partwaa 
d ata t aaCmairte d papolMana più aaMetinata appalla 
canaKralMannl 


■ MilJtNO Oluaeppe OoMeiu si 
richiama a San teba I Aichiman 
(lilla dall anKorea deserto di 
Giuda erte per due volle abbando¬ 
no Il suo eremo per andare alla 
corte di Bisanzio e parlare con 
I Impcraioe per patrocinare la pa¬ 
ce a tavole delle Chiese di Dio £ 
cosi unodelpadndellaCosUluzio 
ne luonio che nel dopoguerra 
guidò la sinistra de si e (alio forza e 
si é Infine convinto a lasciate per 
un giomo la suacomuniU di Uon 
(megla) dove ha monaco vive da 
quasi quarani anni in meditazione 
In mano peid non ha II lamoscel 
lo d ulivo Ben siieita impugna la 
frusta e colpisce mirando con pre 
cislone al hetsaglio Non fa mal il 
nome dei portaton del pericolo au 
Inntaiio Ma non c è alcun dubbio 
Sono Silvio Berlusconi c i suoi al¬ 
leali 

U test PMuidp del CavaRpre 

Parole dure che graffiano in prò- 
forvliia -C è una lesi assurda cvio- 
leiila sino quasi al limile della lol 
lura eversiva sosicnula dal Polo 
della destra cioè la lesi che si ap¬ 
pella alla prevalenza assoluta della 
sovraiiitA popolare come si 6 
esiittsaa neUe utUme elezioni Ma 
la vigente Coslliuzinne affemui si 
(ho ia srwraniia appartiene al po 
polo ma aggiunge anclieche esso 
la cKorcita nelle forme c nel limili 
(Iella Cosi iluzionei 

U sala e strapiena Anche i già 
dilli sono traslormati m scomodi 
-riivaiictli- Al convegno organizza 
IO dall Associazione =Cina dell uo¬ 
mo che ha perlema-La Coslitu 
zinne della RepubblU a oggi prln 
cipi da luslodin Islihili da nfoi 
mare sono arrivali tra I piu i. elebn 
studiosi (Iella caria cosliluziunale 
(Oli in prima fila Leopoldo Elia 
ValerioÒnlila PaoloBanle Laudi 
lorium delle edizioni Paoline 
iquello che pubbllcnno -Famiglia 
(ristiana-) si e riempilo lino all in 
verosimile Prolissoti di lama c(s 
UIC Ugo De biervn Enzo Ballroni 
Giorgio Paslon Angelo Mallloni 
(ikirgloBoiti RobertoZacxaria Fe- 
ileiico Stella Luciano Pazzalm) 
giovuiil suidcnh mlliianti della gii 
fasti» («rioìli^ t dlrt?£>r«i (xslilUI 
del IVI come Rosy Hindi t Uilgi 
(jiuiiclll <> Franco Bóssaninl che ol 


ue a rapprescniare il Pds e a sua 
volta ducerne univeniiario specie 
lista di problemi costituziondli 

L’aNpra liKomiHtlbHp 

Dossetti ha 82 anni Lucidissimo 
e Informatissimo La sua passione 
cMle affiora appena nelle vibrazio 
m della voce Ma basta per essere 
captata Anche peiclsò la chiaicz 
za delle argomentazioni non lascia 
margini equivocabili Rteonia 
sempre senza lame il nome che 
Berf<àicor)i aveva espresso una 
ma^ioranza con alleanze al Nord 
(con la Lega) e al Sud (con Ali) 
dichiaralamenle incompaiibile 
•Era del tuRo ovvio che il governo 
stlducialo dovesse tirarsi da parte e 
non pretendere etw il Parlamento 
fosse sciolto e si procedesse subito 
a nuove elezioni Non c era e ncsn 
cè nessun mulivo costituzionale 
per pretendere di conservare il po 
rete e di conservarlo quanto meno 
sino alle nuove elezioni- Accusa 
■lllegiliime eloisegiàformalmen 
le eversive sono siale tulle le npe 
tute e insistenti minacce al Capo 
dello Stalo volle a condizionare e 
a riduire la libertà di scelta che e 
propna ed esclusiva delle sue pre 
rogall\«> 

La sua riflessione t aveva iniziala 
con urta qiicsiione pieliminaie In 
FBdlfà già un siiartiacquc Incoi 
mabile -Credoche perora non vi 
possa e non si debba in nessun 
modo partale di Sccoixia Repub 
blica- Anzi consigliava di bandire 
loiaimcnie questa definizione in 
quanto fonie di -una sene nestri 
cabileòiinganm- NoncC spiega 
va nò il fondamenlo sioiko nò 
quello gniridlcii (-la seniplci so 
sliluzionc di una legge iletloiilt 
non porla od akiina dlscanlimiii,i 
di nlievocosiiluzionaks ) iiòqui*l 
lo politico E in pili non ioms(>on 
do -a una qualsiasi opciiciiz.i o 
CON lenza della maggini parte del 
noslro popolo- -Si L taino iwrlaio 
clelld fino dell i cosidd* fi i iwniio 
crazla per nlrovan i come h inno 
diinoslralii ad cvidiuzi lutti questi 
mesi e ancor più queslo ullimc sci 
rimane i)i Ironie agli * evi abusi 
iggmvitli (m ivirlicolare limuixi 
aionn ilei (K'terl piibblni t iklle 
isliliizionii agli sli-sM sclicmi (ga 
ralivi (lolli/'zizioiii) alli sKssi 


picKeduro (convocazioni e noo- 
zazioni di verUci sollodivismii di 
groppi e nuove formaziora di coi 
reiui) deivecchi partii» 

HlHWWClMrtOnc'è 

No DosseRi non è indutgeiue 
con il -nutm» Anzi allonzzcuiie 
vede solo il vmhio che non muo 
le I partiti’Vedesokxluecaleso- 
ne Lapnma quelli«lienoneiano 
e mxi sono sono neppure (ah cioè 
realtà organiche e formale da un 
comune sentire maturo ma anco¬ 
ra sono soltanto accostamenli un 
prowisali di persone e di inleicsss- 
La seconda quelli <fie pur cssen 
do tali non appaiono per nidU 
nuuvr ma sono visft pMkxlo on 
cola come ispirati a residui di uec 
chicidcologicocuttuie egnvema 
Il in gran parte (fa vecchi ap(>aial» 
Ma è nel poh) della (iesliache indi 
vidua I -misfagc^i deB utopica Se 
sonda Ri^bblica' queBichevor 
rebbero «iniziare gir italiani -i pa 
radisi artificiali della nuova sohez 
za 

Il gran vecchio della suiefracal 
lulKa all arte della diptomazia pn. 
Icrisce la virtù della vergè fncalza 
Alla Cosliluzioiie formalmente c 
sosiaiiziatmoine vigente si è cgipo- 
stcì ima Costituzione imuca Parla 
della IV c dcUa sua -«eduzione m 
ganiidince Linsivk. dconUnoò 
ir-i-icallàcinito* tiaundsuiadc 
mucrazii c i min aniKSeniOLrahri 
( he poi c numera c on puntiglio I 
miti della pnpoicnza delairo 
ganlcoccufMZianeihtpnksc del 
liconsctvivzloncdli'sso lopiico- 
siii 0 cortlKi ogni ragiono cd mM 


rosse di patria deUa provalenza 
degh inferessi prnali di un azienda 
sull intensse pubblico della nazio 
ne- 

Cih anche la suviamlà popolale 
puOdnienlare«inmA» Dieupo 
trdibe nmanero appena un Ausn 
ne (guelfa dela democrazia dvet 
la Magan eseicilala auiawerso ire 
quenli leferondum soggeni peiO 
^ influenze dele -campagne 
mediaoche* che a appellano ogh 
■mpuisi emotivi che nUuirehbeio 
•il consenso dd popolo sovrano a 
un mero applauso al sovrano del 
popegm Doàseni in guaidia 
Anenzione e mcoia atlAizKine ai 
palachm di una mitica sovraiuta 
popofaro SapraHulao quando <«t 
pubUico e nei (hscnisi s eduttori si 
tende cuHo e ta si sopraesatta ma 
Alano «sostanza lasiviola> Co¬ 
me’’ Dossetti lo ^Ncga subito ed è 
quasi un idenlM perfetto delle A 
diHiazionidi Berhiscon edei SUOI 
aNtali 4)elcttMifnan(k> le sue lap 
PKNCiUdnze elettive (ri Parlamen 
lo) hm-inclovLmpn. più Acom 
pnmen. I «dipendenza dell oidne 
guKhzuiKi moBiphcandoesirosee 
indebite presaoni sigla Corte costi 
luzKHiak c fmahitcnlc rcicando 
con ovbnazlonc -askmahcd di n 
Arni sempro A pw la libertà delia 
suproma m^islialura della Re 
puliUica* hi che modot La r^m- 
sld gela la sala e ntavda lapplauso 
cIk poi quasi liboahino scatterà 
lunghiiaiino d’iesoiapcico come 
Mussolmi aveva ndollo la libertà 
dein c Hitler anvandgao la gran 
de/z-i nuKDinih.ata A Harien 
bui** 


Fini a mani vuote 
alla svolta di F1ug0 

E ora An non esclude il «sì» a Dini 


Abbassa le pretese e I intransigenza Alleanza naziona¬ 
le Adesso Rni - lo assicurano La Russa e Gaspam - è 
disponibile a velare il governo Dini se verranno pronun- 
ciainenti di martore duttilità da parte del presidente 
delCcMtsiglio E qualche segnale dicono ègià nell aria 
Così, p^dutt per strada i suoi ministri il leader di An si 
appresta al congresso della <lrasformazione> del Msi A 
Fiu^i quasi lulh i delegati saranno con lui 


• RCMA Doveva essere il con 
grosso (MI iqioiecoi perGianirari 
co Rm CitcosattLi lopposizione 
degh unduetNb al passaggio del 
Msi n Alt unoi^xWDne tutto 
sommalo utile a render più credi 
bàr la ->$enera 2 ione« del panno 
neoiascisia n un moviinenio de 
mocianco hi luogo dei ntuali e 
dela paccottiglia iM passalo ripo¬ 
si I neh ga^iaidetii e smessi i saluti 
romani «eco sull onda del volo di 
maizo I «grosso nel governo della 
repubUica con hor A mmscn e 
sottosegroian E. a seguire una va 
su operazione A imbaico nei po 
SII chiave dM potere a cominciale 
dalla Rai C adesso’Non è nasco) 
so neppure un anno dal respceiso 
delle urne ifpena dio mesi das 
I «sediameMo (M Cavalieie a Pa 
lazzoChigi elapaifuglediRniha 
(tMiio sioSlaro dai palazzi Via 
Taiarolla via la Foli Benone via 
Maiteoh v>a,Caepam Daoismacco 
per II leader ancor piu Orucionie 
se meiuileA manina giusioquai 
che oca prhna della sua relazione 
cooresù^ a Fiuggi il governo 
Om dovesse guadagnarsi il volo di 
fiducia deUa Camera rendendo 
phi meetta la scadenza di una rapi¬ 
da rmnerta Pettorale del la desi ra 

PsttiiiomiMduMto 

Ecco alora le VOCI su manovre I n 
corso menae Chni seme il suo di 
scorso piogrammaiico e si conclu 
dono I concessi locahd^ta Flam 
ma perlaishnoreilvotodiMonie- 
cttono di una setumana dopo la 
conclusione dell assise di Éiuggi 
(programmala imo a domenica 
Ito giorni pei ceiebraro le esequie 
dei MSI e (lue per lesie^iaie la na 
sena A AHewua nazionale) Una 
mossa «hecclata con i coniati 
che dwno le qumle ceicaix> di 
snKUzare I intransigente opposi 


zione del -polo delle libertà- al 
nuovo governo 

Ma sono proprio gli uomini più 
vicini al leader di An ad escludere 
pnma ancora che si pronuncino i 
vertici istituzionali la pralcabiliA 
di questa ipotesi •Ormai Scalfaro 
ha deciso --osserva Ignazio La Rus 
sa presidente del Comitato centt-d 
le - e noi chiederemo solo alla 
cortesia dei capigruppo di anici 
pare il voto A fiducia alla serata di 
martedì- Masaràunvotoconirano 
quello dei 109 dcpuian eleni nelle 
lisle di An’ -Non abbiamo posto a 
Dirti condizioni impossibili non 
chiediamo segnali nolanli - spiega 
il vKepiestdenie della Camera rlle 
rendosi alla data delle elezioni - 
ma chiediamo una maggiore dutti 
hia net proniinciamenii del Quin 
naie e del presidente incancaio 
Qualche segnale in questo senso 
è già nell ano- Sulla slessa lun 
ghezzA donde un altro luogote 
nenie di bini Maurizio Gaspam 
-SI itonidlBerlusconironoonpiQ 
moderati - ammene lex sonose 
gretario all Inipmo - e il noslro al 
leggiamenio si Dmi dipenderà dal 
ione del suo discorso non ci pre 
eludiamo nessuna via> 

VociAdleMnso 

Estromesso dal governo Rni 
può confortarsi con i nsconin con 
gressuaii che gli assegnano un co¬ 
spicuo novanta per cento dei dele¬ 
gati La battaglia per salvate ilvec 
chio Msi I hanno condotta m realtà 
solo Pino Rauti e Teodoro Buon 
tempo che non vogliono la scis 
none e denunciano il nuovo staro 
IO che II menerebbe fuori dalla 
porta Lex segreiano e ilcapono 
ne capitolino grdano al traAmen 
lo dei valori all abbandono del 
corporativismo e della continuità 
ideale ma non hanno in mente 

una iRiiondazione lascista- 



RlwifnneoFhil 


Ben diversa la criiica che viene 
da Mirko Tremsglia fi previdente 
della commissione Esten della Ca 
mera - alla sua posizione fanno n 
ferimento il veterano Giulio Baghi 
noela vedova di Almiranie la bai 
taglierà donna Assunta - non va 
contro Rni anzi Qi ha già asscu 
«alo il suo consen» ma non si da 
pace per quella cancellazione del 
Msi dalla geografia politica italiana 
(cancellazione già operata nei 
manilesh che annunciano il con¬ 
gresso) E propone il deputalo di 
Bergamo di mantenere I insegna 
AnMsi giàvitiotiosanell ultimoci 
mento cleuoiale 11 queslo senso 
ha praseiiiaiu un emendamento 
alle lev congreauali Altri suui 
emendamenti stemperano i giudizi 
suilanillascismo cone portatore 
dei valori democratici ed elimina 
no il nlenmemo a Oiamsci indica 
lo nelle stesse tesi come uno dei 
maggion esponemi del patrimonio 
culturale nauonale Ma Ttemaglia 
e esplicilo a cnticare anche i più 
lecenii compagni di cordala -Se 
alln Intandono \«niie con noi - 
proclama • debbono abbandona 
re a nc icciare < residui della prima 
repubblica e devono essere leali 
come rioi siamo siati e come Rni è 
stato- l-e accuse di slealtà a Forza 
Italia itguardano in particolare 
I aneggiamento tenuto alle elezio¬ 
ni comunali di Brescia e la npulsa 
verso gli eurodepuiati di An che 
impediscono a questi ultimi di co¬ 
stituire un groppo a Strasburgo 


Investì in Hierlà 

Versa il tuo (^tnbuto 
sul c.c.p. 55101005 intestato a. 

A.I R. Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173-00184 Roma 

Sostieni HaHa Rodio 
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IL GOVERNO DINI. 


Mennitti: «Berlusconi deve capire che il miracolo è finito» 
Petruccioli: «Non si eludono le nuove regole democratiche» 


I 



• <1 Fon IMi • PlItnM 


Paiu:ei>«'A'>u 


Forza Italia, Tesbemista? 


Berlusconi l estremisUi Berlusconi il grande inventore del 
nuovo centro • destra italiano Berlusconi prigioniero del 
nulla televisivo Qual è il vero profilo politico del Cavalle 
re orache non è più nella «stanza dei bottoni''' Per il diret¬ 
tore di «Ideazione», Mennitli Forza Italia e il 'guardiano 
della conquista maggiontana» Ma al suo capo cliiede di 
lapire che «il miracolo è fmitO' Petruccioli «Ladesiranon 
inii I ludi ir il tema delle nuove regole democratiche- 


«MMmUIM 


FinaneialTimes: i peggiori da 53 anni FlNANClAi TIMES 


SlMoSwiHteaniliictaiiiltiaMI 
pNparatM pw lapiMMM 
c«nwacna«Mtanl*.ffli 


a Ki IMA Mii cKi 6 veramente in 
iLrniini {ii)l!lii.l Silvto BarlusconP 
I ( x |)nuK(Lnie del Consiglio e <.s 
indi Ponti Italiaseinlm preda di 
iiiiH sindrome di ondivagtiessa 

I .iliTi) uri Im partalo di una -situa 
/loiK eversiva- Ieri a ideilo ceno 
eli p.idniiioggiatv! una tcorsa di 
liniir> tempo- in nome di un prò 
K('III pulitilo tacoairusioncdlud 
siriOLi ulto destra Oniresloaimi 
unmo di \'entro> losponsabile c 
ds-sidiiiii-u di diali^ il Cavaliere 
liti (KWiti rappresentarsi più volte 
(oiilinildliendOsi poicon gli aliac 
iliiviulLiiiiaSiiilfaru vongliinsul 
li di •Iriidilurc- a Bossi con la de 
nionmaslone degli avversari deli 
mi III massa comunisli-e-llllbetd 

II l^al i il vero Berlusconi^ Ls 
«ireiiusla preda di una deriva (eie- 
l'kblsLiUrvi iranirzalo nel foto 
inoiilditgiu con scoK^ratla mizisla 
ili Moiit.im.lli '’0 ha ragione Clir/iri 
M.ilKsc -Non i nienle lHunque 
pili) I diorsi HI tutte le maschere- 

I 11,1 specie di piolesi cibenìeilca 
ili I iiicrcC del sondilo del pu 
MiinuKi» (.delletecniche mediali 
(III ddhMicitt.ideKospcnacolo-' 

SognamtoDsOairile 

(luakhe imbarazzo il Cavaliin 
In pioMx,! non solo Im le sue <‘o- 
Iniiilx- iii-i aixhc nei collivaiuri 
dil-|xi)sicir>loHe' della nuova do- 
Un ll.i senno Dcimemcu Meiiiiilli 
nilkdiUiriiik sulliillimu numero 
d (ckazloof -Non mi 6 mai («a- 
. Ilio disiulen. di pollina cvticaii 
(lo ilindimcnio F iin abiliidim in 
iiitl( 11(1 m(ivin,enlic.strcmisli de¬ 
li il dii>sid(.nle o tinuid ilo bull m 
dolo (Il Itili ture- Lido,(le di Mdi 
iiill I IxnrKssunlodallaCopcrlina 
iti kkazieiK che nprodiKC il 
inolili idi Igriii'ralt'Di.Gaulk Hir 
iiis. oniimtiKKiwccdKioncsseK 

II III IH tjiiilli' nò un Balladur 
m 1 (oin iiii.i spei-k di lòi Pòli si i 
|i III k mpuicilo dalla consuetudi 

III e>l in,iiketingecoii Mike Buon 
girilo'’ Mtnnilli m>n ci crede e 
kuik i giiiyificare II suo leader 
liiM iccusaperlcpnroleccceHM 
u M,i gli aiffiisilvi .1 volle seguono 
Il i|xi irniiiKiImmenKìdcllilcm- 
|R liiliir > |>(ilitlc,i II problcmaèi he 
I ,i/,i lliiti,i rillenr di ostiere sialo 
ini niiAiInHiilodcionnlntinte perla 
M'olili inaggioniarla nel nasiru 
pKse* Oia aver iunzionato da 
aollaiuc>lraHiileBus!,i (lurMcn 
unii non signlfien la rosixmsablllh'l 
d uiii>a«lkelo ma un merito-«Celi 


dirigcnii diversi per cultura c collo 
cazinnc le-trHOiiak. ma eHciioraid 
lAondci me l'ondaincntaimciitc 
«mt^eiicsi Berlusconi a quell elei 
loratu moderalo ha saixiui dare un 
nuovo puiiiudirilenincniii (lupo il 
inremoiodiTangeitiopok Dilion 
IO avevamo un fùs che gi,) aveva 
sapulo itKIter m campo una iiuie- 
vule (dpaciii eh coalizKmc- RiA 
non ha luiuiuiialO perche ora agi 
farsi tanto e gndarc addiriiiura af 
-colpo di sialo- so bisogna cdinbu 
re governo' -E perche rsfwnctc il 
direliurc di-Ideazione c-snade 
rare cosi scandaloso ni Oliere di 
nuovo alle urne' E voni ; he non 
CO sialo ilkinpo [xZnllO K picccs 
so |k>IHic(> maturasse in nuovi 
coniponamcnu coerenti con la ki 
gica maggiontana la genie s<i 
che ora il voto conUi di imi 11 pio 
blema c rapprcscnlato da ((nelle 
forze conK la Ikiga c Biiltiglicnie 
che ragionanoanc irai (HIK se |x>- 
fcsscro agno da ago della bilan 
eia- PerMcnnilli la wer.i-kir 2 dlur,c 
non ò il ritorno alle urne m 1 1 m 
iroduzione di un -governi> di nc 
gua- die se di»,i frop(») i kuigti ii 
Sitila (Il snaturare l,i k ndenza bi 
|xil ne -Ma ivxi vedcle (he ò il li 
forno dei verchai’- ivofcsl,! E 
incile in guardia I CuviHrc ddk 
idllazKim di Bolliglaiiic -.'-oche il 
si’gictano (kl Ppi c in buon,! ledi 
ina lemo il suocoiuigio [liiifil.i 
giodiun idcadiicnnocliesi uro 
gl Id pidcs,! di k-gnrrm m -rinslra 
e destra No la Icgill m.izuiicc ò 
gl'I stilla grazie i Dio do|H>hO ui 
(Il siamo tulli sul icncnii demoi ri 
Ileo Monnilli anzi inda iisiibci 
tauvenk una sona dico iiiiiii inti 
resse sistimKX) ira desti,i i snn 
slr.i Non |x r caso piibblic i miIUi 
SUI rivisM ambe un lungo siggio 
(iirtiiguski Hari<ef,i 

U rsgole del maggloiltailo 

]_d-pti)V(K iZHjnc Ci r,K( nka sir 
lo in (vane pero (I luniHirioiivin 
lo rcsscnoiò (il I sistema magg ori 
larai comi Chiuda) Rtiwi»^! 
•Sumoom,s(i dccildingrnk ikl 
la Queicia con questa legge i kl 
forate soki parziùìiwiiii m.iggKm- 
laria ecor piocossipoliiiri iixora 
immatun quasi lultici isRclliva 
mn uri esito Iripohirc ck I voto rk 1 
27 marzo Lo (xnsava tJos.ci i cn-- 
dok (icnvcsceondKUrrlU’iconi C 
(k I resto I effcllo bi|iiil,in pieno si 
ò realizzalo alb Cani! 1,1 ina non 
al henato Ciò che H Cavnixxi c le 


a rtCM<É0s** w pmMHin M 
domUlb, nata iMmaaeeatw 
cdira poiiBoa a luR aure eia 
carta- taunaaiiMattleela 
iirtMUM .(ilaatiscoitctw 
at t asa c a darfuteaM taa daM 
rtto«a-.annaneta>Tkneaa 
lollaiiBa Mila iiiaggliMl (Hill lini 
(ha lax capa dal cavano dawt 
aNaMafc,ltnt>adviaaadiiana 
eia gcvamlno l'ina ImpaRMa dal 
moda. I aaaana data caadblanidl 
nata paMea «ha al aram eraata 
WS ama («, «laidg vhaa a 
aadaid.l praUend con a gliwaia 
A earluicont. aHenull Ftaanclal 
Tlmaa, raattnacomannia ancora 
dagl aailnaBa manlei. tjl a 
baianiKano irnaccailonBla 
comwdcatora. a taavanto talaal d 
guadiCmte a dduca di laa pato 
apprtQahda dal’alattatato aW par 
niialactad-sMinllaidailoctiail 
d latto da aalo •• ala par qiMPo elsa 
ptomaKa - WS hitsiro ndgdora a phi 

lacM- aaawndahwga, 
Barhiacaid -a rinadlc a 
Iraalonnao a aoonlttuln vRtwIa. 
raaNiisdoa MW lavora aaut 
dbidiaanlabWlgaa. 


(Jesue sembrano osiirura ■ non 
vsxiere 6 1 essenza di cumptelan. 
e cMirun megho tiitlo I i)iM(]n> 
delle regole legiw a un anpunlo 
m jggionrario Oggi invece il ixjslnr 
.issclio costituzionale po-igia im 
(rfic tomcnie su un impunto pnr 
poi7]Lin,)k- Dunque e rtahsao 
|x usare a ufu (lena eUiemisl e i 
(1) Bcrfusconif ta sono piu prcoc 
eupolodidueuiremestfa Cisom 
siati BKiuicanii campanelli d al 
l.iimc n^l •sllegiihunenio del qo- 
verrur e dr Forza II vtu sull inlormi 
zKxse e nei lapporioion ta mag 
ui.iitira ScnggiBiiluseoiiinnnvc 
di lesnrinzadi un lencnosuimi 
iK f)ct delinne le regole che ei 
m >K ano beh (presio può Mr ti 
nere io cflctli uni dcuvi di Ipn 
iieoauloTilartu x.1 nosau sistema 
imixrh.Ro le regok può stabilidi 
anche il vrncaore da suto senza 
giriiizie pei laltra iHuIe Isenso 
della tivgiia ò propiio quelk) d r 
rnuovrn quesfomahio- 

Il miracolo è finito 

hi fundu GnuhLir &i iVMt«t 
Il cnìai S|7(rdle olKcmMita Li mri 
sha puMraine vanlaggH) c sieuia 
mente guadagrw spazio propn» 
quel Butliglfoix I LUI <unli4!ii» 
Menmltr icmc tanto aeuIvrKnti 
■Al I se querfa spirale aaen i a» 
eiira PciiuiMuli pmdiKC uni 
(omiKAizKmt badcmuetoziai ui 
ride iTKxr iZM >1 siiUmr d damo a 
(Ilio avviso è I intere- paese Rr il 
(lirigrnle ik-tn (juticu la smislia 
ix-ù as.SK uTaie alla destra di non 
ivere mlenzioitc di regredm. n 
•gietki al pniKipfii irmiKiunlBiliv 


priMMindMleoni mitttbnp 
dM oadmacto dal taN Mlow di un 
tempo, la Ufa-. d nuav» tawM 
OM. «0 MpMsvIwiA • attkrnga II 
nnanetal'nint* • oidanpa^wi» 
ad tiwadana narmd par un uMzn 
Impaniala dal imal di 

<«• vafcapia carne ma i d Blas a . a 

lattordddramanWptrcarcaiadl 
asontcoaral'accama iUataalaaM 
caad dadi paada atMvioiBala 

achaii n » tatadavedara» 
proaagiM II wMMme —Ano a 
d*4Add ^ dMM rtrwraniro 
cItcM Mia dtaaamaa partormmoa 
politleadi B ar hu ap al laaua 
«oamienadicantre daatrpibriwr* 
nella «Ma carne una data plp 
bieompatantldl MttI U (cvcml 
IWlanl dal dapatatrta, m a n da 0 
cempllcaCelaaebilene di 
pr«H«mlMdma,e«amplia«iiMMa 

mancato di «B rm i t ai lk II 

campartMuaala dM maraw a 

eeaeta prapaiHa a «aeandn II 
FInancW tlmaa matta «loapanta 
«Il arniundadalMorama Piai, la 
Hra al d rafforzata t la betaa di 
Milano dtaMaaad'eMlaM 
un'aBMeaondMadlaaaiiW--la 
oemwdtd dagli ittarf, dolaquald 
•ailiMoani aiadatto peatavocaa 
capo-Uby hapasaeMoatalnlid- 


nu U dedia deve acceiUuqil lene 
nu delle regole senza laisi acceca 
n. (laRa di imncila denora 
le Intonduèqiiesui comedsMO 
dipwpartiosservato llpassaggio 
strcooincui si misura la statuia po 
luie I A BedusLOm ora Che non c 
pm ai gmemii Non sva che a 
I-inehzionanie d computtamemo 
micowisdinenie oscdlante |i di 
scasi in wdcoeasaella seno stdD 
s(isHuiti dalle smenHe del com 
passaloGnviunski] scnoisuwin 
■orassi penonali e aziendali^ -Con 

I mranlo di Berhisioni protesta 
Mtnnai edmenlzloeviilenlceiò 
che prima era oscuro sul leiicno 
del txmaoUo dell mkirmdznne 
Doirate tradermi se potesse hii si 
Mxieicbbe di qw-sb anpacci Ma 
non s può lare do» al doma 
ni 06 che lo inieacssa ora e d 
leUivanieniclapohUea EaiinCa 
Vabereche di^ I demone lelevi 
svne mprendilondie oradposse 
(luto da qudo pohbco Mennini 
idneu un consi^ che tradisco 
quaklve inquietudine -Se bva in 
lui miienden.iconiochcimiia (0 

II finisionu Luumo pohuco dm 
ossumcfC su di s6 le KspnncabiUd 
ai m inxra dnraisA 0^ p valuta 
nun il Beiluscon capace della ma 
qua wild ma il leader capace A 
liifiniic molo c • onienuli dd suo 
mumnenio «nza ilteaz maacoA 
slKhe- Cerio scpni il Cavatele sa 
r I c ipau A iwinefi il piulA- 
gulius del collodi una repubblicd 
prc-adendak. come pMCc aMen 
Inai il dirottole A IdcaTraie sarò 
mnfen moRo contuilo Ma il gene 
rih. chcpsippia non usava Liei 
pna 


’ ( ' in'utl s<ug( ttix la ikvzi: J-v 


. - . ' -cv 

ti Muli iwrit- 
ns 1. h rati lta^ 
MiwWeiiiiiltR 


Polo delle solidarietà? 
A confronto Giugni 
Bianchi e Napolitano 


■ ROMA Nel sistema maggiori 
tano il Centro ha una funzione’ 
E ipotizzabile un-PolodeilaSoli 
daneta • che cumpela con il «Po¬ 
lo delle Liben& Su questi lemi 
SI sono cnnlrontali Giorgio Nopo 
hiano Gino Giugni e Giovanni 
Blaischi soUecRati da Giiavanni 
Galloni e padie Baitoliamco Sor 
ge in una tavola rotonda a Roma 
organizzai dill associazione 
«Democrazia domani- 

Sorge: -«otUArietì- 

Seconilo Sorge non é piu pias- 
sibilecoUocarsi al Centro perché 
oggi esso consiste nell insieme di 
pnncipi e regole condivisi da hit 
le le forze E allora auspicabile la 
nascila di un «Polo della solida 
ncUi « in compeiizaMte con quel¬ 
lo delle Libertil su discriminanti 
pmgrammahchc e non ideologi¬ 
che come I allemaiiva ira «mer 
calo regolak) dalla sola efflcen- 
za e mercato che coniughi efli 
cenzD e sulidariei-l • una demo 
crazia rapprcscniaiiva conlrap 
posta a una democrazia plebisci 
tana 

BlAneM: laftòRai» le hrteu 

Ciovanm Bianchi Ira parlalo 
delle difficoiiù del Ppi parino 
ancora in carniere n t apire che 
la cenlrahtò nel maggiontano a 
diversa che nel proporzionale- 
«Sarebbe una follia Ita dello di 
sperdere le intese che hanno 
proprzfslo la caduta di BerlubCO- 
nu perche < e 1 esigenza di bai 
lem I inierpteUiziuiie plepiecita 
rixklniigfiririlArKi- 

Ira I cAllobci ha ossen/alo 
Bianchi -permane il mito del 
centro per lo più inierpieiatoco 
me collocazione con le forze 
moderale di destra- e in questa 


nfiessione si colloca il Ppi 

Il Ppi «pare non abbia ancora 
scello ha concluso Bianchi ma 
•lo sposlamenio a (destra di Forza 
Italia An e Ccd può splngero i 
popolari a una diversa colloca 
zione per fermare fa derra plebi 
sciiana- 

eiugnl: wMcazIoiM ciMiralt 

Giugni ha osservato conre «pe¬ 
si luti c^gi I Ipoieca del passato 
del laltore IC - e se «il comune 
smo è morto non lo è la sua im 
maguie come ben sa Berlusòo- 
ni> 

In ogni caso se e prasiliva I al 
leanza ira forze ideali diverse 
per Giugni è negativo conunuare 
a rivendicare cene identità di 
ollolici di laici o di sixialistb 
peiché molle idee degli uni e de¬ 
gli alln sono ormai patnmonio 
comune Ci » deve quindi muo¬ 
vere come stanno facendo Palio 
Segni Ad e Socialisti ilaliani ver 
so un unificazione culturale -Ma 
Buiiiglione ha domandalo Ciu 
gni cullpralmenle dove SI collo¬ 
ca’’ 

NppplltMK J pngtAmml 

Giorgio Napolitano haconcor 
daio sulla -priomà dell elabora 
zione programmancai Per que¬ 
sto polo potenziale- il leader n- 
lormista del Pds ha proposto un 
programma isiiluzionale e uno di 
governo 

Il pomo -deve essere accetta 
bile anche alfa destra» perché 
•non SI può lasciare passare che 
il magglontam) pia imcrprctato 
come quella competizione bel 
fuma che oggi la destra sta Impo 
nendo- Quonto al programma di 
governo esso dovrebbe essere in¬ 
centralo sulla «revisione dello 
Stato sociale» 


Urban Face of Socialism 

Socialist International Conference ofMayor 

La sinistra e il governo delle città 

Conferenza mondiale 
dei sindaci dell’Intemazionale Socialista 

Con la partecipazione eh 

Pierre Mauroy 

Presic/ente dell'Intemazionale Soaalisla 

Anne Marie Li^n 

Presidente dell'Intemazionale Femminile Socialista 

Massimo D’Alema 

Secretano del Partito Democratico della Sinistra 

Philippe Busquin 

Presidente del Partilo Socialista belga 

Enrico Boselli 

Segretario dei Socialisti Italiani 

Luis Ayala 

Segretano generale dell’Intemazionale Socialista 

e sindau ed amministraton eh Amsteidarr, Asuixion, Avignone, 
Baicellona, Banska Bystrica, Binningham, Bogotà, Bdogrìa. Brest, 
Bucarest, Budapest Capodistna, Catania. Charleroi, Chaitres, Cuntiba, 
Dakar, Erevan Graz, Firwize, Geriova, Genco, Haifa. Il Cairo, Kariovy 
Vary, Katmandhu, Liegi, bile, Lisbona, Madrid, Maputo, Montevideo, 
Mestar, Namur, Napoh, Oslo, Oadea, Osaka, Ciuimper, Perugia, Roma, 
Rosane, Rostov, Salonicco, Santiago, Stoooolma, Szeged, Tonno, Tu^a, 
Valence,Varsavia, Venezia. Vienna e altre 200 grandi città governate, 
nei mondo e in Italia, dalle forze di sinistra e progressiste 


Bologna, 28 • 29 gennaio 1995 
Palazzo dei Congressi, piazza della Costituzione 4 

SopiatenaorgorizzalivadelleConlerenza Federaziorie Pdg viaBaibenaC Bdogiva Tel 051(291111 
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«Vo^ono bloccare le inchieste» 

La denuncia di Caselli: «Clima da depistaggio» 


«C è una crescente insofferenza nei confronti di magistrati 
e pentiti Una insofferenza che desta preoccupazione* Il 
procuratore di Palermo, Giancarlo Caselli intervenendo 
di convegno di Pisa sulla stragi ha nbaaito le sue preoccu- 
pdtfbrÀiui tenfatli?tdi bloccare le inchieste “scottanu «È 
un clima da depistaggio» Il pm miUnese Gherardo Co- 
tombo «Se non ci avessero bloccato sulla P2 avremmo 
evitalo Tangentopoli edieci anni di conuzione» 

_ OAL NOtTBO INVIATO _ 

«lAMieirRiAm 


■ HISA Unn turioni! {elice sem 
bm e«ani conclude dopo la •pii 
niuvero- labntiadllaiierafleimaie 
la Liiliun della legallia e delle ra 
gdlv nachla di eseere perduta ma 
que)4Av(ritfl per sempre Chi^bat 
lu kontm la cumizione la crimiiM 
ma politica e il malatlare i tempre 
laùiwlaio nel opinione pubblica 
sembra essere pKi sensibile come 
alcuni mesi la La denuncia om« 
j|iiu la Tuicscoiilc preoccupazione' 
l>cr un clima assai umile a quelli 
che hanno lavorilo i sislematlcide- 
plblaggi delle Inchieste piQ scouan 
ti a iHirtlic da quelle sulle stragi t 
stala espressa icn manina dal prò 
curatore di Palermo ClancaHo Ca¬ 
selli cnc e iniervenuio al convegno 
lUarc voce al silenzio d^li inno 
centi» organizzato a Pisa dall Anpi 
e dalle associazioni dei lamilisri 
delle vittime delle stragi 
Caselli è slato nxillo pacato nel 


tono ma durissimo net conieiuii 
Alla vigilia dell udienza davanu al 
gip per la riehiosia di rinvio a giudi 
ZIO di AiKlreoiti e mentre inhitiava 
no le polemiclic sul nuovo caso 
Carnevale il pnicuiaiore di Paler 
ino ha accuiaiamenle evitato di 
cntiare nelle vicende •aperte- 

U •nomwilzzazIdM- 

TulMstaCslaiochlaro inschidi 
noimaiizzazionc ci sono Ed e !«• 
ne esserne consapevoli -Il pnmo 
dopistaggK) ha aflermaioCaseUi 
e la delegi(lim<izione di chi fa il 
ptopno dosare- E questo tentativo 
ili clelegilliniaziune è in alto- infatti 
I Ite un <lim<i di insofferenza che 
SI è venuto a creare verso 11 dovno 
so controllo della legalilci operala 
dalla ntagislratura Insofferenza 
verso quei magistrali che non si 
preoccupano dei ladn di polli ma 
anche di inieressi forti fnsofferen 



aiieraidoCetonbe 


za anche verso i coUabotaion A 
giustizia Insommu it procuratore 
di Palermo Ita rtpelui» una per 
una le accuse gtg pronunciare al 
cune seliimane onono e che ave 
vano provocato scandalo* Ma il 
vero scandalo si P dello al conve¬ 
gno e che net grorru succcssivs la 
situazione sia ancora peggioraia 
Caselli ha agglimKi quaicbeulre- 
noR. elemento A nliesaoiKcniKa 
•L insofferenza verso i pennii non è 
mol vaia diB elettiva dillicolia 
lecnaa nell uso diqucsii shuncmli 
che vannu utilizzali cercando veci 
fiche in maniera maniacale ma c 


un inscAoenza veeo i colabora 
lon di gwshziB n quanto itfi che 
vengono (««emiaii conte diavoli o 
cotnesinimenudcldiavoio» -Que- 
stockma ha aggiunto il niagena 
tu ironn solo pgeoccupanie per 
cheencorsduciMe alcknwchèfa 
volt I dcpisièggi ma lappreseirta 
anche un grave pencoio pen^rt- 
Cosa Nostra pud annoliilare A 
qua busi dHftcoDd del iioMe avv«r 
sano di qualsren smagUaiuia per 
iKHganizzMsi Oli aneman contro 
gh ammuidiiaicn locali sono un 
chiare sutiomo di questa siiuazio 
ne> Poi mconckisrone Caseliha 
attaccalo i drtenscn -posiuini del 
le ragion del decreioOiondi gign- 
baiiozzaio «tecreio sahaladm 
•AiKora oggi SI dee che quel dc- 
creio nere era por cosi male vislu 
^ ha peimesso a molle penone 
A uscuc dal careere Cosi di dgrm 
ge g magisiraio come un pertido 
che tiene le persone m galera sen 
za un morivo Ancheinquesioioo- 
do SI delegiiiima la magisiraiura 
che dovrà lare ancora pw lauca 
nc la nceica della vena- 

idqMacgl 

Di dcpisuggi -clossm- o lanrah 
ha partalo aiKhe il guidicc del 
•pool- milanese tòpreindu Colora 
bo Ad esemiHO urto dei mera uh- 
bzzati per bloccare un inchiesta 
scomud» d qidb A traslenrta da 
una sede all alira COme i anodu 
lo per I mchiesla ^zle -mazzetle- 


pagale ala CuarAa di Piramza 
cheelmnaa&rescia CAombo ov 
vtameiMe nonhavohiiusolfeiinar 
SI su questa vicenda ^ecilca -pai 
losDiudclpassato rmaaitchela 
leiMn del pnssaio e utile per com 
prendere alcwii meccanismo che 
ancora oggi sono lun ahio che su 
peroii IgiochiAiiwcrcctiescgui 
reno la scopena della loggia K 
rappreseniano un vero e proprio 
manuale di ansai>l>iamcnu> pAiu 
coegnidiztano Cotombo ha iicor 
Arto quanto accadde nel iqgl -Il 
processo hi eastenio a Roma con 
tempi straoidinanatnenie veloci 
Cera la weenda del conto prole 
zioite (quello m cw «a sono un 
pbcabC^ e Martelli nAi e noi 
avevamo chiesto alla Svizzera al 
curaducumenli Quando le auion 
la svizzere risposero poanvomen 
te I inchiesta era già (mila a Roma 
ed era già stata arclusMla A quel 
punto gli svizzen si senutniu Are 
grazie ma non CI serve piu nulla 
che n caso e chiuso 
Dopo il -raccoMo* I aoaisa >116 
M tosse poMD «dogare atloin su 
quel conto ha soslenoin Colom 
bo SI sarebbe scoperto nel 1 %) 
lutto quello che s C scoperto dica 
anni dopo e si sarebbero rspar 
miali al paesediea annidi langen 
lp> E per (ondi nen dell In «non 0 
statocondaniialonessuno Poiab 
biaino ntrovaio tra gh «dagati dei 
precessi A ogi persone che c era 
no anche allora 


Vitalone: «Contro di me solo congetture» 

Pecorelli, sì rìpai^a 
dei felsi comunicati 

«Riedizione di pretese rivelazioni già pubblicate» cosi 
reagisce Claudio Vitalone dopo le notizie date dai gior¬ 
nali a proposito dei pentiti che lo chiamano in causa 
Intanto gli inquirenti npercorrono le vicende del falso 
comuncato deile Br durante il sequestro Moro e de! 
borsello intestato a Chichiarelli il falsano legato alla 
Banda della Magliana Perquisite le cassette di sicurez 
za dell ex senatore andreotttano 


NINmANMMMO 


■ ROMA C e un collcgamcnio tra 
il delitto PecoreHi e il falso comuni 
calo delle Brigale Rosse che indi¬ 
cava agli inquirenti il Lago della 
Duchessa come luogo dove poteva 
essere nirevalo il cadavere di Aldo 
More’ la domanda non è nuova e 
SI fonda su elemenli già emeivi nel 
1979 A redigere quel comunicalo 
fu Antonio Chchianzlli conosciulo 
come -Tom il falsano» legalo agU 
ambienti della Banda della Maglia 
na e amico del boss Danilo Abbni 
Clan (hopno in quei giorni Claudio 
Vilaknie propose al ministro del 
llnteino Francesco Cossiga lane- 
cesilh di -dillundeic late comuni 
cali da pane dei servizi di sic uiezza 
per controllale le reazioni dei ter 
rAisfh IInomediCbichiarellisaltò 
fuori anche a proposito del miste- 
rioso borsello ritrovalo in un taxi 
romanoilHopnledei 1979 Pochi 
giorni pnma il 20 marzo era staio 
assassinato Mino Ftecorelli 


mente assassinali e quindi non in 
gradodismeniiieoconlermare- E 
per dimostrare la toro lesi sull in 
fondatezza deUe accuse i due le¬ 
gali citano ledehiaiazioiu di un al 
Irò membro della Banda della Ma 
gitana Viltono Carnovale che se¬ 
condo Fabiola Moretti nel 19S6 era 
stalo favonio da Vilalone per una 
spettacolare evasione dal palazzo 
di giustizia di piazzale Clodio 

Gli ovuxali ncorélano alcune 
frasi pruniincidiG da Ciiinovale da 
vanti al magisiralo -Deblrè chiari 
re non ò a mia ennoreenza ne dv 
retta ne indiretta un coinvolgi 
loeiuo del senatore Vitalone net 
lonucidioPecowlli LamiaCapiD- 
posilo del ruolo avuto dall ex sena 
loro nd') i «oltanto un opinione 
quel che 6 certo é che né De Feda 
(uno dei capi della banda che se 
condo gli allo peniill ora a cono¬ 
scenza dei falli ndr) né alni ed in 
nessuna occasione parlarono mai 
del senatore Vitalone- 


llboeMHodbnanMMlo 

In quel bcesello vennero ritrovali 
elemciiii che nconducevano al de¬ 
litto Moro e cinque schede che in 
dicevano possibili obieiuvi dei bri 
gaiisii Tra queste cera anche 
quella che nguardava il direriore di 
Óp con un appurilo scntio a ma 
no -Agire iiKessanamente entro e 
non olire il 24 maizc» e ancora 
•martedì ore 21 4D giunto riotizia 
Operazione conclusa posiiivarnan 
le- Chi ispirò il falso comunicato 
delle Br» Cosa si cela dietro ri rniCK 
vamenui di quel tereeUo’ Doman¬ 
de che tornano danualiia dopo 
che I panou della Banda della Ma 
gitana hanno ncondoiio I elimina 
zione di Pecoroni ai misien del ca 
so More Antonio Mancini Fabiola 
Moreri e Maunzio Abbaimo han 
no chiamare in causa per qual de¬ 
litto Claudio Vnalene a il ledelissi 
mo di Andreotii len ha reagito alle 
notizie dilfuse dai giornali parlan 
do A eiedizione di pretese nvela 
zioni gié pubblicale nell agosto 
rtoU anno scorso allorché i com 
ponemi della lamigeiaia Banda 
della Magliana compresi i cosid 
detti peniiii sono stati nnviali a giu 
dizio per nspondere di un a^iac 
cianle sene di omicidi e di altri de 
lilli> 

4>plnM e congdttm* 

E secondo gli avvocali Taormina 
eBiltani Afensoii dell ex senatore 
de (oggi magistrato a Firenze) le 
confessioni dèi penlili -tion nguar 
dallo né falli ne elementi di re- 
sponsabihta ma soliamo opinioni 
e congetture che gli attuali pentiti 
allribuiscono ad alcuni compo- 
nemi della banda tutu puniual 


U panie iH Pazienza 

A chiamare In causa De Pedis e 
Danilo Abbruciali invecesonosia 
Il gli allo pentiti che hanno puntato 
Il duo SUI rapporti tra Vitalone e la 
Banda della Magliana Antonio 
Mancini in particolare ha r velato 
ai giudici di Perugia che proprio 
Abbiuclaii gli rileit che la morte di 
Pecorelli -era stata fatta nell intc 
tesse della mafia ucitiana e dei 
gruppi di potere massonico ed era 
stala oidinata da Vilaloiie il mogi 
tiralo» Ma a patiate dei rapporti 
dei Vitalone lai la la criminalità 
romana è stato anche Franceaco 
Pazienza entrare come protagoni 
sta in vicende OKiire di depislaggi 
e servizi segreti deviati >1 fratelli Vi 
telone erano peraltro in stretto 
contsito anche con Flavio Caibom 
a sua volta In contatto con Ernesto 
Dioiailevi e con gh ambienti della 
malavita remane» ha detto il tac 
cendiaie che ha chiamare in cau 
sa per quei rapporti anche un al 
ire esponente del ghola andreoi 
nano Giuseppe Ciarrapx.o 

Le indagini della procura di Pe 
rugia sul conto di Claudio Vitalone 
intanto Vanno avanti L altre ieri 
) ex senatore esiato interrogalo dal 
pm Fausto Cardella che nei giorni 
scorsi ha disposto la perquisizione 
delle cassette di sicurezza baneane 
intestate all ex ministro del Com 
metcìo estero e ui sua familian 
Quei forzien erano steli già falli se¬ 
questrare dal pm Uancarto Alma 
u che indagOsulla bancarotta del 
la cooperativa agncola Coalee che 
chiese ed ottenne il nnvio a giudi 
ZIO di Claudio e Wilfredo Vitalone 
che poi vennero assolti dai giudici 
della capitale 


li procuratore generale potrebbe essere costretto a lasciare Milano per i contrasti con il pool 

n Csm indaga su Catelanì, sam tiasferìto? 


SUSANNA RIPAMONTI 


Reggio Emilia 

Arrestati due dirigenti 
delle coop per Tinchiesta 
sulla metro milanese 


■ MILANO II procuratore genera 
le di Milano Giulio Caictani po 
irchlic essere co-riretio a lasciate 
Milani) Il Csm sw valutando I up 
ponuiiiia di un suo irasferimenio 
dullKin ma -lombra anche thè 

I iiilcrcssaio perprevenireilcolpo 
,ibbui I Ilio una rn-hiesia di trasferì 
menili Uid il Consiglio supriion 
(lilla magistratura dovn) dinnierc 
k eonltovervii che nei mesi scoisi 
haiiiKi diviso le toghe milanesi Lia 
un I Ito ( Hlelani dall altro il pool 
•Malli pulili - ehi III dulunmi uin 
v.iroiK) -Il lem corti i« 11 ispeziono 
iiilnislenali onliii-ita dal ministro 
IÌK)ndi Chi fu a aullecilarc quell i 

SIII'ZI'UH 

r propri) quilloihc dovrà ic 
lertun iKsm ihedadut giorni ha 
iixilci mi III! tiicsia su ( alolaiii Di 
lui SI ex cupa la prima ciimmissio 
in nhmiu qiii'llii che dispone II 
hiislmimnlo iliilfRio |xr molivi 
di lmoiii|)alll)ilit.'i iinihtcìitalc o 

II iizliiii ili dei inagIsPiili Lullrii 


sera la i onimissione riforma ha 
denso di irasmellcre gli atti -illi 
tiriina sezione dopo aver nicvalu 
ehi isisle un<i strana discoiclanza 
Ira iKi elle allirina pubhknnuiHc 
Caldani e quelloi he tianno messo 
a verbali UgoDinocci lapothlli 
spillili Ilo mimqendlc di via Are 
nuli iilsuovM VxiccnzoNardi 
ldiii-iii)7 siwif-iigomiarhiarelei 
lire i he f.ilelani ha piu volli insi 
stilo aixlii tiil loisu di colkxiui 
lol ininLsini BKuidi affiiiihe hisni 
tlis|>osUi un isiKZKUii nella |>Rxu 
n mil.ine-si sulle iixhiesti del|i(X)l 
Mani imliii ■ Calilaiu aveva tirilo il 
diruto di solici Ilare un isix-zioni 
irw il Csni spKg.ixi clic dvnblx 
ilovtiii) assiiniersi la tespons ilnhia 
diqiHsta iiiizialiva invece il imxti 
ralore geni rati di Milano ha stin 
pii iiasioMo il liraiiio (lo|xi mi 
laiiiialo II S.ISSO Addirittura lo ti.i 
iicg Ilo in una lettera invaia ,il pm 
luraluH Uortilll ili lui v])iigii\a 
ilii gl ohIiiii nmvavano dall Jio 
Qicsii mani iii/.n ih irasixireiizi 


nei rapporti coi eultegh potrebbe 
gmslifiiaic un tnistcnmcMo d ufii 
CIO ixirpaicsclitri rqiatibibtà 
Ma non tulli i mah venKuno per 
rtuixert. iLitui tu kistesimCali h 
m net mesi -xiiim ovtvi I irto sa 
(KRihi nongiisarelibeAspiaciu 
Il lornare a Furnzt R suo nume 
(Sfd c leoiolo tia i lanAdon ihc 
aspiravano olla presiktiizi rtela 
Coni dApprIlo aiiilH m i pun 
leggi non hi f ivonvoiio AAs"<i si 
lUsmAxiikssi tsuoliisfiTUiiLn 
In dovRiilx eorniiii|iK(viKiitdi 
n lon lui tuta se-k e un luerioilu 
non siano iniiiilrti 
Laklaru un ira ilirenzc Avi 
(iixiva I mtoLrit fi vsxc A i« 
SUI nell està di IrasleiinK mo Non 
Ila VI luto tue nessun conumirtc» 
sugli inirtdnHiiiiintorsi) dipor 
Il elei ( sin Non ho lu'ssuiid pun 
tinfi/znzxmi da lui - hi donn- 
qiiaiiduIII snimiihiediliquilio 
sastvsdr.i AstutluilH mi venga 
iKi lixiiiali/7 Ih Alh dumalidc il 
irinKnti orni -ri no m groAi A ii 
slxnKhri Iri-oiuilin Liquiqin 


ne ab pnma eomniBMoni non s 
gniira nul ■ Aspetti uno rbc for 
mal ZZI se erede di dnvir 
(nnnakzzak dknmenti io non wuio 
in grado A dare nessuna mposta» 
Mainwimina gkéstalochirslu lei 
gk ispeltonlihaehi ■maliono’'{ln 
mumentu aspentomo che sia d 
Csm a I ire questa domanda 

Nel suo attenuilo L itetam nk 
V 1 allioniato m temi n genei ik 1 1 
questuine --nliobneaiido la k-gitii 
rnita delle Bpezuini cteposb dal 
nuiuvuu liiislL'auonuitMileVio- 
lame ha dctiu thè luopni I iq>o 
zHKie il tcnire di {uilpniu hi non 
ira ilh^ptlinii semmai ureptualu 
ut MihiOoiiònonngiMidailgiu 
dui Al anzi i ispezione pnrtd alla 
coiKkmuncchi tulioéicgciiire la 
|iirvi/Hint delgiiKlue sari premi i 
II 

IM iioldzsi Al Moiesiiilk ri 
lon-^lkieAsilmtipii laiusMu 
/Dine» Aiihnui Fla-rav ha preeisaln 
ehi linehiestasuCotelan èun«itlu 
dovuto -£ eompiln della pnna 
irimmisstant vsitfeon leBelliva 
MishistenzidiqiKsteeiuA uldizio 


ni e eventuabneme le r igx «1 )>er le 
quah CaMaiu ha nn olili» Nei 
prussun gmnu lacomm ssnnc lor 
nera a riunirsi per decidoir se e hiu 
dneo tonuakzzare lUKlnexIa In 
questo caso Cokl'ni 
sLc^ersi un Aienvon. e iniAue a 
hn le sue mosse (xr i<«lratlda 
un irosiennienlo piesiigow kn 
ncb prueura mil ux-se gir n i |m>- 
pno querta wnt I ixlixqi Al 
r sm potrebbe cvscn uiigiunaklil 
kiper alme a t akltn k|x>iled 
ikr uHiei I lonckukisi eun una 
pfomonoiK inspervl i 
ÈchioiiiLOiiHinqiieilii liiitkt 
A poptriinlàdelproiui rtt n gim 
rih A Milano che ha Ina» la guu 
re i rtrtdiu piililL> mm e ckx-rtiss) 
mo QuuidomB mtinaio sitasi) il 
pRxiirnlue Bonelli fu sego doti) il 
Ism PCI la sua lamnsa «leissqa U 
LumcR. deb sira lsiii>iilfii<uhi 
tetti iditnenle -amnusso da bx A 
sohdineta onaal d iiHHuiniia 
tddni di tutta II lira I A Lui non 
lu Alito lo sicsre sostegixi ixr 
tua ili ixAI-iUiviifbiotKe 


■ RE(>CIO LMII lA QudRro airesli 
in quattro giorni Edtvenlata unm 
cubo per i coo|)eralori re^i mi 
I inehiesla sulla melrupohlana mi 
lanese che il pm Paolo lelo ha ria 
peno ixintaiido al cuore delle 
aziende partecipanti ad >iii cimsoi 
zioehc SI oggiuduO alla fine degli 
inni Oli midi appalto del tratto Bi 
sc^Ik Inganni Le inipicse ovreb 
bero (Mgalo unti langenle di I mi 
haiih eli parliti len i finanzieri si so 
no presentali con un mandato di 
cari er.iziom perSeigio Nasi e Gio¬ 
vanni PniRiroli Pcrenlramb lai 
lusi e rii comizione Nasi mara 
gir loopcrativo moliti nolo é e\ 
prtsiilenic AllUniei-o Paiiciroh 
diteilore commcreiale della div» 
sKini loslruziorri di Coopselle U 
due aziende facevano ixsric loii 
una quota altorxial IS' dclion 
sonili. LhBi- nel quale aveva il 
ruolo di eapocom messa la Cmb di 
Laq>i 

Gl nffica di cari nazioni che si é 
abb-iliuia sui eoo|)eralon é fimiala 


dal -gip» Robedo Pelhiauo Prima 
Paolo Geneirini i Giusep|)e Gn 
maldi della Cmb ossicmc a Massi 
mo Oe Lucia clingenlt Al loiisor 
ZIO ihaniio ollenulo gli arresli do- 

miciìian) Po nella gKimala di 
meieoledl Robedo 1 erenzioiii un 
eaixxanliere di (uopseile nella 
lornahi di venerdì Giovanni Rew-r 
eri dir Berne Al seltoie grandi la 

von di Oiiieco Ieri infine gh alni 
due 

•Dopo chi diversi pKieuroloii 
generali iiioexasKim dellmaugu 
razione All anno giudiziano han 
no cnliialo I uso cfcll i tareerazio 
ne prevcniiva è npnsa tiffusa 
mi me questa pianta pixo riqm 
Iosaversoidinlli Allojx-isoiu i k 
loro famiglie ha dxliiaiaiu il [Ht 
stdeniediha Ligi [iroviixialedcl 
lei'OoikralivcWilhanUiilh Arri 
qare 0^1 Sfili ptr-iiicneriiiim, 
sunto reato di molli mini aildielro t 
l>er il quale II SOI») gk alali in pas 
salo twlloggimunii ih ix-iia mi 
sembi-t davMio iix vctiibtk • 
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Impressionanti rivelazioni dai verbali. Alfredo Galasso: «Biondi non volle ricusare Carnevale» 


■ Un imbuto banie- 

H c> U Ca.'t.vizKinc in quegli an 
III Dim I protessi piu duri pitì 

pi santi «.invano plasmati tome 
argilla Dovi i mafiosi piu incalliti 
sapevano di poter intravedere la 
s|x run7d delle assoluzioni bona 
ni (tdk provvidenziali remissio¬ 
ni dtiixstaii anche 1 piu morta 
Il I ippiodo di lutto era II Ira 

a ui Ile tolonne del Palazzaccio 
ove le matasse più ingarbuglia 
li le tause perse i processi più 
etlalaith sarebbero stali supien- 
Il melile nitlrcddali depotenzia¬ 
ti iiaitolizzali Assoluzioni asso 
Inziniii per mafia laddove ma 
gin sinii li giorno prima erano 
IkiciiìIi gli cigasloli le sentenze 
ippareniemtnlt senza appello 
C Ile 1 urte pilloresta si muoveva 
.ili umbri (il quel palazzaccio ro¬ 
mano Bisogna loneisi saldi alla 
leilur-i di queste centinaia e cen 
tinaia di i>agint thè si sono con 
eluse con la nchiestada parte dei 
guiditi della Piocura di Palermo 
de I nnvin a giudizio per Andreolti 
Giulio dello ennfidenzialmenle 
•loZIO" perebésièquasipicsida 
un senso di vertigine vedendo 
tome la barra del timone fosse 
s.ildainente nelle mani di chi in¬ 
vise avrebbe dovuto e.ssere sol 
(uposto a giudizio 

Santi In CauazkHW 

Pino M.ijidalari il mega mas¬ 
sone commcricalista di Rima’ 
I iiomuchehaaechiait^lonel 
la sua rete me'zza forza Italia e 
lite na Alleanza nazionale Sicilia 
ne’bradleass eccomeseeradi 
casa in (assozioiie Vittono 
Mungano >1 iiinnodonore*dclla 
famiglia* tir Porta Nuova’Quello 
per iiilendcrei -che a fine anni 
Seltcìnta SI pnx urava la biada per 
I pumsiingiic di Berlusconi nelle 
siullu di Arinm Anche hn in 
Cassazione awva i suoi sanli in 
p.irodiw LK.iu0alli7Ccnainenie 
smctiilri lutto ma se in quegli ul 
(u. I HI loMe offiiiAin in vestaglia e 
pnniololu dilTiciImcnie avrebbe 
daio nell occhio 
Cosi g siala buona pule della 
C citazione durante gli anni SU’ 
Una sixKio di iena di nessuno 
I ulliiiK) <ivAin|X)sti] al crocevia 
tnuiluclemiorl nemiel» loStaio 
e I Anlisiato la magistratura <■ il 
r|M m rr g( m mie di Crtsa Nostra 
1 orni in lutti gli uvniiipnsli di 
1 Online il tusso di inciicolanza fu 
(IcvaiisHimo E sconceriante 
Oiovaniii Fuleoiis (il quale vi 
vaddici er<i aiilcntiramcnte un 
lircileshiemibia dellantimafio) ne 
111 ifllmoiiic ennsancvoie da av 
viriin gli uomini di buona volon 
la de Ila Ulrozloiie degli Atlan pe 
nili ■Andiamoci piano su que 
siL tose SI pud anche monre • 
Aveit aviilo incido di ascoltare 
mila lorma della lelion sedia 
ilaHg) di quale allo profilo tos 
se ro I giudizi di Corrado Cameva 
le (irr quasi un decennio presi 
(Il me della prima sezione di Cas 
s i/ionc su Giovanni Falcone c 
Paulo tìorsilllno Oi come quei 

Ì liudizi slatto siali pronunciati a 
nsldn quasi meditali aduean 
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Ohvaml fakoM « fiala Borealllao 


lony Sem le 


«Di Cassatone si iniò morive» 

Così Falcone mise in guardia i suoi collaboratori 


Andreotti pa$$a quasi in secondo [Mano La descnztone 
dell'impressionante scenario che fece da sfondo per un 
decennio alla demolizione dei processi costati lacrime 
e sangue dei giudici italiani migliori è talmente mmu 
ziosa da andare oltre il semplice documento giudizia 
rio Burattinai e comparse gelidi manager del caviilo e 
penalisti bifronte, mafiosi di stazza e killer di bassa lega 
erano tutti di casa m Cassazione 

0*1 wesTao Nviate 

aAVmiO L0MT4 


ni dalle stragi di Capaci c via D A 
melio Come non bastasse Car 
nevate hapieMsodigKrsrifK'aa. il 
ribollire schiumoso dèlie sue pa 
rote con queala splendida aulu 
difesa «Tulli nella nostra iiiiimita 
CI lasciamo un po andare • Ma 
apimtndcre che le'* ministio di 
i^zid e giustizia Alfredo Bioiidi 
era cosi amico di Carnevale da 
laaciaisi fuorviare nellesc>n.i 2 io 
del suo mandato lascia di sOsso 
È una delle tesiimonianzc rocciil 
te dalla Procura di Palermo e al 


legale alla nchtcsla (h mvK> a 
giiide» di Andrcuni Quella del 
foHvoearo A/fredo OaUsso En 
irambi Ci.ilassoc Biondi siniro- 
varont) a fianco ikHI S4 - a de 
krKkm ■ farmkan del generale 
OallaChvsa benomhé Carne¬ 
vale non tace mai irusteso di con 
sidcrarc cada viraccia le rivela 
zimx di rommaso Susceua Pei 
anni - come ncocdeieie - ■ su 
potgaraniisii i cavinosi dall aro¬ 
ma pia liquidarono le poderose 
accuse del pruno peniito di Cosa 


Nosira adoperando colo una pa 
■ola lapidanac sprezzante •teo- 
remo Il deorama Busceiia* ap 

E jnto Cosi quando a processo 
alla Chtesa nel 91 slava per li 
nire ■netorabilmcnic nCassazki 
ne Galasso previa consuUazm 
necoi lamrkan del pieleiioassas 
smam deciso di piesenidic rogo 
lare istanza di ricusazione dittar 
nevate Non c e da slupn a 
quell epoca la sua lama (h -am 
mazzosenienze- eia univcisal 
rncnie nconosewia dunque le 
gimmamenie Galasso vedeva 
con tenore che ri -suo* processo 
finisse n qtiegk strani meandri Si 
spiega allora la sua proposta a 
BKindi di soiioscnvete quell 
stanza dal vaine daompenie 
Biondi pero non volle saperne 

Noallarteaaaziaw 

Ha ractonlaio Galasso ai giu 
dici «(Quando il collega Biondi 
mi lece sapete die non aveva m 
lenzione di sonoscnweie I man 
za giaccbe apprezzava ri presi 
dente Cantavate non voleva co¬ 


munque laic nuBa conno di lui 
letelonai al ptesideme della Cas¬ 
sazione Brancaccio per dirgli che 
sarei andai» a deposuaie lomiai- 
mcnle quel islanza* Per la cro¬ 
naca la stona ebbe un altro epi 
logo Carne-vate ienin<k piazzare 
unsuofedekssano Pasquale Mo 
hnan alla guida del manpioces- 
so ma eovodiscena Brancae 
CIO ne nomai» un ateo E il moli 
voceia igiudicidiPalermo reo 
bruiscono oggi I intera Dama 
Scopnmoeosi ( he Carnevale vo¬ 
leva piazzare Molina» proprio 
perche quei magiwaio sarebbe 
andai» m [tensione appena due 
mesi dopo In aure paiole se 
Carnevale avesse eoniraio il ber 
sagl» era quasi scornato che • 
in extremis - avrebbero chiama 
lo piopno lui I •ommazzascnieii 
ze a piesiedeie ri più imporlan 
K delKOlo e inedito processi) 
conilo boss scildaiie famiglie di 
Cosa Nosua Stuebbe infondalo 
I eventuale teorema -Biondi ami 
co di Carnevale dunque • Ma 
notane queslaspeiio slupela 


ceiUc della vk uri i i lam Imm di 
Dalla Chicsaeliivylcv ino preten 
devono che i kmilcgali di fiducia 
ncusasseiu H giudice Carnevale 
A Biondi kirsc la vlm amicizia 
con lalk) magsiiaii) apfiariva 
piu pie.'iOHA di Inno li -Calo 

Lanata di Falcone 

Altra iMigjiia tiseura per eerli 
versi sliuggcrk rial momento 
che CI fcstiiuisic le preoccupa 
zioni le ap|iniisK>ni la vera c 
propria aiiski rii Cuoi <uine Fako 
ne nelle ulliine Hcllimanc di vita 

VuAUlc li a Rolli 1 all I dHOZKine 

defili Affari pc nuli de! ininisiero 
diOrrtZSog/uuiZM icnirotìaìui 
consideralrj ni’V'raiuieri c densi 
Via fniM. di p LI della irincea di 
Fatermo tx-r riivuiicolaTe Cosa 
Noura kja li primaiera del 
IW fnquegli ifliri lilleiidPal 
ione Hi IVI già pi(>due<ndo isuoi 
Ixmlx iiu Ir KC< tp Funzionari 
di Ila ii>rf< no?; I e dell i pmfes 
sionaliia di liliiiia Firraro o 
Ciaiinxula Sinisi o Uiiiy DAm 
brosio Ikinehiggiai ma seitzi n 
serva il gitidoe m qixl nioniio 


raggio sulle semenze della prima 
sezione penale di Cassazione 
che già SI annunciava come un 
lesi ad altissimo rischio Una 
squadra che aveva già macinato 
12500 provvedimenti partonli 
dalla sezione di Carnevale mani 
testò la necessita di «radic^rafa 
re- I nomi dei magislrali della 
pubblica accusa e sopratlullo 
quelli dei collegi difensivi Spie 
ghiaino meglio il primo gigante 
SCO screening awva già tallo 
scailare qualche campanello di 
allarme Sempre assoluzioni per 
malia camorra n dranghela 
Sempre gli stessi giudici a com 
TCire le corti Innanzilullo la 
Ferrara Smisi e D Ambrosio lan 
no il punto da soli Concordano 
cosi una proposta comune per 
che non procedere adesso a un 
secondo screening ancora più 
miralo più pilotalo’ Poi vanno 
da Falcone dK:endi:^li che loisc 
non sarebbe male capire pcicbé 
in quelle Corii ncoirano sempre 
gli stessi nomi 'In quel monito 
la^io ha dichiarato ad esem 
pio Smisi - notai che ateum nomi 
SI ripetevano più Irequenlemente 
dialm Paolino Dell Anno Pinius 
Felciangeli Cross • A questa 
prima constaiazione Falcone 
non scelse scOKialoie per dire 
come la pensava -Attenzione su 
quesie cose si può anche mori 
ne • Quando poi Liliana Feiraro 
solleeilò analogo •studio» sulla 
composizione ^lle difese Fai 
cone rispose ancora una volta a 
tono -rerche dovremmo fare 
questo lavoro' Per conoscere 
quali nomi’ I solili Angelucci e 
Ancò’- D Ambrosio ncordò di 
avere conosciuto 1 avvocato An 
cù difensore di appartenenti alla 
banda della Magliana Falcone 
serafico replicò •Appunto* 

L'riMnod’onon* 

Propoo 11 nome di Arictì lo fara 
un anno dopo il ptniilo Canee 
mi raccontando dellaggiusian 
memo di uno dei suoi processi 

a uello del maxi ter Lex «uomo 
onore svelò di avere eonse 
gnaio 50 milioni ad Ameò al tri 
bunale di Palermo e di averne 
consegnati altn ISO (in due otte 
rate) a Mangano stalliere di Ar 
epre Mangano lo tranquillizzò 
•E tutto a posto L awacato Ancò 
mi Ila deno che ha oarlaio con 
Carnevale» CanccmrAImaxiter 
fu assolto in Cassazione Potrem 
mo andare avanti su decine e de 
cine di analoghi episodi Ma altn 
due mentanounasegnalazione 
Cominciamo del processo Ba 
site celebrato ben nove volte pri 
ma di amvare alla condanna dei 
ire sKan del capuano dei carabi' 
meri di Monreale Ricorda sem 
pre Cancemi 'Nino Madonia 
diede seicento nnliom al mosso 
ne Mandalan per un interessa 
mento in Cassazione • Manno 
Rullio un penmo pugliese ha n 
velalo che mise oi mezzo Lcio 
Celli per -aggiustare» il processo 
di uh suo amno della co¬ 
rona unita Ai vertice di questa pi 
ramide cera sempre lui i-am 
mazzasentenze» 


Reazioni indignate dopo la pubblicazione delle intercettazioni all’«ammazzasentenze» 

«Carnevale ora lasci la magistratum» 
La replica del giudice: «Vi querelo» 


Corrado Carnevale si difende e annuncia querele contro 
Rita Borsellino e Maria Falcone le sorelle dei giudici mas 
sac rati dalla mafia «Carnevale sappia - aveva detto in un 
convegno Rita Borsellino - che il suo atleggiamento ha 
contribuito alla morte dei suoi colleghi* Il giudice ^am 
mci77rtsentenze" si difende "Intercettazioni al di fuori del 
la legge» Ma unanime è lo sdegno per le parole pronun 
cidte contro i due magistrati ammazzati da Cosa Nostra 

_ _ 0*LN08TBO WVIATO _ 

PinORWIMSAI 

■ Usa (umriii Ctirrievale dttai 
( i II giudici, ■immazzascnietize- 
il» rtoliniva ipiiviriFalconecBnr 
V lliiKi Ih» idali (l.itia iiiallu -i due 
elicisi un Chi Hi)re 7 . 7 aiilt bollava il 
ni igisiralo iiiiisi) a Capaci come 
iiuiniliiii- I inmo che aiinun 
(i.iviili >ris|».UiR imnrii ma solo 
urti luorti- pmiiiillL qucielc A 

< tu ’ N.iliir iliiiciilo il Mari.i Falcone 
1 Kih Borsillini) le Viri-Ile dei itili 
l,iiiilii iiimKi gli rati di Casa No- 
sin \ natiti i iluiart »o non sia il 
i isi viiHi mio la mia iiiluralo n 
Irinm iliiiUirclan quiilt signori. 

Non Irisliu III loSkilo dthbaion 
SI nini lom di din. i i-rii io» nuli 
III II iiiimiiut itili ipriipnaiasa mi 
Ilio IIiiro|K■sitoclic vengiimaiix 
Miisiin/u ili un piilriillrii imliiir 
iiiiinlo 5 i I sislpv» un Hlsloilia 
giiid/laro pilli III link - lui dello 

< in» vali (iinin mliivisin all Anso 


- Il sarebbe la ixassibilii i ih erearr 
qualche nrfanotrofiu i stese di 
queste due signore ixrehri ò i Iti i 
rochci soldi che io premlerti ixxi 
Il (crici pinne» 

Il giudice ramestlo - ha dillo 
un innncucivegnoaPisd RimRoi 
sellino - deve comunqiii sa|xir 
clic con il suo allctsianx Ilio luci 
curanicnit ciiiitriliiiito illa mixli 
dei SUOI colteghi- Parole non mi 
no dure h i pronunci ilo M ini h il 
ione 

Lk cose delle nctk iiuvnclli 
noni’ Camc-v.ik ccxilirMW i ditcn 
duci -Silrallacliiiilcricil iziiiml il 
li-dcnsiniia rii pa.ss.iggi dm n 
«.riàzioiii con nnixi in f iitiigln 
r.slrapnlniidoalcmK Irisiil'iiiiirii 
scorso p II ampio si |iuò m.ii»l ire 
iikIic il ixMMinii pK'i imii*i nii ni 
palilKilo I itisi.irsi ihi muio stili 
reglslraii sniin stali falli non ifldi 


tono perette si Irana d Menctla 
zKxi ariihienlal in vane sumze 
della macasiieHeniialPinvartpe 
iKxi- -Itinkie- harofriinualnCar 
IX vak. cotmxio un areo tempo 
rateche supera il termine massimo 
di CU gximi poevsii rial nosiru ito 
J xc per te ntcrccHazurii anche 
iielk ipotesi di rcaKi più gravi Ri 
venefico Li dricsa delà mia orma 
hrlilV 

U ittermazionidiCamcvateso 
no un pugno mlkvslini ICO ette ar 
uva ilimM-gitomdetlnaINsadal 
lAssocio/uiK del lamitian dette 
viiiinu detk slr.iki per Dare voce 
il Mtenzi» degfi BiiMtecni» ■Anche 
queste frvv.Lizxmi - commenta 
iiiui ilei lami siudonn itrescim netta 
saiI (kI PaldZAi de inngrissi 
iiHilntxiiM m> ad arigmi^n im 
litro I ssclkt a quel mu&ueo chi 
pilo SI ixonipiNX con Itupp I teli 
li u > iHHKvaanii lami talli si imi 
siili atccnal < sruiu senili neHe 
c irk prucc-aiitli In sala RilaBor 
sillm» vmlla nuiNire (kt gurbce 
HifsoaivkiDArrxlr ^vxipiuo 
k. 1 Ik Liimn ni.>li ina mm soiin 
iiv rrstgliola II gxxtxc ComiHrale 
vomuiiqiR rtiM Mixreslx. con ri 
NIKI atkggiami ilio tu saura tu irte 
onintxiiloiHIiiHirk deisuuicni 
k-ghe Fiinili immiaxiik con 
Isinm 1 c Ulna iiuriinaitntiinti 
(k II rm nazHilK C imcvik è sialo 
sKin in» lite iirurki |xintidi iikii 
nurito di («si nwlra Utmtcmi 


dettersMuzioni Esutsuosupposto 
paranlbmoche a 6 affidata la ma 
ha per ribadire la pregna imsncibi 
lilà Di iiuesK nitelióion •non è 
sorpreso neppure il gnidice Amo- 
natoCaponrlello coontnanredel 
prK>l annnidlia che islnri ri maxi 
processo contro Cosa NoKira «Ave¬ 
vo mluto da tempo - soaraie con 
un trio di voce - la bossi statura 
morde di questo penon^gto e 
Txm ne ho mai fallo misleio in nes¬ 
sun luugoin cui m SDmtioiaload 
uperare Anche in tempi non so¬ 
spetti cpiando tulli nspèttavano il 
giudice Carnevale ed il piraidenle 
detta lepubbfica dellepoca lo nefi 
cavacomeilmit^nwgislialud I 
latte Foni cvcosianzo modi di 
•^re coiMisciuli da anni ma che 
sono nmasli awulli neh nebbie E 
il k mpu gKXa sunbrc a lamn. di 
qmlb che m (fieslo convegno pi 
sann sono stali defmtti ipnienlor 
ti> malia servizi deviali masmic 
ni LpropmsuqueHlecolkisicauil 
giudee siciliano FihciLmu tema 
rfa iprm numi DKtuM-lanli mkno 
ftaiM IgiudiTirfiCamevale-aiFal 
enne i Bar,cÌlino dxc iicin de¬ 
vono nxmwiglidii* pu cb tanto ma 
dnbbteino chiuleK.i chi aripml 
menu lo ha mameiKito in qudia 
pnsizmnc ihiovx. del sterna ^udi 
zurK> iierioslkingulempuF wki 
btsufna cfimcntiiaie che lomun 
qui li ctritefiin dilla puma vczkm 


l ex piMhlHilt <1 CaatazIOM Corrado Camevate 


Arxoriio ScaiUj on 


detta Cas^dziotic era furinolo do 
Cinque in^sibirau e(he per opprt) 
vare un-) «erMeivtf olucalvoKxkl 
piesidenie oiconeva il 
di abnerw attn due Co 

iiK dvc Camcvdile nuo era 'oH'> 
Detta Ma anrate diilcda1)iì:22azio 
nc dette ^(eiise uHiIrc» la > 
Oa ctNinHKfJc aiU Cas-saZHme li 
meciancitnu di annixizionc dvi 
piucessi ò c«unbiaro Non v^c più 
il pmc ptf) cuiiipelc4i2«i n 
bd^ dì quale tutu ipruccdancni di 
mata c di tcivorfc>av> visi. 
9 Mti alla pnma NosamepiciticOuia 
^OwradoCdim.'valc manetta 
roiaTiwie ir a k vare tiii 

pnmqviu che «iIuk bvd) \ coito 
diMeM)c giraiilire uuiggiore tra 
vpannz \ c icndcn. pni titfiij A sm » 
il lcnMtivodt«add<Mneslicun> t gin 
dizi C o^Mln t SLonvotto» da qn ui 
tc> è unersii dotta tnlcRed laoin 


cIlUl Kk.[i»i «e elei ijiij liu arr 
uM nu I izL SI d i hior i o ttche 
lex M»stuit * pni. ir«iU»fr di Bolo 
i^na I iIfT'ii) M I k usi i Iu Ih con 
0<HH lo HKliuni ZL|i|x (Il 
sl.tggi c di tu in |X)1171 III d t i^rirlc 
de» sjIM71 NCi^rcUdoviai} sull i stri 
gf. de li 1^1 sii t all 1 si 17M me di 1 1 n 
|>oini.>Ki (lU)Uini Si pittcva un 
ni binari. in<ii\ lii i saxsIilhi. 
no un ccIkflos |>)< f md t min 

l«x uipm Sull I sJtsvi siniitna 

iiXtH i svTrii «(> AHn cU CalisMi 

ex immÌMo ikl < ctiiMtfl < su; t u ). 
fL doli t Ti ii;isU kiur 11 difLiisLUc di 
parte i.ivilc in uv*Hi pnxcvsi jxr 
sln^ Ui iTt ! I) c tHi I ikniit* < 
I3<>r«.lh»c» dui 11 uni da 
qin kI 1111 K « ìnin i ni c Iti. ivrti m 
krtii uupiHifrd iuntu all i morte 
u J»e corti t Hscijn che IxKkiie 
nu 121 Mu <kl b iou iKj 

incili \ lini miiA 


Maria Falcona: 
«Parola gravi 
Èindogno 
di vestire la toga» 

•Sonopatologtavisalino, 
grantnlnio- RtprlniMMlollnoilo 
efioloonbifolatoiiiliquiMlolia 
lotto qnllt IrnI (onfl* di »ion 
f-Falcono fi un crollilo, BoiMllna 0 
Pakonol duo dioteud-). Maria 
Falcone, laaorolla iM magWiate 
trucidato dalla maflaaCiiMcl, ha 
(twleata cool la paiolo cht 
Corrado Carnevalo ha proninclalo 
Inlntoicottazlonl tolelomeha 
Carnevala}-Un ghidteo Indonni 
eoattiuaiea itfflanora nati ordino 
glmttilarlo-.((iiallaftaal-iplogane 
conchlarozza-ha eonUnuiato-cM 
•ialieiiidtee Couado Cimov a la o 
quaioalastatellauoniol». -Tal 
diclilarafleniaploganoanchoquall 
dlincoltaabblàno dovuto 
affrontato mio fntollo filovanM o 
Paolo BotaoHnopor donare avanti 
I aziona anUmalla dello Stato e 
qual ostacoli hanno dovuto 
auperare proprio all kilemo della 
magisuatura* ■Hlboredella 
affonnazlonloliiarlscolnellrocon 
quah bnparzWItaabfiia oparatoe 
lorendelndtgnodleonllnuaiaa 
rimanere noH'ottlnagludlziartoa 
cut ancora appartlane Camavata 
MIaueuro che Camavalaa gl altri 
chaaneoraoggloatacolanoll 
lavoro dal maglairati ornati alano 
ptoalo taotari eaUontanaU dalla 
maglstratuia laloroproaanu 
nella vita pubblica ononda la 
mtnoriadi quanti sono moia par 
dHondore lo SNito ete Istituzioni 
damoorsHclw». 


» 













in Italia’ 



IL CASO. Diciannovenne piantonata in ospedale in provincia di Brescia. Domani lautopsia 


Torino 


Partorisce da sola 
Poi trovano la Umba 
morta sul balcone 


La bambina giaceva sul pavimento del balcone av- 
vr)|la in un lenzuolo I hanno trovata cosi già mor¬ 
ta, I carabinieri di Salò, awertili dai medici dell o- 
spedale che avevano appena operato una ragazza 
di 19 anni per una violenta emorragia vaginale Ga¬ 
briella B, di Roè (Brescia), ora è sospettata di in¬ 
fanticidio «Ho partorito m bagno, non sapevo di 
essere incinta», ha detto al giudice 

NOSTRO SiAVIZIO 


■ SRP.SCIA Una ragazza di 19 
anni 6 sospcllala di av«re causa 
In la molte della t^lla. appena 
paitonla nel bagno di casa 11 
corpicino della bambina è stalo 
trovalo dai carabinieri avucmii 
dopo che la giovane in preda a 
una grave emorragia era siala n 
cQveraia m ospedale la piccola 
giaceva ormai senza vita sul pa 
vimcnio del balcone awolia in 
un lemuri 

ItMtblMMl 

È uaesao veneidl pomung 
gin a lto6 in provincia di Bre 
irla I carabinieri di Sald sono 
Impegnali a ncosimire gli aweni- 
menii OabilallaB che viva in- 
atame con i genitori (lui cuoco 
lei casalinga) e con un fratello e 
una sorella entrambi operai - 
secondo la leslimonianza dei la 
miliari si sarebbe chiusa in ba 
gno 

Dopo diversi minuti non ve 
dvwa ufclm i oopMgu « so¬ 
no ellurmaii e quando sono riu 
sq|ii a (orsi aprire Iranno trovato 
Il pBvimcnio del bagno copeno 
distingue Hanno soccorso e tra¬ 
sportalo la ragasza nell ospedale 
di baiò P(^ I hanno irasfentaa 
Oavaido che dispone di un re¬ 
parto di ginecologia 

UHfUeltowllwlooM 

Nel (ratiempo I medici di SaM 
avevano avvertilo i carabmlen 
I emorragia rtsconlram nella ra 
gazza era intani attribuibile a 
conseguenze di un parto 

I militari si sono subito direni 
nell abitazione della ragazza e 
ispezionando II bagno hanno 
immedialamenie notato sul bal¬ 
cone un fagotto era un lenzuolo 
tnaanguinalo che avvolgeva II 
torpicino esanime delta neona 


la Gli inquirenti non ey.liidono 
che qualche lamiliarc potesse es¬ 
sere al correrne della gravidanza 
e pare strano che nessuno dei 
prasenti abbia guardalo sul bai 
coneosisiainsospettito ^mbra 
che la giovane avesse avuto fino 
a poco tempo fa una relazione 
con un coetaneo un «ninigraUi 
extracemunitano relazione che 
iseraltro non sarebbe stala osl^ 
glata dai lamilian II ragazzo e 
stato inierroffiio ieri pomenggiu 
CabnellaB adesso e agli ane 


SI barrica In casa 
par non cadere 
la figlia al glndld 

«M tratte « 21 ami. «u 4 te df 

ma bamMaa d tal maal, il S 
agpoata aaa la inlRaeda d 
lagHanltiiaUailaeaaHtmdal 

S«IMtf«MaiWaMpiNm* 
adaiUWla. ftmeeaeaa, d 
Mgraanau ( In arMiiela et 
Caigiiill. si * rtfiuiala « eadaitla 
tua eénMna, UatwR*a, alla 
asalttsaa smM («• si arena 
racats naia «w aUradem gai 
graMtraIn eonsagM la aaenaU. 
4a ma la portala sia-, ha (rMato 
dadMra lagorta. mi «Miauo-, 
UiaVKianenhaeadula Viva 
con un uoma «In noe d fi 
mancaa nlaata-. I (Mkllianna 
«spoiteratlatMIiHÉeala 
hanMia gorcM oocanae 
Ihiaaglaa naft a la ragaaamadra 
non ara In grada d grasvadera 
adaguatananlaaHtuiarNeita. 
taeonde la lalartona • redatta 
quaada la lagm «Mva aneora 
nana caea dd gaaHort 4 aWtadona 
nan oMra fuWeltnd gaiNula dal 
guBto d vista Iglanka od ora 
ineggtrtaae «ha la hamMu 
eiaaotfta In un amManSa 
depriva t e. 


sii cuiv I accusa di irdantcKbo 
Le ragazze è piantonaia dai mili 
tari nel reparto di Ostetricia gine¬ 
cologia dell ospedale di Cavar 
do La prt^osi 4 riservala ma 
secondo i sanila» la giovane che 
lavora come camenera non è m 
pencokidiviu 

Il sosliluto procuratttfe deSa 
Repubblica di Brescia RabioSa 
lamnne che corKfuce I inchiesta 
ha inlerrogalo C B nel pomeri 
gio La ragazza ha spiegalo di 
aver perso la lesta di aver aura 
vcisdIQ «momenti di sconvolgi 
mcnio» di non essere siala nem 
meno cosciente della sua gravi¬ 
danza Solo I autopsia che saia 
condotta domattina uiS corpo 
della neonata polri cbtarue la 
causa della morte A uccideie la 
neonata potrebbe essere sialo il 
Freddo o il modo traumaiKO m 
tuisièsvohodparto maalmo- 
menlo non $ esclusoche la barn 
bina possa essere mona percau 
se mdipendenii dal ccnpoita 
mcnm della madre 

L mdagiiic dovrà anche chian 
re il tipo e la causa di alcune per 
lorozioni che i rnediet avrebbero 
nscohirato nell utero della don 
na c M eveniualnienie GB. sia 
siala -aiuiata* da quaisuno nel 
pano E evadente che i nsuliaii 
dell autopsia saranno detenni- 
iianii per dcfinue teresponsatnb- 
la della ragazza 

Tanti abbandoni 

La vlcenrta non P un caso nn 
lato ma rappresenta un fenome¬ 
no In costante aumemo- Solo 
I altro len un ennesimo caso di 
abbandono di un neonato que 
aa volta pero il piccoio In buone 
condizioni di salme e stato la 
Kiaio in un bagno dell aeroporto 
di Pisa Dal compendio siaitsiico 
dell Inai diffuso nell agosto scoi 
so s) rileva che nel ni Italia 
SI e regisiraio il pid fiosso numero 
di neonati di tulli l'empi (poco 
più di 537mila napello ai coca 
SS9mila nati m media ogni anno 
nell ultimo decennio) menue 
sono già 40mila le domartele di 
adozione inolirait. alle <|uali 
ogni anno si aggiungono ahie 
7mila In Italia per ogmbambmo 
abbandonalo esistono IScoppie 
di^KBlG ad adotlarlo 



t'sUtabant Mia $Mna SI sfdainaw apri ebs ha abbandonata labfNaifpsM Ma HdbMsant 


siUiM/Assa 


Ossicini: «Interverrò subito» 

Aiuti economici nei piani del neoministro? 


* ROMA ^.aU-anduno dei nn 
non e un problema di soMudme 
che iè può uirniMnpeia in inoHi 
modi> IhadeooSnuovaminisuo 
per la Famigka Adnano Usta un 
aggrangendu che iiuerveni con 
luta I mesi di cui dispone il mni 
siCTO Le motivazioni di questi 
compvnamehii ckpendono se¬ 
condo ù mimuru sosunzulfnente 
da ne laiton ai quahe legata la ma 
tetnna «La mancanza di valon n 
spello alla «lualeio comemmisiio 
della Pamigka posso tare poco 
perche la geme vNiie educata ai 
valon e ci sono momenti storici di 
crt» in c|ueuo senso Ma vi^i alai 
due pioblein. ha aggiunio «vale a 
due la ucurezza di caranere affeui 
vo e quells economica dobbiamo 
lare qualcosa perdie se una perso 
na non ha siciaezza aMettna «d 
econonuca non può darla ad un 
alio essere la genie e sempre più 
sola e sempm puf disperata ecoiio 


imcameme 

In questo senso qualcosa farò- 
ha delio ancora il mimstro, «se mi 
saradaioiempoe spano se nono 
mandano a casa Ua due o ire gor 
me se avremopcMbiiiia di lavora 
re perche non si può parlare della 
lamglia m astrailo biràgna creare 
dcle situazron nette quali scaiia 
una reale proiezione economica e 
diconienioniUletnvi Conrelama 
die e un comcnaore delbambi 
no cosi «leve esiere conlenuia a 
sua voga sul piano aVemvo ed eco 
nonuco per essere pioiella Non 
Ilo potuto ancora vedere quamo e 
come I mio mmisteio ptio muo 
versi ma tu ijuesto piano io agirò 
sKurameme- 

Rkipcnci al pndilema della disin 
loimazicine caca I esistenza di 
snuiture d anno ilministiciOssicini 
soshene che al pr^ema nmane 
quello dela sohiudine che pero si 
puO imcnompere creando delle 


sirutluie degh organismi degli os- 
servaion in grado di garantire I a 
nonimaio e proleggere chi ha biso¬ 
gne- 

Inline -Inierveiienoo sul proble¬ 
ma della scurezza afleinva ed eco¬ 
nomica riusciremo probabiiinenle 
anche ad amvare a quello dei valo- 
n perclieerunapersonanoiieso- 
la riesce a conquiaare i valon che 
sono più facili da raggiungere se 
non CI SI deve arrampcaie da soli- 
Anche Ernesto Caffo il fondatore 
di Telefono azzurro e inlervenuio 
sull argomento aCi chiamano mol¬ 
le giovani donne chiedendo aiuio 
perche ncn vogliono tenere il 
bambino concepito in modo meo 
sciente In bave alla mia espenen 
za penso che queste ragazze vivo 
no mnanzuutlo la difficolta di ac 
cesso ai senizi unita alla paura di 
essere giudicale e al nhuio di 
esporre e quindi ricordare e con 
fermare le difficolla della piopna 
eselenza- 


Pensione 
sospesa 
Si uccide 


■ TORINO La burocrazia pensio¬ 
nistica Ila tallo una vituma Un uo¬ 
mo di 47 anni soffeieoie di turbe 
psichiclie e nmasto taJmeiile 
sconvolto dalla comunicazione 
che la sua misera pensione di iiiva 
lidilà era siala sospesa -per accer 
lamenti- da togliersi la vita Teme 
va di non poter più dare all anzia 
na madre che ancora lo mantene¬ 
va e provvedeva a tulli i suoi biso¬ 
gni quel modeslo coiiinbuto men 
site che ammontava a circa 
300 000 lire 

Il protagonista detla penosa vi 
cenda Giuseppe G awva due 
pensioni la cui somma non amva 
va a 700 000 lire cioè neppure al 
minimo vitale La prima era una 
pensione di Invalidila dell Inps che 
percepiva da circa un quarto di se 
colo da quando si era gravemente 
ammalalo durante il servizio mili 
tare ed aveva riportato una meno¬ 
mazione permaneiUe ai polmoni 
La seconda più che una pensione 
era un sussidio concessogli dai ser 
vizi di assisienza pschlatrlca della 
Ftowncia che gli avevano ncono- 
scluio un infemiilà mentale al SS 
percento InetfeiiiGiuseppesoffn 
va di turbe che già un paio di volle 
in passalo lo avevano iiidoiio a 
lenlare il suicidio tagliandosi le ve¬ 
ne dei polsi Ad aggravare la sua 
depressione conmbuiva la consa 
pewiezza che lo coglieva nei mo¬ 
menti di lucidità di essere ancora 
all eia di 47 anni un peso pei la 
vecchia madre con cui viveva in 
un modesto alloggio di via Renr 
ca nel centro storico lorineae 

Lo scorso dicembre Giuseppe 
aveva aiieso invano I assegno dìella 
pensione Inps Aveva deciso di an 
dare personalmente all Istituto di 
previdenza perehiedeia spiegazio¬ 
ni Era tornalo sconvolto racconta 
la madre poiché un impiegato gli 
aveva deitoclie la sua pensione sa 
rebbe stata bloccata finché non 
fosse lenninBto un acceitamenin 
Mitb sin pnsir ' ne ammesso che 
I esito fosse posiilvo Di più lo sven 
turato non aveva saputo spiegare 
Probabilmente il suo caso era in¬ 
cappato in uno degli accertameiill 
a tappeto disposti nei mesi scoisi 
perRopnre invalidi civili lasulli 

Alla madre Giuseppe aveva nco- 
minciaio a manifesiare il proposito 
di toglierei la vna Lapovcradonna 
cercava di lenerlo d occhio ma 
lutiu è staio vano lem manina rin¬ 
casando dopo aver fatto la spesa 
non ha irovaiu il figlio m c&sa Ac 
cortesi che mancava la chiave del 
la cantina ha chiamato una vKina 
di casa chiedendole di occompa 
giiaria nel sonerraneo II suo pre¬ 
sentimento purtroppo era fondalo 
aperta fa pòrta hanno trovato lo 
sventurato appeso ad un cappio 
QMC 


Un fomelletto acceso ha provocato la tragedia. I piccoli trovati carbonizzati 

Milano, quattro bimbi nomadi morti 
nell’incendio della loro roulotte 


1 risultati dell’operazione «mal’aria» in 300 comuni italiani 

L’allarme di Legambìente: 
«Lenzuola nere come pece» 


Sciagura in un campo nomadi alla penfena di Milano 
Quattro bambini, il più grande di appena quattro anni 
sono morti bruciati nella loro roulotte dove dormivano 
Un fomelletto, a quanto risulta dalle prime indagini 
verso le 23 di ieri sera si sarebbe rovesciato appiccan 
do il fuoco alla roulotte e provocando I esplosione di 
una bombola a gas Uno dei bambini è stato scaraven¬ 
tato fuori mentre gli altri tre sono nmasticarbonizzati 

NOSTRO SEflV ZIO_ 


■ MILANO Gudttru bambini sono 
morti ieri sera In un campo noma 
(Il IKK k> sa>p|>lo d) Olia bombola 
illfru Lesplosione è avvenuta po 
tu pnina itcllo 23 in un villaggio 
alxisivu nel pressi del centro di prl 
ma accoglieiiz .1 di via Coielli I 
bambini si trovavano all Interno 
delta mulollc nella quale è awcnu- 
W lespkwlonc mentre i genitori 
( he nulla hanno potuto per salvare 

I plvcoli orami all esterno -.nn altri 
eonmizlotiuli tulli di origine slava 

II finxo sarebbi' dlvnropnlo da nn 
loniello lasLlato aie oso per (fan 
cnkirt .illa roulollo nella quale tfor 
mtviino I figli di una coppia di no 
Iliadi II flambino più pinolo ave 
va sello mesi gli alili avevano un 
aiuK) i mezzo ire anni o mezzo e 


qiiatlro anni c mezzo Tulli vino 
mortii-irbonizzali Gliagiiit han 
no poi .accollato clic marno c m<> 
glfc do|>o aver cucaiaio erano 
usciti per parbire con alln ikhii kIi 
dell iieeam|ximenio che si Itovi 
sono II |x>nlc delta laiigcnziak est 
Secondo la ncosiriizinne residilfi 
Clic dall intera carlainizzazioiie di 
quinto era nella rouloRe siipiKl 
Idilli c polsino de 11,1 simltun |yir 
mille del somoveiiu il lornilhi m 
sarebbe rovoscialodandu Iwxo ii 
gialli' c pro|Kignnilosi iimiicd i 
lamcnlc all inliTi niuloiie Nesvi 
no tiii ixiiiilo I ir nuli i per irgin.ire 
k liammo che sono divaniixik .il 
tivsinii e hanno Imixslili i ai gì mio 
n e ai loro amici di awieiinrsi II 
liraimn i si ù (olistimalo in pixhis 


amo loree soliamo alcurx mnuH 
e il gas combinalo con le liarnme 
del fornello ha subito reso nican 
descenle tuRa I area deUa roulMle 

La zona nella quale é avsenula 
la disgrazia non è il centro di prtma 
accoglienza per immigrali (die si 
trova nelle vicinanze) ma un area 
abusiva sgomberata un mese b 
dai carabinien e dai vtgih urbani I 
nomadi lullavia preferiscono que 
sic arce dismesse c fontane dai 
cunirolli e dopo c^ sgombero 
(omaiK) ad occuparle feri sera w 
i rano parcheggiale una cnquann 
Ila di roulotte lutleappartencnlia 
iionindi di oiigmc sbvi (^icsfi i 
numi dcHe iillinic Monrca Baila 
muvu naia il 6 gnigno del 9n la 
sorella Sabmia naia il 27 maggro 
del 91 4 ImicHo Netso nato I II 
apule del in e ù più picccdu Ar 
man nulo il 21 ma^^dellosior 
VT alimi 

i)iuiido sono arrivali i vigili del 
liimo unuik-ibanibuiièsldtulro 
vaio fixxi dull.i luuione pobabil 
menu avria eme ilo di satV4irsi 
siu)i|inido inalellammelohanno 
divornU) sin sulla psma defla luu 
girti r moftrr per la gtiwU dllfc 
iisiumt (jlf.ilIrlIK M nosIdliLsnaUi 
ilaHc iiinccnecompIctaincnteLar 


bomzzalie lakncnterapidaèsMo 
I mceneninenlo del loro nfugo 
poKbbero essere pdSSM dala vùa 
alla mette nel sonno L imeivemo 
dei socconi è Oato ntaidato dal 
lenaia segnalazione delle prime 
leietonaie granfe <il icnlro di cnor 
(hiwnenlo dm ingiù del fuoco par 
lasQno di unespkximie lungo il 
viale Forianmi la strada che pnita 
verso I aeroporto di lanate dia cui 
mconuncia la via Loreli Dopo 
qualche mnutoéreiiiula la segna 
laznne esatta del luogo in cui cn 
sccgiputol mtendiu 
Quando i pompien hanno rag 
gwnto I area del campo nomadi la 
da^azii era gié consumale Gh 
dbitanli hanno nfento che kao 
stessi non hamu potuto far nulla 
pei aOroMdie k. lunimc cIk m pu 
chi istanti hanno avirollo la roulut 
le Sembra che la maihc dei b un 
bau SI sra itccutls per prima che ri 
fuoco cn divampalo alHiteuxi 
detta ruuiollc e chi abbia cere no 
di entranti per pone m salvu i figk 
ma che su stalacoslietld subito ad 
aUoMuii-s amlM nscgiMoalc 
spkiuiine della bombola di gas 
che akincfilava ri tornello adopera 
l(>|xrdarecdhiie l)i<|iiakhe'c] ■ 
la lcni|icr.dura V c iide sempre sul 

lo lo TUO 


NOSTRO SCRVIZO 


NI RUMA Ana nera più che mai 
nege ciiui iialune grandi e picco 
le Uastomiale m ireie e proprie ca 
mere a gas La pohere di smog 
cegMle costarne cles cento uibani 
ha mgngiio mfatti le lenzuola «ac 
chiappasmog ckshrimèe a ISOmi 
la lairagtie àratanti in ‘hlO comuni 
italuini da Legambìente nell ambi 
lo deUa seconda campagna -ma 
I ma 

•Comdispwchh 

Le emù più nero sono Salerno 
con il 2~ delle lenzuola id massi 
mo grado di ingrigunenio Roma 
con ri 13* Milano Brescia e Bmi 
chsiconrilO Questi i jxuru ti-ajk 
tnli del sundaggio realizzalo tmura 
su 23mrid Icimiol i jueseiitali ieri 
da Leg imbienie in occ«isione della 
cimscgna dm -conedi ^nrchi- di 
vcssilb c aituia smog aa smdaci di 
Ifillcill-i 

N iturahncMe - )m dello il prc 
Mdcnte di Lrgambreme Ermeie 
Rcalacci - si tratta di un tesi ottco 
( he non ha nessuna pretes,< di cs 
vie unmcmitorcNgioiirc-cisosulla 
qudiild dcllaivi il dato che sulla 
agh rKcfu è comunque la paileci 
pizMirx dcicitladau cimila in piu 
nrpcitn rito srnisu anno dK <ip- 
pòidcndii le Icnzuold hanno ma 


nifeslalo contro i veleni del liaHico 
Per olire due mesi quelle lenzuola 
hanno contestalo in modo chiaro 
e visib le I inerzia e I inadeguatezza 
delle pokiiche aguale dalle animi 
nislraziom pubbliche per la mobili 
là 11 trasporto pubbkTO ilconieni 
mento delle emissioni di inquinan 
ti la Salvaguardia della salute e 
dell iniegniè dei monumeiiU- 

QnmmiillipoKiila 

Nelle 28 citta -scrutinate- da Le 
gambiente il 4U delle lenzuola 
Ila valon di -nero- che oscillano ita 
Il gngiochiaroeilgngio (da23a 
38grammi di potven incorporate) 
il 34 è inveì e compresi) Ira il gri 
gioe il nero ida23 grammi ad ol 
Ire 38 grammi di polvere) eit il S 
i invece loidimenic sul nero (più 
di38 granimi) 

In questa i lavsifica ci sono co- 
munqiic anche citlù piu pulite Pe 
rugia c Tremo con il 65, delle leu 
zuola gngio chiaro e Udine con il 
PII Lei sonocillà dove non é sla 
to mlirali)» alcun lenzuolo neio 
(Con più di 38 grammi di polvere) 
Si traila diTncsle Gunzia Vicenza, 
Monfalcone Lodi Como e Cala 
ma ma n quest ultima citta il IIKTi 
delle lenzuola ò decisamente gtl 


gio scuro E infarti proprio Catania 
insieme a Milano Tonno e L Aqm 
la fapartedelleclltèincuiilininoi 
numero di lenzuoh e restato del 
cotore grigio cliiaro 

LmHo 

Legambìente comunque ha celi 
sito anche cenln molto piccoli Tra 
questi in testa alla classirica dello 
sme^ c e l.avello in Basilicata m cui 
18 delle lenzuola è decisamcnlo 
nero 

L operazione «mal ana- sosto- 
nula dalle iiasmissium televisive 
■Maunzio Costanzo Show- e da «Mi 
manda Lubrano’ prosegue e le 
lenzuola ■afcliispp.isjntg- ronii 
mieranno a sventolare anche dopo 
il 21 gennaio data uiixiale della 
chiusura 111 atcìme regioni colia il 
Piemonte dove ha preso il via più 
lardi 

Costanzo • Uibtano 

L operazione è si ila un succi v 
so ha detto Maurizio Cuslanzo - 
pcrclìè stimola ed invita tutu noi ,i 
dilenderci in prima persona per 
cosiniigcrc le aulonl.T ol ns|)ello 
delle loro respoiisabililà Le kit 
zuola invece irasfoimale dallo 
smog in stracci iien ixissono cs.se- 
re paragonale ai ncism ixilinum 
Per 1 cittadini è una slraordinarlii 
occasione di riflessione - 
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Lamberti, sociologo delta giunta Bassolino 


«Purtroppo non 
è un caso isolato» 


Inleivista al “sociologo" della giurila Bassoimo Amato 
Lamberti parla dell assassinio del giovane fVancesco 
Coppola e dice 'Purtroppo non si tratta di un episodio 
occasionale Occorre ammettere che nell hinterland 
napoletano la rapina dei giirfjbotto dell orolc^io Swa- 
cht del molonno è diventala una pratica diffusissima 
I giovani rapinano con estrema naturalezza come se 
avessero rimosso il concetto di reato » 


PAI MOSTRO INVIATO 


ÀUÌriVolUVIOWill! 


Giustiziato permbar^ la Ve^ 

Napoli, la vittima dei rapinatori aveva solo 16 anni 


Ucciso per non aver voluto cedere il proprio motorino 
ai rapinatori È avvenuto l'altra sera a S Antimo (Napo¬ 
li) . in una zona dove furti di questo genere non sono af¬ 
fatto infrequenti e dove molti giovani sono già stati ag 
grediti pei aver resistito al furto del motorino Francesco 
Coppola. 16 anni figlio di una famiglia modesta aveva 
cominciato a lavorare presto cornei suoi tre fratelli per 
dare una mano al padre muratore 


Oal nostro inviato 


Wf* PAINI* 

I s ANnviOiNa) N«HunQliiivi unapMIouoln Uduperarionadei 


SUI o HiKHu CMHifo In una «tradì 
imtxiia. via Cardinale Verde di un 
Hiuuu veniiv dal napolaiano 
SAimiTW alronflnelrelepiovincc 
di Niipull e Casena I altra aera era 
Nluau n lena 11 corpo di un ra ^:20 
il) saliki anni Scruno lo ha soc 
Aiirao. CI lutnno dovuto pensale i 
c.-imbliilen awcrtlii da una telclo- 
naia (tniiiiiina a srUlevare quel 
vor|x> u poriarlo In ospedale ad 
Avvisa 1 mlliil rKin s erano aixoni 
(li.l fdiclllno nel peno del ragazzo 
^on avevano tiulain al buio quel 
II] pKfota (naot-hradt sar^ueaN al- 
luzza del cuiirr 

Sino Sfati cosi I medici del pron 
to sticcarao del rxsocomlo av«i» 
no •< dire alla madie del giovane 
I ,isalinga ed al padre muratore 
che 11 loro l^lio era stato ucciso da 


geniion e dai tre fratelli della viiii 
ma hanno invaso le stanze dell o 
spedale Tra le loctinie la donna 
Ita npeiuio <A»n:he’ Peiche’- E 
una spiegaslone I hanno data qua 
SI «ubilo I carabinieri II ragazzo a 
nmasto viHima di una rapina Ha 
rasisililioegiihannosparato Porse 
nella «iiada in cui e stato mnovato 
forse in un alito posto Nessuiioic 
siiinonia nessuno ammene di aver 
sentitoli tumore di uno sparo nes¬ 
suno aiuta I carabinien a risolvete 
questo caso 

La VMM 

Francesco lavorava da alcuni 
anni in una olllcina come canoz 
zieic II padre muialnrc ha falto 
suidlaieunpo itigli poilihaman 
d,T(l a liivotan: Tulli c qualtio E 


pioprio per and uè a prendere il 
fratello di venti anni a Casandrino 
(un alno centro del Napoleianodi 
alante non phidi ireqoaMociulo- 
metn da S Aiumo) dove lavora 
come commessii m un negozio 
Francesco era uscao da casa con 
la sua vespa Oi •amCN dicono 
che lo hanno visto passare sula 
sua vespa Ma del mezzo non si è 
trovala traccia na netta Proda do¬ 
ve e stato rnovato d cadavere na 
m altre «irade dalia zona 

Cosi st a falla sneda lipoiesi 
cha ora dopo om a diventala sem 
prepn)concreta rfragazzoasiaro 
assaslnato peicna s> a oppostn al 
furto del ptciprlo motoMvo Urv vo¬ 
tesi soliragaia dalle decno di rapi¬ 
ne di questo hpo ette aMer^ono 
nella zona 

LiMcnlea 

I -rapinaiorii giovanissimi on 
eh essi amvono accanto alla v«i 
ma designata con un auro Uno di 
loro scenda puma l arma conio a 
ragazzo (o la ragazza) con il mo 
tonno e fugge ve manne il com 
plica resta ancora qualche isiaNe 
a connuffare fa virrma e poi va via 
anche lui con la sua auso 

Di denunce se na preseruanu 
poche ancbepeichèquellepoctie 
che vengono pieseNale n«t han 
no esito Inutili sono le denunce di 
furto o rapina ddl auto delle tapi 


ne eiieiaiaie ad un semaforo posti 
aicoNmefraCiugkano MeUoeS 
Anumo dove iennoisi la sera sign 
iKanscluaielaviu Coslaquelse- 
maloio di none nessuno si terma e 
SI passa liaiiquigamemecori il ros¬ 
so Èunsematorodoveastaloain- 
mazzato anche qualche amomo 
bUma ma uovaici di noue una 
soiveghanza dela pohzra 0 dei Ci 
labinien a davvero cosa asaema 
mente rara 

sanno nitii che da queste 
pani s rapinano ■ mowrlni in que¬ 
sto niodo> racconta Annmo IS 
anni due moianni tapnarn m pm 
chi mesi Specie destare suMo 
dopo gli scnilini senevenlcanoa 
decine lo ne avevo avuto regalalo 
unopcrlapnxnocione neigiugno 
scoiso meloiiannorapmaio co 
si me ne ha regalalo un altro usa 
lo mio kaiello maggiore a pure 
quello me lo hanno pieso ad oBo- 
bte adessovadoapiedu 
I carabinien sunno indagando 
Hanno ieimaio qualche giovane e 
lo Mimo lolloponendo alla piova 
ddlorenite Imaniosiannocaican 
do la Vespa defe vMma senza n 
suliaio DironoaicnMrsiicliesono 
stali isiauln posii A blocco ma a 
UMa niuune putioppo solo louii 
ne inuncenliodovein2Stnesiso 
no siau commessi Idomiciih 
Se la mKnHlelmquenzs su ca 
landò a Napoli cura questo non 


sia awenendu « provincia La fa 
scia nord della provincia di Napoli 
M (hveniandu piut>colarmeiHe 
calda pN questo iq>o <!• reato E 
non CI sono sMu lurti e rapine di 
moormi $1 rapina di (ulto dai giu 
bom agk orologi ^«cie se Swaich 
del ultima sene pesino te Moun 
um bike vengono prese di mira 
specledesiaie 

QuaNo vale un molonno ruba 
■o^SO-IOUmlalHCalmasSimo foi 
se ZOOmda se prepno nucwo .E 
non sarebbe dilkile uxlividuatc 
du II compra imanto per poche 
mgbaia A toc sono aimenn chi 
que I minoienni assassinati m que- 
Maona 131 ottobre del 94 venne 
nuovalo a cadavere A un ragazzo 
assassinalo n marnerà barbara i 
caiabinien sMpenano che sia sialo 
UCCISO perchè aveva rubato il mo- 
Knuio ad un tglio di un boss loca 
le I co^revoh A quel deiiitot Mai 
mdMduau 

Oomon SI dovrebbe tenere I au 
•opsia per Rancesco Coppola Sa 
re esuaira la pahonola saranno ef 
leauali i nfcevi bahslici Dal foro si 
pensaaunac^ihioS:^ liovare 
( amia dona quale è stato esploso if 
colpo è come escare un ago nel 
pa^io tNxheigMtanzediirovare 
ilco^ievole a meno che qualcuno 
non paih g che vn queste zone è 
come sperare che nevichi a Feira 
gusto 


■ NAiiULi Amalo iMibertt. ao- 
l a ia ow nella giunta Baasogno. 
m* pdndpaànanM, socMogo e 
attanto osaarvatece dalla tltaazl»- 
na napoletana a campana, apoda 
pai qMMo riguarda la ertmhalla. 
Cerna d spiata questa ondata di 
violanu glóvanUa a I apisodia ano- 
nutaaSAntlmaT 

Sono comportameli) m aiimen 
lo questo pare es.se- 
re un dato ceno Un 
ulirn dato inconluta 
bileeche questo tipo 
di criminalità ha 
comporlamcnli som 
pie piu violenti che 
»i possono spiegare 
solo con 1 aumento 
delle 'perifene* in 
tendendo non solo le 
parti estreme della 
citta ma anche quel¬ 
le zone comenelca 
«0 di S Antimo che fanno parie 
dell area meiropolitana I giovani 
non trovano punti di riferimento 
non trovano valori non hanno 
modelli posiuvi A alcun genere 
da seguile a cui tare nlenmemo 
Nello stesso tempo aumenta la 
propensione al consumo ad ol 
tenere -le cose» in qualunque 
modo ed ecco che nascono 
comportamenti che poi portano 
a casi esiren)! come quq^ a^« 
nulo I aura sera nell esiruma pm- 
vinciaseiienirionale di Napoli 
CdWdi Mh «1MM* 4 ia«N«« 
«pemAel.AlaWoe«aa)iMIIT 
Funroppo no' Le notizie di rapine 
di motoimi sono Frequenti come 
sono frequenti quelle di rapine di 
giubboni di orologi di soldi per 
pieiate da -leen aqers- ai danni di 
lorocoeiani Cèun atieggiamen 
IO corpontameniale che sta por 
tendo all estendersi di questo ii 
po di reati La cosa sconcertarne 
e che vengono perpetrati come 
falli naturali come se fosse la co¬ 
sa piu normale di questo mondo 
È come se una parte della gtoven 
tu avesse rimosso per questo tipo 
A azioni il concetto di reato 
PeicM amiaire lutto queateT 
Non esiste una spiegazione uni 
voca II problema è che specie 


nelle periferie degradale di cui 
parlavano prima sono crollate 
alcune certezze O^n giovani vi 
vono in una situazione di insod 
dislazionc e di incertezza ptrcii 
ne II lavoro strutture sociali 
punii di aggregazione scuola so 
nocarenlio assenti Nessuno puh 
garantire c^i ad un giovane un 
futuro Nello stesso temi» dilaga 
no I modelli consiiiiiislK.i quelli 
in CUI tulli devono avere luiio ed il 
slstemu pifl semplice è quello di 
sottrarlo agli altri vcnvplicenienre 
togliendoglielo Se reagisce allo 
ra SI applica la legge del più forte 
cse uno ha la pistola spara 
La Tv, I Nm nel qual dilaga la 
vlblaiua, quatto bifliilaeoiMi w 
qtiattl attogflanianti? 
Ccridincnie esiste una iitflueiuii 
Certamente I esposizione a Kunc 
ài itolenza influisce sugli ulleg 
giamenti companemeii'ali dei 
giovani Èovideniecheesisleuna 
specie di avallo da parte dei me 
dia della violenza Ma quello che 
e più grave è che viene iimossa in 
queste scene qualsiasi concetto 
Àreaio dicofpa dierrore Edec 
co che I comportamenti degli 
adolescenti si adeguano Viene 
nmossoi! concetto A reato £pa 
radossale ma il comportamento 
di queste >bande> la ragioqV di 
quesie -rapino- è proprio questo 
vengono commesse come su fbs- 
se un avvenimento piu che nato 
refe 

Esisto qiNeke rimaJa, e't II 
PMaHHà m MHvenhu, d M- 
«ara UM aehutone ■ quasto to 

lUBiiisraT 

Certamente che si può fare qual 
cosa Per esempio occorrerebbe 
prevedere un maggiore impegno 
di spesa per le poiiucFie sociale È 
troppo poco quello che oggi vie 
ne investito in questo settore ed 
un impegno in questo senso deve 
venire proprio dai comuni Favo¬ 
rirei aggregazione dare dei punti 
di nfeifmento è una delle strade 
da seguire assieme a quelle del 
lavoro di una scuola migliore 

□ VF 


Iniziate le sfilate d’alta moda nella capitale francese. Claudia Schiffer «divorzia» dal mago Copperfield? 

E Vérsace a Paii^ riscopre 0 anni 60 


(^1 Vdleiilino manda in passerella Elle MaePherson 
sirena cinematografica Ma le sfilate di aita moda a Pari¬ 
gi sono già iniziate len sera con Gianni Versace Dietro 
le quinte e davanti le hall dei tempi di questa kermesse 
dorata Venti sfilate e modelli unici da decine di milioni 
; adauno per mille clienti selezionati in tutto it mondo 
Versace ironizza questo mondo sulla punta dell ago 
con unacavalcata in attesa del 2000 


WANLWCAkeVBTIie 



m l’AUKiI (jMiini Versace intervie 
ni sull libi Iivxla con un lilliilg 
niciitrt Maciullila nell ulliina pub 
hlMia (leliti dili'tcì sembra essersi 
l.ill iil'.llMjnc.ilseiici Sono questi 
gli islicnii ilei ilibaltlli ihe si <ic 
iciiifoiioaHi sfilali paiqjincinca 
linilaru) smu a giovedì piissimo 
Ih l n-slu III (iiiost 1 hcrmi sse dove 
gli II ili mi Ialino di |irol.igonisli 
(UH Vlimk,o Vileiiliiiu Fcirò in 
(|ii<iliia di slilLsIa (Iella Malsuii L)i(» 
M iiin/lii iKlanlL ( laiisa Boctana 
mito sembra siibliilMtsi mi voile 
(sl (siiiirlrsi mi incrlcllo Leelienli 
(full ilui imxla - mille iiitiliiiniliar 
diiiK imivciiluiili da ogni parte del 
iiiuiuhi f-mlmll Aiabi comprc-si - 
M.iiiliraiiu slviicarr da cliiss'i do 
VI l\f II loro arnadi |Hiniavcra 
usuile )Hi I sarti - iianluli I conili 

rrcT -i-l.iiiigiHiHiiniUaiiào mockih 

unii I il( I (listo (il decine di milioni 
( iduuiiii AdOiiKidullsiilsofaclic 
solili In levit.l d( i kmi sederi som 


brino nuvole i creator cavihno 
sul millimelru di tessuto In un 
mondo che vede lutto auraverso 1 1 
cruna dell ago una pcncedilctiosa 
equivale .1 un dramma La C»c 
nn' La Bosnia' Per (In v\s -ui 
punta A spillo |>,ussano in sccoii 
(In [nano nspctlo alla sciagura di 
un orlo rn.il nfinilu Se audio i 
(tialori lussini-ansilali Tilaqiarti 
riiaiiiia la riicdcsima non v.irclK 
Tcbbc comunque gli aln dei grand 
Imtil dove a Parigi s sia consu 
mando il nio dell alta muda in roti 
giosaclcganza 

tusl C(«i unacontemrazHiiii al 
limile del raccoglimento Rn (xi 
mcriugio III Ril7 Vali iHiivi tia pm 
vilu Kapi dell I collezione die og 
gl l.irl sìilarc alle siijHTtop ha cui 
( Imidii khllfer 0 H(ll( MaiPlier 
««I >!«i (Iti Wm Stu-ue all,i si» 
l>rinm pedani Nel frallcni|>o in 
un iillm viloiic dell IkiKH dove <il 
loggiav,! (Tiaiid ma stg» iilullo in 


un altro mondo Veraoce slara uki 
mando in maniera più sciolla Idei 
(agli della ara striata che in sciala 
Ita dato il v» alla kermesse pangi 
113 nel segno dei giochi gralKi m 
bianco e nero La scetia manichea 
dei colon ha caiMKnzzatoam he il 
del lè di Maurizio Galante m ca 
tendano nel pnmo pomei^gio 
Giovane ma già nolo a chcNi co 
me Farah Diba il cteaioiie esperio 
nel 11001111410 lessMi puven con la 
(Orazioni pieznse ha piesemalo 
oFvb hianehi che nei lami suini d 
tessuto traspacenle mliappoLivano 
piumaggi (fi uccellD Eppot sono 
arnvalc levild conte la Musa nco 
pena da scaglie A niadrepcila o il 
giace hmo con Livorozion di once 
Il tutto (CHtecf-ifo da spiHc dclU 
[ucc d loima A colomba Lewnto 
della giornata crmiunque 6 slato 
la itasscrella A Vcrsacccon rune k. 
suiKHtop suga piazza età Clmdu 
Niillcf a C.wla Bnaii Al ngrcs-ai 
d( Il appuritameNo lo slihsld ha A 
slnbiiito I cnlaloglii ddacolcz li¬ 
ne iximavcra-estale 9S dove M,i 
donna |xiKaper kn NtaUodaBni 
cc Weóci con un seno che som 
biprcbbe nvedulo t concito Sili 
cotte' MdCtoniiisineMisiegtosiili 
cando k. -niihiiro ut lennini A 
•.Detti n(llct> Al coMront soni 
proprio in carne coesa isedcnqri 
ml>ideile modelle cIk- 440110sul 
le /sassertlfc ifeF cn-alorc csiLiIrro 
» Bontà delLi natum che 6 -Ma 
gcnerusa con (|uesM ragasc ma 
anche dei lagD A Veisacc che in 


questa sua coBezione hneore sono 
siqicibi anatomici e scultorei bi 
tonta semplicità c è serio uii dela 
^ mnimalBla per capo a ncor 
(l»c die Skano aule passerelle A 
alla moda Cosi il ptose n nduce 
ad un intamo sul rcUodelh gonna 
A un loiUeur il fkicco è un gioco 
magico di tavoiaziani che sembra 
nascere e monre dal nirilaA un tu¬ 
bino nero -Inrfieslacolezioneho 
cundcnsaio tutta la stona deb 
couture -pN-ga Venocc ~ Ma rm 
sono Imitato a tibie un deoiHilio 
dito vnb 1 su capi molto modena 
LoaiucdoAoverlaltoun bHmgal 
lata moda II futuro dell abballa 
menloetosenìpiriicaaunt Gliele 
me ui base dd guoRlaioba omiai 
sunone laTi-jnn lagonna illari 
leui> ABj Ine del mètonno Vena 
c< fu sgNiIo anche b ncce-Ariri A 
condensali su suoi obiti anche le 
immaguii degh ukimi (icoenni 
4.IUÒ-spiega lostilisii-iripucal 
Ari che h I Inuilatu dagli Nini Wh 
noodogge Ecco dunque i gnchi 
in bianco c nero siano essi delle 
slimpc apwso AlcpaKillettesn 
loghoie sul vinile dei discla Su lui 
lo ttanunquL monto I aonto IgMca 
mente vuvcioim che dcmisbfKa 
lolla moda pnipno come to h 
mudcEa KiMin Me Mcnimv b 
etndu il verso iDc mannouin d al 
inlcmpisnlto musaa detto Cattas 
-R Ihit mito 0 ^ porte-( enr kide 
laxilchin Uonn Versole ~ non 
prendianKiu siri seno prepona 
muc I d c ambiare (Uno- 


Alta moda a Roma 

E la sposa 
Gramano 
va in boutique 

■ RUMA Mentre Roma atlendc le 
sfilato dell AM nnda (dol Tri gcn 
nato al r teblxoiu) che CrjcMan 
Ito diranno come passerella d cc 
ceznne ipcr gli abm A <>aninoiil 
Riva Furstonb^ c Baicsira ) le sa 
le del Camptdogko Onta Grama 
no la gnhe che significa abito du 
sposa gKxadoiincgNic annuncia 
in antopiuna k. sue iMrviifi Non 
qucllecht iqpiardamislicn lincine 
^labili Incuislilahc piEsislapor 
d pruno febbraio al icatni Brancac 
CIO ntlconoAunosppcltdculocui 
porteraimo il kau ciaiUibulo gh ar 
lishdclToali»dclK)|>rt<ac t giova 
m del Acc vJena i laica inlernarKs 
naie di Mantom iMcsieAild da Ka 
h < RecutoIi che sfa’! presente m 
siane al ballennu KaHacle Pagani 
ni ncUdinbrin A una giti speri 
mcmala coUalaaazNNic Ma )c 
novità suUv ixagoiuzr'izioiK del 
I laroda (In d-riio s(pmp.>rs,, 
della ipandc sarta awaiuH pixo 
menod due anni b ònclk. moni 
delb nuoco geimazinTit caixlaiio 


la da Giovanni Gramano aDianca 
lo da uno siaK di eccellenli colla 
boralon 

La iivoluziCHie-(onsisle nel](I 
scire dalle belle e accogliinli stori 
ZI dell alehcr dove migliaia di ra 
gazze lioraio iromin il loto abito 
da sogno per ihi giotiiu indimenii 
labile c arironiarc il pubblico ni 
nn-j decina di punii vendita indivi 
duali in altreU inti negozi di qu.ilita 
span,i |*n la penisola Se I obbielli 
VII del 'iS dora I risuHati sperati 
I linnu prossimo gli -Siiazi (jrania 
no ]>otrobl)cro divcnlarc almeno 
(XirKi FiiKiri luriK 1-r/scild pera! 
Inrioii nuKvoIcsucusso fc quella 
che ornili da nini veste Icsivisc di 
NiwYork Gi(/ranniGiamanasial 
lima a rosseurim. quaiili ivnnza 
«.il tiniort (he h (onquisladella 
Lnniiquc (vissi iiiravurso nn calo 
della qiwlito -Noi i oiiscrvcrt ino le 
caralten(iR.|-ie di alto aHigiaiuilo 
clic ( icaMHciizzanu da pm di iren 
1 anni dice- ma |x nsi uno che sia 


aiTrtaio il momento di ima nuova 
strategia che ci porti ad nn ulien 
loia piu ampia sul tcinlono nazuv 
naie- Insomm.i ve M ioniaoiln 
non va alla moni ign i con quel 
che segue 

La garanzia daii p cliu gli niilli 
ocquisiati anche i molli uhilonit in 
dall .iielii-r loinano conserve ratino 
le cirallensuhe di un iiligianato 
' urato nei mini in |, nticol ui Lntlo 
POSSO modo sarannocnt ili gl ahi 
iiixrclii magin no i 0 .il pruno 
icnialivo malrinnini ik o poi k in 
vitslc senza dime ntii are pig< in c 
(famigdic flmitoaiirezzi sorpan 
dcnicmcnic non (.loihiiici (<ri,i 
laiinoscono Ira milk ihili pio 
doni cuciti iviznniLiiKiiU a mi 
no con sioflc di immoitliiic cc 
iiCsiatonmh( uno di IPniilioni 
Ma I (irczzi (klUi nuova collerioiu 
(wfliJiiodaln initowiie n«47i)|*v 
armare ovviarrenle dove lipro- 
prui lascaeonse iiie 
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BIMBI DM/i. Due anni fa sbalordì il pubblico di «Scommettiamo che» per le sue capacità 


fiiavan Battista 
Totò,cbepatsioM 


Um pMdsm nataki cMaqiMlla <1 
aiOMn BttHM Mta, 7 «nni. « 
VlfeoVMMI«,Mptr««pwtoiW 
Mm di Tot6 «1 «mal» quMi’anno • 
4e«imnottlame elM> dal piccolo 
DanWolladMTadttcM.Afwla« 
guadwa con II paditt NiecoKk lo 
floiioWo iWd^and» fonilco* 
dhwtato copteo di «leonooccio le 
poHoolo con odo Ilo ooeoadi di 
totovamma. i (npa iHa oM 
ilia owIlMi la minwHalId g annalo 
acono, dunnto la II aomlodono 
toMahP aUMnoia all’acliatlona 
Mbl(lloHldollaLotMila,lia 
portato Mina al peaooaooto dal 
HfMHodaTndlaidl.iSoao 
contant» di «MT partecipato • ka 
dotto dopo la tua prima 
appartatone In tv • i compagni di 
claiaa ka (atto ana Itala pM ma... 
tl vada che tono dtoontato 


mento giusto: ma setnpie. prtmadì 
dire la sua. guarda la madre, alla rt- 
cerea chissà dt quale asseruo. Re¬ 
cita brani de) Giutio Cesate di Sha- 
kesvteare; il dialogo ua Atlante ed 
Eicolino. del Uopaidi. to conoace 
a memoria da quando aveva due 
anni: ti canta di gaio brani detto 
Tosca. 

Daniele tira hnii e tnosba con 
cHgc^lk) i soldatini, il suo gioco e 
passatempo prcterko. ■Questo è 
Cesare Bo^. spiega intKcando il 
cavaKete vestito di nera -Aoigia è 
stala un'allta sua passone*, imer- 
viene la madre. 

La pMdIoiM poi I Borgia 

<lu non ne sapevo mollo, e per 
rispondere a tutte te suo cijiiosito 
SOTO andata in ttueria dove mi 
hanno consighato questo Kbro*. 
spiega la signora Ciaima mosuan- 
do un enorme volume interamente 
dedicato ai Borgia. •Tutte te mani¬ 
lle, quando lui eia a scuote mi pre¬ 
paravo e poi A pomeriggio gli me- 
coniavo coeaavevo tetto». 

Ed anche ora la signora deve 
studiare <^i rrsatiina. perche b 
nuove passone di Daniele f te sto¬ 
ria di Roma antica, suRa quale, 
conies». non sono moko prepara¬ 
la. ■Oanioleprendegliullimidise- 
gnl. Da diverse angoluteni. sem¬ 
pre la stessa immagine: lo squascio 
sul Tevere con il Pome njao. le 
Cloaca Massime, sullo shmdo il 
tempio di Vesta e ilcampanrie che 
sovrasta la Bocca della Verità. A 
manta, coi pennaielH o gli ac¬ 
quarelli IJnxtecAtqaannt davve¬ 
ro raffinata. •Merito del'regktodi 
B^bo Naiale>. sorride Deniete. 
mostrando II dono ricevano-. H pre- 


Nessuna emozione, solo un gran divertimento. Ed oggi né 
rimpianto, né nostalgia per essere «uscito» dal piccolo 
schermo tv. Daniele Radini Tedeschi, otto anni, nel '93 
strabiliò i telespettatori di iiScommettjamo che» con la sua 
straordinaria capacità di riconoscere le opere d'arte. «Fu 
lui a voler scrìvere e partecipare alla trasmissione. Noi gli 
spiegammo che era un gioco e per fortuna Daniele ha vis¬ 
suto questa esperienza con serenità» ricorda la madre. 


eHMIAMMUMIO 

'l' ' f |e||M L’attore preferito, a fargliela nascere o se sia suio 
Vittorio Cassman, lué, riflette la madre. •Quando Da- 
HBHH •soprattutto quando nlete era plccollno, nwi aveva an- 
recllB Dante*. 1 cantanti, UicianQ cora Ire anni, voleva sempre stare 
F^varoni e Ruggero Raimondi. Al in braccio. Ed io gli racconlavxi. in. 
cinema rueferisce A teatro, «oprai- vece delle fiabe, le storie dei miti 
tutto quello classteo»; ai fumetti. 1 li- greci. Minerva. Giove, Nettuno era- 
bri di storia deU'arte. La mete desi- no I personaggi che conosceva ud 
derala per le vacanze non è ne II allmeniavanolasuatanlasla Ama- 
mare né la moiitegna, ma la cam- va molto gli animali, e quel mon- 
pagna -mi piace zappenaie*. Se do, popolato di mostri marini, di 
pensale che abbia superato 1 <10 cani a tre teste lo affascinava. Il 
anni sbagliale. Non sa Infatti anco- passa^ dalia mitologia alla sto 
m altacclanl tescarpe...«vonel ave- ria deiVarte. che d la mia pacione, 
re I moeateink e il cibo preferito e stato naturale. Raccontavo c mo- 
sonodsoldinidicioccolateetepa- ttravo a Daniele i quadri, le Patue 
ialine fritte-. Otto anni, «ne mo- che rafliguravano quegli eroi kg- 
scia, il SQiriso sdentalo di chi sta gendanillNarcisodICaravaggio.la 
mettendo su te dentatura definiti- slama del Laroonle al musei vati- 
vti. Ecco Daniele Redini Tedeschi, canti. 

Il ragBiisino tornano che due anni «Tutto cominciò proprio con il 
là a -Scommeltlamo che^ laKìò Lacoonte. Ricordo che una matti, 
tulli a bocca aperta per la sua tu Daniele mi rammerito una pro- 
airaordlnaria capacità di ricono- messa che gli avevo fetio: purtarìo 
teere le opere d'atte. Il «piccolo se- a vedete la slama al musei Valica- 
nio-, li «mini esperio d'oite» lo so- nl.Celoponaieluiiima.se a bocca 
»ai)n 9 niliiBranoialo(nail..«àc(oc- i.gpena. Incaniato d«vanu ai La- 
chsm«, replica te madre, Olanna ooonte: M opere d'arie lo allasci- 
Verza,(Saniti.«Danleloèunbam- navano. L'Indotnani, In slavo ve- 
bino normelledTno, con una gran- , stendo per porurto al parco quan¬ 
do capacltk mnemonlcs. Come do lui cominciò a lare Icapncci * 
lultl i bambini. Nessuna pensa che Non voglio andare al parco, voglio 
Steno del geni se cooosoono I cah tornare al museo'V Cosi, Daniele, 
datori e le fbimazioni delle squa- a tre anni comincia a essere un vP 
die 0 ae sanno I vincitori di tulle le sitaiore fisso dei musei e delle pi- 
edizioni del festival di Sanremo. nacotecM tornane. «Rsasavamo il 

tempo a leggere I libri d’ane, a ve- 
AiMNaNitvMlliMMrt dere statue e quadri, che poi riiro- 
•Sono stato io a voler andare a vavamo nei vari musei. E presto II 
‘Scommetliamo ctw*. Scrissi la ri- gioco, Ira noi, divenne queUo di ri- 
chtesia quando avevo cinque anni, conoscere l'autore-. «SI, ceno, una 
ma loiu mi chiamarono l’anno do- passione mia -ammette la ina- 

C >. SI, mi sono proprio dlveniio. dre-, ma che Daniele aveva den- 
anno scorso sono andato alla ini. Alirlmenil non mi avrebbe se- 
tiBsmlssione di Theteion. Poi sono gulio. Se una cosa non lo Interessa, 
flato osphe delia Tv unghesese lui non impara, l’accantona e l'ar- 
Nci. la IV non mi emoziona, però mi cliMa subito-, 
diverte. No, non sono dlsplaauio da passione per Gassman, per 
di non andorei piO-, spiega saggia- esempio. Daniele aveva un anno e 
mente Daniele. E la madre rincal- slava seduto In terra a giocare con i 
za. -Ha vissuto quell’espeitenza in cubi, lo accendo la n. c era Gas- 
modo naturale. Noi gli avevamo snuin. Lui si è bloccalo ed è rima- 
spiegalo che era un gioco e quindi sto incantato a seguire A monolc^o 
non ha avuto problemi nè rimpian- che recitava*. Mi piace molto 
tlquandoeflnila». quando recita Dante», precisa Da- 


no se te cosa li interesse. Io quan¬ 
do mi accolgo che un determinato 
argomento a Daniete non Interes¬ 
sa, lascio perdere, non lo lono. So¬ 
no b mamma di Daniele, non II 
suo preceltore, ma lo voglio edu¬ 
care. seguire. 1 figli non si possano 
mettere sulla strada giusta, interes¬ 
sarli, coinvolgerti quando hanno 
14. 15 anni. A quelTete sono In¬ 
fluenzati dagli amici, da altre cose. 
Ora. invece, è più facile, è il mo¬ 
mento migliore. Tulli i bambini 
hanno grandi capacità mnemoni¬ 
che ed inielletiive, basta che siai» 
stimolati..». 

Ber I oMnpM fa I eaivlcci 

•A scuola Daniele non ha pro- 
bieml. anche se a volle lattea ad 
Impegnarsi. Non riesce a trovare 
mollo Interesse In quello che fa. E 
speeso fa I capricci per fare i com¬ 
pili. Ma per foitiina riesce, col mi¬ 
nimo sforzo, ad avere "otiimo"». La 
maieris preferita di Daniele? «La 

K lia, perchè .con l'abbiamo 
tasi mai», risponde sornione 
il bimbo -T’osa voglio lare da gran¬ 
de? Non lo so., ci penserò. Il cibo 
preferito? Pauiilne hKie, quelle nel 
sacchetto, e i soldini di ctoccolata. 
Nevuole uno? Allacciare le scarpe? 
Non so farlo, me le allaccia mam¬ 
ma. col doppio nodo cosi non si 
sciolgono, vorrei avere del mocas¬ 
sini...» 

Cerio, Damele ha gusti diveisi 
da moHi suol coetanei, ma la cosa 
non crea alcun problema, lo voitcl 
che lutti i bambini fossero cosi, co¬ 
me lui. Ed è giusto che lo sia pron¬ 
ta a rispondere alle sue curiosità, a 
seguire I suoi entusiasmi. SI. è vero, 
alla fine non so mai bene se sor» 
io a seguire lui, o se e Invece lui a 
venire dietro a me», conclude la 
madre. 

La maschera per Carnevale di 
Daniele? «Aspetta qui...» Econe co¬ 
me un lazzo verso l’aitnadio in ca¬ 
mera. Tema con un manidio ver¬ 
de, Acollo bordalo di pelliccia, mil¬ 
le nastrini colorati con attaccale le 
spille da balia. E Enrico V d'Inghil¬ 
terra. Fra lami Baimaii. Uomo Ra¬ 
gno, D’Artegnan o Zoito. non po¬ 
trete sbagliare: quando vedrete En¬ 
rico V, avrete davanti Daniele Radi- 
ni Tedesco, 9 anni U prossima set¬ 
tembre. 


gteio vokrme d'atte con gii ac- te. della mamma in Daniele. Porse, 
quarefli dedicali a Roma del plhore sicuramenie. è stata la signora 
KoesUetFyanz. Gianna e iiasmeitere al piccoio te 

Ma. storia ed atte a parte, cosa passione per te storia dell’aite e l’a- 
preferisce Daniele? «I videogiocW? mote per i libri. -Non ho potuto 
No. pv caritè. Tbai i miei amici ci prose^iie gli shidq per diflieoltè 
} economiche in lamigiia. Non ho fi- 
caniantl?PavaromeRaimondi Al- niioneancbe le superiori, sono an¬ 
te ivm ptecc^ . Iilm sioocj. non » lavorare. E dite che 

volevo prendere lerwe lauree; in 
I c«^? Ci sotto aitttóto una voi- medeìna, in storia. Non per un la- 
U eotà.» te mamma, ^,4 p^r po«r studiare. Co- 

df fatto in una libretta. Sempre ho 
dedicato il mio tempo Ubero aUo 
rrte^^VerS’:^ s,udto.Hointe^ 0 i?te^prim. 
me li ha^chlesli.. spiega la ma- 
dre. Ma torse Damele haSrai chie- 

Sto, ak’impiowiso. di Lacoonte 0 Sud» a [^nie e. Dopo le faccende 
di Cesare Borgia? Nella letterina a domestiche, alle quale dedico po- 
Babbo Natele ha proprio rtchtes» tempo, mi preparo pa tispoo- 
» volume di Roesller Franz? -SI, è dere ai suoi interessi. Ora è la storia 
•reio.oramrrrifa pensare tei..," am- antica di Roma, domani chissà. La 
mette la mamma Daniele ne ap- domenica mattina ce ne andiamo 
pioKilB subito: «Ci sono i giornatel- in giro per la città e per musei. Qe- 
ii<ion 8 rao:iodi*eiro?SÉ...mam- do sia Importante che i genitori 
mamelicompriV diano gfi .>111111011 giusti ai f^. ftoi, 

Cè molto, c non solo fisicainen- cerio. I bambini partono e li seguo- 


Abbandona l’anziano genitore al bar dove lo aveva mandato a ordinare un caffè 




iPensianati avete aperto! 
i il eonto alla Posta? i 


M H moverne» di BeHìzzi e dei cere 
In del nxatìno. Quando H boss 
andò a mimvere con te iglia del 
penstonato. questi fu cortiello a 
Iraslcfiisi prima in un ospizio ud 
Actemu e poi a Cava dei Tareni da 
dove liQgi , ntui sopportando la 
teXHCBia e la soikucilne. Per alcuni 
^omi l’anziai» dormi su una pan- 
clùna lieDd vila comuitale, poi fu 
di nuovo aixoito dalla che lo 

sistemò prima nuna mansarda e 
poi n un' aumimesa. Nei mesi 
scora Cosimo D' Andrea, ilopo 
aver veiKluto l'appaitemento c la 
mansarda dela sua conrtrente, ha 
deceo di Bastcriisi a Temi per n- 
laisi una vita o, torso, p e r t ener a al- 
la lapidai clan rrrafl. 

Ura Nicola lamaco ^>era che la 
fifgia Maria a penta e nani aBcViz- 
zi a iqaendeito. 4»on la mia pen¬ 
done riescn a mantcneimi - dice r 
ex autoirasponalore - ma senza 
Malia, alla quMc voglio motto be- 
ne.nonpossnvK 9 e.SQnoauopa- 
(tte. noD può aimniilimeilicatcìc 


UFFICIO 1>Q5>TM.e 


, Jjjn r’iSjlftf seguire a Temi 
un ex boss della ca- 
fj lJiiiliil BwB! morra salernitana 
con il quale ha da tempo una rela¬ 
zione. Mann lannaco, di SS anni, 
ha abbandonato il vecchio padre 
che ora vive da solo in un garage a 
Bellizzl, in provincia di Salerno. 

I,a donna e il boss, Cosimo D’ 
Antitoa, Ulto del vecchi capi della 
camona ciitoliana della Plana del 
Sole, |tor fuggire hanno usato uno 
siraia^nma. Una quindicina di 
gioml fa te coppia ha «vsrtHol'an- 




.«ss.» 
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QU ANNI D'ORO/4. I ricordi di Victor Sogllani, il bassista. Guccini, Hendrix, la hit parade... 


1 ’’ ^ 
g^ùuJHl riosuà pura di quel 
te sciocchine e un 
po banali Ma da qualche pane 
Insomma si dorcva cominciare E, 
allora osiamo da dove nasce quel 
nome Equipe 84’Il gigante VicWr 
Sogliani che dei .Beades della Ro¬ 
magna- è stato il bassista somde 
compiaciuto c attacca «Ma si di 
naniola tutta Cera un gruppo di 
persone che lavorava a questo pro¬ 
getto musicale una decina di ra 
gazai reduci da bande di leddy 
boys dei Icmpc Quindi una squa 
dra un team o meglio un'equi¬ 
pe' EjxilabbiamodecisodiiTiel 
teiri vicino qualcosa un numero 
ad esempio 184 aveva un bel suo 
no cd Cfa già conosciuto per il 
brandy Stock. Inoltre per caso era 
quasi il totale degli anni dei singoli 
componenti della band Eppure al 
I inizio II nome non piacque a mol¬ 
li perchè era troppo temmmile 
non av»a gnnta ^1 In quell epo¬ 
ca ondavano altre cose pensa che 
all inizio CI chiamavamo I Govani 
Leoni > 

TwMy bell» alla modMWM 

Ma facciamo un passo indietro 
Qui c è addinllura una fotografia 
con un Guccinl gtcwanissimo 
•Francesco era uno della nostra 
compagnia un amico d Infanzia 
uno del quartiere Mei 57 faceva il 
giornalista a Modenae insieme ab¬ 
biamo scoperto il rock n roll ame¬ 
ricano tipo Sili Haley Gene Vin¬ 
cent e BuddyHolly bravamolcon 
tori ufficiali di una banda di leddy 
hoys alla modenese si usciva la se¬ 
ra a si metteva intorno a uno del 
primi juke-box con una chitarra e 
«I cantavano k. cote americane 
Nascflvano i complessi noi erava¬ 
mo gli Hunlcanes c Francesco il 
nostro trascinatore Giravamo net 
locali viaggiando in anque su una 
1100 0 suonavamo 11 rock rm 
O uccini già cominciava a scrtvere 
le sue canzoni ne ha composte al 
cuno fantastiche come Lo belkm 
M mkly bi>y o Bmàu giKinla m 
iw' rhi> non ha piQ nlaiM Non ho 
mal capilo II perche Secondo me 

I epoca beat i nata proprio In que¬ 
gli anni attorno a questo movi¬ 
mento che vedeva I Emilia cosi 
avanti come sempre* Ma lomia 
mo all Equipe 84 II gruppo si fon 
manellSCS dallafusionedelCat 

II iGuccini Sogliflnl PierFameAl 
Ilo Untarellu) etm I Giovani Leoni 
di Maiinzlu Vandellle Fianco Cec 
carulli Quccini nlliita di unirsi alla 
nuova formazione e preferiKe de- 
dlcaial agli studi di letteraiura ame 
ikuina «L Equipe nacque con la 
precisa Intenzione di dhemare il 
primo gruppo In Italia lo sapera 
mogia in partenza nonsosplr^r 
tiperche Ecislamoiiuscili Allim 
zio rifacevamo quello che aKolla 
vamo dalle frequenze di Radio Lu 
xembiHitg Ffcr Fam stava artacca- 
ifl luna Ih notte a un apparecchio 
Zc'iillh dui SO Ci arrivava II rock 
mcatolalo a li«chi e sibili percepì 
vamo solo ima parte delle canzoni 
trasmesse m mezzo a onde e di 
sturbi van Ma h stava tuHo il fasci 
no quella musica strana che alla 
fine miscivomo a (are nostra con 
creatività p serietà* Qualche csetn 



U figurine 
della nusica 
Appufriameiito 
adonani 


Domani con l'-Unltà- 
saiàinodleolall 
socontio album PanM 
eoa lo figurino tM 
cantanti ttegRAanl 
d'em. So avito ballalo 
eoa II vostre pifeiM 
omoro tri ritmo tM 
successi dot mitici 
snni Sesosnta oppure 
vdotofareun 
figurano duranto uns 
sciata di Mteoho 
casalbvenon paidoto 
questo appuntamento 
con laooccnr la p atto 
del pietagoniMI odel 
ouccooslM'SS. 
Liniera reooolta 
dorficata allamualea 
reggala 4 oompofCa di 
scàallium Ogai 
hiiMfi.fiiMalgO 

fobbiiio, g» anni d’oro 
doHaeanzDno 
ItaRana.oonoln 
«Scola 


Equò)e 84, Beatles di Romagna 



VklwlsiRanilnunfdtbMlSM Cipodaiino'tt.So|Kmt.alctimilsslib.bonfiraKMCoOweclnl,alcoMiosilnlitia 


Victor Sogliani racconta l'avventura dell’Equi¬ 
pe 84, li gruppo più importante dell’epopea 
«sixtiesi* in Italia. Dai pnmi passi con Guccini, 
all’incontro con Jimi Hendrix, dalle vette delle 
classifiche aH’inevitabile declino. 


OSMOPHMISMNI 


pio II pomo 45 gin -sillicialc- 4 Po 
pdei}iafnniado\ 1964 nfacunctito 
di ftpo-Ocvn AfoiusMoiu dei Ri 
vinglonv Ma poi s^uir.inno fra gli 
albi Quel che li ho dalo ( Teli Me 
deiRullingbIones) Sei^adiunal 
Irci (Don ( Wom Éfabv dei Beach 
Eloys) e fiCstn (5tovdi Maurice Wil- 


tiams a thè Zuhacs) Commera 
1 epoca d nn> i Equipe 64 dnienia 
preste d gruppo pru unporiinte del 
beat ilaliano Arnvarto ria d 1966e 
il 1967 singoli ■sloncii come to ho 
inmmreh BongBontehnimen 
Ucabile 29 sttlemhee firmala Mo¬ 
gol Battisti cheMiHazzanoaivem 


ci delle classriiche <b veiMlaa IE 
quipe 84 viene addautura parago¬ 
nata ai Beatles «D ha fono piacere 
owiameiUe ancheseeranodefin 
zioni nate un po eoa sullondadi 
una cena poiMiania che all epoca 
CI accomunava E pensare che d« 
Beatles non abbiamo mai npieso 
nulla piefenvamodiockeilMues. 
quelle ciano le nostre rad» Ma 
non m srancherO mai di due clie 
pei alcune cose abbiamo addmi 
ruta anticipalo ■ Beatles. Noi per 
esempio abbramo usalo gkaichie 
b grande orclu alia n Nel oione 
ncif onNi'O prona che lo lecessero 

■ Beatles Con questo non voglio di 
re die eravamo più bravi percan 
la ma che c eia una antonia un 
termenio di idee neilana che su 
pnovano le bomere geograhebe e 


cuHuiak Milano per esempio era 
Htabspina IbconSoclienel £?ar 
nvo (I UvingTcatiiiee (Ulti i regazzi 
dela compagnia vennero a state a 
casa nostra ceraunoscanAio un 
«eniiR) al cen«o d> quateosadt tm 
ponanieesion^me* 

look pbtoheilbllpo 

•Unpcfiododoio Dove poteva 
caplure d mconirare Jimi Itendnx 
e ospiarlo a casa tua Al tempo 
avevounappanamenioinviB Fin 
demonle e Juni eia m halia perdei 
concedi una mia amica k> cono 
sceva e cosi gh abbiamo Uuesto di 
slabiinsiqui Gb portavo tadalarra 
ho latro li suo schiavalo per una 
setlimaina Mi ncordo tutto di tei 
eraunsoggeHoeccezionale motto 
spaventato dalla vita Aveva sein 


prc lu eh taira hi m ino e si diverti 
vaa sperimentare nuovo cose» 

Una meravigliosa stagione che 
dura fino al 1969 con altre grandi 
tanznni un 1 nob> psichedelico in 
Rueuzaio dal •flcpner povrer* e an¬ 
cora successi Due titoli su tulli Un 
angelo hlu e Tlifm mio ki aliò Poi 
inesorabile la decadenza •! giorni 
della villa hberiy m via Bodoni dei 
viaggi a Londra e Mew York per 
seniire miiSK.a dei soldi che gira¬ 
vano delle notti di sosso e dei fans 
-calcnili non |>otcv,ino durare più 
dilanio Facevamo quello che vo 
levarne non eravamo guidali non 
avevamo un manager non sapeva 
rno mollo di contratti e edizioni 
Eravamo dei musicisli allialati e 
l>asta che vivevano alla grande e 
ve iic fregavano del reste E pa 


gammo per la nostra ingenuità Al 
fio nel 1970 rimase invischialo in 
una stona di deienzione di droga e 
fml in carcere Per noi lu una bona 
tremenda dalla quale non ci sa 
lemmopiùnavuii All uscita di pii 
glone la casa discc^fica alterna 
no Alilo dal gruppo e not non fum¬ 
mo capaci di reagire all improwi 
so eravamo niomali quattro ragaz 
ZI emiliani con tanta paura addos¬ 
so Il complesso si era sfaldalo 
non c erano più I unità I alfiata- 
mento e la sicurezza che fanno 
grande una band Da II vennero al¬ 
la luce anche tutti I problemi inter 
ni che prima erano nmash più o 
meno nascosti lo volevo seguire 
(ùuccini e cercare una strada can- 
lautorale mentre Vandellieiacon- 
trarioaun impostazione politica E 
allora v» con le discussami e te in 
comprensioni anche se tirammo 
avanti ancora per qualche anno 
con discreto successo Ma la magia 
era nniia» 

Un fnippci pop • batto? 

Colpa di Vandelh e del suo ca 
ratiere diHicile’ -Mi metti in diflicol 
là Non vonei parlar male di Maun 
ZIO perché siamo cresciuti assie¬ 
me e abbiamo fatto tante belle co¬ 
se Ma già da un po c erano dei 
dissidi amslici pensa che il primo 
litigio con MauRzio lu per AusUi 
Win lui non la voleva e io si Sem¬ 
pre per il solilo discorao Vandelh 
pielendewi che 1 Equipe restasse 
un grappo pop e basta io spinge¬ 
vo per un diacono piu impegnato 
Beccato potevamo diventare i Cla 
eh Italiani Ber me Ma inzio ornane 
un talemo mespresso che non ha 
dato il meglio non so per quale 
motivo Strane scelte forse paure 
Comunque è da mollo tempo che 
non sono più in sintonia con lui* 
La stona dell Equipe 84 si chiude 
ufiicralmente nel 1976 dopo alcu 
ni rfmaneggiamonli interni e 1 ab 
bandone definitivo di Vandelh im 
pegnaio in seguilo nella pioduzio 
ne e come ospite nelle irasmosiom 
di tv nostalgia di Uno loronde suf 
more Sdgllàili é gh alm riewmsno 
ogni tante la vecchia sigla per 
qualche tour estemporaneo ql| in 
segna del revival .Sai perchièsta 

10 in giro a suonare per oltra tran- 
tanni e dure nnunciare al palco¬ 
scenico Eaiterasifannoseratecol 
vecchi successi e qualcosinn di 
nuovo il difficile é nirovare le giu 
sie mohvazioni Al passato loguor 
do con trenquiUia e senza rlmpian 

11 I ho vissuto c basta Del vecchio 
grappo eiat«mo nmasii lo e Fian 
coCeccaielii ma adesso ci siamo 
divisi non si nesce più a suonare 
assieme semplicemente E ora ho 
nmeasQ su una band uovau In 
una burcria fatta di gente che ha 
vissute la mia epoca ci sono Ber 
nardo Lanzel'i Runnie Jackson e 
atte Sichiamano Extra maades.’io 
cambieremo nome magan sarà 
Equipe 84 Extra Large Faremo co¬ 
ver successi anni Sessanta qual 
cosa della PIm e qualche novità» 
Ma la vera Equipe 84 si nfomierà 
mai’ •No noi no E impossibile 
Riusciremmo forse a lare un quatto 
d ora di sessione* assieme e poi 
basta. Falche «altercbbeio luoh di 
nuovo tulle le veccheslone lerag 
gmi I dissidi No è impossibile» 








L’oro del galeone aifondato 


Ce un tesoro a 
bordo del gì 
leoiie ria Game 
i»- afiondaiu nella secona meli 
del th c o l t ea in o secolo nel Rk> dd 
I « Fiala È quello del gesuiti che 
espulsi da quefio che sarebbe dive 
nulo poi I Uruguay concanniu m 
trella c furia quante di più {McTioso 
poreronu dei loro averi sulla nave 
AsoslorierioCMe)Fisher linfa 
inoiDoicciaiore amenconudi navi 
afinndaie che C giunte ni qicsii 
gonna Montewkopericrciirrdi 
ardmduirecrgjortarcin'iupi ifmc 
d relitlo e recuperare croi lo casse 
contenenti i prraiosi icpem FI 
achcr 73 armi che dicci ama fa lo 
cdkzzò iKi Cazaibi il aaleone -Nuc 
sua Senora de Alocli v con un ca 
nco milinnlano di mi c pene ine 
ziose hadeoodiesscn siteucon 
vuito a Imildic I uigirevi ihiF ai 
gcnmu Hnracte F«d(> il quale 
dopo una rninuzaisa nccn i Ivi 
laccoH» una decruva dcxiumenl.i 
Tunc pei pnarare che il aaleone 


eraelfeilivameiilccoricodiunv ro 
e pieipnei tesoiei che i gesuiti lenta 
reno di ponaisi via dopo I espui 
wne- 

<n:i1e che I valore del tesoro 
elle liovcrcino perirebbe raggiun 
gerc I 7iin in lioiii di dollan (dire 
I IIXi miliardi di lire)- ha ancora 
dell I Fischer soUolinc.indo che 
non è’ il deiiaterhc lo spinge nella 
sua illnotà ma la vogli i di divelti 
mente nanaiizo e nsventuia Co¬ 
me al tni ercchi feiiipi Insieniea 
La Cicimi la» alfond.ilo il 11 apnle 
177(1 dovreliheio Irovirsi nella 
sH ssa zona di fiume i galeoni por 
loghcsi -Nueslra Scnoia tìs la frena 
(h. Ir me ,i v tes nnimas del Plagi 
leaio illoiid Ilo ni I 1721 c-Nue- 
stia benora de la Lafin y S^n Fer 
iiaiKk>» colalo a pxio noi t77fi 
Secondo gli esfieiti Ir is|)oitavano 
enlr iniiii merci di eoiitrahbjndo 

Ni 1 SUOI i7ictKok>M -Jiicli in bpa 
glia c ftincig itk) I -irgcniiiio Porck 
ha potuto Ira Idllrosiiibilirp che so 
•Lai imd.i-igesuiti iveseanosicu 


tamente care-aio nove casse con 
lenenti fra I altro I ultimo calce di 
argento intarsialo di pietre prezio¬ 
se che apparteneva alle scomparse 
missioni e oltre 2 200 oggetti artisti 
CI c religiosi appartenente all ordì 
ne 

FUtier fiei parte sua ha ammes¬ 
so che per il momento ha solo 
•una idea apprassimaUva» di dove 
sia allondalo il galeone •Sono sia 
IO lungamente in Paraguay ha 
spiegalo aiiravcrsando tutti i sili 
dove SI trovavano le missioni della 
Compagnia di Gesù ho visitato 
musei ho trovalo antiche mappe 
Mt manca ancora però una cada di 
nav^azKino fireparatn dai gesuiti 
itic poticbbe chianrnii il hic^o 
esano del naulragxi» Laica mie 
tossala è comunque di Ifichiloino- 
Iri quadrali 

Tre anni la un aigenlinorccufie 
rò sul tondo del Rio de la Piala oro 
e monete (itcziosc fxir cinque mi 
liardi di lire appartenute al galeone 
«FI prec lado» atfondnlo nel 1792 
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nel Mondo 




Domenica 22 sennaio 1995 


«DwaimldiCliirtM 
Un disastro» 

Titoli accostati 
Caffè (N Usa Today 

« a 

llpraiMMMAcllSMIURMWi, 
CIMonéttatorittliiadlun , v «a' 
elMiMFOM«n«ra<H*tmitéfar 
«mMmo-UM iTodarsuMM mi 
«nini M PMU. Ph wi «tClM» 
iMnIeo, Mi glonwl» di M ■ moto 
Md pAm duo «Md di ptMWMUO 
CMan • 4ulto mI tonlblto 
totroMoto dw hi «oIplM I 

OIHIpOI H OWBIIllll C BBI to flM 

duo iMihw a ftoMd ki modo do 
MnMaw ua ladee titola. H 
rtoaltoto d (tato panoao, atoiaw 
INI la Cau Wanca:-O m aan di 
pia d diniaCiInttiiUadl M attociN 

U laaMnl aHluptoiMw-piMa di 
poaWai*-dal qaatMtona INI M 
(ano tolto a ttondoN. Sto dalla 
prima mattlnatt dilwl H eantnltoo 
datqBBtldliitoaatotohawaaidato 
damlflIaladltototoRatodallatMil 
■Hendatoto t a tto 
totoaMnabaanto. la calata a Mm 
T adto a paana di ataam a» 


aaMarato*, ha calcato <1 
SlaatMcml II capa ladaittN Oa«M 
Manialto, piaclaanda cba la Caaa 
BtoMi non ha laagito al moto, a 
chi II (tomaia aan ha calcato di 
mattaial M canlatto eoa 
rAmmtototiailoaaCltotan par 
aoaaaialdainawila ato ilaaiieN. 
UMTadair lira osto stoma pNi di 
dito itoHato di capto. 





Swi>oC<eti»'Aa 


Npa Otoranto Paola fl ki Sri Uaha 
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1 bikidistì non perdonano il Palpa 

Boicottato rincontro in Sri Lanka, Wojtyla rientra 


«È necessario costruire ponti di comprensione 
per garantire all’Asia e al mondo intero una 
convivenza pacifica». Il messaggio di Papa 
Wcotyla, rientrato len m Italia. Ma nello Sri 
Lanka i buddisti hanno boicottato l'incontro. 


AMOnUMTIM 


■ CULC1MBO Con il ntomo «n io- 
ti a Roma uiieirando all aeroporto 
(Il Clatnpino alle 22 SO àlovanni 
Cudln 11 h<( concludo il piQ com 
plano 0 (aiKoao dei suol 63 viaggi 
compilili per le ve dd mondo in 
olire iRnnmdlpontltlcaio vuiian 
(lo (iuevta volta le Filippine la Pi 

S ci Nuova Guinea I Auiinlla e lo 
Lanka A ncevorio cerano il 
pmldcnle della Repubblica Seal 
laro e il piesidcnlc del Consiglio 
Dini Unviaggiodl34mllachilome 
Iti che gli ha consentilo di sondare 
le prime reazioni alla sua siraiegia 
di spingere la Cliiesa a trovare nel 
aspetto reciproco con le altro teli 
gloni c le diveise culture il suo ruo¬ 
lo in Asia dove il catloticesitno è 
mlnurluuio E di mostrare di -esse 
re ancora utile alla Clilesa- come 
ha conlidato len sera ai suoi piP 
strclll collaboratori quasi per per 
suaderll che nonosianie la soHe- 
reiiza clic gli procura la gamba de- 


«ra operata al lemore e il sixi piu 
facile alfaiicamenio vale la pena 
di continuare a viaggiare per ni 
conirare popoli diversi Dai suoi ai 
u dalsuoicomponamenti iter per 
esempio ha ntiuiaio la Meicedcs 
con aria condizionata per uiikzta 
re una •P^amobile>nioHo se tripli 
ce] sembra voler far espiro cne ri 
suo pontificato o i itincranre o non 
sene per cui non importa sc c e il 
nschio di cadere sulcampo 

•RtopaMoraelprace- 

Lo chef Michele Walder di Me 
ranoche lavora nell MoicH HiHono 
che è stato incancalo di preparare 
e servirgli la cena nell arcivescova 
do ci ha dchiarato di averlo nova 
lo «mollo stanco- E dopo avensli 
conleisalo di senliisi «affaticalo si 
è ritiralo nella sua camera percoli 
sumaro la cena Stanco ma piu 
laidi SI è detto -pronlu a ripartire 

Nel lasciare icn pomcnggiii lo 


Srt Urnlu na chxinio megbo il suo 
pensiero LaKiando • ha 
delio congedando» dai piano nu 
mslro aH aeropono - contoimo la 
mia profonda stima p> r il ione ten 
so religioso che caiiiiieiinu toobe 
società asiaticivc e sono teima 
niente convinto che nqlla stona 
umana sagiunioilinomeniopen 
seguaci delie vane leligioni di cer 
care un nuovo napello tecguoc» 
E dopo aver nlevaio che ri mondo 
d venta sempre ptd tmenhpenden 
te hasoRolincaioche<tungion 
bisogno di dialogo e di coopera 
zione Ira i erodersi iicr poter co 
sinjirc il futuro della famiglia urna 
Ila sul fon(iatnenio solsib del n 
spello verso I inalienabile dignni 
di ogni penona di una gwsiizia 
uguale per lutti della loRetanza e 
deHu solidarieia nei rapporti urna 
III In sostanza le religioni posso 
no svolgere un ruolo convergente e 
corKordc perche «KMi gh uomini e 
le donne (Il buc^voh^ lavorato 
insieme per far progredire una ci 
viltà che abbia un legame atoonii 
co con la democrazia con il nspet 
IO p» I (tinnì umani c pei uno m 
luppo al servizio di itiUs- Per que 
sla r<^ One btsc^rta inconliaisi per 
capir» E lo stesso decorso ha n 
vnllo len manina ai leadci lel^xv 
SI conveauh tranne ■ 6 esponeirli 
delle 6 ptù grandi correnti buddi 
sle nella-Bandaranaike Memonal 
Inicmational Conleronce Hall 
c|uando ha dello che -la coopera 
zione inleireligiosa e una Iona po¬ 


tente th promozione (h modelli po 
Mici e socio-econoniKi morabneii 
le gusti aulenheameffle democra 
lei ed al servizio del bene coniu 
ne- Gd ha nbadho la piena dupo- 
nitHliai*&la Chiesa UAMci a 
Ijvonto 4a via dto (balqgo e detto 
coopeiMMoa con t ipgintn {leBe 
ahieroligiom* 

Ma I assenza daH meonno nier 
rol^ioso dei 6 auKueuoh leader 
butUisii ohieaiapproseniarouno 
tchiaflo al Rapa che li aveva imsiaa 
come espili ha dnnosnato che la 
Chiesa caitohca deve tose moHo 
per ronder» credritoe come pan 
nerche non vuote egemonisaie il 
thalogo stesso Oahiapane ribud 
dismo e presente ed ha ladKi nelo 
Sn Lanka da 2200 anni npoiiavo- 
ce valicano Navano Valb lia cerca 
iodi diro captarne te ragioni 
di questo assenza «loiaite ad alcu 
ne ciicosianze n cui » trovano ■ 
fratelh buddisii deio Sn Lanka- Il 
nuiusiro per la cukuia c per gh af 
ton religiosi Yakody (buddsta) ha 
dichieraio di non ritenere che i 
twddisii abbiano diserlatolincon 
uo pei un opposizione al Papa ma 
» Dafto solo di ncomprensKmi A 
caraHeie teologico 

Hd poi aggwMochenIdisrar 
so dH Papa e suio fantasiico ed i 
buddisli dovranno accettare che è 
andato in ptoiondlu- Anche il ve 
scovo Rayappu A Manna! 9 è del 
lo -divpiaciuio- fungendo che 
c è una ragione A pU «per conti 


nuaic a dlalogwe* Lo stesso Papa 
Wopyto A fronte a quell assenza 
ha detto ^ necessano essere in 
Sterne perche non essere insieme e 
pencoioso« 

Titoli fiMto ilillti nrififi 

.^i^anqL^lo 11 consapevole 
che òopo là caduto dei rnun e dei 
blocclii contiappcell d ruoto delle 
rebgioninonepiatiuellodi essere 
da una panecomeéaccaduioalla 
Chiesa caltobca nel periodo detta 
guerra fredda ma A dover essere 
(orza undicaMe intende da questa 
pohtica ndeiuue la cc4locazione 
mondiate della S Sede aiiceno ai 
valon detto pace della giuslizia e 
deBa solidaneU conno te politiche 
maicaumente libenste e capitoli 
sie che dividono econtro sii mac 
ceiiabili squilibiu come il Avano 
Nord Sud che ha potuto nscontra 
re anche durante questo viaggio 

G con queste considerazioni che 
9 « nvoho len anche ai vescovi del¬ 
lo Sn Lanka e ai fedeli nel coreo 
della beatoicazione A padre Gre 
seppe Vaz netta -Gafle Face 
Green- Haeeortalotutiiaroosiiui 
re ponti di compiensKonc edi eoo 
perazione- perché solo in questo 
modoé porabte nsoìvere i «conllil 
H etnici deho Sn Lanka- come 
quell dela Bosma. dto Caucaso o 
deIRvvandaeBuiunA OccwTe<ta 
varare per to causa della pace e 
della àilidaneU aa mdivxlui e 
gruppi sociah- 


Christopher fa pressione sui musulmani 

Gli Usa a Sarajevo 
«Trattiamo coi serbi» 

Saraievo è ai fem corti con Washington In una lettera al 
presidente bosniaco Izetbegovic il segretario di Stato 
Usa Christopher annuncia che gli Stati Uniti, d ora m 
poi, tratteranno direttamente con i serbo-bosniaci Gli 
americani tentano cosi di rendere piu flessibile sul pia¬ 
no di pace il governo a maggioranza musulmana In¬ 
tanto il presidente croato, Tudtman mineiccia i serbi 
•Se necessario prenderemo con la forza la Kraiina» 


■ SARAJEVO In Bosnia gli Usa 
cambiano rolla e avviano contam 
infoimak con i serbo-bosniaci II 
governo a maggicvanza musulma 
na A Saraievo accoglie a demi 
sirelti la novità e si appella a una 
decisione dell Chiù che sei me» la 
aveva vietato tali contatli Ma la 
svolta omvai sembrerebbe cosa lai 
la Ad annunciariaèuna lettera del 
segteianodiStotoUsa WarrenCh 
iisiopher al pres dente bosniaco 
AlHa IzelbegovL reta pubbitza ieri 
dal VemKoriT’imes 
Meta lettera inviala giovedì 
Korso si spiega che il cessale il 
fuoco siglato a Capodanno Aa 
crealo un opportunilò di npeende 
re il dialogo- ixm i seAi che -non 
possiamo lasciarci Kappaie- In 
realtà 1 miziafiva di Chritiopher la 
parte A una manovra dell ammini- 
stranonv Chnion per penuadeie il 
governo di Saraievo ad una mag 
gore flessibilità sul piano di pace 
Washingion inoltre é imtoto per i 
continui leniativi di convincete gli 
Usa a rompere i embargo Gnu sul 
la vendila di armi ai musulmani 
Una proposta A legge in lai senso 
é stala pieseniaia dal nuovo leader 
della maggioranza lepubblicana 
Bob Dole e loniidel governo di Sa 
raievu hanno indicalo che in una 
visiia a Washington la prossima 
seiiimana il minisiro degli Esteri 
bosmaco Hans Silaidzie manite- 
siera paiesememe il suo appoggio 
nonoaienie che da pane dell am 
roHiistrazione Usa glisia stoiochia 
ramenie chiesto negli ultimi giorni 
di non spingere olire 
In questo senso la lettera di Chn 
sinpher non ( servii» a placare gli 
animi II governo bosniaco appare 
esasperalo «Ci dicono non vi 
preoccupate che ci prenderemo 
cura A VOI BerO non spiegano mai 
come Guakhe anno fa avremmo 
polulocredergli O^i non piu- 
Nello tenere a Iseibegovic Chn 
sicipher onerma (.he il gruppo di 
contano dovrebbe nprondere il 
dialogo con Pale- Ma SilaAdic re 
plica -IseAihannogikdeuodlno 
al piano di pace Quindi che senso 
ha andare a Pale’- 
Intanto Izetbegovic dal Cairo 
(]ove m visita deplora -la dipen 
densa tecnologica del mondo mu 
suknano daH Deciderne- e invila 
la nozione araba a nempire il fos¬ 
sato che la dnide dal mondo indù 
sinalizzalo nel settore scienSfico> 
auspicando un «mutamento radi 
cale- del sistema d insegnamento 
musulmano 

E III tregua^ Qualche risullaio il 


cessate il lucco in Bosnia sta dan 
dolo Venerdì seia c è sialo uno 
scambio di cento pngionien ira 
setti e musulmani Lo scambio è 
avvenuto al Ponte della Iraiemità a 
Saraievo MasoloHBpiigionienpei 
pane lo hanno alliaversaio visto 
che due di es» hanno prefenlo re 
stare nelle mani di chi li aveva cat 
turati Nel frattempo un soldato 
seri» e uno bosniaco venivano fe 
nliaSaraievo adirirosirazionedel 
iafragilili della tregua 
Intorno in Croazia la siiuazione 
resta calda 11 presidente PVanio 

Tudiman in un intervista algioma 

te tedesco Der Sixeg^l minaccia di 
nprendere to Kraima ai «eAi con to 
foiza «se questo sark necessario F 
aggiunge -1 serbi sanno che noi 
siamo in grado di liberare la Kraii 
na con !a forza delle nostre armii 
Tudiman dunque la la voce gro« 
sa « 81 dice sicuroche «il piesidenic 
serbo MitosevK. nuli inteivutrk per 
ché i isolato Perciò non ci Mta 
nessuna guerra tra Serbia c Croa 
zia Anzi prossimamente teiremo 
uno scambio di ambasciatnn« 

IncMeiiteabonlò 
della Nimlb 
Un morto 
odilo foiM 

Un mtrkwl» k meeta • Ouu (ono 
rimraa torta M un MieUento 
•nenuto • bento detto pottNrto 
•imiteaneU(eHlnMi.l«hnrMu 
ratte tori MB por ta vo c e delli bntIin 
militato. LIncUinMè (wenuta 
nolta mstHMta di vonoidl noi 
cratasri nnsll A taomorton, a 
toi(ot Sound. inakelnMll'Ocoano 
PaeWM naso stata 
aordoocWatttatoAWasMtKtan 
So e ende II eomunlcatedei 
Pent a (ano.ttNmeelneletino 
bitaotowil ki una normeto 
opantlonodelnMMreche 
eontreSa I cavi kntriscatt per 
ladltaro 11 franata degli aerei ki 
atMiragftoHl penta dsltonave 
tare eke uno del fieni Wiaiel si sto 
spaizsta ad abUn kivtMIta I Ire 
marinai UUseNknltzètontaoKm 
340 metri ed * una dePo pki (landi 
navIdallamaikiaUsa Inpratteat 
unaapocledlcttMvIaakinu een 
motart a prepufatoaenuclMia. Da 
eftie uaanao, spacHteall 
portanocedet Pentagono, ti trova 
ki canti tra por una setto A 
operazioni A manutanileno 


Due furti in una sola settimana. Le opere trafugate sono di poco valore, è una sfida alla direzione del museo? 

Un «fantasma» si fa beffe del Louvre 

È tornato Belfagor, il fantasma del Louvre che ci fitceva 
rabbnvidire e ci teneva incollati ai teleschenni nel lungo 
sceneggiato televisivo degli anni 60’ ÈI interrogativo che 
SI poneva ieri In prima p^tna *1,6 Monde- dopo il secon 
do furto nel giro di una settimana, il terzo nel giro degli ul 
limi sei mesi nel museo più famoso e meglio custodito al 
mondo Trai molli misien che assumono carettere disfi 
da II fallo che le opere trafugate sono invendibili 

__ n*L UOsflWQOtoltePOVBENTi _ 
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Appello di Pechino per il dopo Deng 

La stampa di Hong Kong 
«Circolare del Pc cinese 
invita a mantenere la calma» 


• l'ARIlil Lo scorso mcicotodl, 
wnroteZlIJO nellorarioAapqrlu- 
i.< «errile del Louvre una forza mi- 
«icrlQs.i ha slrappalo un alabarda 
im'latika liiiigaun mciroc irenU 
Itesonte I* dilli da un giuppo 
limiizeo dello sciillore scteoiitesco 
Martin Dcslardlns che una volto 
(iniciv I 11 I lodisi,ilio di uno slalua 
di I Kc Vite I jilgi XIV disinilla negli 
anni (k Ila RrvoliiziolK Iraiirosc Si 
tniviivii nel comli d( Ha nuova ala 
Rkkllcii inmi«iir«l,i reccnteincn 
tc con gran [ioni|a come seconda 


fase del grande progetio di rinno 
vamenio Iniziato con la -Piramide- 
rovesciata di Pel Si é vol.Hilizala 
malgrado ci fossero quattro guar 
diani In servizio Appena un.t «eiii 
mana prima I ) I gennaio era mi 
blcnrisamcnlc sparite un |>ac«iii! 
glo de) primo oltocetuo di TiHkkIu 
tcLorpIndeCra'te la tela l.igk il i 
via dalla cornice II direttore rkl 
Musco PieneRosenhem avevivli 
maro cIk- .il ladri ei.irei hast ili 
qualtro minuti di disli.izioni ikr 
custodi II 10 luglio K orso era min 


domeiiAa (piarHio il Louvre e pnj 
alfollalo era sparilo un pasteltodel 
saieniesco RÒbeH Nanteuil che 
era protette da un wlioanii proiei 
lite 

La sene di furti irei piu lamoso 
muxro del mondo che dovrebbe 
(«aere hi leonaancfH uno dei me 
gfi < cisfiAn appare unto misleno- 
sa (. he I esperio del settore artebeo 
dd qiiolKliarxi Le Mondi-- ha len 
rievocalo Beltegor H pervurv^gro 
Allo sceiK^ato retevient) sul 
hanlasnia del Louvre che aveva 
|i(>rl Ilo un brivido alle nosite «era 
te degli anni fìO davanti al (eli 
-ahcrmi) 

Uno degli etemerui bizzarri cd 
enigma! li 6 che almeno oer 
(linnlo riguarda ! ultimo furio lau 
Idre dove va essere dolalo «econ 
do qu.-inlo dichinrani) gli stesa re 
s|X»\sabiii dei musco <li una toc 
( la tenia e A una imisuriatura fuori 
(hi (omuiK Ftovvi ii u tela che-a 
inn run Ire arioCoLui «ollubracxn 
Ma come «picgan. atlniiKAi che 


abbia polMo strappare I atobanto 
di bronzo come un kisceko e por 
laiia via sorto i nasodei guardtoin’ 
Thnio pru ciré dopo i precedaih 
eptsoA la sorveglianza era stato 
ratkuzato i^^enlichecusloA 
scono ri tesoro dell nurtenso pa 
ldza> tobumlD erano siati motakto 
Il e alertoli m modo che in <911 
momento ne fossero pieseitt al 
meno 3S0 Hanno to consona di 
liugare sostemahcamenle tuHi 1 
saccheln e te borse al uscita 
Un akiD msteio è ette non c 6 
una spK^aniK lopea ai furti Le 
opere liafugale sono imicrahbrii 
non eseie un nceualoie al mondo 
tht possa ncidaA Non 9 nana 
della Gioconda L 1 tela d Tuipin 
deCnssè unpaesa^iopuiainràte 
decoiainD non ha un ^an vakne 
secondo ipicspem Men che meno 
SI puO imm<A>nare cosa possa far 
vene uno A un alabdrrid in brunzo 
se nun come lioien per dnnostrare 
b piupiu impresa Pa aggiunta A 
annw srncontachericpupposcul 
lonocu ippartenevapcr<]uasiun 


sgcoId non era n^^ie nei rriuseo 
ma alano apena in un paico 
Nes9ino dalla rwoluzione m poi 
aveva pensato a compiere un ge 
Ardi vandalismo hnché non i«ra r 
rato deniro il Lourec Se non si irai 
to come è probabile del dispetto 
A un faniasma I ipoie» piC aliar 
mante é che » tratu A una vera e 
pnipi» stala se non di una icom 
messa 0 A un scherzo pesame O 
9 arriva a chiedere se I alabarda 
se non le tele 9a eRettivamenle 
uscrid dal museo o mvcce non sia 
tirato Amenucato m uncantuccin 
L altra qrotes laaonate é che » 
trandiungestoAmotriranvu di un 
ainreitinieiito sulU gestione del 
museo su penerai a cu sono 
espoeb 1 leson che vi sono cuarodi 
h Oppure A un colpo basso alla 
nuova gestione Moki si sa non 
hanno mai Agenlo bene 1 1 -Pira 
micie- A verro e cavi d< acciao il 
primo ilei Mirandi lavsm dell era 
Mriteiiandcbe ha cambralo il volio 
A uno dei luoghi piO socn dell.) 

•ntemona sloncii-ddia FYanc la 


■ PECHINO Mentre il governoci 
iiese ha smenlilo anche te ulhme 
notizie diffuse da o^ni di stampa 
occideniali secondo le quali Deng 
Xiaupmg é hi coma e comunque 
soitnposio a cure d emeigenza per 
gravi problemi cardiaci la slampa 
di Hong Kong ha diffuso len brani 
di una circolare che sarebbe siala 
inviala dal puriilu iiimunlsla ai di 
ngenli sparsi in tulio il paese invi 
landoh a mantenersi colmi -nella 
nuova era del dopo Deng- Oli slev 
SI giornali hanno inform.ito che il 
•QuAidiano del popolo organo 
ulfkiale del regime cinese ha già 
preparalo con I assenso di lulli 1 
Arigenii Ire editoriali che saranno 
pubblicali nei giorni immediata 
mente succevsivi alla morie del pa 
Inarca H pnmochiama a «ditende 
re la stabilito in luRi 1 livelli della so 
Cleto- ed -a mantenersi uniti nel 
Ijcnsiero di Deng- Il secondo sol 
teline ,1 limporianza di proseguire 


to politica dell apertura e delle n 
fomie economiche ed il terzo es.il 
ta Deng quale architetto della via 
cinese al socialismo La noiizia 
pubblicala I altro len da un quoii 
diano economico asinino secon 
do la quale il maggior dirigerne 
dellaCinapost maoislaé in conia 
ed é manicnuto in vita aditiciai 
mente ha provocalo r peicus-siiiin 
sulla Borsa di Hong Kong < he lia 
polso ÌAA punii Nelk. disposiziiini 
che II ijartiio comiinisia uvrolibc 
dato -verbalmente e tramite docu 
menti- ai (tingenti perilcrm a 
mantenersi calmo secondo 1 quo 
lidiani di Hong Kong c dello che 
•la situazione politica d «labile c 
consonoprevisiicambi nellestrui 
luredeliJdriiloeAlgovcrno Idn- 
cumeiuiawisnoochi -li noluicn 
potiate da mezzi di iiifumuizione 
Occidentali secondo 1 qii.i! ci «a 
rebbero pmiondi nmcscnl.iminti 
ncll.i direzione del p.iesc sono so 
lo VOCI 
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. _ nel Mondo,_,„ 


PAURA NEL SOL LEVANTE. ^ terra ha tremato ad Hokkaido e nuovamente a Kobe 
r. Rischi di epidemie nel centro martoriato martedì scorso 





N't’ «' 




5i:i^ 


Intrenoein «erto 
Scatta week-end 
di eelMarieà 


Sono almeno 138 i ciuadini sua 
nien motti nel terremolo che ha 
colpito il Giappone la meta dei 
quali sudcoieani si è appreso len 
da fonte ufficiale E confermala in 
falli la mone di 63 sudeoream 
menile saiebbero una ventina i co 
team del nord nmasii viinma del si 
sma che ha devastato Kobe nel 
centro del Giappone Sempre se 
condo tonti ufficiali hanno trovato 
la morte durante il lenemofo 3) ci 
nesi di Pechino eSdiTaiwan Tra 
le vittime hnora recuperate anche 
7 brasiliani 3 filippini 2 amencani 
e un australiano Sembra accerta 
to al momento che non vi siano 
vilume di cittadini di altre naziona 
lità Erano 99 000 gli siranien che 
vivevano a Kobe e m alue città deh 
la prefettura di Hyogo la regione 
piCi colpita dal sisma di alcuni ^or 
mfa 


MgRitadiilwponMl. 
apiHoWtMdo del WMh-md, Mw 
»alHt»t(ml.m«tMl>Mlianldei 
lagihMgweltdiaMinnaKobelii 
mode da peruw quelelM Meewe. 
aHa (ente clw de «biqM Ctond vhe 
eli eddMc«lo.At«MidleeccMe 
pelo e rtfonMl di acque • dM vari I 
eoeconHoil dada domenka luMm 
invaao la alHlom o l'aeroporto di 
rolqo por raoliaifm «odM, a 
clraaSBcMIoinaCildaHofea.Pai 
mora di loro II ttadeo * tonninato R 
dato che lo «lo elio c«B|lundono la 
ciR* di Oaaka con la MM 
tarramMataaoMpralieaintnta 
InailbW. 

AiMlM la eompagnla di bandlara 
flapponoao, la lapan Mrlaaa. ha In 
proipammahiliMha aiMnttartt 
Ocit un carco apacMa con 7R 
tonnollato di ooceoral anhatè ad 
Otaha: onra a eira ad acqua 
I aatoo poriora aacho 44S bacni 
portaMlllomW dal arinMwo dada 
Canttàclappenaoa.ueoaipaciila 
gUppenaaa ha aaciM dodto di 
eontortafo I tanumctaii eoa 40 
tonnollato d ciaiico caUfandano. 


1 li~rv 


Un«Bigon*» 
In Canforata 
•atro 30 anni 


•M ad «hef TI pnfpMiiH*. Quieto 4 aoim ad cMtne porto d IMO d u u mede 


Secondo gli esperti del Southern 
Càlifomia Eaithquake Center c3 so¬ 
no 86 probabilità su cento che un 
terremoto simile a quello di Kobe 
colpucà la Calilomia Mendionale 
nei piossimi trema dnni -1 calHor 
mani non hanno motivo di spaven 
làni rtia devono stare m guardia I 
na^i fanno parte della vita» badi 
ehIaraiD len David Jackson ssmo- 
logo all Università di California c 
pomo fiimaiario del rapporto Oli 
scienciah hanno aggiornato le loro 
stime che sei anni la erano assai 
piO ottimisie fissavano al 60 per 
cento le probabilità di un «bigone» 
nel coreo dei ire successivi decon- 
ni La nuova ixevisioneàpiQaita- 
hanno spiegato i sismologi - per 
ché di recente sono state indivi 
duale molte piti faglio nella regio 
ne di quanto precedentemente n 
tonuto &Gor^ I modelL nvater 
malici id Csllfomia dovrebbé 
aspeiiani set lemmou di iiiMiuUt 
' iupenore ai sette gradi della scala 
(bphier ogni secolo Dal ISOOtutia 
via se ne è verificato solo uno a 
Landers un anno e tneso fa 


KurcAftiTkÉ Ansa 


pioggia <Jovre^«iock^i^ sulla ore p«viiao Quattro ore dopo che 
«egroire OUre 310 mila persoive cosasaiebbecambiato^diconom 
senza casa hanno passato una molli ieri le auiontà hanno detto 
quarta none m 1109 nlugi di lortu che il 9f> percento delle viitime è 
na o alladMUio m parchi e nei moitosotioiciolli dopo pochimi 
conili dele scuole Cibo acqua e nuti Ccanchechindimensonale 
copenedavenenPnuiinoajsivan jnsuilioeride d^le misure.ehiqiri 
domaUheddoelaploggiDievor smithe Oh eddiri qosiruiti negli 
scono H propagarsi dell Influenza ulnmidieuanDiliannoieiiulOTM 
'^H|| che potrebbe piegaie la raseienza deno in una conlerenza stairipa 
di modi H 90 pei cento delle vini PhiiipSievran unarchiieiioausira- 
mIr quesao terremoto nsultano liaivo che vive da anni nella zona 

essere anziani che avevano soli e colpita - L autosiiada i.rollalB ere 
m case vecchie II 40 percento non stata costiuna prima dell entrata ut 
4 ancora staioidetHilicalo perche 1 vigore delle rvonne attuali Gli stari 
■^Bj||Ét9SE>^ parenti abitano loruano 0 perclre daid del Giappone restano i più a 
■ -s. hanno nessuno Sono oltre ven Ma non possono oflnregaran 

EìE^BÉF.'^bE • 43miialecaseedipaiazzidisiruiii zicassoiuie» 

faE «danneggiali PwdiOSOmilafami Nnl lutum la gente appare di 
^Hrair -ghesonosenzacqua SSOmiIrtsen gniiosamentelaialisia llnucrvoter 
zagasebumdasenzaiuceeleiei remoto in Hokkaido di 6 2 sulla 
i^r ' . ca Am^haialug^ooveisoOsaka Kaìa Richier e I altro di 4 I a Kobe 

itiqlem**rt* ««resasM*»» maleslradesMioancorainierrone senza vittime hanno mentalo po- 
ehinzionasolUMouniiaghetto cht secondi nei noiizianrvca^i 
4 dall geOaiKi urw luce sinistra giornali vi accenneranno solo •Il 
» sooonusWi aresisi^sono sulla solrusdine delle grandi ciua e leiremoio è un malanno con cui 
nli per pru di 76 ore Detenni sull abbandono degh anziani nelle convivere» conclude le gente che 

I al nasardo r cani da valanga cosKidePesocieiaoputente'com nel resto del paese e corsa a co 

II data Svirzeia e quelli «re menla il quohdrano Asaht II reno- praiai elmelti proieliivi da tenere in 
addestrali dalla polizia giap «e di nuove scosse paralizza pSKO- casa per eventuali emergenze In 
se Alirt 60 sono allea ogp loglcamenler giapponesi non par tanto su Kobe la pioggia cade bai 
ma missione di soccorso kan lanodelleneinoloinasihmilanoa lenie e nschia di accelerare il pro¬ 
di ohte 230 mHamihian po- scuotete il capo scandendo cesso di decomposizione dei ca 

Il e v^ del hioco mpegnah -Taihen» (4 troppo) Non ci sono daven ancora sotto le macerie ma 
«ccora cercano ora di pieire- reazioni isienche e anche le atxu mancano anche le casse per le se 
allagamenli e hane domani sealgovemoperintaidisonoslale polluie e spesso comunque civo- 
ido secoiKk) le previsrani me- pwcomposKdiquanlonondices- glionoorepnmachei parenti pos- 
dogiche da 20 a 40 rmlliinem scio i gietnah ali estero -Quatlro sanonconoscerelevitlime 


U pioggia e nuove acosse di terremoto minacciano la so 
prawivenza dei superstiti a Kobe 1 medici temono anche 
il diffondersi di epidemie «Metà dei 23mila (enti soprat 
tutto gli anziani nschiano di non farcela» dice un medico 
(Il Kobe Ieri il bilancio delle vittime è salito a 4 863 mentre 
tinello dei dispersi è scesoa 230 Si scava ancora fra le ca 
se distrutte nella speranza di trovare qualcuno ancora in 
\ Ita ieri un'anziana coppiaèstaia salvata 


wosniostavuio 


■ loKYO La terra trema ancora peggio »! bagni etra senwano per 
III Oinppone ed I ienU nuchiano di 30 pereone jcivoiwora a 600 - ha 
miiriro por le epidemie e le icane detto un medico - I medici sono 
vuru Laiij)OMla dei scquasMasuii sposuii dacinquegioniinondor 
rimonta ormai la disperazione ien fnono che due o ne ore a notte» 
tliiolciriisumi uno a Hokkaido nel Cè pencolo di epidemie eh colera 
iKird e unu nell area già devastala ® 'Ceichiamo di portato i ma 
cliKubo volto «idah ad aggiunger o « «"'« 

SI all iinenninabile sene di scos« 
duwvuattienio seguite al caladi 

». A. I.. centfate di Kobe - ma ci sono ditfi 

sma di martedì reoreo La t^ *' le strade sono inienolte 

quinto giOTO I bilancio delle Mui ambulanze e anche li 

nu sundo aliente n^mnale di |a„nazionoecntica» RyukoHida 
|».li/in e sali 0 a 4 863 il numero dell East Kobe Hospi 

<ioHoflllu2549l menlrequellodei ^^e «i primi due giorni 

riispcrsien«ioa230 AKobe vici permancanzadielelincilàiionpo 
Ila all e[)irentni del secondo pqh tevamo operate e ci toccava vode- 
gior sisma del secolo dopo quello re la gente monte sotto i nostri oc 
chi colpi Tokyo nel 1923 facendo ^hl Ora la luce 4 tornala ma man 
lUllllifl morti fa freddo e negli calacqua-instsleildoltotHidaka 
iis{ieddli sovtaffollati ancora attivi - e non ci voira molto prima che 
Iduesonocmllatlcduesonoslali scoppinosene epidemie Leauio 
evacimtli mancanoacquaemedi nia dovrebbero portare i malati 
line non cè Igiene e si tome il gravi in zone non colpite con gli 


MOmlltonlI 

pwÌo«gprahira 


Ripulire dalle macerie le città deve 
state dal recente terremoto che ha 
colpiio il Giappone costerà proba 
bllmenie erica 60 miliardi di yen 
I eouivaleme di 960 miliardi di lue 
Lo ha nfenlo len I agenzia di stam 
pa giapponese iq«do sulla base di 
stime fatte dal governo precisando 
che II pfeventn«3 della spesa i^uah 
da esclusivamente lo Romberò di 
I 2 milioni di tonnellate di macerie 
e non copte alcuna opera di iico 
stiuzione o sovvenzione alle lami 
glie disastrale Si prevede che i la 
von di ^mbero richiedano alme¬ 
no un anno Illetremolocheallal 
ba di martedì scotio ha sconvolto 
il Giappone ha distrutto decine di 
migliata di editici e abitazioni so- 
prallutto a Kobe la chtà piu vicina 
all epicentro del sisma 


IvO dice il presidente dell’istituto italiano di geofisica Enzo Boschi. Scosse in Colombia. Indonesia e Turchia 

«Cè un legame tra le due ondate sismiche» 


Una sequenza sismica impressionante» Cosi ha defini¬ 
to I terremoti a Kobe e Hokkaido, in Giappone il presi¬ 
dente dell istituto Italiano di geofisica Enzo Boschi E 
ha aggiunto «Esistono senz altro legami tra la scossa di 
Kobe e quella di Hokkaido» Intanto nuove fotti scosse 
colpiscono la Colombia dove i morti sono sei Si regi 
strano anche gravi terremoti in Indonesia e Turchia Per 
ora non si ha notizia di vittime o danni 


■ liin viequenza sivmica mi 

I ii-v.Kiiiritilc> (osi il iiRxudcnIc 
ili 11 IsliluUi luiziniiak di geofisica 
rivo buschi ha ddinilo le scosse 
di assc-slamoiilo (olire un miglidKi 
i]kI 1 i |>crccpilr dalla popolazlo- 
li< 1 ilii)iii II lem molo di Kobe o 
i| Il III SI Rime al Iurte lorremoto di 

II d gialli Klchlorche hu colpllupu 
chi ore 1 , 1 1 inula (Jl Hokkaido >Esl 
siculo 1 ( 112 altro ilei legumi tra la 
V OVVI di Kobe e quella di Hokkai 
|, hiikiionnvhi -Maigoofsiu 


non sono ancora in grado di lalu 
laili quaniilalivamenle ohi una 
valutazione direna di causi clloio 
Nè è posicibilc prevedere dove c 
quando |i 'Irebbe esserci una -rcoi 
sa succcis 1 ; Non dimenfs 
che la nccrca sirumcninli organi? 
zatu SUI Icrrenioti è naia ippcrut 
2(1 3(laiiiula- dlproblcmac U[co 
r 1 (n lascd( »tud[o» ha spicga(ofki 
schi •EsbIuuo dut scuole d( |M 1 
siero la prima aflcMinacht v uve 
nlKàiio l'Iu scusse in una zona 
quella SI se ark a dell oncrgi i iis il 


mutala nefte rocce rendendo me 
no probabile un grande lenemoto 
L altra susttene invece che ina se 
quciizj di scosse redetnbuece lo 
sforzo nelle rocce aumentando il 
nschiodiunsisinscatasliofico Ida 
non è dello che sukamo una delle 
due ipotesi sia vera polrebbcfove- 
nficarsi entrambe Bosclii ha con 
eluso soilulmeandu che Hokkordo 
a Inivu su una taglia dnena da 
quèlh che ha provocalo illemniiu 
to.iKobe rnacntrambelannopur 
le della zona di sconinz Ira la plac 
ca pocilica c quella cuo-astohea 
l-lokkaido anzi si trova propno sul 
mirgint Ira le dut placche muno 
del iHjnti (Mu -cakli» dell arra rM 

1 iici|)c(agogia|)|ioncse 
Inlanlo una iMiova scussa di ter 
rt'inolo (Il inlensHàpana S 4 graili 
della stala KicMer tu cotono la 
Colombia Lopacnlinesldlolocd 
lizzaloiielcirtiiunedibinaHoa nel 
diiJaiUmèiuoriiBoycKd lUSrhllcv 
iclri cna a nordcsi di Dogotà 


Seomdo d diKMoie del bOMo Ita 
znnale di geofisica Adutb Alar 
ex» è ceno che vi saranno altre 
scosse Dopo quella di inlesilà pan 
d RS ^adi ftichler che gwùccB 
«cono dwwa piuvocalo ahwno 
nove morti ac ne sono fmoaa regi 
snolP più di 70 llmovimeMosismi 
co d> len è comincialo alle 147 b 
cdh <lc 7 43 Italiane) Rgovemod 
Qnesb camper •3à menatdo a 
puntounpre^ammadidiuiperle 
enea mllc persone che sono rtate 
cotone risi temanoli <lcrt> ulini 
due 9 umi 

Un oHiu srona di S 9 giaib della 
siala Rnhlcr ha (olpito venerdì 
nelle I noia mdoncsidiia di Sulaw. 
SI Non SI hanno norme per ora eh 
vHtimc o danni Ltsenziddislam 
pa ufficiale AiMori ha preosab 
che il teiiunulo ha colpito soprol 
luho Li cMd di Mdiuito nel nord 
dcRenla famosa come meta di 
molli oppasanndli ih mimcisoiu 
subdupiei L agenzia afcima chi 
11 sciiss I sa è vcnlicaia mentre la 


popolazione slava guardando la 
televisione mlomortleZS 40 beali 
(Icl640ilaliane) 

UntenemolodifirtxJerata entità 
(3 9 scala Riehfef ) ha po colpito 
len mattina niMmo aRe S40 locali 
la cetà di Kahramanmaias nella 
Turchia sud-onentale Lepicenno 
del sismaè stab bcakzzato velica 
TOOchibmeinda Ankara la regio¬ 
ne onenlab dcOa Turdita si uova 
neld zona ahamente sismica della 
cosKleltd '4agUa dell Anatolia» Per 
il mumenn non ci s(mm> notizie di 
vrHancodanni 

bine un tenemolu di $ I gradi 
della scala Rnchcr ha colpiio len 
manina parte deli noia di Sumba 
nell Indonesia oncMok. L> scossa 
c siala avirertita coi paiticolaie in 
Imsità neDa città di Waipangii 
I ^ÙdubnictnadGSIdiGiacsrta 
Uepicentio è slato localizzalo net 
moie di Sawu na le urta Rimira c 
Timor od una profondità di 61 chi 
binem Noncisnnopeioni<raizit' 
ih vNtimc o (Lmu 
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Qhali a Ginevra 
Incontra Kozyrev 
«Rusaia e Gnu 
sono d’accordo» 

UcapedMadlptanazIaniua 
AnM «oqnv è 0UMO Mrt a 
Okttna dot* al * kteoa t rate eoi 
Miretaite generale daR’Onu, 
Boutn»- O hM r h»'m* K l$<nme 
aetkiwailenleitcalaluteilell’Onu 
par ergaMmte le eMztonl ht 
Cecanka. Al tannine dal coneqel. 
ikmtlun’aiaamaaa.Be«tiea- 
OhaN ha dette aneke elle la Aitaala 
ai'Onuaened’aeeoidenal 
cenatdawaanaarle paricele patii 
procaaae di paca nana ex 
JugeaUMa la minecee dalla 
Creaga di pena fina al mandato dal 
cateMWiitiilauotanltorle II 
gevamo nraae da parta tua ha 
rfcadUeHmpagnealadhaata i lenl 
nella rapabMlea tacatalotdtia 
eaeana nwi appena II laadai di 
Omnir, OWiar Dudalav. aw* 
laaelaie d palaia. Haz)Tav ara gU 
alale a flMana nel 0iind acoral a vi 
aveva Incentr a toli eagtatarladi 
«ato amtrlccne Waiicn 
ehrMapharahaaMwaaartata 
Mecca a ttavara per la Caearda una 
taliKlananagwMa.ltoQiraveggl 
aaih a gema par un cedcipda con H 
ndniatie dagl tatari ladaace Marra 
KMurl: aneha •erm ala iHlatll 
melllplicanda la praatlM a* 
Meaca parche al lievi una 
aolutlona nagwinla al eenUtle 
cacane. A quaato prepetHe II 
eaneeMara Helmut Kohl arava 
avuto nai gioinl aeoni un coHeaide 
Wlafeideeeengeilaltltaai. 


Dudaev ^na la contn^Gen^ 

H fronte s’allarga, Groznij terra di nessuno 


l.« guerra In Cecenia si estende a quasi tutto il territorio 
c SI fa sempre più brutale Le trupi» russe preparavano 
un offensiva dall'ovest ma sono state sorprese I ceceni 
hanno sferrato un massiccio attacco ad Aseinovskaia 
spingendole verso 1 Ossetiia I guerriglieri optano per 
imboscate e assalti lampo II centro di Qroznii e terra di 
nessuno, tolta anche la bandiera dal palazzo Dudaev 
ha riunito i comandanti dicampo 

MvikKMMV 


■ MOSCA G guerra sia Quelia 
tniMfl vile igrKiminiuaa Unaguer 
riichcr (irmiii mctft guerra e mela 
giitffflglM ctiosispaiidcarnacclìw 
(iniin (I meglio a (ante piccole 
mnr chh icpnraio m barba a chi ha 
Ircnolnvamenic dichiuraio eli con- 
iihorarc quasi coiKlusa la lo» mi 
III in Ieri mallina le truppe di Oli 
diiLV hiinnu cuniratiaccaio con 
vceiiioiiza od Assinorsiidid una 
(inqudiilina di chilometri a ovevi 
d.i Grorni) verso I liqiusticzia do 
re VI iToru un impuhanlc poslazio- 
lu. Irirtiticala delle unita da coni 
ballimeiUD federali Roimo vciso 
Acsinovskaid la none precedente 
erano slit,ili sull aulastrada princi 
pale del Caucasii del Neid quella 
I Ile ci'Vega h ruisa Huni» inni a 
aura Baku ak-iine decine di ca 
mion cifithldl miltldric parecchie 
inloblindn per niilorzare il già di 


skiearo cumoks di famera ciie m 
amie di olire come mezz ccnaz 
zaii EpRi|>nndah<l-runaa)nioal 
I alno secondo molli evseisaiiHi 
doveva dicpiegarvi un nfiensiv i in 
direzione di Ackhoi Manun t|i\ 
isola dell opposizione a Dudaev c 
pid avanii allo scopo di smicgcFe 
Girrznn in una tenaglia 
Farse per prevenue appunto 
quell avanzata i guemghrn ccccni 
hanno sosleiiulo una ballatila di 
cinque ore in cui ambo le pani 
hanno nfxinalo gl ivi (icnJitc 11 lai 
lo è stani segnalalo dappnma dii 
I assislcnle del piefetio di Narran 
Idcnpilalc ingusha il c)ualc liaco 
miinicalo clic appena sloitgnic 
di Ile posziuiu letnippe russe han 
nDuiAssiCfiaincnlc impegnalo I i 
MazIoiK in modo iato da dover 
suggerire ai commercianii di un 
mcie'iio disianlc nove i hilomctn 


dal luogo di cornile via per non n 
•chi.iie un proicliile saganie Più 
lardi lo ha conlermaroil portavoce 
ceccno Movtodi Udugov vaman 
do una vKuina locale euendosiaie 
k m I pi nove allonlanaie di 
iiuakhechilOfneiK» 

Si sono inasprire le OMihtA aiKhe 
I Liiidcrmcs a «a ds Ooznli verro 
la continanie looubblica del Da 
gheuan dove sono arrKan due 
gruppi di guemglien con contrae 
ice c me?i aiHicam menire uiva 
p<irte delie fotmazieu» nbefk retro 
cede in direzione sudasi al fine ih 
creare punir (1 appoggio m monta 
gnn Anche il giomahem hohenmo 
«■■ve rnalivu si i trovalo cosuiiw a 
cemficaic un cambianiento nega 
laima delle •foritrazioni dibandiiK 
meni prcvaleomvailaiendeivzaal 
le unboscaiee agi< assalii lepenam 
di gruppi mobili ACiten* nelbai 
itniipo I IwHiueranu si tionleggia 
no q Ile rive del liume Suntha che 
(tvKlr la c apiiale qua» in due pam 
eitu ili La c ina non i per lUeiHe 
sono il conuotlo dei soldali dei mi 
iiiMon Difesa e bveRn di htcìsca 
Anzi k piatilebeflichedelcoman 
du ruvo Slando al qiKiMkano -Iz 
vesTiKi indicano soSanto una sua 
dee «rw p.im m possesso dei re 
parlifcdefdh llicslo adeccezKinr 
ih iqiiartkrr in mano mimali il 
legali 0 lieiora nonovlanle i 41 


gKrtiidiguena lenad nessuno 
Anche il cenno stiacelaio dela 
capitale •non è contollelo da nes¬ 
suno- adcliadilldugov La piazza 
della Ubeito la sede del pasta 
memo c del governo mppiesenia 
un area a«>ena al Ino sia ccceno 
che russo II paLizzo prcsideittialc 
0 rneglio ■ suin mun lauscenn non 
ha ptu In ama la banchera nova 
Chissà chi I ha loha e cheto quan 
•otompoenmasiasulieno La cere 
indipendenie Niv ha laiio vedete 
lenteia nivireporuge che ad un 
ceno punto sventolavano sul pa 
■aoo due vessai ceceno e nisso 
■in segno di un unita indisMM>ile> 
come ha commeiUMO cupa una 
voce «visibile DzhoUtar Dudaev 
ha rdenio lo stesso Udugov «an 
cola a Croznii e si « incontrato ve 
nerdi e sabato in un bunha nean 
che a mczzoclulomeeodal paiaz 
zo con I comandanti di campo 
coir I quali avieWie concluso la 
•formazione A disiaccamenu d ur 
IO che combaneianno itohe reiro- 
VH. diHleinipperusse- Elagenzia 
•lnleria>> ha lacconiaio la Kstiino- 
manzaatulair laicaiincciaiiie di 
un suo mviatu Egh ha «svio 39 ca 
daven A rniklan nissi portai) al 
I aenyxrto di Otohu con braccia 
e orecchie palliale qualcuno scn 
za organi sessuali qualcuno stai 

p-Ho 


In nome di Lenin 
t’apre 
Il cendretso 
del PC rutto 

1 7 tane mlvttamla tolto moto A 
Untoùatotocatohntodrt 
t emrmlM ruMl e«n U eangiatw 
dal lai» parate. Dinnto una pwH 
daitomileaMMaaatlMitltl 
tono rteaU Hdto (toon Reato por 
rtodarewitolglaaliatlmadaf 
nadradaHa itvaliBlene. 
RhnHaatadMdki eiwa A Mn il 
•ano avelto aneha In AU puna A 
Mepce MaliiieiittorytiiteA 
c entria t e maadaroa m aa lrt a 
OheimaA Zyugaiev hi iteurdale 
lenln tomMUnto hceelletol 
vaccMeptdbtoaoitoaee -Prewiin 
patto AtonMo dAto |Mira e le 
Intelù tolto e torto e«n uia menato 
etoMto eeeettoto ea tolti I meicaa 
del mende, una Atotolene del 
torte dheru di quAlt edtomes he 
illtimMo I capa dA P^ mate 
Sacende Spuginov. «en ù atoto 
dWnrtUaAtonto l’wilto 
dal UNtotStvlaUca.nManAM 
I apAlbito dA patort naB’mana 
menAAa. au cal to'phi A 40 Mid 
AarafandAuto paet'. bv AatoP 
c«r e <>eAvfrAa»to s i «n Aift 
HwtoOA.del'upfumlarMIkAll 
RyiMievuU'tic IdtAofodA PCM 
EgcrUgeAcv 
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PALLA PIMMA MOINA 

La Russia si gioca le riforme 


ve la rapida e decisiva liosformazione dell economia c 

I unione delle forze democraiiche 

L analisi dell andamento economico e socio-polili 
co nei paesi posi socialisli dell Esi europeo la cui 
esperienza meniamo preziosa per la Russia cttonvin 
se che era questa la sirada giusta Ma la nlorma econo¬ 
mica SI è rivelala eslremamenle complessa e appena 
un anno dopo I avvio del processo il presidente Èltsin 
(emendo uno scontro con il Soviet Supremo e lo scop¬ 
pio di una gueita civile si vide costretto ad inirodurre 
dei cambiamenti II immo governo tiformivld del paese 
fu solloposto adunnmpasloe ViklorCliernomyrdin mi 
sosiitulnellacancadlpéfmoministro Allafinedel 1903 
sia il presidente che il governo si trovarono alle prese 
con un interrogauvo delicato e decisivo dovevano pro¬ 
seguire sulla strada delle nfoime assumendosi ogni re¬ 
sponsabilità in memo alle conseguenze oppure no' 
Erano in gioco la stabilità del tasso di cambio e I ado 
zione di forme di finanziamenro non monetano della 
spesa pubblica 

Dovevano inoltre decidere in che modo Irasforma 
re le risorse finanziane ricavale dalle operazioni specu 
Idiive in mveslimenli nei seltori produttivi Un allro prò 
blema si profilava minaccioso all orizzonte come 
creare conAzioni tali da incoraggiaie I afflusso di capi 
(ah e icoragglarne la fuga’Ma mentre uftoaknente wa- 
niva confermala la linea economica del rigore si respi 
ravaunclima di indecisione Tulli aspenavanod vede 
re da che pane tirava il vento pnma di prendete delle 
decisioni Nella ptimevera del 1994 il goveinu prese la 
rischiosa decisione di un compromesso con i comuni 
SII e gli agrari Si irallà di una decisione rovinosa per il 
bilancio federale e la Banca centrale si vide costruita j 
stampare cada moneta 

le conseguenze furono (a destabilizzazione del 
corso dei cambi e il riaccendersi dell inflazione proprio 
nel momento n cui la stabilità finanziaria sembrava a 
portata di mano litassodiinflazicineera basso icredi 

II a lungo fermine e il tassodi nsparmio godevano rui 
ma salute e il tasso di cambio aveva raggiunto un puino 
A equillbne Quando il governo e U Banca centrale 
pomparono nel sistema economico undicimila miliar 
di di rubli sano ogni piospeiiiva di ripresa economica 
Dopo aver ammesso con colpevole riiardo le conse¬ 
guenze negative del suo operato il governo si trovò 
nella condizione di dover decidere se proseguire sulla 
strada auspicala da comunisii ogran a nazionalisii 
Queste forze politiche puntavano allo smantellamenio 
tol libero meicaio dei cambi alUbbandono della 
convetiibililà del rubloe all introduzione di un sistema 
di controllo dei prezzi su vasta scala 

Ma questa ncetla avrebbe disirutw il meicalo intor 
no La concorrenza sarete» stala annientata Le merci 
di imponazione avrebbero invaso i mercati Linflazio- 
ne avrebbe latto un poderoso botzo m allo e si sarebbe 
ernia una siiuaztòAà é grave penuria di molli prodoi 
Il II nsuliaiosarebbeseioquellodi un ritorno alle con 
dizioni del 1991 prlmh dell avvio delle riforme Chiare 
etano pA le possibili conseguenze sulle prosarne eie 
zioni Per lonuna in questa circostanza il governo deci 
se che la politica del compromesso e dell attendismo 
non era più praticabile II prc^ramma presentalo sui fi 
nire dell anno passalo dal primo mmisrro Chemomyr 
An I CUI punii chiave sono presemi nella finanziaria 
peni 1995 nonsidiscosiadimoJfodaqueJlososienuio 
della pnma compagine riformista e successivemenie 
da -Svena Democratica- nel 1992 Pur non privo di 
compromessi e ambiguità - basti poensaie ad alcune 
decisioni di spesa senza copertura e di stampo populi 
sia - il hilcro della nucrva politica va mdividuaio m un 
piano volto a porre Ime alle pratica dei Imanziamcnii 
allegri dell economia e a creare le condizioni per una 
crescila sostenibile 

il programma prevede la stabilizzazione del rublo 
il deciemenlo del lasso di inflazione entro la primavera 
del l99Se Uncoraffiiamenlo delle banche e delie isti 
luzioni finanziane a rìdistribuire il nsparmio a fa-ore 
degli inveslimenli nell economia nazionale 

Ma la guerra in Cecenia potrebbe meuere lulto que 
sto m dimussionee magan laremeigeie una situazione 
dalle conseguenze politiche ancor piu negative Cosi 
come Gorbaciov netlagostodel 1991 Eltsin potrebbe 
accoigersi di essere superfluo nel quadro della strale- 
giapolilicaapplicalainCecenia IVagorOaMar] 

© IftS 

7>tn/uzione flirto Anronio Biscolro 


Il Già e l’Ais respingono l’accordo di Roma per la trattativa con il governo 

Ucdso a Algeri dirigente Federcaldo 

WOSTBO SERVIZIO 


I Scheletri e aculei che scendono dal soffitto al Jekyll and Hyde Club 

Horror restaurant a New York 


■ AUiERI IJctisa perche voleva 
lun del c,litio -uivbastiorK iunito 
Il icironvmo- Un proposito che è 
instalo la vim -i Riicliid Haraiguc 
f/fcsKfcoh Mia Foderjaioiie caJ 
CKi alqirliia (Faf) assassinalo k ri 
iiialiinii nei |>ressi della sua abila 
/loik iiclcciilrudi Algeri 
R.itliid Hnraigue ora mollo noto 
inAlHonii 58 anni padre di due li 

gli rtvovidcdlcrttolavllaallospoit 

Fli Ito noi luglio dello scorso anno 
alla BUididcll.i Fai Haraigue non 
svolgevi iillicialmcnlc akiina alli- 

vità|xilllkn 

len qu,litro ttirorisli I hanno al 
leso daviinli i casa ly Ila Lonitali.s- 
sulla via Knm-tìelkacini s|>arando 
niimeniy. rntliclK di mitraglia 
tiiiivimirih lenio C snio siiliilo 
itaslcriio uti o»|itdiili Miislapli.i 

ilci|»>A inono|ii«odo|HiilrK.oW' 

n> 

DIvirsi (llngi'iili siHidM sniio 
muli in alitviwdi iglril>ii)ll /igli 
iviuiiibll Isl,inizi II 5 oltolm il 


prcsalcnlCsfiiinasqu-Klr-idii ileo 
disenaA AliTahinouli Cstak ik 
ciso ad Algeri Alciini mesi pnni.i 
orano siati ut t IVI sempre nella t i 
pioto li vire (wesidenlc rtolto fidi 
razione nido i un allenali ne ih pii 
gitalo della squadra della imiIlzm 
L os|xildiolan. ctolitiodi h iii sia 
lo eunipiiito qiiakhc ur.i iirmi i 
A-11 inroiilro tra l.i naznmato algi 
lina cil una r ipprcscnUiliv i alrk i 
nn a Dar OS Salaam in Tanzania 
IldilitloCavvi nuloaltcninxili 
Lina sillimaiia segnita tl.iUa nini 
ilesecnza del lenorismo c dilla 
presii di disianza dagli -moni ili 
Roma dei gruppi piu raAi ili AI 
I estremismo islaiiiKO 
bul.irncnti ri.i menulcill a in 
velili Iniegraliqi islamKi sono siali 
UCCISI dalle' forze di sKurizz i in di 
virso o|ioraziooi di pidizi, 'unsi 
doikonsiiilo li(qkllin(niignin i 
ilclb iiilonla algi imi lievi I iiili 
goilisli iimiiili sono stali musi id 
Algi n nel corso A numi losi igx'- 


r,kz oiu ifelie forze di sicurezzd ad 
FI H irr.it h s penferu esl i a Bab 
ri-Diud I sobborgoovcsi) 

Almsc inkgrohijisnnosuiliuc 
iis iiirrcolcdisciiiioaDiczu nei 
no 1 SMid 1 un ■litro vs.neiA a 
MiHizaid Sei ondo un briaocrp lAi 
ckilc daHaiiz» Jcllanno le lorar 
disRurcTzahmnnUCCISO I46iiitu 
gf lUdi 

Aili nmiidesccnza driallmta 

II iiivnqK a Li nssomru un nuovo ir 
iigidimi Uo dei gruppi piu zaduah 
slamki II (il- il^ppoannalo 
IMiirulli ik t I Ais> (sonaderaHi 
■I brucio <iiiTki(o dui hsl hanno 
(■ahi saliere Rii elle Awtdnu la 
piati iloriiKt lirnuu 1 a Roti» i 13 
gelili no scorso dal firs e da ahn 
scKcgruijpldopposrzionp perav 
vnii ruv rrlorno gnilu ilt ala paco 
ai Algiiii II ( ki ha lAaRi senti» 

III I SUI) iMdlollino AMirw diffuso 
i hiikfi qmofnunkr « Aigena cheq 
ilisMsii il dii ptalhifuima eh Ro 
un ruittorm iihIo I vllaee-rnicnio 
vii nisiaUF izimR di mi lahHatn 
isl unRoain iwiMih lotta armala- 


IraRn II 1 mioho ntiovie nunaz.ee 
Aid Fkanehi inturkendn lutti i 
meza ih bd^KMlo tra Par gl e A^ 
r 

L Ais da parte sua nbuta la 
condanna comemua ndla piaUa 
forma cbRuina dcBusodcUavn- 
lenzd come mezzo iieiconquistdre 
li iMete 4 nuiiaheÀln non Aiuta 
TK> l-i sokiZKm. pnlibia nA quadro 
naieulodai duelli del Fis nmki 
nunnTK dii parUi in llalto ha co 
me utiRiiiw (k h esemait il Fh nel 
laicità polAcd per afionlanatln 
dallviihach scrilolincaildiRUntcn 
to degli cstKHnrsti tslamici 

Ma 1 dingcnb pohttcì del Fh non 
sembrano micnzionali a timcgon 
le iKisazioni COIR orciaie co 1 gli ahn 
lag^ppumcnn s Roma Anuar 
Harld-tm ptcudcnlc della mesio 
ne partamienlaie dU FL all estero 
-auspRtS che la f'mircvnlL >kco 
gbinza ile^ Usi i^ aconJi di 
Roma SI i seguila da piesnon si^i 
niibicnti fi liKtsi cIh conlmuano 
a -«bk nere i nulu m i ontro ri po 
imlunliierino- 


to NFUi YviRK £ swu appena 
«au^raro < ne (aoniette delle 
belle uno sirfieletio <illa tastiera 
ihe mltattwite musicalmente gk 
ospw cadaven antcìattivi- reph 
che allunate del mooiro di Fiaii 
Lenvlein perhn» «ni soffgio tornito 
di aculei che» «rfibassa senza pie 
là SUI comnienrali alt ingies.so in 
mododaprepararàaun avventura 
g Ktronomea senza uguali 
A New York h i igxm» recente 
meritu 1 b utenti TheJHhrfnnt/Nv- 
de C fti 6 uhimo i»to ncLi sene di 
rbloranli a teina sulla Om|uaii*a 
scitesima bliada u duitomi 
Ihi tempo noia ai newyoikesi 
pir via A una prestigiosa sala di 
concerti Carnate Hall la drnda C 
dwemaiacon il lenipii una sona di 
mi» Dnncyidixl peri quaranlacin 
querariKimd uinsilchengn anno 
visilann New York 

fbanodcrrinnizzanamoiTlinc di 
tempo IH ud Rudi Calè m c visto 
insKliaie un pw di anni fa il pie 
dumimodiFlanetHirilvwund iln 


sinranie fondalo da tre divi del ci- 
iienid Arnold Schvvaizene@cr 
Bruce Willls c Syhester Stallone 
che talora lo frequentano e vengo 
no iminoitalaii a chiacchierare 
con alcuni comuni mortali a rullo 
benelicjo dei giomaii scandalistici 

Poco tonfano per adiranti cen 
lauri 0 nostalgici di Easv Rider ha 
a|>cilo un anno fa I Harley David 
suri Cale che otite hambuiger e 
palatine fritte in mezzo a rombanti 
moluciclclle 

La realizzazione del nuovo loca 
le che promette emozioni e diveni 
memo per gli amami dell horror ha 
assoibilo una bella citta Cosialo 
infaiti dica due milioni di dollari il 
-frtrvf/ und Wvde Club punta a sba 
ragliare la concoireitza Questi al 
meno sono i propositi dei gesion 
che stanno ceic lindo di alirairenel 
nuovo locate la clientela piu noi 
lambula diNew York «Ollnamola 
più eccitarne esperienza a tavola di 
lotta tacinà- proclamano gli oiga 
nizz-iiori della Bene Enienainmpni 
Ine 


Ed clleilivameiiie chi c è già sta 
lo conferma che non ci si mangia 
iianqiiilli Durante la cena al/eto'/ 
iiiid/A'rteCtoft succede intani sem 
pre qualcasa Ci si può imbaliuie 
in un impiccalo che cala dal soflil 
to OHI una Sfintps gigante checaii 
ta Elws Presley e insegna a lare gin 
nastica Ma non mancano sciciv 
ziali pazzi i he m insegnano |ver la 
sala una statua gigante di Zeus 
che aposlrola direilamcnie ogni 
cliente Tulle queste trovile scm 
br HX) latte apposta |x r dcaoglieie 
I clienti dal cibo che ira si Itoli Ir 
eli apparizioni di mostri non trova 
no certo il tempo di maiigi.iri' in 
pace Ittsservazioiwèdclironisln 
del (Vili iorèriiiieschc nei qiorni 
scivrsi ha piibhlicalo una non pm 
pni) entusiastica recensione sul 
nuovo locale Larlz olo «flcmuiin 
so-Uanzo che Ira un apixinzune e 
laura SI mangia male ■Miiviistii 
Itgli- immeitelullavia ilironisla- 
saranno sinicromciilc imanti» 
dal locale- 
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Rondelli offre 22.000 lire per azione sul 78,3% del capitale 

Rolo: la Cariplo 
non può tilandare 

La Consob dice sì solo al Credit 


Stop d Cariplo semaforo verde peni Credi! Queste (e de 
cisiont assunte ieri sera dalla Consob sull’Opa per il Rolo 
La cordala Cariplo (che per ora non commenta) non po 
Irà dunque rilanciare I ultima parola e della banca di Lu 
CIO Rondelli che ha alzato la posta a 22 mila lire per azio* 
no |>er il 78 del capitale Ma potrebbero non bastare 
Cariplo ha ancora qualche chance^. E se nessuno dei due 
ottiene la maggioranza^ Si ipotizza una nuova Opa 


a*LLA NOSTRA nSDA2IONS 


WALTMIMNM 


■ llOLOGNA II riìsporuo (Iella 
0 >i<»il>r KMiiilu isrj sera poco do 
po le ili là no il rilancio da u irte 
(Icllil ClPDlo v dei SUOI alleali Imi 
^,ln^llllowdlt Mutua Secondo lo 
t oniniiiisioriii inesiedula da Enzo 
lt( rliiiit 1 che si ù awalsa onclrc di 
un punrr del Consiglio di Sialo 
•iilK i>i lu vigerne disciplina in ma 
lira di iitfinc pubblicncdi aujiii 
siu luiniKMsarneiiGisiamniissibi 
k in ik.iiiii liso InumenK) del cor 
ns|]riiiw> di II otfoiui doncorrenie 
InvKiima I ultimo parola spello al 
erudii ilK. Infalli hn avvio iinmc- 
diHlannnlP a seguite laulonzza 
riuTii a piibblKorc mnriedi su al 
(lini iiuotidiaiii il pros|>elto del 
pruiniii rilancio U- citte sono su 
siaiiri ilmcniv' quelle cliu orano v ii 
volale nei giorni sconi 22 milia lire 
[tir iiaioiic per il 7836Sdel capita 
k a fronte' delle 20 mila pei il 
Miin diUoffuna iiuziaia C^Kho 
V iinniadMiinluatoilielviulale 
aniiiiiKin era sialo (|i lOrnlla tire 

l«.n| 18?' ) 

l<i viinl'iUt Cun|iln si trovo dun 
cioè spiazzniH Noivosiantc le con 
Inivi.isi. voliiiazioni giurlriiihe 
sv mhrokii >n qualche modo !ic(>n 
tuia 1 ainmissibiliih del nlamio an 
iln da parte dulioffuita concot 
lenti SI non altro pvir attcrmare 
uiu wrta di qiai Luiidicux m i 
ciimixjllloTi CiuMitninanie mila 
duiHHiiK dalla Consob i maio il 
lamndLlCunsigliodiSialo ginn 
lo III Commtuunc len manina 
tino scelta quella di nconeie al 
laiiion'voic pionunclamenio del 
m.iSMino ot^ino dello giustizia 
amiiiinisiiatrva finalizzalo ad evi 
lan ixMibili rtcorai al Par con il n 
schio di (rasiiiioR’ fa vtanda nelle 
aulidililbunak ftlsclnoceitonon 
vli'l tulio sioiigiuralo ma sicuia 
naniopiflridolio DaCanpIoevt 
nvilu K-n sera soliamo un -non 
v oiiiiiienl. alle declsiunl della Con 
sub Lvinluull pmiiiiTviaincnti so 
no miiandati a dvimani al conai 
gliii (Il omminisirfulone della Ixin 
in giit iQiwxalo dal presidenle 
Mikinon psr il pomeriggio Anche 
dalli CdSM di RologiiB non giuii 
goiiiicoimnt'iili anche se non CI SI 
noscondr uno n ri i -sorpres. 1 - per 
lailuiisiiiiK (Il mniioascnlire il n 
lancio al qu ile si sUiia I ivorando 



Eanewlandt 



SeadreMellMd 




pei estere pronti in caso di no li 
bcra> Leone Sibani direnore ge 
nemle di Cansbo (che nunira an 
eh essa il propno consiglio domani 
pixTii.riggK>| Si limita a nnian clic 
la Mancia pende pm dall ahra 
paite- 

Citandu diicsd per ri responso 
anche al Ciedrlo Eknn.Tgnolo iiui 
veitici hanno finora esplicilamcntc 
snsicnuto I olienti Cariplo C soci 
Dalla presidenza pero non sono 
ornvatiiommenu éivububihcche 
bisognerà allendeio il consiglio di 
amministrazione convocato per 
giovedì per avere una valulaziono 
utfxkilc Ma parlalo invece Mino 
Lucoccini .vionisla sronco c Ica 
dei dei .Icdelissimi (h LugO' per il 
quale la decisione della consob 
-non L giusta Si doveva amvan a 






una vendtCd senza ncAMo con ic 
due otrime ut busUi iltiusit. Lucac 
luu dcfinisc( anche -lubml» V. 
Snu hte ut più ollerta da Credit n 
spetto d Canpio <onlinuoap»ele- 

riFL lezi Sdftchqueslulhnuinspel 
toalleiZiTKladelOieda Maunun 
Ito la maggioranza e ogni aztunsia 
SI regolerh come crede. Ora nU 
Il la parola possa davvero agir 
aztomsti bono loro che devono 
re una valutazione delle due cglct 
le c docKkre a chi consegnate le 
dieoRi II tuNo emro d 3 lebbraio 
termine uitmu per I .nlcsiDnc al 
lOpa 

Il Creda SI due dispoero e paga 
re per portaiM a casa il centriolo 
della banca bolognese 3Tb'4 mi 
liardi ((uast 9»ri ut più di quanto 
aveva si.tnziaKi con n pnitta Opa 
(2874 iniliaich) una iilm quasi 
doppia di quanto annuriciaiit il 26 
ottobie (2004 iniltardil Vaperal 
Ito tinuloconioche adesso il Cre 
dii iKuià più soloa giocare la |>ani 
k Adesnsi sonoeftianiaiiLan 
monii e lAllianz iiraiMe la (tal) 
che Ir vino già dxhiaiaio la brodi 
sponibririà a rilevare ad Opa con 
elusa rlspettivurnenie d IO t ù ss 
delle azioni Rob Sasleii al CiecM 
quesut nuove oKena per vsrxere la 
pailaa'’None(kni>ilif laiitoggio 
re oderte di SflO lue possa esse» 
sufficienic a (ar pcndaiv le prole 
renze dei 3lmda soci del Roto ver 
so II Ctedii biiani < e da tcncie 
conto die la guata rj^psna. noe 
quante dslbaauuuiQswjicjwt 
gonu (iqùidne (>qiiindi qudrieal 
mangcinoincancodisocl) none 
molivi diveisa ire k due ollirte 
Quella del Crede e circa dell 80 U 
quella di Canpb ù del 771 Ma 
conskleiaivdo che alcunt degh m 
mali aziwtisii bok^neoi (belino¬ 
li ilitolenghi Cmt ccc ) alleali 
della cordata Canpb potiubbcm 
non aderire oli Opa laquataAii 
patto avimenietebbe coscia ndur 
le lo scarto economico rappieseit 
iato dalle SOO lue in più per azione 

Ancora può accadere «he nes 
suno dei due pieieiKtenn raggiun¬ 
ga la nchicsia qvxjta nimnia A 
adesioni (48 24 U d Cie(M SI t Cs 
ripb) In questo caso SI neerebbe 
una situazioiK A stidb dded 
mcfife rtsohtbrk Taiib che qual 
cimo ipotizza acUnduta una mio 
va Opa Cd da due però che nel 
caso m cui Oedri eCailpb suesse- 
n> iiascuno un 10 40H del Rob la 
cassa bmbaida e ■ suoi allean sa 
lebbem comunque awaniimali 
Dispongono mtalli già di un S't.dpl 
Rob (41 Corebo e 5^ Reale) 
IKKSonocoiitaresu una parte degli 
altualioziomsti <8-10%) ew()iicl 
(i5 dicapdoieipeiallioievocabi 
le) già consegnalo per lOpaCaii- 
plu (tionoslanie d già annumiato 
rilancio del Ciedd che ha incassa 
lolinorascdol 114.) 



L'teiaparted ftanlda» 


OanoColrttl/Osyligm 


Tirasporto aereo, nuovi scioperi in vista 

Ieri proteste a Fiumicino. Fermo anche il personale di terra? 


Dopopiloli as$i4lenli di volo e conlrollon ora entrano in 
.^nazione anche i dipendcnii degli aerc^m conbo la 
•privaiizzazione selvaggia* Domani decideranno quattro 
ose di sciopero per il 7 febbraio Preoccupati i vtrnici di 
Alitaira ciré hanno convocalo le parti per giovedì L arrivo 
di apparecchi auslraliani *in affino* siimscaldd gli animi II 
presidenlé Riverso mvita alla «uniU di mienin solo co» - 
dwene - Aliialia conserverà un ruolo (Marnano 

WLAACAMenATA 


SA miMA Nei guani scorsi ne Iran 
DO maiocusKi I eveiduàidà Ades¬ 
so sembrano propno dMenzmnati 
a lare sul seno Domani st riunisco 
ni> I capprcscntAiti del personale 
A lena A Cgd Orsi Ud Con niua 
probabiMa nc uscirà vbo sciopcio 
A quaiao ore da reneisi d 7 leb 
btaa> Ecost dopopibn conaoBo- 
nAvob hosressesteward anche 
gli addetti agli ae<o|>oil binano 
ad BicrixiAie le broccia 

Sdoiwil a raffica 

Gu ha intenzione di votare loià 
bene a lena sono contnilb il ca 
leirdanu Seripeoonaledisroba 
lermera n luna Italia il 7 (ebbra» 
già pa mercoledì iiiossin» i con 
ir^lon A vob A lMna<iTnipino 
promeUono qualko ore A agitazio¬ 
ne (Uk I2allel6 Guswunawlti 
■nana dopo II pnmo (ebbra» sa 
ramo gh asSRtcnu A vob a runa 
nere a lena dalle IO olle 14 Sara 
sub I antipasto hostess e steward 
presenicrdiun il ptoBo Ione (bc 
gum (bpo po’ il t lebbuu an 
nim um inlalb ben 24 nve conti 


nualc A astensione dal lavoio Ma 
e ancoa puea cosa nspetto a 
((uanio minacciai» i piloti adeten 
Il al sindaca» auMnomo Anpac 
sul laiiob hanno buttato un poc 
•.heOo A 72 ore A six^io a parti¬ 
re da una letmaia di 24 cieconae 
cuuve di cvn si apprestano ad an 
ivuncuieladara 

bsomma i cieh iiaivuii toirvano 
a (arsi inluocidi Tamocheaque 
sw punm la riunione tra le patti 
convocata in una eme^enza dai 
vcAu di Aldaba per gioveA prossi 
mo a Prcdgeià lungo un rumale in 
CUI la merhazione appare dilficilis 
simadara^nqere 

PrptMia cpirtnr AiMctt 

Intan» len e amva» m Italia il 
pnmo Boeing 767 3(IU affillulo da 
AMoba dall australiana Anselt Imi 
itdab a Iher Poob Racihctii un 
ctnitlare dell AMahu deiedu» nei 
mesi vcoiM in un «udente aereo in 
PraiKia d nuuvo ot^Mieixluo e 
desinalo a sosMùiie i maslodoiili 
li Jumbo sule mite uaivscreeani 
lire 4(a consumi A combustibile 


ndotii maggior flessibilità operati 
va t lassi di occupazione più facil 
metile sniurabili fanno noutie in 
Aliiabà Per 11 momento lacompa 
gnid dell In ne ba otdinai due (il 
secondo anivera a Ime gennaioj 
ma SI è lasciala aperta le porta pei 
prenderne alinquatno Laprospet 
tiva/ionplaccai piloh lrifalUi«ltTP 
adapparaecAKi Afftafia ha preso 
in afflilo anche i equipaggio meno 
costoso c più prodiiravo di quanto 
non lo Siano i colieghi iialiani che 
m questo momento pniiendono 24 
milioni annui di aumento Piloii ed 
asstsienii di voto sono dunque sul 
piade di guerra per urta inattesa 
concorrenza sugli stipendi e sulle 
ore di uiihso che gli artivu sin den 
irò 1 cieh di casa Ma anche il per 
sonale di lerra è preoccupato La 
manunienzione dei B767 a diHe 
renza di quamo avviene con i Jum 
l» non SI tara m Italia -Non vorrei 
ihe al posto dello sviluppo che ci 
avevano promes» i vertici di Ali 
lalia ci vengano tra poco ad an 
nunciare alln tagli, accusa Paolo 
Bruiti sitetanogeneraledelIaPill 
Cgil 

I Capi dellAlildlia leicano di 
buttare acqua sul fuoco nell inlen 
to di rassKuraie gli animi -Siamo 
ancoia lisnlani dai traguardi che 
dobbiamo raggiungere ma essi so¬ 
no alla ncstra portala- hasosleiiu 
to icn durame la cerimonia di con 
segna del B767 Renaio Riverso 
presidente A Alnalia -Il 1995 - ha 
detto ' deve essere I anno dello 
svolta- Alle preoccupazioni sinda 
vali per uiiAlilalia che itschia di 
iimpicciohisi su se slessa Riverso 
invita a .guardare al hiluiu con 


maggm serenità- e nbadlscc -la le¬ 
gittima ambizioni della Conips 
ghia di potei svolgere un ruolo pri 
mano Tuttavia avverte - sanin 
no necessari iiiiilà di impegni 
identificazione dei ijcrsonele nei 
programiiiicnegliobiihividiAlila 
ila pienu ed irxondizionain con 
tnbulu Idi iprolouionalitù dii pailL 
di Tutu* 

Rh«f»o'ifflltBdlhnp«Kn( ' 

L appello d! Riverso perù per il 
momento si infrange su un lungo 
elenco di siioper) Ormai sono 
pasbdii 3(KI giorni dall annuitolo 
del piano di nsanainerto ma i n 
sulieii sono ancora modesti - vie 
ga Brutti - mentre i progetti di inve 
siimenio resiono avvolti m nebbie 
profonde non si riesce nemmer» 
a chiudere il conuado (lei piloti do 
po che a rulh gii alui dipendetiii so 
no stati chiesti pesanti sacrifici 

Le preoccupaziom sindacali 
non stant» però soltanto in cieb 
Come SI è detto anche il peisonale 
di scalo e Ih egiidZionc contro ri 
decreto dell ex inimerQ dei Tra 
sponi Publio Pion con cui si da il 
via alla pnvatizzazunc delle ge¬ 
stioni aeropoduali I snidaiaii ne 
contestano le modalità teinoncb 
che una concorrenza «man regole 
porti non all allargamento delle al 
iivita ma alla contrazione dell oc 
cupazionc Sono accusa anche la 
politica di -teiz ahzzazione- messa 
in campo da Aeroporti di Roma 
-Non vimemmo si traslormus.sc 
semplicemenie nel geslon; dei si 
sterni di subappalto a tirr i accu 
sa Brulli 


L amministratore delegato Pascale: subito l’authority sulle telecomunicazioni 

«Stet privata, ma non stianiera>: 


> 


Roberto TronclMtti 
lOMla la holding 
di famiglia 

Avrebbe vandutoMehe l'ulHnu 
qwMdall'lLknellaeiiLla 
fratilarlaAfainlgHARebeito 
TtonehettfhawerBdapel’aeedKlo 
tra II haMIo Marco, megglore 
aiIbnletaBplevlee-imildinte 
MW», •« SnanilereJoA'Vender 
Lo rivela lleettlmanale -H Menda- 
Maree Tnmehetil Proverà adaaeo 
pirieledelieOKdalleailMidella 
apL per N 33S nel pofUtocno A 

VendaieperllreeM(T8%r 
poaeaAitadil terzo (rsAlto 
Troneheni,6iuno.Ui4plaa(M 
volta oontfoHelaCamfln. eooletà 
eiw debeiw la quota A iderlmanto 

della Plretliaie. Marca Tranobam e 
Jedy Vendof Intonderebbaro 
ivHupMie era la Ctmfin anohe 
come ibenzlMia A parMclpaileni, 
meiitia Roberto ( che avrebbe 
realUttitotmaooaplOMlIqekRtRI 
«ttrebbe «Ila rteeroe Anuove 
opportvAMInduaWAk 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Lamnnmslratoir' dele¬ 
gato (k Ila Sk l CmesIoPosink mC 
dii hi.iralo ( Olivi nto All i^iionuni 
là clic lo Stcr sia pnvatizzati -a )ial 
Uni II- Il maggiorunziilell ozkiiij 
rullo resti ilali.in.i- Risiak clx lia 
(uirlstn 0 maigine di un lonvtgiio 
liosnllolmialol oppoiUiniDili. la 
linvniizzazioiic l’Iella Imoiiziara 
ikllln prr le tclicoiiiunxiizioni 
min SI 1 II iliiivi ili votici pir f in 
i(R.v,o(lic»|ii(ili vlranicn iiilk k 
kiomiiniid/Kini iiolaiie iKgiiin 
gl ndo vili -C (Missibilc I tic h'vtil 
lesii n irion ili se ((MI) invvsiiii»i 
ildiuiiii coslilnisioiiii lini iiml-ita 
(X11 m qiiLsi/Kvnc (k IgnipiHi 
biKoncio Pay ik moine liiiiio 
vo governo dovi- proicdirc il piu 
prtsioallaiteiizKme ili iiiw O’ilha 
rh pir to kkxomutixarii ni il 
prisiiliiik del consiglio DiiiidoM.'i 
"|ifr pnm-i iosa ture mia iiiltiortv 
the Vida H tulio tondo i [>robk mi 
(klli Tli < 1 1 dica quiili sono le « 
gole di lilxralnt/'izKim slu muri 


spelleremo ben vnlenlicn oau-g» 
cundoci ihc lofi micilc Icnj^n» 
(onW dcllinrero seriore dede suo 
ixvenziahtà di snluppocdel oBer 
la di seivizi- 

P’usi.ilc rho hs parta» ò niiugi 
iK della lonfcroizu ndZMiruk. sul 
le lomimxazKini promoMìa da Ri 
fondazioni i. iKiimusM haaeiHn) 
lo di ci-«rc t Mxewkr al ■ Idx r ) 
Ijzzozione -p>Mbé é unpnxrswi 
ilie Ita luogo in limo ilinonAaoi 
(klenlale Mi hbcializZBZionerain 
signilxa Ila .nMinWo lanmuni 
slriloredolUSlcI li^bire-ajiiph 
cemenie le ugole vuolt (An. um 
u liManieAflrnuovi piùlilieiiib 
|x.v aiimcmlare R nunvcio dei |jn> 
toMomsll sul mmato ani he ( un 
nuovi uigicvst SI traNa aisomm ■ 
Ini dilanio Roaiitlc del pmiisao 
op|Kv,hi 1 ipiilkr di una dibiraliz 

Zcizxmc silviiggla Am. ognuno la 

1 ò(hogli|xiii- k>merdum-«jx 

ri business, offerti (tolta Sei Rm.s 
k lid rrievatoihe-aiKiwsidlibia 
UHI nixoriim Buda fon pibsMnn 


due A fornire ^ opciabinecono 
mie H isizi paragonabili e 11 (piai 
che caso all ovanguanlra nspeuo 
ùiestod Europd- 
Pdscafe nell mtcriainlodllason 
leiEnzd A nfoiKlanfxre ba detto 
chi 4a Sler C iK isanguarAa Ira 
grandi ^ppi (b rdccomuiixa/gi 
ni IHBa-gxnmeniazinnidustivi 
ZI mullinK.A’iliinlocaltni deslmil 
MldisurmiE un lunfodercirrunan 
tt |H r to svBuiipii sixn-cxciiMimi 
iiidefle-axiefa naivali f^ofe 
mgiihi I Itali 1 su in niaido sugli 
aln IVKM IK II iwumento dei a r 
vid miiltiincdial e smenlRic itu 
h kmi 11 i-O'ila aga dato in qualdie 
imiAxniHtizKinalidilld mancan 
zid una nK h vutavu- La 'dtl 
degHiiH dclk (.oimlBA haatgRin 
* PaMak per nahzzaieunaius 
a I nga Innda muBuncdiak sidl ■ 
quik cuNiniln c diftonAn. nuxi 
Mivi/i die smrUxianihL inffa 
(k diofln’c-suhiaHiiuvalKlepern 
V hure i mxb rappre-o-iitoli (ial 
duignbu|xrlLinncnza televisiva 
viaoTcR- 


La sinistra 

e ilfuturo delVEuropa 

Presiede 

Selcio Sabattini 

Segretario defl.i Feder.tzione del Pds di Bologna 
Intervengono 

Pierre Mauroy 

Presidente deirinterna 2 iondle Sotialisu 

Massimo D^AIema 

Scgietaiio nazionale del Ptls 

Bologna, domenica 29 gennaio 1995, ore 15.30 
Palazzo dei Congressi, piazza della Costituzione 4 
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toaiòtrt to . Caripto « quots SOO. Con I apcrtuid 
avvenuta martedì «.onodl un nuovo -Punto Cari 
ploaMilano in via Veglia I istituio dicrcdilosu 
pelerà le 500 dipendenze operative in Lombar 
dia La nuova atrultura sarà lomita anche del ser 
VIZIO -sportello automalicuo 
NUOM flHtII pn Crt. Salgono a 26 le liliali della Ean 
ca Bit presenti in Ijambardia L istituto lonnose ha 
infatti aperto tre nuove agenzie aMilanu aNova 
leMllaneseeaCinisclloBalsdmo Ureledistiibu 
Uva di Crt conta ora 358 sportelli dislribuih su 30 
proviiKedidregiuni 

CMMeatf Hptw nm» . Nucm ceni/icali ài deposito 
dalla Banca Popolare di Milano la durala b di 24 
mesi I indicizzazione e legala al rendimento lor 



do dei Boi a (2 mesi Lemissionu milardl) d 
fissala per il 27/1 mentre la sotlosciizuine potrà 
avvenire dal giorno 16 

Bollo auto, TACI coaoIbHo. LAutomobiloClub iivi 
la gli automobilisti a utilizzare questo ultimo pc 
nodo che separa dall inizio del pnmo giorno utile 
per il pagamento delle lasse aulomc^ilistiche 
meicoledi I febbraio - per richiedere qualora ne 
fossero sprovvisti il libreno fiscale relativo al prò 
pno veicolo Tale richiesta (corredala di luloco 
pia della carta di circolazione) pud essere falla 

E resse gli uffici Aci autorizzati alta nscossiune del 
odo Ilji 6 refwf(scafeèitlas:ia(agralis«d wslae 
consente di effettuare il versamento presso gli ulfl 
ci postali 


L'Asppi, 
il sinctoto 
dei piccoli 
proprietari 


NOSTROSihVIZIO 


■ ROMA tn Itala la piccola prò 
prieta immobiliare costituisce oggi 
una fòrza sociale rilevante rappie 
seniando oltre II 70% della prgiola 
zlone Tra le tante associazioni vo 
gllamo segnalare lAsppi lAsso 
dazione sindacale piccoli proprie 
tan Immobiliari un oqanisazione 
che opera nel seriore da diversi de 
cenni (}bieUM dellAsppI il mi 
gìforamento gencraie detta condì 
alone abitativa «upoando le n 
strettezze di una vistone corporali 
va’ llncrernenio degli Imcetimenti 
per II recupeio del painmonlo edi 
Hzlo e por la costruzione di nuovi 
dioggi II riequilibno fra domanda 
ed oKerta nei mercato ddle loca 
aloni e quindi il contenimento del 
livellodei canoni 
LAsppi è sona in Emllia-Koma 
gna alla fine degli anni 40 e si e 
«stesa pragnesstvameirre tnseduin 
dosi anche a Roma e Milano Ha 
assunto un molo nazionale a pait 
te dagli anni SO con un cooidina 
mento tra le wne sedi provinciali 
Uasloonato in AsMCiaaione n<izio 
nate nell SS Athialmome conta 8 (i 
associazioni pitMnciali 
L/MÌsoclazione i lii^nlilca ed 
ha lo Huopo di luielaré e rappre¬ 
sentate In ogni sedo a a qualsiasi 
livello gli interessi economici e so¬ 
ciali della piccola propneia immo¬ 
biliare aasÌMere i piccoli prc^leia 
ri In questioni di caraitere glundi 
co economico sociale ainmini 
itmiho tecnico fìacale presso Enti 
pubblici e privali sla in sede am 
mintsiratlva ebu giudiziana prò- 
muovete attività di studio e di ncer 
ca sul pioblemi della conservazio¬ 
ne e sviluppo della piccola pro¬ 
prietà immobiliare sensibilizzare 
i opinione pubblica per I accesso 
del risparmio popolare affa piccola 
uTOpnetà immobiliare m panico 
lare per Uciisa quale bene a valore 
cmlnoniemenlc sociale 
GII associati hanno diritto di 
consultazione di assistenza di in 
formazione di utilizzazione graiui 
la dei aivizi presso gli ufiici del 
I Associazione e partecipano alla 
vita dell Associazione determinali 
da con II kno volo indirizzi politici 
e gruppi dirigenti 
L attività di assistenza delie sedi 
provinciali dell AsppI ha una gam 
ma mollo ampia di servizi nelle piu 
diverse aree It^lc (consulenza c 
assisiciiza su lutti gli aspetti norma 
llvi della I^G alla stipula di con 
tratti perabilazkini negozi uffici > 
fiscale (consulenza c compilazio¬ 
ne dolU modulisiica per U dichia 
razione dei redditi e delle lasse) 
urbanistica ( ussislenza sindacale 
ai propnclan di immobili sili in zo 
ne soggette a recupero o a sanate 
na c-onsulenza e assistenza per n 
strullurazioiii di singoli apparta 
monti) Iccnlta(aalle5tlmesusin 
gtili afifiunumcnli ali assicienza 
p< r la --uddivISKiiie delle s|X«o tra 
propnetartoe irKiuiliiui cpetlan 
partizione delle spese tra eondo- 

mlni) 

La sede naziunale dell Asppi 0 a 
Roma (cBp(l0185) inviaCarloAl 
berlo 4 tei 06 446 55 73 
446 5572 (fan) Gceo cfi seguite i 
telefoni di altre sedi loniiuOll 
5622 045 Milano02 76110 167 

70 105847 Venezia IMI 

95 77 52 Bokigui 051 23lii«l 
23 90 64 23 91 66 Ferrara 0S.12 
20 98 90 Modena 059 22 40 17 

Parma 0521 2384 07 Piacenza 

11521 4522 12 Reggio Fmilia 

(1522 454945 hlrenzc 055 

60 62 8.1 Livorno Pisa 0586 
898593 Ancona 071 20 1046 

Perugia 075 5053222 Temi 

0744 4237 63 Pescara 085 

8)5123 Napoli 081 55125 55 

Uranln099 7)81 185 Culanza 
ro0>)61 727'H6RoHgioCnlalitia 
09li5 22068 Messina (l'io 

71 54 17 PutermutWI 682 6684 
SBS$ai1079 212428 



L’Adusbef consiglia: 
restate coi nervi saldi 




m POMA Mantenere i neivi «al 
di stimgere ancora una wHa la 
cm^ua c sperare nel miracolo 
Duu- È questa b raccomanda 
zHine deli Adusbef I AssociaziO' 
ne a dieta degli utenti dei semai 
bancan e fmanzian agli olile ot 
(oceiuomria Oaham che caduli 
neflequisocodeH punti di mie 
resse in meno hanno cmualtu 
dal 91 ad oggi mutui in valuta 
ecu (ben cinquecentomila le n 
duesle) marchi franchi 11 risai 
lato à sialo bovnrsi di fronte ad 
un debHo sempre pià dilatato dal 
cambio favorevole della nostra 
moneta «A dire il vero molli de 
bdon (caca 460%) -diceilpre 
siderac ddl Adusbef Elio Lan 
nuUi SI sono accollali al mo 
memo dell acquisto della cesa 
mutui preesisienii accesi da co 
suunon poco interessati al luuro 
dei cambi alin invece fiduciosi 
della tenuta della nostra nioneia 
sono SI»! consigliali dalle ban 
eh» <>a pere non si puO far 
mobo lasociazione dei >mu 
luaian n Ecu- di cui 4 prcsidenie 
l«a pariameniare Enzo Mattina 
ha iraeruMo una sene di cause 
4 na iKH - precisa annuiti - dopo 
averseiMotalAticiteII imns 


stero del Tesoro non nteniamo 
che «lò abbia fondamento- A 
parere del presidente dell Adu 
sbei ó questo punto -toise è me¬ 
glio speLialmenleperchinsenle 
psicukigicamenle di questa si¬ 
tuazione nnegoziare il mutuo da 
ecumlire (alcune banche come 
Bnl Banca di Roma Carpio so 
no onentate a non far pagare le 
«pese di estinzione e naccensio 
ne del niuluo) ma senza alten 
dersi grandi convenienze e vahi 
landò caso pei caso dipende in¬ 
fatti dalla quota di capitale che è 
già sfata resliluila Senza contare 
inoltre - a^iunge Lannuto -che 
la speranza di qualche nspar 
mno (unirò poirebbe essere vani 
ficata dagli elfetu di un -miracolo 
Dim- che facesse nacquisiare 
prestigio affa lira che a detta di 
moHi operaion à già ioitemente 
soRovaiutaia- Dunque poche 
speranze per tirami tuon dall in 
cubo ecu -ma nulla vieta - sotto¬ 
linea I Adusbef - di nlani tare i 
conti dalla prepna banca valu 
landò bene vantaggi e svantaggi 
di una nncgoziazione del mutuo 
C à il nschio infatti di pagare alla 
fine una somma pari o addinltu 
ra maggiore nspeito al debito al 
teale- 


Come «salvar^» dm mutui in Ecu 


L Geu ha chiuso la settimana a 1995 lire dieci Ine sotto i 
massimi e I attesa di chi e indebitato in Ecu per la ripre 
sa delta (ira è ancora detusa Tueti i cafeott (ecntcì fanno 
inoltre prevedere che la ripresa del cambio nel caso di 
riuscita del Governo Orni possa essere dell ordine dei 
SW Non di pili L aumento del costo per i mutuatan Ecu 
ante 1992 resterebbe quindi del 30% circa Di qui la n 
cerca ceno non facile di soluzioni ed alternative 


IMNMBWANIUI 



m POMA. Alle btitehc airatind 
molte richieste di nmboisi anim 
palo del mutuu in Ecuediiustor 
mazioite m un nuovo mutuo m li 
re Un certo numero di nscaiti c e 
la già stato dopo la »aluuiziune 
della lira nel 1992 Tuttavia alme 
no per il semestre in coiso la sva 
lutazione della lira sembr.-i .n mas 
«mi e quindi ogni iiiziauva ptevi- 
pnosaècontroprodw.ontc 

OiMrazioincoeteta 

La liasfurmuzioiie in un mviu» 


fRàreacostrihi Dfrenterebbetiit 
le reio neliasoche fusseaKom 
pugnata da un altengamenio del 
plano di atnmoflzinKnio m modo 
da abbassare la reta di nmbono a 
livello delle postubilifà del debuo- 
re Ed anche in quesio core si 
<on(ra con il Inelo ekivaio dei 
Usili attualmente depumbih Non 
slamo a conoscenza fuRavia di 
banche che 9 siano cbchurole di 
sptmibiii d cslin^ieie il miAio in 
Ecu a Ironie di un nuovo luianzis 
menfucon sradenzapm lunga 


HrlKhfo di cambi» 

Una sohetonc parziale in 
quantosoki a valere peri awenuo 
àquela di aHiancase al mutuo n 
Ccii I avsteuidziuite del lechio di 
cambre Anche in questo caso 4 
questione di dupombdilà degli 
■sHluh bancan Lopporlunllà i 
fuoridBcussHine nonsololUMO 
ne Monelana con i cambi (isu « 
lonitina ma i cammino si pn-scn 
làancoia aiLOPot Keluuso 
In dnuse «edi si sta esamnon 
do sono II inolilo giundico la que- 


«none della responsabìliià Nei 
coniiaiii che conosciaino il mu 
malarie non « stato espiteitamen 
te aweflffo del ruchio di cambio 
Il Testo Unico delle leggi bancarie 
allamcoln 117 sulla irasparenza 
dei coMraiu bancari dice che -i 
coMMU indicano il lasso d mie- 
resse e ^ni ateo prezzo e condì 
zlone pnaiicah’ C 4 poi il latioche 
moli mutuatan non sanno co¬ 
munque cosa sla il rischio di cam 
breeeonea msienallzzi in un un 
imzao- anzi sembra che non lu 
sapessero nemmeno gli esperti 
dell Assooaznne per I Untone 
Monelana d^ Europa (firmaian 
pei Iil presidente della Fiat e 
quello d^ Confindustna) che 
nela -Guida all Ecu- del 1989 assi 
curavano che -la stabilità legala 
aHa composizrene determina una 
ridotta vanabilità siadel Inello dei 
corsi di cambio che a hvelb di las- 
sodinieresse- 

II mutuo in valuta estera e mol 
ve un hpo di conirallo die nchie 
de I applicazione del punto 8 del 
larticòk) 117 secondo cu -La 




Banca d llalia puO prescrivere che 
deiermmaii convaiii o titoli ab 
brano un contenuto tipico deier 
minalo- La Banca d Italia aveva 
ed ha i poien necessan per impor 
le nei coniiaki di mutuo I assieu 
razione del rischio di cambio 

-Mutui giu lunBhb 

LA.«9Cciazione Coop di abita 
ziuiie chiede la reiniroduzione sul 
meroaio di mutui a 20-25 anni in 
modo che l plani di ammorta 
monto tornino ad essere accessi 
tuli llncorrealfEcu fnteffi dilato 
spesso una fuga dalle •-ondizioni 
impossibili del mercato italiano 
Coop chiede che i mutui siano 
concessi anche per le operazioni 
urbanistiche (aioli infrastrutture 
edifici da nadatlare ecc ) e in 
modo specifico per assistere le 
permute di abilazreni Sono n 
chieste che comportano la rem 
iroduzione di un mmimo di spe¬ 
cializzazione nell offerta di finan 
ziamenli per te abitazioni cosi co¬ 
me esiste negli altri paesi europei 


i 


Il modulo 740? Quest’anno arriva a casa 


Entro il 15 febbraio dovrà essere pubblicato sulla Gaz 
zelKi Utnaale il modulo 740 per ia prossima dichiara 
zione dei redditi Con una importante novità (Juest an 
no, per la prima volta il ministero ha decisodnnviarloa 
casa di un certo numero di contribuenti (probabilmen 
te saranno esclusi lavoratori dipendenti e pensionali ai 
quali -conviene- il 73(1) L ultima parola spetta pero al 
neoministro delle Finanze Fantoza 


MAneoTBMseMi 


■ Il 740 liiniir-- 0 or mai un ri 
cordoc iiiKhonillW ilnicniufo 
|)er la dichiarazuim- di i rixirtili -n 
marra sull i icrra' I ftxniii <ki mi 
nisloitidelle I marin vmiigi,! tifi 
voM ma mai conu i;ulsI aim > il 
fatoirlt-mpodiiripiifl.iiffc lliwni- 
altro ha mialti annunc ito thè 
conia di inviare |x r 1 1 iirini.i volLi 
aduiuirtii numcnidKiinlnlnitnli 
6modtiloacasa 1174(ldi<|<.ic’lon 
nociinscntirà unoHiviii iioluni 
che hmmontlivaKiiin Fonili> |x n 
stono- provnk uniim iiuriiki) 


lu deffp detrazioni per i lamikon i 
(anco e conuene anche qualche 
afin piccola hmMirra laverà novi 
là |x 8 rebbc -lurerh essere proprei 
I iiKHta cosa del muduhr 
I tecnici hanno iHcpvito «a 
>en> igko <11 pcv,ibilMà nitKbbt 
i-sseremvuifir u rvicon datialla 
gralici pnsompal ili oppuR con al 
legalo un fogho tic) cfualc sono n 
IKirlalE [ pnin (pah etili dichiarati ki 
«corso anno Nrur t sialo deciso 

nemnierKiactu inviale il 740 DM 

Imdirizz.iTKiilelliscd òuiiicMIe 


ipoKS) pobebboocssefeescluai 
pcnswndli c I Iduuralui chpentkiw 
per I quBli 4 iniàto pni comcn ente 
la comfHtaziune del 730 
Dalle bozze ^ elaborale df 
munstero 4 povsbdc «lOfinie le 
nuMà /Uichc qucsiannu ri 740 
b ise sarà di <|Udtll0 pagate dette 
qud i ukaiM 4 dedicata di «cmzio 
salutano nazamale c allevenlualc 
4 isk> di contenniKh die intiebbe 
essere appusio dal Caaf u dal com 
mcicialisliclic locciinpda Suim 
POR qualche quadro muMe (co 
me qudlu per chi huroic la Mossa 
sulnìediiodilamiiilki )cvicneni 
sniiiuc|uatehcnu>m>ro<aiu Nulla 
c imUa pA quanto ugu uda i clan 
uwi 0 dlici dei conuibuente t dei 
toiiuhaii (ciuLsIi irili lu nun vanno 
congnLili se non ci ««o siale la- 
nazwnil In assenza di vanaznn 
nspclhr alo scoimi amo 4 più 
Kmfffin aiithcilcdcoloclLived 
dih dei terroni c eh i labimcali Con 
un I-veun tatui V di due n^ in 
falli non bec^ioà aflronlaic la 
Watre nclli c|uak. ripaconai i 


calcoli del reddito Le spiegazioni 
chconiefare nquestoiaso sono 
nporlate anche sul modello i led 
dih donunicdi e quelli agraii van 
no nportali ncofdando peiO che 
sono «uh ma^iorali nspclliva 
inentedd60ed(H405, Idatirelali 
VI agli mmobili possono invece e« 
sere nportali senza vanaznni So 
no peròescius da questa sempliti 
cazmiii coloro che richiedono le 
deduzioni previste dal piani cner 
gebeo naziotidle per avere ki 
«COMO- con un piccolo conliap 
passo fec-de saranno cnsirelli a n 
breluttiicalcc^ 

La bozza dd 74(1 prevede ixii 
una casella mventn nd quadro dei 
■ecddMdi lavoro dificndente e ossi 
imlali- I dipendenti e coioio che 
peroeptscono redcMi anmiffuri do¬ 
vranno indicale anche U periodo di 
lavoni o megho i giomi di lavoro 
coinprese le feshvuà i nposi selli 
nuiùb c gh abn giorni non lavora 
tm Vanno invece soliralli i giorni 
per I <|uali non spelta le reinbuzio 
ne (in ca.<o di aspetlaliva senza 


corresponsione assegni) P r i la 
voratori dipendenii comunque 
basterà iipotiare quanto indicalo 
nel punto 11 d<l modello 101 peri 
pensionali invece il -penodo» se 
Sara infenore a 365 giorni sarà in 
die Ilo nell ap|x»iio spazio -Anno- 
lazioiu- del modello 201 Tra gli 
oneri invece viene per la prima 
viilln inlrodolio un rigo per "contri 
bui i>er previdenza complemenia 
n HosKldi.iti"loiii)i pensione Se 
gli «. iglioni rii reddito nmarrannu 
uguali I iicHd bozza ancora non 
«uno indicali ma il governo ha de¬ 
ciso di inai restituire il fisco/c/reg) 
dumciilaiio te detrazioni previste 
pii I familiari a corico se nonhan 
no superato un reddito di 
5 3llillX*)liie (lo scorso anno era 
no 5 iriorjjf); La bozza infalS in 
dica (ler il coniuge a carco una de 
irarionc d 791 588 lire (792 mila 
lue con I iiTotondomenlo a-qielto 
alto 575(iOOdelloscorso anno) e 
91 luto lire per ciascun figlio (n 
«petto alle 87 000 dello «corso in 
no) 


B.'OV>INIONE 


Pensioni, 
perché 
discriminare 
i commercianti? 

IMMIIMVIWM.I' 

■ Una manovra equa clic con¬ 
senta di costruire le premesse per 
un sistema previdenziale con regu 
leerendiiiKniiugualipeilulli scn 
za discnminazioni u penalizzazio- 
mper te vane categune di lavoralon 
dipendenti ilei sellure pubblico 
pnvalooauinnomi qucsfocofictl 
to i stalo piu volte npetiiio negli ul 
timi mesi da toiiG te forze politiche 
che hanno partecipalo al vivace di 
ballilo sulle linee da seguire per 
una nforma del sistema prevideii 
ziàle pubblico 

Alla prova dei lain il provvedi 
mento collegato alla logge flnan- 
ziana 1995 approvala daliu ( ame 
re contiene delle Ioni disciimina- 
zloni nei coitiromi del lavoro auto¬ 
nomo 

Infatti nel testo approvato viene 
recepito il provvódimciilo che 
blocca I accesso alle pensioni di 
anzianità fino alla data di eiilnita in 
vigore della 1 ^ die nfonnerii il 
sBlema prevHlenziate e comunque 

Come'onTw wlip 'nostre 
.MgIplUfcSfie sono ikate smUlne ni 
cune deroghe lupeiiu al provvedi 
mento di wocco delle pensioni 
ma esse « rivolgono solo a lavure 
dei lavoretondipendcivtiescludeit 
do incomprensibiffnenii i iavore 
loriauionomi 

A parere di chi scrive quGsto 4 
un atto grave m quanto iridio i 
pnncipi costituzionali e diiiteiiiji a 
n gli impegni sull equità della ma 
ncwra assunti da mite le forte poli 
fiche 

In sostanza prevedondulesclu 
Itone del blocco per i soli lavuratu- 
n dipendenti che abbiano matura 
to I requisiti contributivi entro il 
Si IZ/SSocheabbiaiiopiteteiita 
todomandaenfioiIffT/IW 94 non 
solo SI violano i principi custituZKi- 
nali ma si incide suite allesp perso¬ 
nali del cittadini diffcrenziaiidute a 
seconda delle categorie di appai 
tenenza lavtoro dipendente «aulo- 
nomo 

Non sembra mfalti diversa lasi 
tuazione di chi si trova senza m 
pendio e senza pensione i iroeltu a 
chi si trova senza mMiK /1 senza 
pensione 

Negli ultimi giorni abbiamo rac 
colto diverse s^nalazioni di coni 
metcìaiin che per molivi iiidipcn 
denti dalla loro volontà sono sfati ci 
sono costrelfi a cesstre la propria 
attività È appena il c iso di ncurd.i 
re che lotnsichcha investito il<iel 
tote della piccola disiiibuziunc lui 
portalo alla chiusura negli ullimi 
anni di un grandissiniu numero di 
imprese commeicialt c clic )icr il 
lavoro autonomo nono previsto al 
cun tipo di ammortizzatore «vicia 
le 

In ogni caso non c ixissiliilc ov 
celiare questa discviininwiiiiu in 
quanto il lavoratore autonomo con 
35 anni di coninbuzione h ivcisato 

I coninbuli olgiligator vomc li lui 
versati un lavorUon diia ndenic 
ed è palesemciiio iiigmvin cd un 
quo che i due «o(KO>li non ))ii«,«a 
no far valere gJi «levo duini 

Secondo 1 1 calegoni dei <0111 
meicianti à ncxc-ssano un iiiKi 
vento Icgislaino dnigniz.i iln ri 
piislinil equità V <liv apnlaslnd 1 
per una vera oimigi in i/z iziuui 
dei trattamenti c dirmi |iti vukiuw 

II senza distinzioni tra Ir c<iii gora 
di lavoro 

Lolternativa .1 cih «igiiifnlunli 
be 1 innescarsi di un miiu nzioso 
lesale iiiulilcedanno«o«i 1 pi n 1,1 
voralon autonomie In pirlìnii« n 
di conseguenza pini Ini nido del 
Instato) III quanto 0( vidi nii lilk'- 
gillimilà cosiiiiizioiiilc dilk noi 
me sul blocco delli prn«i<inidi in 
zianilà 

‘puMiAiiri wivRiraiA- 
/((«•-<’inifi-iraiinfi 
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Lavoro 





RETRIBUZIONI, È GUERRA. 


Gli industriali lanciano l’allarme sul costo del lavoro 
Cipolletta: «Per banche e telefoni contratti bloccati» 


Confindustria: 

«Ora meno salario» 


In vista del superamento della fiscalizzazione degli oneri 
sociali al Sud che provocherà un aumento del costo del 
lavoro la Confindustna nlancia il tema della «flessibilità» 
delle retnbuziom «Gabbie salanali» camuffale come dice 
la CgiP Questo e forse qualcosa di più cioè una più gene¬ 
rale «deregolamentazione» del salano Per questo la n- 
chiesta di Ibm Italia di scambiare nduzioni salanali con 
occupazione può non essere un caso isolalo 


■I ROMA. La Confindusliia nalza 
la bandiera della dlessibitiUL ma 
questa volta nel mirino degli Indù 
sinali italiam non <. è U meicato del 
lavoro e quel poco che resta del 
cullQcanienlo pubblico bensì il sa 
larlo II che dimostra che la richie¬ 
sta dell Ibm di una riduuone gene¬ 
ralizzala delle retnbuziom seslvo- 
gUonu evitale nuovi esuberi none 
aJlallo un episodio isolalo 

Nel nuovo numw<i\ Uaendol 
I Indumna il bollettino mensile di 
viale dell Astronomia, gli industriali 
halianlsostengnnoche bisogna su 
pcrarc -vecchie o nuove rigidità- 
per -poter caraiteilzzaie I uso e la 
remunerazione del fattore lavoro 
avvicinandola alla produillvità rea 
le dell azienda- -Anche In Italia - 
continua la teffem - « emersa 
chiaramente la ntcessuà di perse¬ 
guire un accentuala diflerenzlaziu 
ne salariale che come in alrrl pae 
u tapiireseMa uno suumenio ne 
ceasario per un aumento dell oc 
cupaaiono- 

C aopiaiiuUo nel Sud che lecon 


do laConhndustna 6 necessario in 
trodurre un diverso quadro di -con 
venienze- che compensi punte di 
aumento del costo del lavoro che 
con la scomparsa degli qravi con 
tnbullvi shorerebbero II 30» Fra gli 
interventi ipotizzabili ritorna il sala 
rio di ir^sso e un rlpensamenio 
dellorganisazione generale del 
lavoro con I utilizzazione del saba 
loedelladomcnica Dapanesuail 
governa dovrebbe rieontrattare 
con la ùe i tempi per I «timinazio 
ne della fiscalizzazione degli oneri 
sociali per le regioni meridionali 
Sebbene questa presa di posi 
alone della Confindustna pruvuca 
tadal Umore di un brusco autnento 
del costo del lavoro nel Mezzcglor 
no a caua del superamento della 
fiscalizzazione de^i onen sociali 
lasci pensare a una nproposlzione 
delle -gabbie salanali- tu discus¬ 
sione c è qualcosa di più cioè uii 
vero e proprio tentativo di «lerego- 
lamentazione-del salano Elosuu 
menio che len con la Leii&a gli m 
dusiriali italiani propongono a tal 


Ime e una sorta di dilatazione del 
pnncipiQ previslorlallaccQedodel 
luglio 1993 di correlare la pane di 
rembuzione negoziata in sede di 
conliailazione integrativa ai nsuKa 
Il aziendali -Tale principio - e 
lenito nel periodico della Confin 
duslna - deve essere eslesoe fina 
lizzato a grandi obiettivi di caratte¬ 
re generale come il superamento 
di sventa^ localizz^lvi lamio di 
iniziative ad ampto spettro n zone 
cntiche 1 assoibmienlo della di 
soccupazione giovanile lo stimolo 
all occupazione delle caiegone 
più svantaggiale- n problema Acu 
la Conhndustna non si occupa è 
quellodiche cosa resterebbe dello 
siessoaccordodellugUo 93seiirsa 
cosi ampia casistica di ponubill ri 
duzioni salanali compromettesse 
definiUvamenle la dilesa deile rem 
buziomdall inflazione cheesso già 
ora garantisce solo m pane Anzs 
secondo il direttore generale della 
Corifindusina Innucenzo Cipollei 
la cheienèintervenutoauncon 
vegno a Jesi nelle Marche che co 
me e avvenuto per il pubblico m 
piego dovrebbero saHareiconuan 
di banche asscurazionie Ktefom 
Il segretario confederale detta 
Cgù Walter Cerfeda afferma inve¬ 
ce che le consideraziom deb Con 
(industria sono mal (ondale Ad 
esempio al sud le produtnviià del 
lavoro e ideniica a quatta del nord 
Ad aumentale i costi di produzio¬ 
ne nel mezzegromo dice fi dm 
geme della Cgif «ono la carenza 
delle jifrasiniuure e dei servizi alia 
produzione 



ua>ullsfpnciiel«» 


E In Qnmimla 
U sMnento Ben «I 
aNn iMnzIona? 

fieresmbMMelttfMMWfiMMl 
aMMfiUMsaMssMtfefiMtlad 
MfiMtM* tw. iMoIsna pA'fimte 
<lmeree n Naulirmi » U 
ilMw.fiMttimfiiule4MM.l- 
ttipmM ad MMNi. 4 U 

MW. pwWaw. MfiwM ki un 
fil M WlMBMMwMiM 
aimhMI. defi. fiMtMe 
MaMM. M ttMwMI MmMI 
(Dgkl.MiMwnwfifiiMwM 
ttnfiMMI vi MmiMwn fii 

iMfnearttn* 4 4 mì nfifiad « 
IwitMal.naTèfinai uiMi 
m er «ii Ìfi4 | iiwel n i a wlCTrw4 
wriutfiwi eenfiMnc M Ua. 
HtImM MM. fil «Mli 4 M. «wttti 
ilipim ttlfi fuihieiu m««bum 
(|n.t.el u unei H u4iiu<Mrw a ie 
4 iera. a w hfi. i iMi peéiililii 
eMeaartaMMleNHtal» 
kraMM.-In ailntatw. aH. iM. 
talar i ttvi ■fiae-lr.llpi.etfiaM.dll 
Undwale dt|fi bnidafatt Kaufid 
Mtai ha IMIaato 4-twaa 
ptarl. a MfiMlaae una iMattara 
aiigl «ah • aneh. tul aalal ma 
Mlfa >■ fi***"!* *<>■ «**4aw 4 
nuovi patti 4 lavate. 


« 


Giampieiio Castano (Piom) paija.-del}a dura vertenza con l'ibm 

Votone solo alle buste paga» 


■ ROMA 4. unica cosa a cui i Ibm Italia à mie 
Fessala In linea con gli indirizzi della diiezioiie 
americana « otieiieie una riduziooc dei salan 
mediamente del 4% nspeiio alle reinbuz-oni at¬ 
tuali Questo à il primo commento di Giampie¬ 
ro Castano segretario nazionale della Piom do¬ 
poché nella veiMza Ibm e (alino il tentativodi 
mediazione del ministero del Tesoro 
UuliW u tatB a pw M dsittl. 

Infatti E quello che rende I episodio più in 
quietante è che Ibm Malia non è sola in quesu 
itaUaiiva ma ha con sé Assoiombatda e la Pe- 
dermeccanica 

Eppure sumfit a vi che <14 prarte 4 ifiMi Mila 
reiwM fitduiMifi I rwpeitt cen t* utaride 
auMMceudeh* iveawte prwo H «ww 
(huto. H caMratto luzlanale ffiruM. tana 
eh. 4 Ioaw Wmcm 4 nemauno un’«u 4 
ee loper.- 

Finora è stalo cosi Ma ora alla vigilia dei c<»i 
traili integralNi aziendali se i rapporti prendo¬ 
no questa piega si prepara un penodo che n 
sullerà per (orza di cose mollo difficile 

L'wpMIo più cBiios» 4 queat. vicMd. 4 che 
fi u ntre cMifia la iWuiistu dell* tMibuihail 
l'wltnda no. 4 ifispoMa a rtiumil*. a «ira 


aiantnfi «fialal ki4tt<wiL 

Non c 4 dubbio che questo 41 aspeuo pki Im 
tenie di questo negiMiaio Si tet^a praseiue 
che nella tranaov» di un anno la noi abbbuno 
acceduto all idea di rMleniaie gh nciememi 
dei premi «produzione <^ieslohaconsenhlo 
all azierida i nspasmiare 13 nukanh ma essa 
ne ha spesi ben 20 in aumenli ndnfidrrali di 
xrvzionafi 

qH(*<t«pftff*netf«iH.«4r 

Lo^tuvo dell azienda 4 avere mano hbaa 
nei rapporti con ilavoralon Sia chiaro proble¬ 
mi obieuivt ci sono L Ibm 4 fi> crisi e entro il 
1995<teve su scala mondiale aireie3$mfiadi 
pendenti in menonspeOo al 1993 Essahairer 
so appuntamenll imponanlie patisce nel cara 
po deK informanca la concorrenza di operato¬ 
ri pio dinamici sconta il peso di una suuUuia 
butocf anca e quasi «imslefiale- Ma fi tentali 
w di anivaie a una gestione unilateiale de 
rapporti con i lavoratori 4 II suo obiettivo pnn 
cipale 

Com.Mia4cMÌ4Mre4qMelet 

Ma penchè quest* vocazione compare anche 
nella gestione degli aminoitizzalon sodah 
Prendiamo la cassa Integrazione Ibm non 4 
disposta nemmeno a decuteie del suo uso a 


rotazione defia sua combinazione con coisidi 
lormazione Sotodopolmsistenzadelminlsie 
rode! Lavoro ha acceduto all idea tisi! uso dei 
conuam di sohdanetà per afftoniaie 300 dei 
1200 nuovi «suben che si aggiungono agli SCO 
dello scorso armo Per gli uin osi riduce il sa 
■arto a hiui oppure casta vfiegrazione a zero 
ore 

«M eccepMMne h esnfifie del c4» fiale 

tMlIMM. 

S) unveroepiopnoncMIofaRoanchesenza 
troppi veh <>iel che preoccupa che su questa 
hnea Ibm qualche successo i ha ottenuto an 
cheiralisvoiaion 

CW? 

In Francia sulla riduzione del salano hanno 
latto un relesenduin che p« I azienda 4 stato 
un ptebesefio Quasi il 90^ dei dipendenti ha 
deM 4 In Italia i ihngenu la nduzume del 4 ù 
■ hanno accettale 

M. Mdia ki Itti, w fotwro kiterpelMI ■ Ih- 
v«Me4 dafilfim l’wsew 4li fibifinitilena 
elHreU*T 

Non credo Anzi I azienda non Ci provi nem 
meno lnFtanaailsndacalo4niollodebole 
Qui4un altra cosa 

UPftS 


Consiglio nuionale 
delle iavoratna e dei lavoraton 
Responsabili del lavoro delle Unioni regionali 
e delle Federazioni del Pds 

Assemblea aperta 

Un governo di tregua. 

La f^xxta democratica 
aWawenturistno delle destre. 

Introduzione. 

Gavino Angius 

Intervento condusivo 
Alfredo Reichlln 



Roma, sabato 28 gennaio 1995. ore 9 30 
Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure 4 


La ripresa economica non basta, il Fondo resterà in «rosso» 

Inps, dai «dipendenti» nel ’95 
un buco di 2.600 miliardi 


■ ftOMA Nonostante le pcrassioni 
economiche positi»! per fi 1995 
retta grave la situazione delbips 
ed in partcolare per quanto i^iai 
da 1 lavoraion dipcnrtenti La npre 
sa economica edifrefalivoawnen 
lo dei cuntnbuu previdenziali an 
che con I mulo del blocco pensai- 
nislico non saranno tuAmenli a 
far Ironie alle prestazioni ed anche 
qiicsi armo U gestione Inps da b 
vtiraloii dipendeiili (pcnson e 
prettoziom temiioranee) 4 detti 
naia a segnare un deSei) cospicuo 
slimalo ^llo stesso buiilo previ 
iknziale In ollie200l)mihaidi 
Secando quanto anurlpalo dui 
1 Agl in biise a! btbncio preventivo 
I W del fondo pensioni brotaian 
di|!endcnli dHMnps op 

provato il 27 dicembre scorso <lo 
im 1 1537 miliardi di deirfi dd 


1994 anche queslaiuto le previ 
snn per fi comparto <lei lavàakm 
dqiendenh sono m tosso per un 
unpomsUnaiDbZGOI nubaidi 

41 pievislo aumento defc enna 
tevonubuttve u tegge nel'pre¬ 
ventivo Inps noniBuHasubcren 
le a iar ftoMe afia ihnamKa tlelle 
piesidzioiule<)uak purinpresen 
za <lcl blocco defie pensttm <li an 
ziamta a tutto il 30 gnigno 1995 
prereniano un mcremefio di2 308 
mihanh rispetto al esercrao piece- 
iluiK.- 

Secondo le ptevtsnni defrinps 
^azreaUanprcvaeconomica data 
ormai per scontala laumoitoilei 
connfiMih ptevidenzidi di tendo la 
wmKn diptndcnb dovreUie aggi 
rara intorno ai 2 566 inlwnti pan 
al 3 8 h paitticfiaK alla fine di 
<iuctt anno la gettone pensnni 
À.a <14 fondo dei Mvonlon di 


pendenti <lovieMie legittraie un 
•klicil <li 24 300 miliardi mentre le 
prcsUZHUti temporanee (as.segni 
boulian indennrtà di malattia e 
matoniia dmxxupazvxie e cassa 
integrazione on&iana) dovrebbe 
ro nsuRaie m attivo pcv 21 699 mi 
Itanh 

In tal modo fi siiqilus delle ge 
stmu renqiotancc non sarà in gra 
do ih compensate il dclicil delle 
pwstazKHU pensiDiushchc portali 
do nuoKmMMe m -russo- fi coni 
panop«26ni mùianJi Cdalener 
p ro s c w c che 11 (ondo «fci lavoratoli 
dipendemi con < suoi enea 1 1 mi 
bom (h Eicrltti e IO milioni di i>en 
SKm erettale 4 ilveroc proprio tir 
dntiaire <lel sistema previdenziale 
pubbkco c I VUOI nsullali iiicidiinu 
m iTiEura rfie-taruc sul tnlancro gc 
ncralcdel bips 


Os 5 s IMI niK^S acvanlu alla niisjlie B an 

Ctk 

PASmULEfilOIMHA 

f-A Ì4(ntgli-k lo riLordA con Aim^enie tnn 
pi wxu ctsii bniK ? ai coiTip4flni Sonoacii 
ve I UfUki 
i’om» 22 Senna o I9^S 


Aliano dallastuiripaiMd 

ivomcM 

k> ricordano con alieno la inoslie il l^lto 
U «VKvn e il nipote Pabrizi > e hOiio«Lr vo 
noper/L^n/tf 

CrovareodiLusc (Ra) 22Henn3K>199S 


AlSann dalia acomparca di 

TEKESAWKX 

Nstdtal 

1 <isk Giuseppe e Luigi Longo le nuore 
Haica e Liuda e il nipote Luca la ncordaiio 
acofT>pagnie»mici 
Bokjsna 22gennaio I99S 


Ne! 7* anDnercano detta ccomparsa dei 
cuiTipf^rto 

AMfONIOMUNETn 

la fìngi e lo micdacon immillalo alieito 
Villanova di Bagnacavallo (Ra) 22 $en 


Nel annivefwc della «compaiu del 
MICIO pan giano 

asMSHm 

«twD 

1a aez one Anpidi OcleltuceììionerKonta 
le prolorde doli morai elonmpitijìgecon 
mifìmala elima 

CaeteUuechiD 22 genna o I9RS 


Nel A* dMiivenano della «comparu del 
9ociopiinjgkano 

MNDDKA 

la sec or>e Ampi di Caueltuectìio rKo*d» ii 
suo fedele acwciafo con immuiato ifleiio 
e grande nume 
Cattelhicch o 22 genne o 1 


Nel T^onrwitrMriodeUa aeomparae di 
CIHIUMdiUlTOMTWUU 

I i«ii li nccedeno con Iftotto e «Mtoicr vo 
r>o $0 OUU lire per ^ Untto 
Fii«rct 22genna)ol99^ 


I IdvoroioT della MùIk di Scandite rKOr 
d'ino ad un airv^ dall'i wontfarM 1 

MAKCOVnAREUl 

(PaMtn) 

e n sua iriemonà scjiioscnvono per I Ut» 
fà 

^tibLciiR) 22senndol*M5 


Nel IrigRSiinu della scompais'i di 

RENZO ROSSEIU 

tri sua coin|>agna di vtia Leda nfìgio^ia 
ifieniiu nenie quaiul amii.i e comp<igfì 
fiiuino partevipaio di suo grande dolore 
UngTttZKpafUcolarea Arct-linTit^no An 
pi Godè Moniagnani MareUi tldb Pdfv 5 
BaasFASala la «azione del di Follori 
caeOavorrano In suai ricordoliorioscnvo 
no pei IVi'tfó 
Milano 2^2 gennaio I^S 


Nel C ann vefiario della scomparsa di 

MarglMìfìia e Umbeiio la neerdano con al 
[euoesonotrnvono per l iftiW 
M Idno. 22 gennaio 1995 


Nel 5 anrilv«r&ano de\la «ccenparsa della 
cara mamma 

MNUAOEinaOAMEMO 

t figli Gn «eppina ed Eo Ito la nenrdano 
con innnuiAto affano Si uniecvno nei n 
cordo anche i f gli Audio Maddalena la 
lìuoTrt Mirtee tulli nipc4i In sua (nem<)na 
siriioscr vano azioni pei / U»itò 
M lano 22 pfennaio 1995 


A in ann dallatcompana di 

UilQNOIfTOU 

A< APie fo flcvwfe e xrfueeme per 

lUniió 

Milano 22000 iato 199S 


1999 1995 

E»empreviv( iliicurdodi 

WUMNnOlflttS 

Loncordenocon iirmuieioaHeUn odami 
cl compogn e poienl lo niugln iLilio n 
gl bergioe Lue i e la mommo Caroli ia 
Milano 22 gennaio 199S 


WnMMAZWM MUAMENTiUt 

u o.puim • «pallili iM Oiuppo 'Pr.gn.w-'wviMiw' «Mie M-iur u ««pie 
,ptM>r«<al>«aiii>aiiapa Z)«m.riH>& MMPWtpreMmlHNMeCCUIOrtC 
AcCtWA «Ut spoiiu viiiniprg.fu a n«iwMi 25 qpnnw Avnrnp luege filCiHle • 

«MUicrip «ul« «ttieip «I g««riu 

D Cei-op» oiiMVie «i Br«« '«resHuep Mpiev-e* MI apnup • «meale pei luru. 
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TRAFFICO & VELENI. I risultati delle «lenzuola acchiappasmog» e il monossido resta alto 


I bamMni creaM 
lioro spari veidl 
82 scuole al lavoro 


SMMte i bainbM a hmHtMe a 
anataia i lora Mari «aldi e 
rteiaalM.UnM(atto 
drtl'wBiilBiiiiiMioaacaBiiinala, 




dafàWiadaH'aaaataanala 

pelWeNa dal tanHorta (MnaiitM 
CacaMM. piavÌRla la naacNadl due 

r attaaaMfaVMalaoaianla 
Da «amia. Saad dia aaraano 
pragaHaD dal baaiMnl di clraa >2 
acMOla iw add a alama ai ail dalla 
aanaadaHaaaataalweaoiIMM. 
MrellUfabMaMaeuole 
daenanalmtata la «Miada di 
adtdaaa al CMnaaa. pai aaa 
oananMaaa atablM 0 piasatia 
bK) Idaaaa ad eMmaMÒIe, con un 
SundamaMad UOnilaal, la 
lidi aiaidBcldmiiiiiiii laalinla 
dal aanìaa IMM aal canMata 
MaMÙWa aacha dei bamMnL MM 
dHapN«atapa«l'to(MHla 
ilgMMM • laeuparo d aleud 


Wll'jlirlìi 




aHeaMlmantadal. 
aeuala dM aanuMO «lpn|aMail, 
cuMIddbaaiMnleapaiDandMd 




panwdtfa. 


IMa pMMta la anuaPane kiaulMAMala nada dUa 


«PtUini ^Kttchi» in Campid(^ 

Legambiente: «È la capitale dell’inquinamento» 

Roma è seconda solo a Salerno per smog, in ba¬ 
se alle lenzuola del «Mal'aria.. di Legambiente «RiSCOpriamOCl pedOIli 
consegnate ieri «via cielo» al sindaco Rutelli. In- p in Wf^ìvrln 

tanto il livello di attenzione per il monossido di ^ ^ «UUVau: U1 IIUUUU 

carbonio è alto in quattro centraline su cinque. è meguo, è più romano» 



NoaraoMaviHO 


■ NgnoiUuìtolupoe^, livello di 
•iiienilune alio per il monosaldo di 
vartMnlu, e lonzuola acchiappa- 
«mog più nere di alirt 298 comuni 
Italiani. Roma i auperaia solo da 
Siilemo, nella graduatala di l-a- 
gamblenie. che kni ha latto voliag- 
giaic sul Campidoglo per più di 
un'ora I drappi neri appesi a dei 
palloni. Menile anivava la notizia 
che quattro delle cinque centraline 
che niewmo la qualità dell'arta per 
il monussklo. tra le otto di veneidl 
manina c le otto di sabato mallina 
hanno registrata II superamento 
della scolla di attenzione di 2.8 mg 
a Corso Francia e largo Preneste, di 
14 mg a Ungo Monlezetnolo c di 
4.9 mg » piazza Funaio XIII. 

Non poteva essere più «tempi. 
sta-, dunque, l'iniziativa di Legam- 
bieiile. Un giaiiclc lenzuolo gialb 
con su sciitio «No allo sme^' e lan- 
itsslml leiizuoll piccoli un tempo 
bianchi, mn ora neri, il lutto che 
volteggiava sul Comune nonostan¬ 
te la pk^glii battente. Questa la 
scenografia allesllta ieri mattina da 
■LegambIcniC" |jet consegnare a 
Rululti i Smlla lenzuoll «acchlappa- 
smog> distrlbuill dclltaclliiì e scuole 
della capitalo Ira novembre e di¬ 
cembre scoisi. Oltre □ Roma, airi- 
nizialiva «Mararia» hanno parteci¬ 
pato iillri 299 comuni italiani. Cinta 


ISOmlla cittadini hanno tenuto 
esposti per un mese i leU bianchi 
«no smog-. Raccolti ed esaminali i 
teli, Si è scopeno che la capitale è 
seconda, per spoicizia. solo a Sa¬ 
lerno, duvec'ù II 721. delle tenzuo- 
la al massin» grado di mgngimen- 
to. Roma e al T2't., Milano. Brescia 
eBrlndisi alIVh. 

•Roma - ha precisalo II segreta- 
no regionale di Legambiente Mau¬ 
rizio Cubbioiil - e la seconda che 
vanta il triste primato della presen¬ 
za sul Icnzuoll di olliL' 38 grammi 
di polveri Inquinami-. U zona piti 
colpita, secondo Cubblotii. ù quel¬ 
la della tangenziale est. ma I valori 
cittadini sarebbeio pressoché 
omogenei in (urta fa città c simili a 
quelli di centri più piccoli come Vi¬ 
terbo. Frosinoiie. Anzki e Nettuno. 
In ugni caso. L^mbiente ha 
espresso al sindaco «soiidlslazione 
per la ijolilca ami-smog del Cam¬ 
pidoglio con I proweiiiineiiti del 
hocco prc^ammaio. l'Lsola pedo¬ 
nale domenicale al Fon. l'.iccado 
con pei la benzina ptifira e . 
la campagna sulle conno preifcnm- 
ziali per I mezzi pubbici-. Per il lu- 
luni, ha concluso Gubbiotti. -chie 
diamo l'imensllicaziniu' di questi 
provvedimenti-. Per parte sua, Ru¬ 
telli ha auspicato «una collalxir»- 
zione chiara, eiricaco e competen¬ 
te con il ministero dell'Ambiente-. 


P ENSO CHE raspe!» p» 
importante che eiheige 
dalla proposta avanzata 
da L'ÙnUù ki occasione 
del giovedì di fermo del itafTico 4 
quella di offrire un'occasione di 
rifiesaionc per modiDcare le 
prie ablnidlnt. Intattio «onci dire 
che Sarebbe meglio pariate di 

a dei (radico pnxrosro che di 
rio, perche dovrebbe trattarsi 
di una sceHa necessaria e sporga- 
noa che noi cniadini prendiamo 

G r difendete I aria e la noslta sa- 
e. Di una scena quindi che non 
viene imposta dal aho irta che e 
nostra. 

Tornando alia proposiache mi 
ha colpito e interessato ecco il 
mio conltibuK' al concorso di 
idee. (:he il giovedì sa utv^gkano 
di allenamento- ad una vita me¬ 
no schiava delt'attromolNle. nù ré 
lensco owiamenle a chi vive nel 
ceniro sTcuico. Un laNo estrema- 
menle educativo per noi cMadira 
italiani che siamo rqdi deO'aulo- 
m»t»le. succubi di questa ctikura 
dcU'auio. perclie d<^ anni SO in 
poi siamo stati rnvogkali. spimi 
ad un uso adduMura esasperalo 
ddl auio. La prerufiamo pure per 
rindaie a comprare il giornale o a 
prenderci uncaliè. 

Questi giomi possono essere 
utilizzati pei cambiare abiludni e 
finalmenie disintossicaici dal'o- 
vadose di auto e per questo pro¬ 


pongo di lare delle prove di per¬ 
corso su alcuni Uneraii. del veri e 

S a su iiiMiaii d* fare a 
rieducale i ciiUdiiù al- 
rgambeedei piedi. 

Il cenno storico di Roma e sta¬ 
ro realizza» dai Papi In epoca ri- 
itascimeniale quando si andava a 
piedi. ARoia propongo un Wnera- 
rioc da piazza del Pantieon a 
piazza di Spagna, da piazza 
Campo dei Fion a Largo CoMoni 
o via CoikIoHì. da pe n orte ie in 
automobile, ovviamente cataliti¬ 
ca e nel rispetto dóga segnaletica, 
■n motorino, che anche kii deve 
rispetlaie i segnali, e a piedi, se¬ 
guendo i percorsi che lagHaim ia 
ciM, aitiaveiso viuzze e scoicia- 
(oie. 

Facciamo una gara. Arriva pri¬ 
ma b macchina, ma poi dine 
parcheseia? e pure il motorìt» ha 
dei problemi, mica puO sul mar- 
cbpiede? U pedone nvece arriva, 
torse cinque minuU dopo, ma 
probe deve anivaie prima? Me¬ 
dio dopo, è DÌO romano, t più 
bello e poi hai b possibiliu di ri¬ 
scoprire Roma erte è una cMè 
che si puòvime a piedi. Madme 
b trovi una cHlà om ques» dé 
ma? E invidiabile. Certo chi ha 
probbini Usici è esentato da que¬ 
sto percorso. Quante volte per 
rasBungere da casa mia. abito a 


> (accio 4 piedi, in la minuti 


arrivo « vi assicuro che i molto 
p» rita»anie e divertente. Fa be¬ 
rte alb salute e poi inconiio la 
gente, parlo con le persone. In- 
somma, vab proprio la pena rie- 
ducain alTuso dei piedi 

Deha macchina si puO proprio 
bie a meno. Al limite olire al 
mezzo pubblico possiamo usare 
il la» noporwo di abbassare le 
tarine dd ta«. Se aveswtD le cor¬ 
sie hbeiee fossero più basse le la¬ 
me ( ar eb b e ro mone più corse e 
non resterebbero fermi anche 40 
ininuti prima di caricate qualcu- 
r». 

Tornando alla scella del giove¬ 
dì senza auto condivido la scelta 
della giunta perche un giorno di 
stop rran d poi un grosso sacrifi¬ 
cio e peri cosi salviamo i nostri 
monumenh storici da smM q In¬ 
quinamento che il stanno sbricio¬ 
lando. Al centro dovrebbero cir¬ 
colare soltanto vellute elenriche. 
cechi dice preoccupato di non 
(are di Roma una cilla museo. Ma 
invece, proM no? b ci«à senza 
auto sarebbe belTissìma Blscgna 
aspenare Testale per potersela 
goderee riuscire a sentirei nimo- 
n... Un'iniziariva che si sposa be¬ 
tte con queSa del Comune, in¬ 
somma. canuninare è anche ré 
flerteie e tosochequalcuno è ter- 
loiizzato die i cittadini possano 
rìileneie. ma vi assicuro: ne vale 
iapena. 


Il blocco del tracco i un Tatto 
tecnico: se le disposizioni lo pre¬ 
vedono si deve osservare. Come 
dire, a mali estremi estremi rime¬ 
di. Non e che io sia favorevole ma 
certo vorrei una città pulita. 
Avremmo dovuto fare le metro¬ 
politane. le aree metropolitane, 
mandare via le caserme. Coniu¬ 
gare il Uoao del traffico con ini¬ 
ziative culturali? Non sono d’ac¬ 
cordo. Se II immagina lei gli ita¬ 
liani che invece di lavorare o di 
andare dove devono andare van¬ 
no a visitare la Galleria d'arte mo¬ 
derna? 

Questa proposta non tiene 
conto della realtà dei problemi 
deHe persone che se non possono 
prendere Vaulomobile non è det¬ 
to che se ne stiano iti ozio tanto 
da proporgli di andare a ledere le 
sale di Raffaello. Con il blocco del 
traffKo hanno meno tempo, si 
devono organizzare diversamen¬ 
te e magatici mettono un’ora per 
andare in un putto che negli altri 
gtorni i raggiungibile in venti mi- 
nuli. Il blocco de] traffico Incana¬ 
glisce, non rende più miti e so- 
pratlutio non «formai pedoni. 

Am»d»o 

re^ltUi » $e»n0tgmtor0 

Dal punto di vista tecnico non 
so cosa dire, non so se contro 
Tinqutniimenio il blocco del traf¬ 
fico sia realmente efficace. Sotto 
l'aspetto pratico penso che si do¬ 
vrebbero prendere provvedimenti 
paralleli in modo che non sì crei¬ 
no troppi disagi al cittadini. Ho 
una figlia che il giovedì va in pale¬ 
stra. se truviamo il modo t’ac¬ 
compagnano altrimenti deve sal- 
UiieVappuntamento. Intensifica¬ 
re i mezzi pubblici, fare qualcosa 
in modo che I cittadini possano 
organizzarsi senza tioppi proble¬ 
mi. 

Cosi come i stata presa, que¬ 
sta decisione mi sembra un po' 
approssimativa. Tutta una serie 
di orari che si devono rispettare 
anche il ^ovedì pomenggio. ri¬ 
schiano di «sballare*, e poi non si 
trovano i tasi... Forse con un 
programma a scacchiera. piCi ar¬ 
ticolato, magari con un blocco 
per meno ore ma per più giorni a 
sellimaita. Ritengo interes-sanic 
l'idea di iniziative che stimolino il 
•consumo» di cultura nei giomi 
dt blocco forzoso, pero resta la 
diffìcoltà di come spostarsi, come 
raggiungerli questi luoghi cultu¬ 
rali. Comunque, più cultura c'è 
meglio è. 

Mi chiedo solo se Tassoclazio- 
ne al blocco del traffico possa es- 
srounvantaggioperlaculi tra. 


n primo congresso dei Popolari. Dialogo critico con la giunta Rutelli. Il Pds: «Lavoriamo a un’intesa» 

il partito Plasma » materializza 


■ «U itieghlcra del ribelle- 0 ri¬ 
suonata nell'aula come un «Ange¬ 
lus" laico rinnovando Timiicgno 
clK fu di lami catinlici a prendere 
h: anni conlio la dillalura c per la 
dcmocrazi.i, cosi si è aperto ncl- 
Taiiln del consiglia nazconnle del 
il (irlmu cvngresso m- 
mano dei (lopolari. 

Dopo Tlntroduzioiic del segreta- 
r») rogkiiiiile Cirirglo Pascito. ha 
pitvio In itamla lucii Horgoineo, 
wgrelnrlo iiscoiilc, che ha ricorda¬ 
to come "tilt anno la erodilo un 
I»ii1llii-hiitlnsma, privo di iiontlitl e 
mezzi, condbtionc miti ik-l lutto su- 
pelala», meline oial ci isoiio I SI so- 
giriari cln-oseiizkinall ciotti in mo¬ 


do regolare- e «218 delegati al cito- 
grosso elctri m nirxfo abt<astanza 
regolare', quindi ihi otg.ino di 
stampa e, sopratinito. ima scnol.'i 
di «alla politica-. Ha nlkidito. in ac¬ 
cordo con Bultigiione, che «H ITI è 
un panitodiceiiiro, modorolo. |k>- 
(tolóroche .si ispira alfa (kkiniM m- 
dille della Chiesa, maClaMi, aller- 
nativo alla sliiLsira. aiHiietk'o alTe- 
siroma destra-. Ha ddiniio -iKin 
sempre ollimale. il Okcnnlo con il 
gntpiKt capitolini^'. Pur ricoiio- 
iceiido «segnali |xisitivi nel lavoio 
della giunta Rnidli-. ha allrilniilo II 
"rtegrariiire-dlRoma. i ilinsdiiiite 
menn europea-, a Ire (imuze «lei 
governo capitolino- -kt si-arso Im¬ 


pegno per il nlanc» economica Q 
nnmeato deccdlo dirt trasporlo 
iiubblico e le insufficienti ntisuie 
per il traffico, le tnad^ualezze nel 
settore sociale e asristonziale e le 
contraddizioni di allcggiainenlo 
verso gli immigrali L'economia è 
.siala ai avi*» delTinleniBito an¬ 
che del segretari» deHn Gd, Mario 
Afelln, it quale ha anttnonito sui 
gravi rischi che derivano «dal ri¬ 
schio die la mancanza di posti di 
lavon, dtkiienli io qmstainento a 
destra di consistond strali di popo- 
laziun». AteHo ha invitato Rwelli a 
•non .-ivere esitazioni sulla sliada 
cM risanatncinlu. rondhtisH ancfie 
dal hmxulurh e ha «stldato RuleK 


a risanato anche la caldaie del (al¬ 
le». «Non 9 possono dilesvleiecon- 
(piisse conkadual andcconoroi- 
che» ha concluso il se^ctaiio dela 
QsL 

Nel dibaltin è feitenenulo anche 
il se^eiarìa cfel Fds. Cab Leoni, 
che ha ricontalo da ixlaborazii» 
ne toaliaaia tra PCI e De nei mo- 
menli cnidai del paese: la Resé 
s(eiDa.rappKwazianedelaCa9i- 
luzione, la Iona al tenorisoMn, leo¬ 
ni ha qundi adermato die «anche 
og^daiamiaDaAaccodiunade- 
sna tosa c aggressiva è neceasaria 
ima la^ coalizione democxadcce 
come a d Rafesata da pochi gior¬ 
ni alfa Unione, dina coalizione - 


ha sostowM 8 .segretario del Pds - 
che pub tradursi In alleanza eletto¬ 
rale se si realizza una Intesa tra for¬ 
ze distinte che. in un rapporto 
chiarainenie potorio e nei |>ieno 
rispetto defc dillerenze. sla capace 
di propiHie ai cittadini un pru- 
granuM di governo avanzalo c 
una nuova classe dlriiicnic>. «Una 
intesa-ha prectstalo-clie non sla 
contiD rpjatcuno. ma per qualco¬ 
sa». Una apenuia. ha proseguito 
leoni, che in Campidoglio non si 
lennerà. poiché quella capitolina 
nnn è ama maggioranza boriosa o 
aulosulficiente». e che lui come 
reraceria cruciale» l’appuniamcn- 
tocon rAmo Santo (fai Duetti Ila. 



Paolo Plrtwmg»li 

regista tv. cantautore 

Vietate la cinolazione prlvaLi 
un pomeriggio a settimana non 
basta, è un palliativo. Bisogna fa¬ 
re qualcosa di più. In genere a me 
non cambia troppo la vita perché 
giro in motorino, ma in questi 
giorni sulle due ruote fa proprio 
riedito. Negozi chiusi a iniziatii»; 
culturali in concomitanza con il 
blocco? Sono d’accordo ma pen¬ 
sa che tristezza se ci sono tulle le 
saracinesche abbassate. I «giovv- 
dl culturali- vanno bene ma solo 
se con i negozi aperti, li' un’mi- 
ziativaauspicabile. 

SwnaPancHni _ 

autrice, eondutiriee 

Fare della giornata del blocco 
del traffico un 'occ.islone «cultu- 
rale»'? Interessante'. Tutto si puù 
fare se si trovano alternative per 
non minare la vita dei cittadinf e 
anche per evltan: ciré si inceppi¬ 
no te rotelle delTingranagglo eco¬ 
nomico. se non si creano troppi 
disagi ai commercianti, per esem¬ 
pio. Al comune di Roma si stanno 
studiando i tempi della città, é in¬ 
dispensabile farlo: sprechiamo 
mollissimo tempo solo per cerca¬ 
re (li organizzare il tempo. Tutti 
gli orari degli uffici, del negozi 
non dovrebbero essere una mi¬ 
naccia per lavila del cittadini, ma 
dovrebbero dialogare. Quello dei 
tempi e lo studio del futuro, una 
chiave per il mondo moderno, il 
blocco del traffico del giovedì po¬ 
meriggio potrebbe essere un oc¬ 
casione per cominciare a rivedete 
('organizzazione della nosira vi¬ 
ta. 

Btencamarìa 
T»d»sohtni talli 

rsRore della seconda 
università 

La mia automobile ha la mar¬ 
mitta catalitica, quindi vivo ti 
blocco del traffico cor meno iti- 
larme rispetto a chi non è attrez¬ 
zato. Comunque, guardandomi 
in giro, vedo che il numero di 
macchine in circolazione anclie 
nei giorni nei quali la clrvolazione 
èvielata.èsempre molto allo. Mi 
rendo conto die i disagi rec.-iti so¬ 
prattutto al mondo del commer¬ 
cio sono grandi ma penso clic 
contro Tinquinamenlo qualcosa 
si deve fare: sono favorevole a 
qualsiisi provv-ediineoln liie af¬ 
fronti. per combatterlo, questo 
problema. Gli altri sono solltv 
problemi, impiegare i giorni net 
quali non si può andare in mac¬ 
china per partecipare ad iniziati¬ 
ve culturali mi sembra un'ottima 
Idea. 

-] A cura di Felkio Musoceo 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Pér il risanamento e il recupero 
tMI'Esquiiino 

L'A.I.C. <]|xe un ufficio infomaoom in via Machiavelli. 50 • Tel 4467319 • 4467252 

- Le noimalive per il recupero edilisio 

- / finenziamenti 

- Le procedure tecnico amminlstrattve 

A-I.C. UN-ESPEMENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINi 

Vfa> M9iteclB Wiilnl. 3 • Roma - Tol, <8070321 


t 


I 































Elogio dolio gotlara 
sul Now York Tlmos 
«•Grazio alla kat lady 
tutrlco dal randagi» 

•M i«nl «• M itoim. bm egpwl* pw M 

Dmm. f*rt MMHl « Mlilm al iHOiHlo dowM* 
ad tM pfopila mhiloaaN t H iHrans MI* 
•Sattat»-lenwna tacoado H Naw Yofk Tbma. 
■UupHalalMIiM-rtMaeaHqiuiUdhnia 
amarteaBo la aa Misaaiiicala-a ana cttU 
madtila par H ilapatia da# aniaiau caadidL 
AllaiHirlma r chavaladitppaltlenaeoinaaala 
dal ÙM par la latapniadaiia, aa na ala 
agfliactndOHMaaBaada. «latta da# alani 
dalla #Bital)MMII OiaHaaldaeimwwdlniaall 
I fan ianda0 hanao ■aianWe I dliltta a vhaia 
daraaaaaaatl.a aa piaiafid Ma pe w a natala 
afll alaaal WMMP. In dal lampi dacH 
ArMofan di WaN Oliaait, aan famao,-ar mafa 
gatto dai Calata^ Àa fi amarleani nan 
dbna atiam ie tanta a mmln t alBt a iaua par la 
oidadllalW arr a mpic a ti amia alma dalla 
aaloiinadal Fort l'aMiod'aia dalla gattaia, 
aatMlnatllNawrail( 1 lmaa,annawaraaanlplP 
chi pWwnanlli «ma Ma 0 ianl aia una kat lady. 
ad hnlima • M alar dag'opaT«,<lmthHl di 
banca, amoaalL Ma II vara nwbadl «nata 
aaarelta aana la gattaia mana nota I cui 
padigilnagglglamagadaanB un tanta 
rloananlanalla«HaNnaiia.i,alprtnelpala 
qualUlana dam Stali UnW ha iHaaelato una 
dtewaiatlaiia mudala glaaagruitt, et ami, 30 
ddquallpaaaati ad aacudbalaud protetti dal 
taatia Manalla. Ma ma tutta, pioMgna n 
glanala, ad tara lavoro Ma Mela. Sa, coma 
ammana Manica CMnnb, futura dnaÌKo, aa I 
gaM pataaaaia «Mant «ala magMar pala dal 
caci I lamanf amano I WHia gattaia "lanh and 
fba* al hunantana d tutta quaHa paraana alta la 
aecutana di nuMra, bnlama al gàn, I tapi d 
fogna-. 



L’aw^tiiia dì José la peste 

A quattro anni in bilico per un ora sul davanzale 


Un bambino peruviano di quattro anni, lasciato solo m 
Liisa, SI è arrampicato sul davanzale della finestra I vicmi 
hanno telefonato al 113 e il bambino è stato salvato dagli 
agenti II padre è stato arrestalo per abbandono di mino¬ 
re Secondo il codice penale rischia da 8 mesi a € anni I 
genitori di José sonodue peruviani immigrati clandestina¬ 
mente in Italia 11 padre è disoccupato e la madre lavora 
come domestica A luglio venne ricoverata per percosse 


LWANAUaiHI 


■ Scdulunildavantale legam 
IwcluiKlolonl dalla pane del coni 
It I grandi oi,chi scuri luminosi e 
clivcRKl Cohl gli agenti d-'lla volali 
te hanno novaio II piccolo Iosa 
|x.-nivl<inn di quatiro anni una 
nuisM di nccinli neri e I argento vi 
VI) in corpo prima del loro arrMj 
I inequieio torello si era latto an 
clic una passeggiaiina su o gin per 
il davanaale Ed era stala proi^o 
una vicina angosciata che aveva 
lclelonalnaltt3 
Dano le 11 quando la volante o 
arrivala In via Monteveide Davanli 
alla palazzina di qriaam pan» <i 
oia radunala una pacola lolla E 
lui José pnmo allore era l,iisu 
seduto sul davanzale Divertilo da 
nino quel parapiglia 
Dapprima gli agenti hanno Ilii 
I iilu di raggiungerlo con una scaUi 
Nn lite da fate La finestra un pn 
nio pl.inr; rialzala era !/vi?po alla 
s lagtnli Giuseppe Zanon nono 
si Ulti, la liunna volontà e la ns|>i 
I link. .illLOZd ( 1 metro eS7 ssnti 


metn) tendendo J braccio nusci 
va a stento a toccargli i piedini Al 
lora hanno deciso di cambiare 
siraiegia due agenti sono rimasn 
ad inirattenere Jose che nel (rat 
lempo SI era un po innenosito 
inemie alin due dopoaverslonda 
a la pena delUppaitamento h 
hanno picso alle spalle alfeiran 
dolo Ecoslélinilalawenlura 
Ma con) é else José t Imito sul 
davanzale’ Il padre S^tiedu Car 
doso 36 anni ora in slato di ane 
sto per abbandono di minote ad 
unaccita ora della mattina se n era 
andiKo lasciandohr volo Li ma 
dir. M.tria Lii? Piinella Saénz ven 
linovenise domcslicaalcrt)|X)plc 
no pir-sso una lantiglia dd qiiailic 
rr tra asscni» come sempre 
Lappanamcnio che i gemlon di 
losé peniviaiii dividono con un.i 
giovane coppia duonnazionali é 
pucolMano un mgrssvmo ucci) 
ixilo da un k-tlo ad una luazza al 
Ire dm camere iiuiombie di ktli e 
scalolc un ti.igileuoi’qudidcoci 



glflMeCaMM u MR^uisrAoM 


na due metn per due iin<> spazio 
troppo esiguo per k> scatenalo 
bimbette Ecosi quandoilpatbeé 
uscito Jose ha nvollo la sua anen 
zionc verso la (inesira della cucina 
Soiiocéunmobilcm.>euncesteCo 
miiltipiano |)ti le verdure quost 
undScalMtn Nondcvpcsseteslaro 
ditlcile UnavollaurciniaalmotM 
letto José haapenolalmestraeha 
dato iruzioalsuoshcav 
Il padre del pccoh- lomaiu a 
cosa propTHxiil'indo gir ^cnltsld 
•ano (Mirtjnk il ligbri ixgli uHki 
dd Commissortalo si é grusréx.ilo 
rlicendo dt essere innlu solo per 
face la »|X-sa -Ntui ho I ino niiiili 


di male- ha coMmuaio a npeiefe 
La modreé armala negk uIbci del 
la FtUrtta poco dopo le li 30 Pie 
cola bnina spaveniola di poche 
parole Alsnvimiendonielédsslmo 
Bersidi ohe covava diiarle com 
prendere 1 * gidvIUr della Mué^ 
ne haWMMhio iftmdameme 
•Joeé m quesu gremì era maialo 
per questo lo lucravo a casa con 
CIMO manto Fino a len pero lo 
guardavaaischcunamiasoiclla lo 
lavoro solo al matterò por ho unto 
diempodioccupannidihie Jose 
ha spiegato ancora la donna « 
notomF^I aLima edèhglioun 
co- Ttmalalamrgkainohie sareb¬ 
be venuta m balia tre anni la ma 
solo Mana Lu« avvebbe trovato la 
voto menhe d manto farebbe 
•qualcosa ogni lanicM Unraevomo 
lutto leaoa nonnabzzai» Il per pos- 
sibiie una situazione che mvece 
^1 Inveaogaion e apparsa subho 
critica Padre madre e ligbo tre 
condo quanto appuralo dàgb iiwe 
st^aion sono entrati in haha dan- 
dòiinameMe Quando e ddlicde 
siabiliiio Sigrtedo Caidoso onei 
n^oio d proposito ha smentuo la 
moglie e tornilo sette teryom de 
verse Limicoilocuinenio della la 
mqtlia al momento nsultaunalet 
■reiadcllaConniniladiSamEgicliO 
È ceno che sopra le ptaxdc 
sprdie di Mona Luz si è retta hnora 
■miu la lamiglia Lh) ma#) shpen 
dio Mschspcnsabile per tirare avdnn 
E tante ore drJawin) kntanodafi 
iflioemanlo Unniontuchetroppo 
spesso seiiindo quanto rbrono i 
VK mi aita anetsc il goniqo Li se 


la mornsnreno da quell apparta 
menti) al pruno pvano ainvano gii 
da e stnhr e vMano bolle II 2Slu 
gkv senno poco pnma di mezza 
notte Mana luz armo al p<oMo 
«iccorso del Sw Camillo m ccmdi- 
zioffispavemcse un pugno ir> iac 
era lawva liigui^ 20 giorni di 

H nciei Insomma unuomovio 
' ilpadreAJosé Mòdi lui Ma¬ 
na Luz parla poco volenlierì -Mi 
dispiace che lo M^no arrestaio- 
dree • ma ora non im importa più 
di nuha I unica cosa che conta é 
abbractioie losé £ di stcuio non 
lo losceid p<ù solo con d padre 
Quando non potrà andare a scuo¬ 
la lo ponevo al lavora con me- Si 
perche José date la madre -va al 
■ asdo- Senza troppo eniusiasmo 
pero «A me la acsiola non place» 
sono le uniche paivdc m iialiano 
che tose ha saputo due dumnte le 
lunghe ore nelle stanze del Com 
missanaiu -Quei bambino ci ha 
smontato 1 utili. IO - racconta betar 
di - ha ratto due macchine da sim 
vere era m^renabile Mangiava 
cioccoUta e continuava a due 
gita gna' a devasMue lutto a 
coneiepergliulSci- Noncé^o 
uno sub) de ciutdonura della pa 
tazziiiadi su Murueirerde che si aa 
ofCettO eh prendere in custodia il 
picccilo in attesa deU anivu della 
madre Tutti si sono tirati indietro 
sdcgnosornenlc 

Cosa nsrmreia ri futuro .é piccolo 
kisC’ Suo padre nsctua grosso la 
pena presti dd coditre perab- 
buidnnn dt irunore va daga h mesi 
aidanni Edopoilprocesso ersa 
ré I es|iulsK>ne dal paese 


Arrestato Tusuraio di Rocca di Papa 
Soldi e minacce a chi vive nei container 

Macellaio e sbozzino 
speculava sulla Éime 
ex terremotati 


MAM* AMNWNCIAT* SUAMELU 


■ «Se non mrdansoMi II spezzo 
le gambe Ti piste come tonto- 
(come il mosto ndr) Una (rase 
perentoria preceduta solo due 
giorni prima da un bigliello infilalo 
sotto l'uscio del container «Fbgìi. 
che II conviene- Porse è stato pn>- 
pno quel blgbelto a convincere N 
G 29 anni madre disperala di due 
bambini di 4 anni e S me» ad an 
dare m commissanalo a Roma 
come le aveva suggerito un amica 
per raccontare lutto -Ho chiesto i 
soldi ad un usuiaio mi minartela 
non ce la faccio piu- La trappola 
cosi è scattata subito nello squal- 
kne di un ex campo di calcio ai 
Campi d Annibale a Rocca di Pa 
pa dove I amministrazione comi! 
naie da cinque anni lascia al loto 
destino le famiglie teiremotaiie In 
container anuggnih su un ieneno 
Ome I acqua piovana si adagia an 
che per intere settimane Tra i topi 
e I umidità in condizioni sociali di 
continuo allarme 

Lo hanno aneslalo pnipno là 
Robeno Gatta 41 anni macellato 
di professione usuraio per passa 
tornpo Hanno anche denuncialo 
6 piede libero il suo compare A 
M 38 anni matlonaiore roccheg 
grano 

La Siena e iniziala nell apnie '93 
quando Nadia (la chiameremo 
cosi) era airnaia allo stremo Due 
bimbi pKCOh lei casalinga suo 
manto manovale, spesso disoccu¬ 
palo Un conoscerne - di cui non 
ha vobio lomire il nome - le ha 
detto iTi presento uno che ii pud 
aiutare- ^1 Nadia riceveva il suo 
pnmo prestilo da A M prendendo 
accordi precisi interessi del ISA, 
mensili più un assegnoda restituì 
re a debito esumo la donna slac 
ca dal suo btoscheiio il primo as 
segnodi àmiiioni m un presiitodi 
2 e mezzo Quando lei paga lui le 
ndà I assegno La sioiu prosegue 
pei mesi Imo a quando un pen» 
do più lungo di disoccupazione 
del marno la metre in condizione 
di non poter più pagare -VadaRo 
bene re li presta lui i soldv le dice 
A M indinazandoiadaliMcellaio 
che vive a via Fono Manno Da 
quel moiDenio e 1 incubo Chiede 
presa» a Catta per pagaie A M e 
e quest ultimo per restituirli al pri¬ 
mo Un giro vorticoso che cosmn- 
ge lei e il man» a racimolare soldi 
per gli usurai A novembre scorso 
inhne si nvolge a Catta «Ho biso¬ 
gno di 3 milioni e mezzo» Non ne 
sce a lesliluuli e le lanHe crescono 
Agli interessi mensili si aggiungono 
lOOmila lire per ogni giorno di niar 
do sulla dilazione concessa Passa¬ 
no due mesi e il debito lievita a 12 
mihoniemezsc 

Nadia non c« la fa più Amvano 
te minacce e i-sopralluoghi- E fi 
nalmente la denuncia al commis¬ 
sarialo di Pbita San Giovanni e la 
trappola scatta Maitedl sera ncere 
una telefonala -Ooinani vengo 
lammi uovaie i soldi- Lei chiama 
gli agenti. Il giorno dopo un regi 
straioie all ingresso del container e 
degli agenti nella stanzetta attigua 
Amva Roberto Calta minaccia di 


nuovoe promeile di tornare il gior 
no seguente La polizia giovedì ar 
riva pnma di lui Ct sono agenti in 
borghese ovunque due nella slan 
zetia Quando I usuraio amva e 
non trova i soldi si anima perde la 
pazienza minaccia e poi lira m ana 
un tavolo Interviene le polizia e lo 
airesUi per eslorstone tentata 
estorsione ed usura Sono le 13 30 
Dopo neanche un ora amva A M 
Ignaro di tutto e fa la sua richiesta 
Quando si accorge che c e la poli 
zia è tardi Si becca una denuncia 
per usura 

len mattina in quel campo il eli 
ma eia davvero teso lapaurasiin 
fulva SUI volti di i^nurio Nessuno 
disposto a dire il proprio nome E 
Nadia e suo manto bamcali nei 
container che niandavano via i 
cionisli -Ci hanno già minacciato 
andate via Lasciaieci in poce-gn 
dava il manto Solo il figlvoletto di 
quattro anni ogni tanto si afiaucia 
va dall Oblò sunto del container 
per salutare con la manina -Noi 
diamo all interno maperfoitunai 
bambini cosi pkcoli non se ne 
rendono conto ha dello una vki 
na Ora gli inquirenti indagano su 
•quella socic-lài dj cut parlava ogni 
volia A M quando voleva i soldi 
Su assegni e contami trovati a casa 
dciduecravatian Nadiaesuoma¬ 
nto sperano di poter lasciate quel 
la scatola di latta 

RivInaaAlalrt 
»l soldi oprandiamo 
iltuotamMiio- 

4cJdaiiaeMi6lrehalln«aM,0« 
purtliinevlalhqinHito Cpw 
eeiMneeito re henna strappMo di 
maio dUreha di ba mtal aire Mm 
aHittinda: Il deona al à 
aia«lFiMalnea*reredaletto,ha 
olleRMadreel mlrenl kicenttnli 
«Da ivMMnto flM gtonl BMm 
bi b«wa • Il he dM M due per 
rtfvere II bmiMn». I qareito Ire 
denimareteqM poUdauiu doiMM 
eheMMaaMelaBlqrea,unt 
fmitoiredlAtaM.lnCrecleila.Agll 
InmalVMeal Mala Fmnca ArdubiL 
Ire mt cantato eh» lori nretthre em 
aalala oaaa con b SgHav quando 
duagloeaaL un uonoa una donna, 
atre akl una parelal)ana*l, 
hanirebuaaatoalla peitaa con una 
acuaa aano antmtl naU autazlona. 
LacPMdaaarabbapolluggltaa 
bordo di un auto di eo torà mattona 
Poco dopo, è rineaaato II marito, 
CailoMareoeeta, opomto, ebollMi 
accompagnata Inquaatun a 
Froalirena adenunelare raptoodto. 

I dua aon» Itati InianegatI a lungo. 
Iracoonto fatto dalla donna, 
sacondoglllnvaatlgataii, 
praaantareUrearentHdavailireare 
aaonoatato drepoato bidaglnl 
jpprontoMfto. Al pcstt <1 Macco 
fatti tra FtosbwnaoAlaW da 
poHzIao caiabMtri, dei duo 
rapinatori nessuna traccia. 


Esce dal carcere Filippo Meli malato di Aids in fase terminale: nel ’91 uccise i coniugi Rozzi per una dose 

Uassassìno di Ceiveterì potrà morire a casa 


LUttA AINIAMI 


La mega-struttura di Ponte Galeria 

Il Tar boccia Tautoporto 
tre milioni d\ metri cubi 
voluti dalla giunta Carraro 


■ (,li iiroli tliiintiill.iri qli suiin 
si 111 I iiiiciv>i si'1odii|Hiiht I Aids 

I ) 1 lid lOiisiiiii.ilo limi ,1 ridurlo . 1 13 

I Itili ili iK-ii 0 te iWevi' immiiiiiiii 
m ridi-tk i ptxo pirt di ni(-iiii' Li 

II ) I il Mi II il gloV.lDL lo\sl( lidl|Kll 

Il iili I liu mi II IKI.IS1 I i<>niii>,i 
Hi,ZZI iiliiliindumnsliiraiiU ifii 
VI II II III (ariiliKi di uii.t m<iiu i ii.i 

ih I gm» 111 ili l.imiqlia |iniiii(.-s.si)4li 
ihl figlio di-qli jDZiiini rvqui.Hi»i 

... i 

Liilispipli 11 siskma iiiiiitenziurii) 
pii ipplK. tri iiuiiilo priMviii d.il 
imlm di pimidurii |K.ii<ite idi 
(iriuvli liii<(if»|*itil»Wdc)i mi 

II imMlutl.ilidiAiilsuimllillilii 

hii iiii|Hcu.ilu limivi mi •'imio "ui 
«lom di Imioilli Icd I N min 
w (iKliinii volto 1(1 voglM dii UHI 11 

(oiiuvMoiir di-gli iiriusti ..iti 

11 ,ir.. I iK'lim ilKa 

/lomili di'l magi'lr.ifo I tioiisuit 
t iliihliligiilontl.i 


Filisi cfiil gKirno in cui li malli 
Il t di l stillili --I e ovidinzijla nel 
s.nnquc di lìlippo l<i sua vila mi 
caiiiri di Civihwichid rKun e [wi) 
p i-Aiilii noli iltcvi di un.i qiiargio 
IH imiio-sjiiliilc iiiii iiill assurda 
s|KTiii/artK SI iiiytravjvsi litui a 

sii Ilari iliMiili )>rix'lslidauiiakgu> 
mollo (livussii Nelliillimn mi-s< 

I illpjio Mi II nUKiInnteiUK L »l ilo 
nioviiiio mi ri pano ni il itiio ni 

II im-i. di I l'olii.liiiKii Umix tli I II 
Il .inalisi tuimx) Irtlo iisiiiiHnri 
iln I v.ikin iki liiitix ili nano or 
utili ridiali a hi uhi kiidii'iza a 
xuidin imixa la aii-iltsilalk |3 
k.Hiru do|x) i osi vomì iirc-vecte 1 1 
Il qiji hiimoimilirmatoilii ilva 
lori I r.i HI sooim.u i tiiHilii 21 

-1 paHdissemi-i kc Itmamm i 

ixiriusiin 1 ixxiarlo.iidvi no 
misimiv la m.ililti.i (osv onimi 
(III liillo iinkiiii [.wviHol 1 Ini 
diiiufo loffurv (Hrmi.iiHKi ihui 


liii gira pillasi stasili teli» Lun 
ma non i mai si ibi un > aimu ra 
g.iTZii fTiiljHnigr tinmiTcikUa 

sua uxivanr imigls il Insogno in 
tivs.>iik di soldi b> luimodisimi 
k) £iinliglinshitliinalocttehabi 
soglio sofiMli |)Hi r- iltpiik |>rr) 
imo non rK-xo i mm viÀiii hiiH 
m<m>.sidnti tutto•pnlkuhc Liilol 
to¬ 
ta sin ré SpoWi SrcAuni iH 
IWl Filippo Mih iKim Pkitn 
lùx/zii 1111X1101)1 II m pnifiml IH 
ilei nsbx lini Ixn ivvi ni m kx iIHa 
litri uni II izirnii dilcixikii Gli 
s|mi 6 ilxiKigxki nxiure ikeim 

V»H* tlll|l|n Bp SII iiiiiiiiiissHint 
(LI (ikIio iktli lolniii (lOxaniH 
Ro/aibi ài|riBi)i««inai)«lb«b 
l.iuiiglT) I dm flinxMi imiMilu Iti 
ipiivnsnbiliii inliinsuitobliHihr 
mg ikin iiink ssar nii, tutbi Filqi 
pohiKKKliUinoioinfinmoiti xkia 
21 inni >b nxliistonc In (o«t 
il (ptx-fhi li pin 11 l nito mixxi n 
ikitlii • IHaiuii |xntK ilrogiZAi 
<fe .iN<|Kx<i (Mdihnii mx i Jti 


anni ki re.U)ici 6 ( nilo smimtemio 
ih mente inondo hi parhiatra la 
sua londiZtone >fi bisuiodipcn 
deiite t nunco lanitava la sua t dpd 
tilà di sedia Quando cnM nel 
tonerc-di Civilairei.t.tiM il gnu me 
engi’l steiofxibitivnencitni-odi 
qiM-sl] quatlRi anin li nulolUi e 
isoiuala fmoalrashnmaisiin Axh 

lomla'Tidk) 

-%MHi gh cnclh (g-nuiM di ima 
teglie dssiurta - aciiisa AngLln 
Mimim pfesiihiìk.diUiiCninniis 
sione ngHxiak sull i inmni ilita 
ibspnix la scamraznni obbluia 
km I voto dopo i Ih i hntei ili sono 
«i-aviOolayigludi lin Quislo 

I isi in troppi Sfilzi di di ra nznm-ill 

II tlfiltncl)eos>sb>noqiic-slipiirie 
nnln e -xmpkcinxnli viigiigiHi 
SOI llMiikiHinciidopniviilk.- 

Kklteiaxen dclLazusnimdoi 
doli di I dgxunmonU) anununsirA 
znne pt nitinzMn I iikliiiulisirn) 
IxKUni snnu ili Mi i malati ih 
Anlsioncliunali-vipii-MnKKiaili 
K filkilearklIiiiunu-iÌK’eAlu- 


ilHoBiiHditn ildiKlton dcliar 
ieri di Regina Cueh - qni sono al 
fliahiicnir -mio due e preofo (asre- 
r inno I isiiWKi fttr doro ini giudi¬ 
zio su qiusbi stona bisogni rebbe 
s^xn. I patlKsilaii da où die im 
nmll I 1 1 legge vk nc lugihcaia in 
modi mobo ngmuso F un jio lo 
stessa- flroxiso Ux il viem fatto 
du risxnisibili dii lameri di Ru- 
Ixléai 'xxnndii 1 dati iliL (I len 
grnx hnniii su ISfìlI dtttnufi uno 
vitoe niolakiifa Aidviom Uinatoe 
duixpx -gara KliaKCit solo gx) 
ihignnn lltemgiodifaitgli.xcei 

I inx mi ixevisli -Al mas.wno - di 
limo >ggi I respoiiutJih dii ituie 

II -1 dctiiiuli molati Jpasi restano 
■11 miro snk) i ttmgn teinxi da 
luiiniiiintodi ingunulmoaliikis 
sunodiiuinx-icpmizzo pi-rlum 
Kunnilli Palili ludi tenerti in 
i men sin-bbi un abuso mainfc- 
sb) («\ un illuso Filggx) allora 
divi'x.sin iipunu nel lanero di 
wi-tlRipiHietd 


■ IITaictelLaziohasospesolai 
lordo (h praramma con il quale 
U giunta Cairaro aveva dato il via 
libera ai lavon per la cosiruziune 
dell autoporto di Ponte Galena per 
un totale di Ite milioni di metri cu 
IM RineVi a suo tempo ansio bkx 
calo 1 lavori di quella ihc gli am 
bicnlatisli avevano delinito una vo- 
tossili operazione lommerciale 
fafla in base ad un acvordnillcgii 
timo mai sottoposto all approva 
zioncdekonsioliocoinuntìle -Ac 
tolgo con sodifisfdzione la stnKn 
za «Il Tar del Lazio - ha ctichiarnio 
I assessore al temlono Domcniio 
Cecchini - che autorevolmente 
Lonlemia quanto avevamo sosto 
nulo hn dall inizio di questo vxin 
da- Secondo Cecchini questa 
sentenza confenna la loerenlc m 
transigenza del sindaco Rutelli c 
dnnosira ancora una volta che per 
rtsolnpro I praLrfemi della allè si 


devi ammimstiarc nella i liiarezza 
degli obiptlivi I rulla kispirinza 
delio procedure- App in surpron 
dtrilo hanno di tip gli wsoisori ai 
problemi fiiiindK i Pir ro S,in0nlli e 
al ctimmeroio (hiidio MiiU'lli I 
iiilnrproldzmni dn riaaUunii'sta 
tu (IdUi all 1 sintinz.i ikl Tal lun 
la quali III le tli tu ngnnolHHnaio 
lo (irditiin i < Il iimknii/A dii 
iniri dilli p.issak imnimisira 
rumi I promossi a pieni voli k mi 
71 Itivi intrapreso dii snidalo Rii 
Itili o dalla fiiiiiiM MiiK-llii San 
(Il III h inno spK g (lo i In la giiini i 
sii (pn.indii di iir«n rigita» ui 
euasii digli <illn tukItiiKio gli ink 
ros.siikllitiHi iliiiill.iilmii (k-gli 
()|xr ikui «.onomm Aigi lo Ho 
m-lli |KiilJWXi civiix rdiiVl I ino 
liiihiLstovlK inquill .in tnonsi 
-tdilkhi mi mi In ( nho (li k nu n 
tii in pii] c ilio l ( (lille IO I s( I piani 
realizzato in pana ina golin.ik 
«.iig.irKLxfcKlialiinmila i>rim- 


\ 


I 


t 














pagiiuì 22 li 


Roma 


Domenica 22 amnaio 199”) 


IN PRIMO PIANO. Concetta Insenga: «Bilancio risanato e servizi efficienti per gli incpiilini» 


«L’elefonte laq) 
diventerà una leine» 

Il commissario lancia la sfida 




Alle critiche allo lacp risponde il commissario straordina¬ 
rio, Concetta Insenga. «L'istituto è in ripresa malgrado i 
vincoli di bilancio e le incertezze rrormative». Richiesto 
intervento della Regione per risolvere il problema moro¬ 
sità, pesante anche per le responsabilità dell istituto. Assi¬ 
curalo un miglioramento del rapporto con gli inquilini gra- 
.tie a informatizzazione e riforma delle zone. Contro corru- 
.eione e mercato degli alloggi, rotazionedel personale. 


• «Leletame lacp si tnunve, si 
ixina a presso lantl problemi, ma 
lia delle prospettive» è questa la 

considerazione con la quale Con¬ 
cetta Insct^, lino al maizo prossi¬ 
mo Commissario straoKlinario del- 
riiiiituto aiitonomo case popolari, 
iraixia un suo bilancio suH'aitlvita 
-lell'lslilulo. Una replica pacala, 
ma anctie ferma alle critiche che 
organizzazioni di inquilini e anche 
•ilcuni cqns^ilier comunali come il 
(ìldiesalno GaUoro tianno rivolto al¬ 
la genlone commissariale. 

•Oestlamo un patrimonio di 
rumila alloggi che coinvolge circa 
:i.S0 mila inquilini. È chiaro quindi 
ticrchà In questi anni gli lacpsiano 
siali teneno di xoniro e di un corv 
lilzionamento politico, interno ed 
l'ilemo airisilluto. Ma non tocca a 
Dui ioallzzare una poliilca della ca- 
w, che invece compete a Regione 
u Comune. Slamo un «me -siiu- 
iitcntale che deve limitarsi a co- 
Hirulto e gestire adeguaiamenie (I 
liarriinonio. Abbiamo lavorato In 
lapporto di siieRa collaboiaziune 
<«n l'amminiitraalope comunale, 
il In particolare con l'asaotaore Piva 
iiltpegitalo MiU'umargiinza abllali- 
va. Ma noi, adllterenia di Comune 
i‘ Regione, ^mo un ente che dove 
iar quadrare 11 bilancio e non poe- 
lilamo iaici untco del pteoo delia 
-soclalltài' che deve essere a carico 
ilello Stalo, della Regione e del Co¬ 
mune*. 

Me le «rRWw ette ciMva ge- 

fUOM pere rintengene e Itneffl- 

eleiae Mene (ette pegere ell'i»- 


II biUnck) fi la chiavo per com- 
jirondeio la sliuazione deU’lailtuio 
I' quesl'anno, a parte gli Iniere»! 
jiasslvi, abbiamo ragglunio II pa- 


PWTIPO W T» 

tQ®ia della parte coiierite. Nel 
prossimo quadriennio 1995-19118 
saremo Iti grado dlaasumire il de¬ 
ficit complessivo di oltre 410 mi- 
liaidi. Ho ridotto all oaso le spese, 
salvaguardando la risorsa perso¬ 
nale, essenziale per risolvere molti 
dei problemi lamentati. Finalmen¬ 
te slamo riusciti ad avere tra i no¬ 
stri 904 dipendenti, londamenial- 
mente personale dalle qualifiche 
baase, delle ligure medie e inter¬ 
medie: ZDOdiplomatl, goometri ed 
ragionieri, importanti per la fun¬ 
zionalità del nostro lavoro. Molli 
dei ritardi e delle ineHicienzr la- 
meitiatc dipendevano da queste 
carenza. Grazie a questo Inseri¬ 
mento potremo completere entro 
Il I99SII processo di Informatizza¬ 
zione. imponantiasimo per realiz¬ 
zare kt tempi leali un rapporto 
con l'utenza. 

Un'alira voceche non abbiamo 
voluto toccare sono i 28 miliardi 
per le spase di manutenzione 
Sembra una dira considerevole, 
ma fi Irrisoria se al pensa alla .situa¬ 
zione di degrado del patrimonio. 
Serve soltanto a fronteggiare le si- 
luazioni di emergenza che ci vcti- 
gonn segnalale dalle auionte e 
per te spese di riscaldamento. 

eMWfilMefifirMMe'*- 
Abblamo viiicoU di biltincio. Ma 
pcreiiempii) attuiamo provveduto 
a Indire, dopo 12 anni di appalto 
all'Agip. una nuova gara per le for¬ 
niture di combustibile che ci co¬ 
stava 4C iTiillardI. Per essere in 
equilibrio la nosira gestione do¬ 
vrebbe Incassate 32..SÒO lire a va¬ 
no, mentre Invecesiamoa 15000, 
e di queste Iven 1 2.500 vanno all'l- 
cl. Un non senso perche la mag¬ 
gior pane del patrimonio fi co- 
struiio con 11 concorso dello Siate 


STIAMO RCAUZZANOO UN CD-ROM 
SUL MOVIMENTO DEOU STUMNTI DEI '94 

Se vuoi esserci anche tu, mandaci volantini, 
documenti, interviste, foto, video, cassette di 
gruppi musicali della tua scuola o della tua città. 

Contattaci a questi numeri: 
tei. 06/44701190/1 - fax 06/44700208 


UNKWE DEGLI STUDENTI 


ARTMEDIA 


TBCNOI=ENm s.r.i. 

• CopiaIrki per ogni esigenza 
0 StampaMi laser 

• Materiali per ogni macchina per ufficio 

0 Assistenza tecnica qualificata e specializzata 

Q Telefoni iradizionali 
esenaifìU 

•^Ip Q Telefoni cellulari 

O Segreterie telefoniche 
Telefax 


e da un reddito inteiiote airequo 
canone. A proposiio delta gestio¬ 
ne dei servizi, rmriio si pooebbe 
ottenere anche da un magguie 
coinvolgimenla degli inqugini 
Abbiamo predbposlo un ultick> 
per condòmiré e aulc^slione. 
ancora cchi pochi risultali. E poi 
abbiamo ridotto a 4 le zone che 
dovrano diventate un terminale 
importante e qualHicalu dellam- 
ministrazìone irei rapporto cori gb 
inquHini. Saranno delle veree pro¬ 
prie dilezioni con un badgel auto¬ 
nomo, coUcgaie al centro per la 
gestione dei serràì comuni. Prov¬ 
vederemo all' idenlificazione <R 
un respnnsabge. dlstìi^hiendo 
neitamente le competenze atli- 
buite ai dirigenu. da quelle di indi¬ 
rizzo e controllo proprie del pote¬ 
re politico. Un difellute generale 
assicurerà il raccordo Ira Ìé4 strut¬ 
ture. Per questo abbiamo provve¬ 
duto ad un morfiBia dello siatelo, 
ma starno in attesa di un pionua- 
clamemo della Regione. 

A pnpMtto di zane, sano motta 
te dommcla di un eolMolglfflon- 
tt dal paraanala laap noi maren 
«anamdaglzIloML 
Abbiamo farlo giiaic tulli ■ dingeir- 
li net diveisi servizi, e Intendiamo 
spostare tulli i sonegiianii dede 
zone, dove invieremo pueronalc 
giovane e competerue. meno 
smaliziatodiquctioprecedente 
A proposito di occup-aioni abusi¬ 
ve. ne abbiamo individuale 23 di 
famiglie con un reddim supcrtore 
ai 58 milioni. In questi casi biso¬ 
gnerà provvedete allo sgombero 
anche per avere un eHeiio déiiv 
ceitivame Per eflettuaie un con- 
iinlio sulla simazione degli alloggi 
abbiamo preso accordi con Acea 
a Enel per avere rclenco rlelle 
utenze con un basso consumo, 
per venficaie l'uso elicnivu degli 
stabili 

Olbe aH'abuMriMiN l'iMre pte- 
Mama fi quatta detta mareetti. 

Lo scorso amo abbiamo recupe¬ 
rato 22 rnilianti di evasione, in 
pericolare per gli onen accessori. 
Ma sulla morosità vó sono anche 
responsabililà dell'isliluio che ha 
teno crescere a dismisura il debi¬ 
to, facendo lieviiate gli interessi. 
Quello che chiedo ^la R^ione è 
un ano icgislullvocitcciconsenia 



Scalo San Lorenzo, in agitazione 
i 190 lavoratori de “La Milanese” 

«E dovremmo pulire 
il Pendolino a p^-tìme 
e con lo spazzolino» 


I lavoratori della ditta «La Milanese* addetti alle pulizie 
dello scab di S. Lorenzo sono in agitazione. Da lunedi ve¬ 
dranno modifbato stipendio e orario di lavoro con l'ìntro- 
duzbne del part-time. Titolare è l’imprenditore Luciano 
Gaucci, noto alle cronache spwtive (è il presidente della 
squadra di calcio del Perugia) e a quelle giudiziarie, per 
vicende legale al mondo del calcio. «Chiediamo il rispetto 
degli accordi presi* dicono gli operai. 


tt c«ingNSM ni Ccniite 


<li chliMtereiapidiimenic ilcapiio- 
in del pregt<^>sb e poi te costiiu- 
zione di uu fondo socteieper le à- 
luaziun di vera nidigenza. Poiie- 
irtocoel dbPinguere i furbi dai casi 
di rfcsagio. fn aitesa del compteia- 
nicnio della inlornulizazzione 
chtedo anche di poter ass^are a 
ciascun inquilino un ruolo di uten¬ 
za. allklando a terzi ri compito (k 


riscuoterecetermenie gli afflili. 

A proposito di entrale, a feb- 
tetrio saranno Imalmenie In ven¬ 
dila i primi 243 allodi aulcriinan- 
ziail. Ma il problema fi arche 
queUodicosouire nucMe case. So¬ 
no ptevùti ìOOfì nuovi alloggi, ma 
siamo in attesa di avete dal Comu¬ 
ne ìndicaK con certezza le aree 
da utilizzare. 


■ Parlando con loro non si può 
fare a meno di pensare al famoso 
milione di pesti di lavoro. Pei gli 
operai della dilla La Milanese ad¬ 
dette alle pulizie del treni e delio 
scalo di San Lorenzo, quello che si 
prospetta fi un futuro di fotta e di 
preoccupazione. Da lunedi infatti, 
saranno cosueltl a lavorare part-ti¬ 
me. passando da 7.60 a 5,26 ore 
giomatiere con una decuraiazione 
dello stipendio di citta il 30'1> atlua- 
ta attraverso la disdetta degli ac- 
Còidi Intentivi aziendali stipulali 
il 21 dicembre '8$ e H 17 maggio 
'93 II titolare de La Milanese fi Lu¬ 
ciano CauccI un nome noto come 
imprenditore e presidenie del Pe¬ 
rugia. Ma andiamo per ordine, co¬ 
minciando dall’accordo stipulato 
dalla ditta II 17 maggio '93 con la¬ 
voratori sindacati e Ispettorato del 
lavoro. 

Gli operai ce lo mostrano e el 
spiegano I sacrifici che hanno do¬ 
vuto accettare, come la riduzione 
deirorganko di 20 unità (.l'aà^firili 
a Fiumicino), ci mostrano l’au¬ 
mento avvio, 4S0miia lire al mese: 
•lorde* tengono a precisare. Insi¬ 
stono su un punto dove si dice che 
in caeo di aumento del wliune la¬ 
vorativo sarebbero stati richiamati i 
20 nsferiii a Rumicino: -Quest'au- 
menio c'fi stato, ma 120 non sono 
lornati- asàcurano. In questi anni 
pai il peraohàte si fi ildoKo ulmictr- 
mente per i pensionamenti e i de- 
cesi, uiggj l'organico è di 191 uni¬ 
tà: •Assoluiamenie Insufllcrenti per 
la mole di lavoro*ci dicono. Aveva¬ 
no comunque sperato che quel¬ 
l'accordo sarebbe stato un punto 
di partenza per migliori relazioni 
con Cuàcci: -Ma ci siamti sbagliati* 
commentano ainaiamenie. E alio- 
la cl raccontano storie di piccole e 
grandi provocazioni, dei tentativi 


fatti per create divisioni tra ili loro: 
•Pensa che hanno peisino lenialo 
di cotrompere tieivta di noi. ma 
siamo uniti, nonci riusciranno-. 

La rabbia fi forte, come anche II 
timore di non riuscire a far si che le 
loro ragioni siano conosciute. C'fi 
la preoccupazione di non laicola 
contro un avversario cosi polente, 
che non si presenta alle convoca¬ 
zioni deirispettoralodel lavoro. Ma 
non fi solo llconiiaitoche II prcoc- 
cupva, sono anche le condizioni, gli 
strumenti che hanno a dispotizlo- 
ne, 0 meglio che non hanno a di¬ 
sposizione Cl mosuano le foio del¬ 
la loro attrezzatura: un secchio di 
plastica e uno scopettone; •£ con 
questo non dovremmo diainfelt.-ire 
i trenIN E aggiungono, rijiiesio 
non fi solo un problema nostro, 
ma anche dei passoggerì, Invece di 
lare eli spel le Ferrose dovrebbero 
datti i mesi per poter far Irene II 
nostro lavoro*. Ma Gaucci voi 1 ave¬ 
te mal Incontrato? «Mai. abbiamo 
iiatiBtocon un suo rappreseitiante, 
uno che aveva sul tavolo 11 busto di 
Mussolini...», Ceno non si può non 
rimanere perplessi quando cl rac¬ 
contano come avviene, la pulizia 
del ''Peodolinl*, uno o due persone 
per lin treno di nove carrozze lun¬ 
go 220 metri; e la chiamano pulizia 
ted leale. Ma I controlli? «Prima del¬ 
l'avvento del consolalo (foimaiosl 
nel dicembre dui '^) c'uta un ad- 
dello delle Ferrovie dello Stato, 
adesso c’fi una commissione ma 
tutto fi fatto In maniera saltuaria e 
approssimativa*. E lunedi cite fare¬ 
te? ‘Non abbiamo Intenzione di ac¬ 
cettare questa ennesima provoca¬ 
zione, siamo decisi a resistere e se 
sarà necessario useremo ogni for¬ 
ma di lotiav Olà qui il milione di 
posti di lavoro fi veramente lonta¬ 
no. 


Via BamltM Croce, IWF.-2I 
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ATTIVO STRAORDINARIO 
DiUA SANITÀ ROMANA t lAZIAU 

Roma 23/1/1995 ore 16 Botteghe Oscure 

flelazioni InirocUlive: 

1 ) U nuova giunte'emanate e H csiaero nonnsaMi e isgislalwo «opo U 
linanziana < Il dedalo 722 ts. Nsscà) 

2) Bilancio dai pnmi rnasi date nuova azianda /P. Tora/Oo} 

3) Il punto sut riaquiWiH» date re» ospodalwra ff. Tnpoiff 

4) Coronilla e peneapszrone- tavolone auerrva. consro>l del sanaan. 
assemblea saratarie locale /A Tiaimal 

5) riioposle per un convegrvo pubtriuD sute pnona nella sanila coniarva 
lA. Battagliai 

Conclude Qiazla LabMe.reSpansaarienazKvialesanriarilJs HBWDv 


P 


I Sìcom 


Concessionario: 


Telefax Fotocopiatrici 
VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 



• CARTA 

• CANCELLERIA 

• ACCESSORI EDP 

• ARREDAMENTO 

< LAVORI TIPOGRAFICI 


sunny 

Società 


land 


Società di servizi 
Divisione: Forniture uNicio 

Sedeleoaie: viAALATRl,l»*0017tROHA 

Deposito: VIATERLIZZMfi-OfitKIlOM* 

TEL. (06) 2a630»M • FAX (06) 30S3H91 




ViSP KOMA 

som Fame 


CORSOWfORJMfOM 



LECA MOmCNA 


Sede certe: Scucila itdie Sport •AcquaceUsa Via dei Campi Spellivi* Roma 
PROGRAMMA: 

UJNEIX 23-1 (Scuola dello Sport I 
ore 14.00 IbiiifiagiadHI'stta materie, 
elementi di scienza dell'alinteniEiaoue 
(doceme Paolo nsori 

MARTEDÌ' 24 -1 (Scueda dello Sport) 
ere ri.oo metedelogia iMI'alIfniimeiite. 

ore 14.00 metedelegiadtll'allenametita 

idocenie AmiamioBalloiui) 

MERCOLEDÌ' 25-1 (Scuola dello Sport) 

ore O.OO eaperiene didattiche a cenfreate. discussione sugli approcci didatuci 
coordniatore. Mano Gerì) 

orelS.OO teeriaJeH'apprcadiiiteatometerio 

(docente PassimaCalistni 

ClOVEDr 26-1 (Scuola dello Sport) 
ere 9.<n UfiguraiMI'istnmerencll'UISP 

(docente Marco Gerì) 

ere 15.00 pregettaztaaeilell'anivitifermativB.caiiclusionedellafoseieonca 
idocenie Rossami Calisiri). 

APERTOATUTTII DIRIGENTI E TECNICI 
INDn=ENDENTEMEhfrE DALLE ATTIVITÀ'PRATICATE 
IL COSTO DI £.41)00(1 PER I TESSERATI UlSP 
E COMPRENSIVO DEL MATERIALE 

UlSP ROMA ViakGiette.16 tcl.574S330 * 5743089 
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Wmit a immanti. Strutture chiuse perché insicure ma i vincoli bloccano i lavori i 


n miraggio dalla lauroa 
Ui giungla dal lavoro noia 

■•MtaniMlentMMiM di Storna di ItwHOMinralMolii 
•eiMdilawM.IMl*MitiiMdMiHMmimmiie«tatlMti 
"•""•fui paui ki avnU In duMM Mme, nw II ciW di 
iwnmo ha Mm«Mo iw l'MiMikni wlu. E kitmo, 

*tadtntt a diplaaiaU Hi tdaèaiiana Mea il kitanogana mi 
napria futiaa piafaarianala. Halli lenala amud - can II cala 
dalla naaeilaaivartdaatalltafBaeMaal-aMrafatquaai 
(•npaaaMta, al pia d tipuò aaenntantiaak aa al la in tua» 
Piaitaggla ta gtadiataila, di qadeha tupplania. And. 
addMMvfariaeMadlMialnHiaHIU<M(»*dlniala. 
MmanalaaOaiapilvatKBaailiinEla 'MBtmaularparta 
M eantri apaflM famaM, «mH tutd par atatuto lania M d 
Inaia, EH hiaaCMali vanfoaa pagali la naia, talveitt aan 
l’aacamataga dal ilnbaial ipaaa. H aaaaHlanl nan aa na 
|iailinaniina»»a.UtiiWaaaelll«»adaga7aga40nigadr e 
lnia,lamadla*lntainaallaUmlla,aanualaunatulaladal 
piartadl'dalaptirldanHali.Uaa ca tagBr la aia elutimaii ia 
piMaglitadq'ialladagg itg|i t tn ll -all'haftpiiilatino,la 
naadnadagl a aalalaa ll c ampala al C anal g ladiaHivOiiM 
pnipaila dal tittida di catMra. Una piocadiia an pa' 
anomala, cha di pai ad aan garanttica la piafaaalanaliia 
dagUaaaManlLlnaaricallapaaaadaH'allMtèddaRlaa. 
Naaaun aanaaiaa ptbPiaa qaindi, par MI paato dia dA dfeWe 
adan’aaawulanaalampo dadatmlnitn (diaci maalKcaa 
laWEiMlana di altea MI ariana natta al maaapM vanti ma 
(aliano uEa ewla) aaMmanag di lavara. Ma nan aalo. Un 
anno eama aaaManaovala g pinti naHa giadMiorla dal 
IMaWara dUa pabMca Mnolona pai I haagnamanto a 
aauolB. Quindi, aM ha li IMmm 1 aaaara aMamalo da un 
prafaaawa daH’Iaal aamo aaalMMiia (Piala aaaim 
diplainatll. attra a iMdignam «iilaha Ita, (I un bai Aalta 
avanti naHa gradutlMla par la aeuala. Sana canaManm 
ctw Pi aada IgWalIva a'* aM ha gUi panaato al 
ileanaicimMnadaldimttaeriddU poigllitiliaiiitl. 
pHilaia lardiaa HHt iUtaSaeiaodl liMaalnaaueaaina 
IWeai Maaiama, e’* cM cani ■ ilaaMa 1 laro eanlara 

SamaalaMieanoeiaa. i PoF)> 





Alla mma della palestra penhda 

L’Isef subisce il «pressing» di Usi e Belle arti 


Tre palestre chiuse da tre mesi all Isef di Roma al Foro 
Italico dopo un'ispezioTte della Usi, i locali sono stati 
giudicati non conformi alla normativa vigente in materia 
di sicurezza L’isef vorrebbe far effettuare i lavori di ada(- 
uirnento ma la zona è tutelata da un vincolo delle Belle 
arti b. I ragazzi che studiano per diventare insegnanti di 
educazione libica sono costretti a fare avanti e indietro 
fra I Isef e un centro si^ortivo affittato all esterno 




da poco ictniM nel 
iJÌj le i^t ai(oia%ér^ 


di Come colpo d occhio llsef 
Sioialc (Il Roma owaio | isinuio 
wpeiioic di educazione lìilca Im 
prcMiono chiunque pei le sue 
slrulium per la HM ubicazione Pa 
lesile pivine campi sportivi aule 
per le Iczkinl leonchc lahuiaton e 
uHIcI luuo nel suggesliyo com 
pronmrlo del Foro Italico gioiello 
.mhlicnonico dellAra fasciala Un 
Riolello lanio prezioso che rischia 
(il rihonlare inutilizzabile bello da 
vedere ma senza toccare II com 
prcnsono inlatli 0 tutelalo da un 
vincolo della Sovrintendenza alle 
belle arti che deve approvare 


qualsiasi lavoro sia sulle parti esiet 
ne sla su quelle Interncdcgli edili 
ci Insomma un vincolo per prc 
scivaie gli edilici dell area consi 
derati •monumenti' Un vincolo 
che vale anche per i lavori di ma 
nutenzlone ordinana e straordma 
ria 

Una iiotmaliv,i severa - la «casa 
per CUI CI sono siate in passalo ac 
ceso polemiche sullo stadio dd 
tennis e sull Olimpico-tlK’ ha co 
stretto la dilezione dell Isct a chiù 
deie tre palesile del ccmplesso 
femminile Stonedioidinanaburo¬ 
crazia Ttepalesirechoeranosiaic 


nsinitiucdie 

IdST secondo le' l^i aSon . 
gdie Ma poi nel ISSO le noime 
per la sifuiezza e per I igiene sono 
cambiafe Risultato le oe paicsno 
m questione da un gwino alt «aro 
sono diventate «fuorilegge- tanto 
che un Ispezione della Usi oda vig> 
ha dell anno aaadefflK .0 m corso 
ha indotto (a dilezione dell bel a 
chiudere gli spazi non conformi al 
la normativa lo parncolare seco» 
do quanto affeiman dal dirrnore 
amitiinisiraiivodelllscl CniboOo- 
rid tl problema é nel stsiema d a 
reazioiveediilluminazione ani 
la inlaiti di palestre che s> Rovano 
al di sotto del hveilodeHa strada 
L attivila didattica eoa) essala at 
pane dirottata verso le stnitiuie del 
vicino Cu (Centro sparhwo ilalui 
noi preso in diritto mentre t bel si 
vtd adoperando per nmeriere in 
funzione le ite i»les(ro Impie» 
non da poco Dopo t ispezione 
della Usi I Isef ha fatto etielluaie 
uiw perizia tecnica per venHcaie 
quali siano i lavon per la messa a 
norma degli impianti Por vahiala 
la Situazione e iniziata la Mia ewt 


labuni^zu petilavuiidi<>dai<a 
meniolAio neceasan i permessi 
iKiCivulidclldScivvinleiHkmzaele 
bette aill del riemaruo (a cut d|v 
pameneldieal edcgfiuNiciiecni 
cieranah 

L bd ha inoliisio le nchiesie per 
procedcteconilavion irta per ora 
bsiuazioneetermd Aspeiiiainoi 
permessi • ha allemMio Gorra - 
per noi non c e alcun problema a 
procedere con t lavon i toitdi non 
mancdiru sorto quell per leddi/u 
unrversrUna E solo una quesuorte 
burocrauca La $o<Tinicndenza < 
lestteacorrccdereipennesM vuo¬ 
le venfrcatecItemeHeiunun venga 
alterala te sirunuia degk edrhci E 
pettsarc che per trtcìleie m regote 
qttelte te patesae bastano propito 
imbi tevoretii Ma non cr nvetaw 
0iattto più di nula ormai sranto 
abituali a quesu siluazroivc* 

Eh gu non è ima nmMa per 
toccare gk ntptnali del Poru Itali 
co bisogna mgoggiare un mternu 
iiabile Mia con gh apparati della 
burociazld Magan capia che la 
sirunura dello slarho Okmpiuo pos¬ 
sa essere lutalnieiiie slravuKa o 


.iiKhe clic PCI penncikie lo svoi 
giiiK nio dv^i Inieniaziundli di teli 
■US vengano ingabUale le Opere 
d arte della zona II n^lo menitt 
bvon tvui nimon vengono vielaij 
■toco per voUa • ha raucomaio 
Cona -1 bel sta acqmsendo alcuni 
loCdk occupali per anru dal Coni 
ebbene neilediliciodelle piscine 
sempre qui al Furo lialrro deve 
prima c erano b Federazione rug 
bv e quelte ciulistica abbiamo lea 
Uzzato una bibboiecd ma abbia 
mo dovuio fate il doppio tevoro 
Cera un salone immenso noi lo 
avevamo suddmso » tante sale 
con dei tramezzi Le belle arti 
per quel limoso vmcolo ci hanno 
(atro burlare giù lutto per tornare 
alte cubatuia ongmate Adesso 
quando la mauguieiemo avremo 
una bellssiina e mmensa biblioie 
uà ■uggesliva ma poco funziona 
te haamo sevenutaacieareuna 
sauazione di disagio per sluden 
tl chedewMiofaRavanbemdielit) 
dall Isef al Csi la disianza non 0 
poi tanta torse meno rb un chilo 
meno ma da percorrere m tutta 
beta ha una lezione e latta- 


UN COMICO IN CATTEDRA. «Lezione» cU Antonio Albanese agli studenti deila Terza Università 

E neU’aula di Economia va in onda Frengo Stop 


Un ovazione da stadio ha accolto, nell aula 1 della facolta 
di Economia e commercio alla Terza università un Alber¬ 
to Albanese visibilmente emozionato Poi è stato un lungo 
scambio di battute tra gli studenti e il comico in questi 
giorni al Panoli con lo spettacolo So/one/Werautg/fo Alba 
nese ha ricordato gli inizi della sua camera I esperienza 
con Paolo Rossi Un ora di gags e discorsi semi seri politi 
Cd, sport il suicidio del leader dei Nirvana 


• t (Xd hiccc nde'- Con questa 
pon nluru ricItiMia si à aperto I in 
colino tra Antonio Albanese alPa 
noli con il suo spclt.ieolo Sohne 
Menu iKtocgli studenti dellaTeiza 
lllilvirsitAdlRuma L iniziativa si 4 
svolili nel giorni scorsInellAula I 
ih Ila l.uoKA di Cconumu e Coni 
UHKIII .ilfollaiuddCcnlinaiAdlra 
u.izzl iIk. pur di non pereleisl una 
r«rtluM (le! loro kcniamino hanno 

slkhilo hi teme di gravilA arranipi 
i.milosi perìlito sulle finestre Ac 
iiilliiilfi lina vera c propria ovazio¬ 
ni (III sl.idlo AllMiie-se all Inizio vi 
slhllminU emozionalo (come lui 
sU SM) Un lonleviHalo) ha licn ine 
sto rollo il uhlaaio liivllando I la 
qio/i a liirgii duinaiidc dn queste 
o<< iisloni non si sa mni iho dite 


mattutimlu 

Ila ammesso È sinto I inizK) ih un 
fuoco di llln che sr 6 protrailo |icr 
un ora e un quorto ba risale sagse 
co.se sene come-quandoiliomio 
hn ricordalo Kiiri Colinin leader 
del grappo nnisitale doi Nnvaii.i 
morto suicida qualche icnipo t.i i' 
slaU uno cosa assurda creare nuli 
di questo genere C sisagliaio Ita 

COTX luso 

A chi gli tliiccicva di I reiigo (I 
Zeman e del Foggia Alljaiie-x ii 
spondeva eh neni essere un -qqias 
SKinalo di calcio o e1i avci messo 
piede per la prima volla allo st.ielio 
solo domemCti scoimi gnarda t i 
soficrvech re UzioFogyi.i f‘ni™i 
CIO stalo a S Siro m i Iter « iK n 
Boi) Mariey- Albanese parhmeh 


del OCX) personaggio prelenio E|x 
temo ha ricordalo all inai eteltesua 
eaiTiera sul palco dello Zelig siixi 
co locale milanese la Irequciia 
zione cieli Accaefenua di alfe 
draimnaties e I esp^nza di Su ir 
'esiu con Paolo Rossi Un pto- 
gnmma iinpcllbile meli cornino 
ìli ncH badato ilnte(rix>se iiiet 
tcndoci deniio limo quello che 
ivevamo impalalo m annidi Iwu 
ro scuramente una deBe migliuii 
cose tcleviMvre dellullitno dèeeJi 
nio D la politica'Rcoidandn Pier 
Ihcro ultima sua creazione c giai 
ifinierr di casa Beituscorn r hi 

denu No lononiacciosaiirapoli 
ICiKonimiei irersunvggi all Ine» 
Per Reto dovWa essere il guidi 
lUcrndcllosIndxidiS Suopoiidi 
ve inalo quetk) licita Vida di Arcore 
die |xii fi laslessA eosjs- ftogeili 
c inentnlr^ralcP Albanese ei stura 
sse p irlando della stia voglia di la 
n. e memi m i noni)ucriloi.otnco 
ti<ir 1 |KR.nc k><il cinema non ndo 
litiasi mai iHose’goe isirtandi' 
ilei suo riliuk) di lare lo Mtevendie 
spa q II Itici la stsi vc^i i di cambia 
re d sperinicniaie nuovi perso 
itagui conte I tilliino acuì sia lowi 
randii un pn euraMc eakisnco 
toc.ilnonkine Funi! luilng na 
|iolel.iiKi> lui uitHeipoti) Tr. do- 
niaiide provccalcine lehceuiausd 


pen eapclb’) e proposte ck fes te 
noltunve deriro te umvetslA (con 
bar e musica di -lames bmvn) Al 
bancse ha parlalo del suo nuovo 
spcflaeufu cMHcililo ARiiv iHfeiu 
^ ^laskxiadicluebatbten uno 
del sud e uno emiliano e (k una 
giovane c attraente mancuie È 
una vecchtaeomtnedm all iakoru 
ambienldta n^ anni (JuaraMa - 
spiega I autore - nel momento m 
eu nioki guardano avanb ho dcti 
SD inwceik guardare al passatoi E 
il pubblico niusba di gradire que¬ 
sta sedia visto che siamo ^ alla 
l-Ktesima replica 
UnosludenlegkdoiTiancla 
che non fai un puson^gio loma 
noA -Mi piacerebbe ma fi drtlicile 
ei sono moHi alliitl dclb seuola ro 
mana bravissmi a fan. questo la 
cMà stessa poi fi una eilà pieiM (k 
senso dcHumottemo Linconbo 
volae al tumme nui e c anciaa 
tempo per un autografo una tirala 
dorecehu per i gnmalisli («Han 
no scnllu csnc c né u non ho mai 
detto I e I mvilD ai agaai ad nh 
ie-darsi al Ualro anclic vnenduhi 
n pruni persona creando rguppi 
dandovi aa laiqnesenlazinu 
Rusii ileanteslailiappelloda 
m ib u.^ draio degli ductenti fi nei 

l^mos^lo CmcfniuMi iKto*^ 
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Senza punte 
dopo aver 
spuntato 
le polemiche 


■ Una Roma cancate e concen 
Irata afironla all Olimpico la Oo- 
monese di Oigi Simoni E dopo le 
polemicbedellasellimana siloma 
a pariate di campionato I giallo 
rossi accantonano per un attimo 
le conlesiaziom quella giornata 
stona'dell arbitro Slafcggia e di 
menliea no la strana traslena luven 
lina Carlo Mozzone ieri a Trigona 
fi stalo chiaro 'Bisogna dimentica 
re Torno Dobbiamo pensare alla 
Roma Con la Cremonese non sari 
ceno la panna della vendetta- Il 
tecnico giallorosso poi ha cercato 
di analizzare la gara -Non sara 
unapanilaldcile Dobbiamo anda¬ 
te in campo sereni come abbiamo 
fatto nelle altre gare dell Olimpico 
Dobbiamo avete quella tranquillila 
che a permeflevB di slwKdie al 
massimo le occasicxii- 

Mazzonc non ha partalo delle 
dichiarazioni latte da Simoni nei 
giorni scorsi a propesilo della de¬ 
signazione aibilrale L inconno di 
oggisarè inlaiii òireltodaBettindi 
Padova E il tecnico gialloicaso Iva 
sprteo due parole per 1 allenatore 
della Cremonese -Non laccio po 
ternehe con il mio amico Srmom 
Ma ha pciso I occasione per siate 
zitto' Poi ha subito smortaio la 
minipotcmicacon iltecnico gngio 
rosso ed ha parlato della sua squa 
dra 

<>ire alle squalifiche di Cervone 
e Peiiuzzi la Roma duvrù tare i 
conti con leconditioni del reparto 
ofiensivo II giovane Toih fi inlonu 
nato « quindi non fi staio convoca¬ 
to da Maaone L argentino Abel 
Eolbo non fi al meglio (allatica 
mento muscolare) ma dovrebbe 
essere legolaimenie m campo 
Menire nulla fi siciiro sulle condì 
ziom di Dan d Fonsfica unpiobie 
ma mieshnale riva tenuto fermo ut 
quesli giorni Un pn^tema in piu 
per II tecnico giallùicesQ che dovrà 
decidere all ultimo morneiito se 
mandare m campo luraguaiano 
oppure recuperare lo svedese 
Them DMoCo 


Zeman tesse 
le lodi 
del Brescia 
«cenerentola» 


■ Dopo la goleada di domenica 
contro il Fo^ia la Lazio di Zeman 
ceica di conlermare il tetro posto 
in cldssilicj aflrontando o^i a 
Brescia la squadra di Lucescu I 
biancazzum proveranno cosi a 
conquistate i tre punti contro il la 
naiino di coda del campionato La 
squadra di Lijcescu infatti fino a 
questo momento é riuscita ha col 
lezionare solamente una vittona in 
casa con la Reggiana e una lunga 
sene di sconfitte 
lenal Maesirelh Zeman fi sem 
brato abbastanza tranquillo nguar 
do alla trasferta bresciana II lecni 
co ha lai» comunque iniendeie 
che la panna non saia facile e sarà 
importante che Lazio nspelD I av 
versano senza farsi confondere 
Iroppo dalla classifica Zeman ha 
avuto poi parole di ebgio per la 
squadra di Lucescu una buona 
formazione che non menla lulii 
mo posto in classifica 'Laivno 
scorso ha espresso un buon calcio 
ma era iioppo dipendente dal ni 
meno Mogi (gufisi anno invece la 
squadra ha avuto molli infortuni 
La classifica - ha concluso tl tecni¬ 
co Ixancozzurro- non nspei'a il ve¬ 
ro valoie dei bresciani il loro gioco 
nmane sempre aggressivo dinami 
co e veloce- 

Zeman ha avuto parole anche 
pergliarbitri a^omeniocloudella 
setumana «Mi aspetto di vedere 
meno eiron arbitrali in campo 
Penso comunque che nessun di 
tettoie di gare detenmni apposta te 
decisioni incampor 
foi il tecnico ha parlato delle 
foimazione che giocheii cun II 
Brescia A casa Favalli Bocci e Di 
Vaio Confermato invece Nesla 
nella formuione titolare Ma ligio 
vene biencammo e oncora in¬ 
fluenzato c il dubbio sul suo uiiliz 
zo verrà sciolio poco prima di 
scendete in campo JMaCo 
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Via Colli Atoani 168 Inlormazionl lei 78344082 Fax 7166249 

Upreaicteare 


« 

















Roma 






LA DOMENICA IN CITTÀ. 

l'atMce AnlU EhMrt (wU 

sonMeMo II pit$ttr dal mMfln 
MrfcaAMM 

MuiB oBiaiitnan'Ama 


Ancora Q Maestro 
Cinema, ricordi 
l’arte di Fellim 


f CUCIA MAMMA 


E itamane Mignon 
arriva al Mignon 

JUalOMcImiMliCcaen. 

L iHwMtmanio, atamittliia.* 
ean-Mlcnan * pmW». Il prima 
•kn taaCtiMa M Praneatet 
«fchbutf Mi tM7. Un apan 
prima, dw C potè awaMm, paia. A 
dM mari dPl epllHO A SMaila 
•andralB a Maaaima Oapporta. 
Oppa la pialaAgMi aama A 
aafiaaata.lt laiMa twaMa H 
puNIea età aalta la matUnata 
A nawata i iad e liaafiaBUiala 
daC-UAU. 

l'anMAuaaiaalMtaucInatU 
It a neaM panata amplila ti una 
haiUllafafflana.aan padta. madm 
apltlcldl«aHtatt.NataaAO 
platad amori, pMcaM NMltt a 
(anMamlttCa.MaèpttMa. 
eomunt Uè. lata pleeala iianM 
non4NlnM rii 

•PMiaaim A Ima una A pual IMm 
OM naaaia» Afatat mA ritto, par 
(iiria i o aCn i a tal Miwtio m n it n 
Itèf» ha daot rriiaMbuf 
ripanacida a riaalit tua prima 
aaparttfua A «a Aa IM AMm, 
knaea, la ilotnna autrica Palata 
oaUpallata noi mandadA camma 
•tiftaam. 


Mostre 

Fadartco FAIM. Conoscere lo 
peid e I .irle del prdivle MaesTo del 
cin'^ma italiano Allruversu i dise 
gni iiumcitl gllscmii icosiiimi gb 
QSgetheleloiodiscenddeililm )d 
musKd lencosmjtionisccTx^ili 
die le motnssimc cunoMià Piu 
ciré una mostrd i un evento con 
CUI SI aprono le celebrazioni per ■ 
pnmi cento anni del nncitu quel 

10 in corso all Eur La lacciAla del 
Palano delU Civilit t stoUi ireslor 
male dagli nmgiarii di Ouecitid 
nel ramoso uno dei simboli 
lellinidni per eccellenza il visitato 
■e incontrerà la sedia da regista il 
mcgiilono la sciari» il cappello 
Poi 1,1 idonnona' c i costumi della 
siilauidimodaccclesialu rcsiaura 

11 iwr I occasione icstimoniaitic 
del film •Poma- Cmaviaaitraverso 
a«i setinni la biogralia il bellini 
itnvrrWuJc facce » donne tm- 
contro musicale con Nino Rota il 
libro dei sogni La seconda parte 
del viaggio nel mondo lelluuanosi 
snoda nel baione delle Foniane 
qui sono raccolL i cinque Oscar 


vmlidalregisia isuoifilmchcven 
godo pro^iali contempoianea 
mente su venUUt schermi coneda 
Il dei malcnAi uiilozdh per la rea 
lizzszioiie dei lavori i monriesii i 
costumi bozzelli oiQinak loiodi 
scena curiose e aie^ Mine la 
sezione dedicata ai lumeHi realu 
zdii con Monara e quella por Lai 
loie e-llAemo- ghuItimipK^ 
Il a CUI Felèm slava lavorando La 
mciArataperiadallel0aRe20 tu 

S letto Ine limila Pmso il Palazzo 
ella CiviPa (Quadrato della Con 
cordia 9) e il Salone delle Fdma 
ne aHEur Finiraljf marzo 
Ancora Incarto: 

Carte Carri Piu di ncceiuo opere 
Ira dipinti disegni « giaftche per 
una ^snde retiuapeniva dedKaia 
ad uno degli aneti piu impcinanii 
del Novecènio Plesso la Galena 
nazionale d ane modetna (viale 
deUe Belle Arii HI) orano date 
Usile 13 Biglieiiol(tel2mila 
ArtpaMiÀMAtaria Orprnli arul- 
tun: 0 documenti daiati ira il XVI e 
il XX sveulu custndHi nella sede 
della Camera del Oepulaii coin 
pongono la mostra apena A pub 
bico Imo A 26 lebbraio Un occa 



Carrà in mostra alla Galleria d’arte moderna 
Porte aperte a palazzo Montecitorio 


sione da non peidere per ammira 
■e tra le sine opere di Penn del 
Vega Luca Gmniaiio Murandi In 
piazza di Mtancciiono dalle IO A 
«1630 Incesso Aleni 
tMAHMIInipieaileAama. 
Cenlosessania opere per nove se¬ 
zioni dcdnaic ad allreltanli Paesi 
Figurano tra gli alln i lavon Monel 
Bonnard Maiisse DePuis Nomel 
Imi Spadini Lesier Munch Kliml 
Plesso il P ilazzo delle esposizioiii 
viaNazionalo 144 uranu 10 21 bi 

S eno hie I2mila Fino al JS leti 
110 


ViPiteCuWate 
•an PMJkw aUi Rtctia la sua 

area aichcologica le strutture sol 
leiranee di eiA romana e la meta 


proposta dall associazione 
no Appuntamento alle 10 30 m 
piazzaTniniadei Pellegriiu 
I Mgtari iM PaMHnp, Per chi 
vuole scopnrli aiaeme alle guide 
de -La enti nascosta (appunta 
inemoèalle IdSimlargo Romolo 
c Rcimi ddvuMi <ill ingresso del 
nionumenlo Quota di paitecJpa 
zioneIneSmda 

SrmPanctaAo lralach«»aeli 
pogeodel 3aiilu baiidsuio si artico 
Li la usua proposta dalla Seiliana 
A|>puntanKni<> alle 16 ut via San 
Pancrazio $ Quota di parieripa 
zionelac lOnula 

DAIa stuAum uitA a Sant'Eu- 

aUcWa con 1 .me itti Ccichio 
Appuniamrriio alle IO 30 ni corso 
Rmascimenio 40 ptesso il palazzo 


della Sapienza nel pomeri^ al 
le 16 passeggila net Ghetto di Ro 
ma Appuntamenio >n piazza 
Campitelh piesso la chiesa Quota 
di panecipazione lire Smila. 

Roma itacnpMtè dA romAtUel e 
dagli operatori di Punto informa 
zione che danno appuntamento 
alle 15 presso la fontana centrale 
d o piazza del Poplo Quota di 

E iiecipazione lue amila 

tombe dalli ri* LiUna. ran 
esempi di tombe ramane che an 
cord conservano decorazioni e 
«nicchi Da vuuare con I associa 
zsonePandieon appunramenMai 
le 4 4S sulla via Ama Quota di 
panecipazione lire (Ornila 
Mxt'fkcniM i Biiit'h*. Sono A 
chiese boirominiane di 'pianura- 
ocello di conironlo per leggere* 


t archilettuta barocca romana Ap¬ 
puntamento con I associazione 
Bus in piazza Navona (davanti a 
Sentivo alla Sapienza) allo IO 
Quoia di panecipazioiie lire 7mila 


VARtAAdtntoenl 
La AvulgailiM in campo «»>• 
bientale: stato della crescita ruolo 
delle nvisle specializzale e modi di 
raccontare la natura >•' grande 
pubblico E il tema del dibattilo 
che si tiene oggi alle 1030 presso 
la Rnanziera il casale situato den 
Ito Villa Ada diventato punto di in 
contro per cilladini e per gli ade¬ 
renti al Ww| che ne hanno fatto un 
cenno per le toro adiviià Afdiban 
to inierveitanno Fulco Pratesi pre- 
sldenle onorano del wvvf Sielano 
CAnci Manuela Cadnnger FuNio 
Grimaldi Giuseppe di Razza. Raf 
f*A Jannucci e Mario Pastore In 
gressoda via Salana 
in bM Mi parco dA Sotto ae- 
quadoM FaciA pedalala ha i ca 
sAi e I campi che si estendono tra 
Cinecittà e I Appia antica dove v 
trovano i resu dei numerosi acque¬ 
dotti che nella Roma imperiale as¬ 
sicuravano I acqua alla Città eterna 
stmltando la naturale pendenza 
dei Castelli romani L appunta 
mento con Shenvood è alle 10 in 
piazza SanGiovanm 
Monto Matto 0 vaia MMUtrti Si 
nnnova come ogni domenica la 
proposta di LegambAnie per una 
Visita naturalistica e stonco archi 
Allonica nel paico di Monte Mano 
e nella villa che in esso è compre¬ 
sa Lappuntamentoèalle 10 invia 
della Camilluccia 110 (davanti al 
I istituto Don Orione) 


Mtuttounpo’ 
nera antiquaria. Non passa do 
menica senza un appuntamento 
dedcaio ^li oggetti dèi tempi che 
furono queltodiogginaperproia 
sonine pregiate meteanze espo 
aie da ottanta esposllon nazionale 
e intemazionali nell elegante cor 
nice della sala Menotti e del plano 
congreui dell hotel Paico dei Pnn 
cipi DalA 10 alte 20 in via Ptqeco 
baldi 

Romwpeea. Ultimo giorno pervi 
Sitare il salone dove si pud trovare 
tutto quelloche serve per lenta re di 
tendere credibile Ut davola del ma¬ 
trimonio* Dalle 10 alle 21 alla Pie 
te di Roma in via Cnsloforo Co¬ 
lombo Bigliettolire IJmila 
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L fngrewo a musei e inonuinen 
Il comunali egrcuuiio per chi ha 
meuoélSanniofiiiidiSO Ch 
sludenii anche slranieri pqgo 
no la metà drf cosio del bfgfiri 
fri Quesfofe/enca 
Munì Capitellnl (Palazzo dei 
Conservatoli Plnauoteca capitoli 
na) piazza del Campidoglio I 
iel0fl0207l/« 7103069 Apeno 
dalle 4 alle 12 30 Biglietto lire 
lOinila Pinacoteca e foccoliv dar 
tech'BJaj 

Mueeo della Cirilti romana 

piazza G Agnelli 10 tei 
■ìlUGISS Apeilodalle4allcl2 30 
Bigliolto lire Smila DocuniMi sul 
ki stona di Hcaiin e su lotr cispeni 
dellacivilldrunKiiia 
Muaeo Eaiiacco corso Vltionu 
Emanuele 168 tei 08806848 
Aperto dalle galle 1230 Bigliello 
lire 3 750 Collezione di amiche 
•xiilluieegizi' assire giw/tc <lrv 
scheeroinone 

MUM» dai Folklora e dal PeetI 

twnanaaohi piazza b Cgidio 
I B tei 5816363 Aperto dalle 0 
alle 1230 Biglietto lire 3 750 Pne 
mila di vpduiisii romani e ncoslni 
zinne di bozzelli di Ma romei io 
Mutee dalla Mura (Porta San 
Sebastiano! via di Porta S heba 
stiano 18 tel7f)475284 Apeito 
dalle 9 illc 12 30 Aglietto lire 
3 750 lllastnj In siano delle Muin 
timWione poss^ioftt sulle mura 
da porla San Seboslianoalleloim 
CI di IVO Colombo 
Mueao Canenloa viale Cannili 
ia2 (ull.i Borghese) lei 
8842274 Apenodallo9alle 12 30 
Biglietto lire 3 750 Opere gessi c 
bozzelli dellosaillore Ihelm Cono 
miti 

Marcati Tralanel a Foro di TrAa 

no via IV Novembre 94 tei 
67I036H Aperto dalle 9 ille 
12 U) Biglicltolin.37'jO 
Ara Faìcle via Ripcita icl 
671112071 Allerto dalle 9 allo 
12 lo Biglietto lue 3730 
AuNterhim 41 Maconato largo 
Loopanli 22 lei 

67l0Mt0 48732G2 Atx-rto dalli 
9 .iIIlI 2 tO SigHcItolirc 1730 
Circo di Maaaenzio a mauMleo 
di Roma via Aj'pia aulica 13.1 
tei 7801324 .ipcrlo dalli <1 all, 
12 10 BiglieUo lire 1730 


MutRiR luoghi <l’arte 
non comunali: 

Aula Ottagona (ex l’Innct.ulni 


via Romite 8 id 4870690 Aperte 
dalle 10alle ISedalle iSalk IS 
Ingrosso litiero 

CMotaoo piazza dei Cotoaseo 
tei 7004261 Aperto dalle 9 alle 12 
L ingresso c gratuito e solo per usi 
■are il pomo piano si paga 8(XX) li 
re ixr chi ha meno di 18 anni o 
pai di 60 ansile I eccesso al pcimc 
piano 4 gratuito 

raro romano o palatino largo 
Romolo e Remo i via di San (aré- 
gono tei U99OI10 Apeno dalle 9 
alle 13 Ingresso lire I2ÌXX1 gialuito 
per chi ha menadi ISanniopiOdi 
60 

QuMnato piazza del Quirinale 
Dalle 9 alle 12 4 possibile vmtare 
SI sak del pisnii iiobifc Ingresso 
gratuito 

Scari di Ootia anttoa tei 

3(>5l»122 Apem dalle 9 alte IT In 
grosso liiv 8000 graluitu per chi ha 
menodilS mniopiudiCO 
Tombe di Cecilia Metolla via 
Appia amica 161 lei 7802465 
AiKrta dalle 9 alle 1243 Ingresso 
gratuito 

Mumo deH'AKo modioavo via 

Lincoln 4 «15925806 Apeitodal 

10 9 alte 12311 Ingrosso Ine 4000 
gratuito per clu ha meno di ?8anm 
u piu di 60 Causa carenza di per 
sonate può capitare die il rniise» 
resti chiuso o che apra solo so n 
diic-sla pcrevslare sorprese sicon 
vigli I di telefonare Nacoighe repci 

11 'inhealogK'del periodo Kirdo an 
litri < all) niedioctsi t da! IV a! X 

SII I 

Mmoo dalle Arti 0 tradizioni po¬ 
polari piazzate Maiconi 8 lei 59 
26148 Aperlodallc9alleI2 k) In 
grosso lire 4000 gratuito per chi ha 
meno di 18 inni o più di (Oftxir 
ineiiiti k irarìizioni e i tolunit po 
p'Jan diluii II rcii»'"' nufiooi 
Museo rii Castel Sant'Angolo 
Kiigjolcvcrc di Castello 3ll Id 
W30i(i ApcrtiMlalk. 9 alle 17 In 
gicsso lire timo gnruito|xrclii ha 
inenu di 18 anni o pili di <>ii Pina 
toMii scallim ir)/(i?.iivK thnuiio 
IicIk l'un mteiessanl annerin 
Museo otruico di Villa Qlufla 
pwzzilc di Vilh Culto I 
lei 1201931 A|xi1o d.vite 9 ih, 
1213 Ingresso Ir, tS»*! (halimo 
IKiihihanieiiodi 18 iiimo piu di 
Hi Pacioglu itpmli un finulogiri 
di.ll Eli nini meridioisili 
Museo nazionale romano (Tu 
Tic di Ihcxte/ianoi vii Fiircotlr 
Nmih 79 lei IH821HI Apcthi 
d.ill, 9nllt 11 higri's.v) lire l’nuli 
gr III Ito |Hr( hi ha iik no li 18 miu 


0 pui di 60 ftaccotfie reperti or 
cfiemUgKi eh Pomo e Gitomi 
Mmoo Figorbil piazzate Marco 
ni 14 tei S9230S7 Apeno dalle» 
olle 1230 Ingresso he 8000 gra 
tulio por chi ha meno di 8 anni o 
piudiOO Lapnimponomensaol 
Ki iMumn di inoiaiok prerstonii 
documemt deHepoca poteohuco 
neodiicti eiàdeltitotizoedellerTO 
Oalloria O orghe s o p>azzaSc«wo 
Ite Borghi se 5 tei 8S48S77 A^ 
M dalle 9 alle 1230 Ingresso tee 
tuoi) AnuolmenieéiHSiiabiiesohil 
piano terra dove Si POKino acuUitre 
ckiBemiai (Apollo e Mne) e del 
Coriovo( Venerei matrice) leope 
re pai mipoaonli detto Pnacoivo 
sono esposte pneao la Quadrala 
delSaiiMichele 

Quadrerie dotto (altoria Bergbo- 
so al San Mlehato vedi San Mi 
chete 22 tei 5816732 Aperia dal 
leÓalte I230conv»ieguid<oeal 
le IO e ^te II Ingresso tee tono 
gratuito peschi ha meno di lOann 
o piu di tiO &pcs>zK)ne Knipciia 
nea di pine della pmicoleai detta 
Galleria Soitìliese Ooneotre bCkt 
puazmnc di KallettoeAmoiSacro 
eunioipiolanv diTiziano 
Qallaria Corsini ma detta Lunga 
ra IO lei 68802323 Aperta dalle 
9a8el230 Ingresso he 8UOO gra 
tolto per du ha meno eh 18 anni o 
piu di 60 Dipina di scuola ilakwia 
dilXVIU XVIII secolo eopeie •uro- 
mere Do ixilefe San Giovanni Ba 
asta éCinwaigio 
Oalisrla Doris bamphlH piazza 
del Colepo Romano 1 A 
lei 6797323 La galtena c gh appar 
iimeiih privali di rapprescnt.inza 
sono msvabih dalle 10 ole 12 30 
Per gli apparlameiui sono possibih 
msiie guntal, alle II cale 12 In 
greieo lue lOinild per la gaScna 
3000 per gli apparumenu Opeie 
ih ( rimuapito Ti uno Bellim Iip- 
pi Veknuuizeiillii 
Galleila nnzIonNe d'Arto antica 

via IJIUUUV Fonlanc II «1481 
■SOI Apcriadallegalle 1230 In 
grosso tire 8000 grani tu pcrchihi 
mcnodi IKamuopaidiGO Auro 
ghentin dd XOI rgXVW sei oh d 
mlahihsiuohiMiisiu Dunskre 
Izifsimannii dilòi/hlki 

Gatlerla Razionalo d'Arto mode^ 
nA vuk ddh Bclk. Arii 131 td 
3221131 2 3 Apenv dalle I alle 
12 10 btgicwi hn. lAinn (paiintn 
(Kichih 1 in,nodi 18 mniopiudi 
(il Ampia lanmlta di apm dabnne 
ihiltsmiadiìuit Attiiakiieiik ami 
n, si.'Nvif nrirJsrHuiivuAjbrA 
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Premio Tani 

Il 30 gennaio 
«Gocce d’arte» 
all’Opera 

■ L appuntamento è di aueUi se 
gnati in rosso nell c^enaina del 
perloito ballettofilo scqjrattullo ro 
nano visto che nella capitale - 
d inverno in particolare - non sue 
cede mai niente di rilevante e non 
viene quasi nessun esponente del¬ 
la grande danza Slamo parlando 
def •Prema) Gino Tarn» giunto 
quest anno alla sesta edizione che 
dalla sua nascila ha ospitalo artisti 
di ogni disciplina ma con un oc 
chio di riguardo per i danzatori A 
buon diritto VBlo che Tarn lu il de 
cano dei cntici di danza italiani il 
primo a intiodune una ligura pn> 
lesslonale specifica laddew erano 
sopratluno i cntici di musica a oc 
caparsi del balletto con evidenti iv 
pcrcussiom sullo spazio efieinva- 
mcnlc dedicato all arte di Tersico 
re Edunque asoilolineaiequesUi 
sfaccclialuia di una personalilè 
tanto versatile come fu quella del 
padre la figlia Silvia - che da sei 
anni organizza la manifesrazlone 
in ncordb del padre - ci tiene mal 
lo 

Goù .1 d arie questo il titolo del 
la manifestazione si svolerà que¬ 
st anno al Teatro dell Opera lune¬ 
di 30 gennaio (ore 20 30) Gli ani- 
SM premiati saranno Carla Frecci 
(mierprete con Uiw Bonino di 
Oreee lo tìteti di miand Pedi) 
Alessandro Molm che sempre con 
la Fkacci presenta The man I Zone 
dlBolanchine Idtoile francese Ma 
rie Claude Pietragalla impejjnata 
nella coreovaRa di Carolyn Cari 
son Oon i «oh bnch mentre la 
stessa Cartson - alla quate va 11 pre 
nilii 'Aurei Milloei> - propone un 
omaggio a Jorge Donn il solista 
preferso di Ulart prematurameme 
Kompano, il coreografo Fhbnzo 
Monievorde I astro russo Vladimir 
MalaHhov e per la sua attiviti di 
criiica di danza VInona Oiolen 

S M Per II teatro veranno premiati 
lorgio Alboiuzzi per la camera e 
la giovane Calaica Pentì Per la 
commedia musicala Marta Laura 
Baccanm Interpieie recentemente 
di Coborer con la compagnia La 
Rancia ai Sistina e per la musica II 
viulmliH Massimo Quaiia 11 plani 
siuSlnrpneAsdsoni menireaNino 
Bonavoibnia va un premio per la 
sua carriera d) direttore d orche- 
vita Mei bouquet éegh ancrti flgu- 
twiu inobce 11 lenoR Alfredo Kraus 
0 Ramon V a>eas, mentre la musica 
leggera viene raupresomata da Mll- 
va c da Oaratdina Trov.-n A Kim 
Rossi ShMR va U riconoeciniuito 
per II cinema aMataVeiilereaMf 
chele Guardi quello per la reten- 
sKine Indire, premiato anche 
lo Porushesi per le scem^alle 
che I aicnlletlo ha fallo in numelo 
se occastont 

I bgilrem (che vanno da 20 a 
domila Ine) si possono acquistare 
pressolOibts(MI4827403) Ubo! 
leghino dell Opera (a pattile dal 
24 gennaio) e presso I Associazio¬ 
ne per la nceica sul cancro 
rieH46S36S4'44SI338) cuian 
oiiiliicavatadellaserata DAB 



Foto alla Galleria di piazza Navona 

Da Hitchcock alla Bardot 
tutte le «stelle» in volo 


• Negb aim Cinquanta e Sessan 
la un sengiiice aeroporto potata 
dmentareunfuogodicullo era sul 
ficiente che sulla pista di atlenag 
gio tra un cairello ed una scaletta 
passeggiasaeio Iretlolose e ammic 
canti star del cinema della letlera- 
tura o della inusaca per far piover 
su quel posto una magica polvere 
disSeie (.Atrnancemrulilpotere 
pubUicnarlo del connubio vip ae 
roplano e decise di un lizzare le im 
micini di passeggeri famosi per al 
trvare nuovi cbenii aiKora poco 
ahtluai) ai vtag^ tra le nuvole 11 
messaggiodie SI voleva lanciare é 
diuro chi «ola è una stella II viag 
glo in aereo dncMa uno slaujs sim 
boi un matcbio di appaitenenza 
adunaiUe 

Tra d 1955 e ri 1970 1 fctogiafi 
Bnens. Hassia Formaison Adisti 
ni Bna e Cuoveta realizzarono 
per la Con^i^nta aerea francese 
un gran oumeio di servizi che di 
stnbusi poi Mie tedaziom dei giot 
nab semvano a ciMorare i via^i 
dei personaga putdMici Oggi nel 
I ambdo del urdenaiìo del Cine¬ 
ma I UfBcx» CuUurale dell Amba 
sciala <h fYancia osp la nella sua 
Gallena di Piazza Navma una sele¬ 
zione di quelle litografie ( jim sur 


lo pnsserelle Rito al 30 gennaio) 
offrendo sessania immagini di uo¬ 
mini e donne celebri m partenza 
con gli aerei Air Fianco 
Ogni lotogralia nmanda ad un 
episodio pubblico - una premia¬ 
zione a Cannes uno spettacolo al 
I Olympia-svelandone a volle I in 

limo c il confidenziale In questi 
giorni in CUI SI commemora ^mi 
emoziona quella fotqgralia -all^ 

S ra* - scattala nel I96ITI anno del 
I Dolce Viia - che lo ritrae assie 
me a Giulietta Masma e -al suo 
doppio- Marcello Masboiannl 
Secando le immagini esposte m 

S ihena ci si imballe nella signonli 
di Audrev Hepbum nel distacco 
di un giovanissimo Yves Sarai Lau¬ 
rent o neUa sensualità tutta fiance 
se di Brigitte Bardol La folografia 
diventa un momento di adorazio 
ne La star cauurata dall obiettivo 
manilesia Inda la sua lontananza 
dal mondo degli uomini C urag 
giungibile E questa irraggiungibin 
la e groliescamenie fissala nella 
splendida fotografia che nirae un 
semiserio Allrèd Hilchcock al vo¬ 
lante di un veicolo aeropoiiuale 
che sbalordendo le personalità ve 

nule ad accoglierlo fa il giro della 

C ista inseguito da tutto il persona 

IHIcMaAiMdia] 


ACCADEMIA «SILVIO CAMfCO»*. Gli allia^i raccontano problemi e aspirazioni 

«E noi saremo... ricchi e famosi» 


Il sipario è calato su t opera M mencficoiiiedi John 
Gay che Uno a venerdì ha lormin a vcnticmquo allie¬ 
vi del terzo anno dell Accademia nazionale d arte 
drammatica 'Sitviu D Amico I occasione di dace 
prova della loro bravura Hanno reviiatu c cantato 
oon energia scarattere In una buon i ambieniazione 
curala dalla regista Adriana Mattino insegnarne di 
canto all Accademia stessa Vcniicinque aspiranti 
star che al momento dell ocrlzione hanno baiiuio al 
tri trecento witama concorrenti di luita Italia numeri 
chi SI ri|reionu ogni anno iinailumandusihiacviai) 
le su un olleria mconsisieme 
La selezione nel mondo dello ^iuluIo cmnin 
eie da subito con quattro prave di recitazione e di 


cultura generale che Ikuscono nevoralMlmcMe col 
nsveghofe dal sogtvo dela fama ragazzi e ragazzi di 
sposnatuKo A<lavo(we> dalle sene alledodKXiie 
al giorno e remveMaisi il -metcaK» se un giotno do 
vesserò diplomarsi NeLoperadMniendKtinreCaila 
Ferraio e stata Urey FiatKesco Colela i signoi Fea 
chum e Paolo OrlandeUi Man della Mirri hanno wen 
tidue venti e venucinque ante gnmaeuulmismo U 
abbiamo inconrtati nel leaiio siudre Oeonoia Duse 
alla Ime degulima replica UniMetvisiaairepefCO- 
noscere le Imo aspeazlonl nela emidicnemaeiea 
no per sapere della loro formazione e dei limili del 
I «rtulo che frequentano 


m Ttebe e «menu, UtH dkone 
«he rirnhif iM bi MI*. Nr III «(• 
(ara iign c'b (i«gm ■metcrt». che 
.cewiri MpetMi per II futuroT 

Cast». Di rifarlo il mercaio Toc 
ca a noi, credo pnqmo perche 
tutto non lunzluna molto bene ci 
aspeilaquestocompila spero 
PiPiiMWO. Pia che altro ci regge 
I Illusione di poier lare un bel lea 
tro Indlpcnoeniemente da quel 
lo che pud essere H mercato Ci 
sono speitacoll prodoiii giornal 
menie ma la loro qualili non i 
buona Si traila di saper canaliz 
zarebcneloliiianze Ci sono pie 
cole compagnie che fanno spot 


WMW W 8808P 

lacoli motto belh ma non hanno 
le sovvenzioni per poter andare 
avanti mentre invece si fanno al 
tesllmenii grandiosf all Argentina 
o speitacoioni dove si e presi dal 
la suggestione deBa scenografut 
pero SI vede sempre pM scadere 
la panecipaztone emotiva del 
pubolK .0 Credo che un po di 
colpa l abbiano arKhe i grandi 
regisli che hanno monoponzzaio 
li (eaiio 

Coe'i le neba, «ne «eoaleneT 
Comi • metureti bi «et hnreflle 
dferel'anere? 

Paolo, lo credo che ci sia n 
ognuno di noi » almeno lawer 


lo un urgenza una nostalgia di 
unnrenaUi di assoluto una len 
danza uloptsiica se vogliamo 
ma che i soddolacenie granii 
canta È ovvio che spedalmenre 
da mollo giovani « ntobo diflKile 
ncoiwecena bisogna decibare 
quHIIche sono ■ segnali che ven 
goiio dal profondo quah sono 
eniusrasmi qual levereepropne 
decnnni lecenezze Peirihépoi 
efenivameMe quello che ci 
asi>ena è tanta sofferenza tanto 
impegrio tanca 
Oegg etteil anwieanl si dke 
eenpie che mio reoeiptetl-. 
eenM ereilve. Belve taneele 


che l’eMbdemlb tri Ab iiM bM- 

Dbifeflntttaw? 

Peolp. L accademia mi sembra 
che nspecchi perienamenie I al 
hialesrtuazione iialiaria dtsasiio 
sa ^«occupante t un isiiiuzio 
ne MWica e nsenie di min i vizi 
le vmù le lacune che troviamo in 
rum pi atin servizi pubblici Per 
quello che r^uarda la metodolo 
gw ladidanxa credochesiamo 
unpo indietro Mancano mruni 

R aspai dettinsegnamenio 
ggiomamenio lo sviluppo 
continuo unpo diauiocmica 
SenttM» meli» oWnMl. I» el^ 
tedbnewT 

OMiik % comtociamo a depn- 
merci prima di uscire dall acca* 
derma i itnportanie e avete li 
coscienuche non e tacile 
Nel». Credo che siamo già dei 
loitunatki nel senso che nel ben* 
e riel male ci vengono otferlé 
glosse (^ponunita di lavorerà 
con professonisli partecipale a 
spiaceli completi di musiche 
coshjml scenografie complesse 
Mi'Accndemii eoa» etcfll 
gnvA ■neri MM. irei» «uAi 

rr m e e n o. In lialta ci sono dei 
pMulissimi maesin come Salvo 

Randone VillonoGassman 
Cwto-Macrianche un diletto la 
tendenza ali ndividualismo am 
slico $c«iatluiio nel teatro C 6 il 
cuUo per ri lAento a sono mosln 


sacri ma non la veglia di speri 
menlare sulla nostra tradizione 
che é beHissima E poi viene sol 
lovaluiaia lacreaiiviia 
Partile nwH» di «netn. H cln»- 
minentibitereeiiT 
PmIo. Il (carro e Is base è quello 
che locciamo qui dentro Cerea 
no di prepararci anche a una re- 
citazione dnipocinemaiogralico 
ma II cinema richiede la parteci 
pazione deli aiiore alla lavorazio¬ 
ne del film che è estremamente 
diversa 

Carte. E poi in lialia abbiamo 
I accademia da una pane e il 
centro spenmemaie di cmemato- 
gralia dall alita Non va bene un 
aiiore puO essere preparato per 
emrambi non é deno che debba 
lare uncorso specifico 
WHwmen te aaiiaeeatelaeerla 
Iv •tiiima fatimi-: be tote • 
rei ebe riWwenia pacai? 

Carta. Grandissima noncentiUi 
mo mente E mollo americano 
non CI appartiene proprio per 
cultura 

FrateMco. L energia peto e la 
slessa Delle volle scherzando tra 
noi Ci sentiamo un po come lo¬ 
ro cantiamo addimiura la musi 
ca della sigla Cor ironia perche 
non e poi cosi ma I energia 6 
quella 

RIsiBite ■ rerierrt bi pnepeMirb, 
eenie rt imiHiiMi»? 

Certa. Belli ricchi e famosi 


Ritagli 


Artertl^minlle _ 

Franca Valeri 
ospite degli incontri 

Si conclude oigi pomcnggio al 
Palazzo delle Esposizioni La poro 
la e lo sguardo Pnmo Salone di 
creativllà femminile che e staio 
ciccatone di incontro per molle ar 
Uste pfovenienii da luna Italia Alle 
17 30 è in programma -Noi U paro¬ 
la e la scena un faccia a faccia 
delle autrici di leairo con il pubbli 
co condono da Oaudia Reggiani 
Ospite Fianca Yalen Alle 21 3(i il 
Drama Studio presenta Veleno di 
Ellen Green e Paola Lorenzoni ch< 
conclude na sene di nuove rappre 
sentazloni iniziate con La védova 
di Goldoni di Maria Uiisa Spaziam 

Tre documentari sull'arte 
del Terzo Reiclì 

Con la seconda pane del ciclo sul 
1 Arie nriTozo feto) ilGoethe-ln 
sntut propone il nuovo documen 
larisrno tedesco e i suoi giovani re 
gisti Verranno presentate uè bio 
giafie cinematografiche di altrei 
lanti artisti all apee della toro car 
nera durame il Terzo Reich 
Domani alle 18 30 il ciclo inizia 
con una presentazione di Daudia 
Lenssen <00110 della bellezza - 
Erotismo del potere, cui seguirà il 
documenlario su Leni Rienfenstahl 
la forza delle immqgim di Roy Mdl 
ler Martedì la storica Sivia Bardini 
paria di 'Amo Brekered il linguag 
go di regime* cui segue il docu 
mentano II tempo degli dei di Luta 
Dammbeck 11 ciclo si chiude il 25 
sempre alle 1830 con il film Hai 
venduto I anima al diavolo di Ar 
pad Bondy « Margit Knopp Al 
Goeibe UisuiuL m via Savoia IS 
Tel 8841725 


eiii*nMd*ÌPIe«oll 


Anton/omelVendera 
in rassegna 

Connnua domani al Cinema dei 
PiciMli ^ della Pinete Villa Bur 
gheee) la rassegna etnematografl 
ca dedicata a Michelangelo Anto- 
moni e a Wim Wendeis i due regi¬ 
sti che in questo periodo stanno 
collaborando ad un nuovo film In 
programma Appurili di maggio su 
moiAzecilld (1989) di Wim Wen- 
ders, CUI seguirà la proiezione di 
NU documentano della durala di 
soli nove mlnuncbe Anlonioni giro 
nel 1948 La rassegna prosegue 
martedì 24 con / unii (1952) e 
mercoledì 25 con Le amiche 
(1955) tulh e due del regista ferra 
re» Giovedì 26 toma Wim Wen 
derscon II suo Tbi^-Ca (1985) 
un omaggio al regista giapponese 
Yasyjlio Ozu Le proiezioni inizia 
no alle 1830 


AL TAUA. Tiberio Fiorilli porta in scena il «Fucile da caccia» di Yasuchi Inoue 

Monologhi per il fantasma di Josuke 


AL VALLE. Fino al 5 uno spettacolo di Piovani e Cerami 

E in scena vanno gli autori 


RMMUAtoATnSTt 


■ È sorprendente scoiare quan 
lo la sensibilità di uno scnllore pos¬ 
sa scrutare nelle pieghe dell animo 
femminile sohaGneanie le sfuma 
Iure rilevare le Increspature del 
scnltmenlo E forse non e un caso 
che lo scntlore In questione Yasu 
chi Inoue sta giapponese prove¬ 
niente cioè da una cultura eseroiia 
taollacalllgrafia dello spinto Néè 
secondarlo II fallo che per scende¬ 
re iict segreti dot cuore di donna 
abbia scelto una forma epistolare 
cosi Intimista c meditativa perintn 
seca natura 

Il Ideile da coccia racconioconil 
quale 1 autore esordi nella lettera 
lura nel 1949 dopo una lunga car 
riera di giornalista ricompone la 
vicenda umana c senllmeniale di 
un uomo Josuke attraveiso le ire 
IcRere che gli vengono indirizzale 
Tispcllivamenle dalla moglie Mido- 
ri dall amante Sallui o dalla di lei 
figlia Sheriro Tre |>ruspetlive die si 
Integrano I un 1 altra accomunale 
dal dolore c dall Inganno 

Un Intreccio innio ehicucc sulU 
IJaglna stTftia da e»«ro rischioso 
in unoveniuale traduzione -icem- 
Cfl Ma la scommessa falla dalla 
I om|XMjrila Dbcrin Ronlli al Ccalro 
Falla si può din; nusclla Le letlere 
diventano allreilantl monologhi in 
cns luti Ira Ioni dalla regia allenili 
di Nino Spilli 

l« tre prulagonlslc -4 allcmano 


senza incontrarsi direuameme io 
si come in londo nella loro vHd 
hanno evitalo un confronto dvcllo 
Ingannandosi vicendevolmenie 
con I assurda costanza di chi sa 
pendo «di non amare cerca di ni 
bare la lelicilà di essere arnaU- 
Sullo sfondo gngio scuro di una 
scenc^alia monocroma ineiiilora 
di quel dolore che ha cancellalo i 
colori della lelicilà e della vita 
emergono le tre donne e racconta 
no la loro venia La venlenno Sho 
ko (Mimma Mercun) che vede in 
cnnald la propria speranza ndl a 
more dalla stona clandestina della 
madre con lo zio che ha soppiaii 
(alo quella inlerrolla con il padre 
Midon (Manclla Pencolio) moglie 
tradita da subito che non ha sapu 
K) rtbeWarsi ve nceiconuna vendei 
la Irosvcrsalc dissipando la prò 
pria cslsiciiza senlimenlale in deci 
ne di slonc st nz,i spessore F mfi 
nc Saiko (Raflaella Azmi) amari 
(e|X)idiilache inirangoi suoi sogni 
contro gli scogli di un amore im 
possibile Fi.iloro lantasmans.«es 
sivD Jasiike im,)Tssibilc e iiinmiv 
vibile come non loccalo rialk 
emozk'ni che hanno Inno slionrt 
te crealure inlorno a lui Pc-dnia 
senzavalure maperlaquak kire 
donne hanno giocalo la Ioni • si 
slonAi SalkolinoallcesIremcctMi 

segui, nzc 

Il liirik! (hi ionia replica Imo ,ii 
lilchhraiu 



In scena fino al 5 febbraio, al Teatro Valle, Canti di sce 
no, un iciHicerto di musica e parole- con testi di Vin¬ 
cenzo Cerami e partitura di Nicola Piovani Firma gli 
•«ìemenli pittonci» della scenografia Emanuele Luzzati 
Lo s|>eUacolo comprende oltre una quindicina di pezzi 
cantatieaicuni brani in prosa in cut domina il temadel- 
I amore E mentre Piovano siede al pianoloile, Cerami 
«onduce» lo^ttacolo sul palcoscemco 


riSMMMVieU 


• Altant>irila<JetValleHda(fino 
a domuuca 5 fd)i)rax)> un reion- 
ceito di musKa e parole, dal Molo 
Gvmdtsoena testi di Vincenzo Ce 
lam partmjni di Nicola Hovani il 
quale tritimo sede al pianoforte 
ooQKhnsindo t^dmenie le presta 
zio»i di sei vabdi strumentali e di 
be bnm cantaoli Antonella Co¬ 
stanzo Rno Ingrosso Donatella 
fMndtraqtlK) Quanro a Cerami che 
bitna la rtnessmscena. in coppia 
con Ftovani é ptesenle pur lui di 
pasnna introducendo c inieival 
landò I (bvem pezzi caniau o an 
die sob suonata (.HI tutto una buo¬ 
na qundicna) con spunti e ap 
punta traiti ui generule dalla sua 
autobn^aba vera o simulata Alln 
bran on prosa* dal crescente ca- 
■attcRdi neii^Mtavo (tradì essi una 
fantei oapologo cbe4ltalcco.se 
piò sbampalate mai da noi udite) 


sono delti con esile garbo daNor 
ma Martelli .Eie iienli pitionci- re¬ 
canti I impronta sempre gradila di 
Emanuele Luzzali incorniciano il 
quadro 

1 versi delle canzoni toccano vari 
temi - dominaiilc. sinlende ta 
moie - non piu onginali di quelli 
che ispirano di legda i concor 
retiti al listival di Sanremo La mu 
sica che rvisie teparoleècomun 
que piacevole anche se Piovani 
nella sua onnal non breve e mollo 
appiezznla camera ci sembra aver 
fallo assai di m^lio (il momenlo 
piu notevole della serata 4 costituì 
lo forse da una stornellala Sicilia 
na di esitazione iKipolaie giàmse- 
nta nel pruno allo del Uolò pmn 
delliano) 

Ma guardale il caso un paio 
d anni fa chiamalo (chissà per 
ché) a illustrare sulle colonne del- 


I Unità un olhma iniziativa ediluna 
le di questo qooudiano - ovvero la 
pubblicazione in agili rolumera 
d un nulnto gruppo di indi di Sita 
kespeare Goldoni Ftrandello - 
Cerami colse loccasione per un 
delirante sfogo (sprowislo di sene 
basi documentane) contro (I tea 
Irò Italiano di regia colpevole a 
sua opinione di avere prevancaiu 
per decenni quelle opere e quegli 
autori consigliando dunque in so 
stanza Cerami a chi volesse daigh 
retta di limitarsi alla lenura di 
drammi e commedie ed evitare di 
vederli rappresentali Argomento 
risibile e contro il quale ogni nior 
sione sarebbe troppo facile 
Ma poiché chi senve è ira i po¬ 
chissimi cronisu che il lavoro tea 
trale di Cerami abbiano sesiiHo 
dall micio e puntualmente (a pro¬ 
posito per tale aspetto della sua 
alUvilà il programma di sala nsulUi 
lacunoso) potremmo siiggenrgli 
viceversa di frequentare più spcs 
so le platee dovecesempreqiial 
cosa da imparare e meno spesso 
le scene Vero è che questo atliidle 
SI olire modestamente come un 
■piccolo spettacolo- (a ogni mu 
do dura oltre due oro e iKCupa 
adesso una -posizione, imponaiilc 
nel panorama romano) nspc-ho 
alteambizionismisurate esb^lia 
te deliignor/itoncoertroodiTcìilifi 
£«elsiO) 


I 
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lìiiyinji 


l'nil.i 


Roma 


Donii'iiicii 22 grntwiu U)!-)ri 


TEATRI 


MONA M «Via 0»iia Penii»n>A 33 I»> 
^741671 

Alle <940 Cornp EuroPA^COO 
Ouen vecGh» • la balle (andwlte trailo «Ia 
I telo Svevo con a 6ooiC v Potic Q Oc&i 
aeri R«g»eaiOR Ooig^evano 
MMNHMI iV>A$ SAbA H Tel 5/$Cie?7i 
SAIA A alia 1/w laCampHon^ (e^(0 9 
i''i>ie&tvj)re»eniA Tenga o< S Moro^ek 
neo»n Oi ijntireao foteoi 
SaCa B Alle 1 $ 0 U unCoi>p LaPiaui>"a 
predente CapMcctVo Noaso ii lou 
tve ne9iaOiPairi7iePn>i$i 
ABCJUVrO (P i/a s*ooiov..< c ^ »'‘| 

6679419] 

Alle ?1 ÙO ka Socieia per ah^m ^Kesmu 
Mori 4 pronte <3< SitirliA Ba’C"i>» con A 
AcciA» e M T'iQnatani Regia 0 i Sibni) 
Battiion e Mesai rtio Co«(a 
AIKMT iViA NMAie «mi Q^anoa ?i 1 << 
$A$6111> 

All» 16 00 ZlllMuaiOiR Baldi» r mi Me 
'OiiCotti Rego d« Ua'<oMaiiiri| Ih 
ANNOT STUDIO iVia NaiAtn iiei QtAnne . 

Tei seQli 11) 

Ail« I6liu OcCupaAdMI Tom 1|| lurr 
UiiorwjM con T Benorein Q Rie; M 
liOiani RegiAAi MAiSir*i<iiAAi> TiuiAni 
tflU |PiA7?A S AiiokiliAia 1< A Tei 

àW4674i 

Aue 1400f Alieni Okt ZboVAAieuhi^Kini 
AfiiOMioSAiiea* 

lEUffO |PI« MeOAyliO ilO'^r ** 
y^^4543i 

Alle 1 7 )0 fnm Nreaewey «Nb h«e con 

lA Jiiì7 Con 1 ^«M 1 <rln Seaimie e la Ji 
1 • enceccA So i uno a Rici'^rOi» Uè* Ai i <i » 

t emenii Gitieni Fer'iA Lino QuAfilieo 
•gi4 d> G»ivg»eCaiAere«o 

CATAOOMHSOiO-TUTNOtocca tuaiA 
eit4iN4 «3 Tel 70014SS1 
Alle 17)0 Ovile d< F veoiunei F 
Vcntij'ini e ^eeenre t)fl vira Reya ih 
ronco Venlurmi 

CUH'M iPiAi/A Donna Olimpia 3 lei 
»nA3ù»i 

MI Ne i^MciAdai giovane reetrecomiCQ ri^ 
merM AJaarooi (inoaD^i issi6 
eOLOUIO rVidCaptid AiiiraS a» 

Alle i|M Dentea maahM« Ole Si Wuo 
Or Alien con u Kovagevic P C'S'reno M 
Leii/io € Cananeo A Mucciwi A Ciijma 
no Afgie Si Pairi^ioCiQiiAno 
DO COCCI tVia Qotvtni U Tei S<63ba;i 
Alle 17 9Q i.e Premiata cita oreatiniA Un 

enereCa mewbe tcri"« a «ireua ai f lar^ 

coaca Uragnerti co- bobene O'AgnoUi 
PeppoggiAiaia Aoieuan# voce 
MI icnv iva «r OraMauiMa U' 

kateu«UMl>u|ii4> M'alia 
rii (unQefl'A i« 'ani T Morii io P Aiv 
rfiermpiA Q A-VAi H Anjeimo $ we- 
%ana U CarQri'aii Rag^.duiiiui Fa-i 
O ftWWWlD iP'aiiadiOiPMAPiniii l'i 
Tel 66770(Si 

AMO lano b Miaa «aiM rene a R Da 
Oioiri eP A Mr riduci co-C S»r4vo S 
Wni'unri C beiiite f OAgu'nci U m 
naiiflu 0 Baciar^' Q liircmvi M Cn>>i 
non P Niec Aagiadi AonALe77i 

"WW®*.... 

Alle 3100 Sfiatier atrme a snetM iia 
ClAurl'i* tnneeno ron U DlN'^U rij Cu-Hl 
? Zewa 6 Pmr, C l-begriii T* RiMiUn 
b Mi'B'» 

MI DlMTfO I AiP «MBA Arnttir* jpiu Ti>i 

HOfSiDj 

Aiip 1 ì 3o lo CO«PpaU'i>a 01 SuiAtiueia (ai 
giiui'ifiMMPO'r àleaM^are renf 0 * 
gi'oev Raier^ea «eo agii C o' " 
OILUCOMflA iV'A rearre MarceMci 4 lei 
67|A)H SAIA A une P7GC Bordare ir 
Vi—enir. Cv' 4 iU' a Nicom Pinyfln co- 
i.eiie Arena Nice'a Di Riuro e t Crr rie«UA 
Arereiu SeappflkS"ia-u«'ei.g;7Ar' 

01 IBM» iVitdeiMerurn ìf T»i 07»bt»' 
Ano rrdu la Cerei' Cn-nca PjminN 
fMeceo Duiiinit pieaiMa A QlBf*Bd 
eeriM er ariiNHe ireaurdiA ÀuTenoS 
jeva"e buA A Aiiien R Uemno A BTi 
i,r.i M PaiiAiu befl.pB. All ernAii All 

iViA biriMB A9 tei raW 
All# 1 ' Ao NMijiene dj Mlieei f» aomuii 

Pk#n fli jr , VI Ar a NV* i " 

(nroRptiutti Ree»i di Wari j Lucctura 
MOIMUM iViArprii 4) lei MììOO 

M4Q7M1 

Alle iB QO bi ueeldMieeea cer. b Hr>ii 
r-et Q Neev «ea'A o> n D'SnaiA 

OUf iViieioDucMJceiii )* Ti.i eFeawu 
Alle re 00 CeNQai nfiNurat Ben ili eiMa 
eitno^f O.rruuiuau imaur di i Aiifluienj 
CAigie-o Ci>n riero riuii nuBioe r uiv*i 


Adortnine Ilio e regia o RicatcìA F iAs 
CLETTNA iViA C4P6 tiAUioa ì/ lei 

T?3t«17l 

bue 16 oo II gioco dell’ateurdo oen A&m> 
<iA7rune Svai iQ Aperto Siamnin COiinU» 
e ai'ii co'r»r*viijia di EuoC"o loa^e^c/' eoo 
b B<agi M Cianiti 0 CruOrv» <y FoMu 

c LiUarNQii B (^AQliOii £ Rogante FAJ 

TcfNjnu L T*ooo«* RegiAdiL rei*jo'i 
iRre<soio?ion< lei ì'idrug iHiueguoj 
ori. 19 31 lOvtiessfìL ISOOCJI 
BUSCO tv a r*A/vun«ie 163 Tei ay63ii4» 
Aiir'i'OOiAUi D3i L’eolbWenMU S'.i >Ma 
I iiircnanai uh We/imgiii»< OoFi 

I ,iv A Cei»! U Scarpa tra li Ceitihua 

kVHffiT*uirt- 

CllCUDC iP ;;Af i^iiu» )4 aI»« 

Al I i Otj i4Lo"ii' SiAliJe feHiii-<*iiiPiK» 
,>ir-vru I Non aveeNaV a cancan cKedar 
nve ll■mrl&&t luviv II «l^narrMi CKkRa‘ri'i 

II Pegin A V 

PUIAHO iViaS verAivoovUeiitf lo Taì 

br9&496) 

All» 30 I - C>jn>0 il Pii. rr « e ' I>«r 
presenta i e g n SeNiie d Italia n- S 

B«i n u criii l Puh l Rn.eiA «H. Pax* 

/lALDrni 

Turno CIMILLO <V0 (All lA ae lr< 

T6j4':b4&l 

M^rruiedi A Ir ' I i 3 Re* «inwomo dineme 
GuQMime e topo lee*^ iihv.Mi>gni/ > 

Allunili /itn 'rm KauA NaiK i Peoo M t ' 
nnrl Pev .«rri rTiri)^ro«Vii 

QMONC iv AaeMeF<jiH«i V lri 6 u‘??fMi 

Alte 11 lAI Lu burrip b*a*«^ Pr* le<M»u 
OUfi.i CUI' Oa&>Phe Pr'.rua p*nei4« 

Segae di «m# iw)Ue V maaje etnie «ri W 

Shavrstrf.'lin RegiArHIAAiU'i M II he u> 
lihiAret 44 

MCBfHCHClUB iP è/f4 .h uaR » •* lUi 
Alle 9' 00 LuraVri 9guOui oorniA l Affaire 

UbaiJiA jAMf crvib EhMXlti P Mu&u 
h Palei 11 n Ri^ri. rieg>a ai< w waat 
tcQ-edib Randunc CaupP feri»< 
KRUfT viaC ? Afelio 4 («1 *dii^Vi 

AMe3,')U I. 411 O 0 fiar>n pre^tMACMtl 
Rive e patduV di C'augui Naeu % «ve 
)iii LQiigo i rmAii Figriau confa OeVn T 
«Vvre'rr S /^l'AAsAOA iMuS<A«d «iii9>De 
Aiiyenc Rigiaa L Fo»-" 

HSTMIll DCkl HUIMUN iViAlaio u M 
6^4Q46Cl 

Aii« 10 30 inHnffo e Si teeal loco. Da 

ri <.14 0 * A "Aio bndaTn«rari PtQiArbB 
Tlil ilei 

Alle M )Q II imuerobuffe oi i>e«ui ti> co» 

ua>HjPiii -e-a 

iPieihiTia/ r>iic rifipiieAUr «I 

Alte I tO leumo Scg‘(4i(,i pie>r*4A 

Soffe al eian caRt o^wero eM^taftno iv 
tirffK e «eMo' '<j*' Dateli r.>«wii* 
Cark. rpnia] a'ir raii>oi« Ra*(|iA4 Brvfhv 
TriA/Hi' 

lPrnfii>IA/i,i|Hr.jW|l<ijali, 4^ 

IST ROUMO 01 CUITIBU /evmxaU 

ir«<na s fn 

All* 1 7 yj Taniaia (a<emnea or i< ***• o 

UorMI ce "0 FiAcoeT n^gvix Ragie» 

u mi.ii< I rMi.imi» Bua// e 

UCHRNSOM iiAriMBrmi av < ••• 

4A.TI0I. 

Ali! 1 3(T Rarta HabB n Ut>**hi»r iim 
li I u bA /*! P I I MAr 4 f« I. ► ' - 'f >l 
HiMcgerrtH 11 .k.i leObenionei 

tea CnifnuiH'vlvW>nK)n^ V 

MSNZOHI IV a r,*riigeZeO»i t4 Fi r v 
Ann I Aia 1 eaue A 1 m t «1 

7 un* t I «vnirtuo la aeiia dal noetR » 
D\4CC L(K»*«iiu rrxiC •7nlrt>*n r* 

vAIOrr MA nv faMptliVAiM M leM 
H(M(.r)MHiUi VAWl 
SUIOMALf IV 4 fp^ vmieiiit >» le» 

JSXIMr 

Ane 1 JO ' gi>«»'ee<<A Werrwi MaUn 
iiiUvUieMlIdledin l RrraralrHO Rp 
g 4riili|i»S0h4»7 na 
OBOiOOIO 'Vii ne (ikm»»» ' •* 
iM6 a 

SaiaOHAnoS MBHe»Naue 1 Mi U 
C rnpHji neaiieliir leuiTee •« berte* 

C rtaerjiu iiingtenie e w Me«eiii exe 

ir^P S^>t».A Us'ff'OlA 

CUgriiA BAlLiMr PiMrr/ Nurrbmow C»' 
MiBrm l HiCk H > RMt« I» Ri/< a dv F ovam 
h» «eenfiuiiitii>miSiSve»Mi»»e(p 

RUlOU evi4D««ufBerei 31» 1» rtff«>)r 
Alla r 30 (Al 0 Dh 11 ( e* h eraSM» 
ne MifevlBItt » r Piryre I >nA AlMin 
et 1 Fluluei r V Rwijqor ■ff'gevhU 
Sj i 

mOA MMBM itt •.intAote e v *» V 1 a U 

‘OuySji 

UiiiMieiieri i> HRWBireiierei R>»an 
dMin Red tdiAioeruiMawivi 
ROUTCCNICO iVia (j B tvpuK» ma im 

jgiiSiiii 

ara 1 # Ou Un uemo verte buon* e» b 

ir(iai)»i -x (•Mseppt Maiirii Mavir»f»P 

( a4i^ PTMa Vcpaivorii hii» meli» Cari 

IM U IB»iill 4 irHipC»r «1 NW g 1 iOepe*r 
ÙTmic 0 * ikMiiN*inerte Wghvff FA77A<r( 


Regia OrUa»>aRioeperi 

OURINO iVtfi Mn^ioil. 1 TV ram 

Alle UCO H CMCoioTnanodiMdanepie 
OifM ( gMam Ma MeertoM » lui» P< 
ràridoit» ^g»a9iOierB)CkSùoMet 
SAU RtTMUM IV« FHMPO GMS> « 1« 

5?5r4Ml 

Ai*r 1 ; 30 Uerteeopert vC OeCNera 
r F F>o*e>*ni con ^tfi/ia Reffegi'PO 
IV)i«%}oFioienbniebaCoiTioa9n«a Uhi 
*iCfie(hP Gelili A Zan^e 
StSTlHA «ViaSrAnu,!» tH 4B?S04l^ 


Alle 1 - 00 lAM DO A Garioeie 


>o*wv 


r« Ghag R La»ir« S refill 

Pi<r><A4/iorB (eialoniM «t 
Brxttijlvineoce ID l3 ISSO l9 
SRR2A AMO iVa^o de* Pafrtti A Iv 

6661S141 

Al* i:x JVb«v <R Paul NuVica Regia 
hRieiofialfani 

evhxlxa^o>hle• Snrt74MMe i7?0 90i 
StMliCOClOlUiA IVv^CatMa S7i Tei 

30)'r33S josmiiei 

Ai» I* 30 DoWe Re Halle » rredem 
An Al ^on S ikjita^nQii S Of^MCAno 
0 Siili P * CaiaA?aro Nofpa 

Al luiMaaiioSii» miMaieina Pienora 
3(0> 1336 3091 lOrt 

TtilTRO Ai RMCO IW G tìamuz*» 31 

rei Si9C6036> 

Al»» '0 30 I II castott Gwiiati » Oo m 
htcetlaie toeaeflb con* 9«»<b«vffa 
V C»ro y Roaaavnh CoweenamMo V 
r>VK,oA BiioOaMioHa 
ber p'oncAa?KMb o 4ilotfnariO*B tv 
Q a f r 9 4*K> 

TUtM MM IV a Arti Bo&ao 3» Oeiia 
UV IV UAttlOi 

Aw tè 0» iaOmno&a AfcairtMa vn«A 
l> U ebe M dM » l «hianoello Fie 
g^d^AritonioD tianceeio 
NUguD nMM S. MRENClC iVUVenhni 
una Tei SUSaoT) 

Iaiaoramdc LiHevaae rtOD laeom 
pegroaiiCiitAOiOPiOdVaeovR Ovaie 


USmUiCOMUMMi iWZmmo 1 TV 

36U4tfi 

Ade 17 30 Cemio peaUMa ÉHrrtVa 
a» TeadHa » Re dVrt Smm e V» U*r»aj 
lo CeiMwi Fo»iMnaio Cvbrici 
ZurflAiv «11 Alti* howolo paivotvatiofif. « 
Akado I •eii e ( iV>aoa ioiovce Rog a » 
P »an(OAta Romena Viiaio 
TERMO OAWRIftO iRiMtoG VtraiMivm 
>7 lai i^MOIir 

AV» IT 00 Rof VhOtoeovdHÉlBOfOnOl 

iRrtlaW 

** rt cenyiuVu m 

tv 


•RrtlaW 

Qraiio ironeohr^ 
lo.A' w tfxrffr 


TUMO OBKMI rvia Tviooa 

r;?0rtaoi 

Al» \ *% Sino Som cani in ff«f*eliMM 

Oeve un«ui>viia Bonegriuvo oave i' 
ari* 13 e fieno >7 alt» ib 
rUTNO neCMHOMMWOt W rtH P W 
,vv$ Dwvoa ( fot StOiOBTi 

Alto 19 00 Mi/Mcai ceiMco UtaVT nao 
eevibRo «oVi» • rtrtrt con Stenti B» 
!«•« uf^eniiAeui»*ioCu(«we SoeiMco 
Il .l'viètowio AhaeofOKO'nwirteM 

vaui v>i VI inaho vane T^a iv 

eM03*bAi 

Aae rOO la C«>modBno ùn«a lurt »» 
OatM • worti woiio «Il iHiore o maMi e 

»Ci'»»**»oR»o*an Ciy»VuviAnenQ»ia«ni 
•.Monna Mai leu 

MBMUO «Via c»M»»>h> Cm»** *B fV 
SOSiOPi) 

Alte i< 00 b Teano Du» Npm* P'ffM'tie 
S aNileoAl U «M da ffoffipvo AitMto 
heJiVMvf» «h S San9uine<»<v» ■ Bianco 
A C*aiKva R OtV^» R Canoe*. M 
G>A>M»>-3iio Giwioi» C l>M<»i. S 
■AMiAMini I Art77> Z voMeva Nogia» 

MMCOIgilOM* 

vmM» iR>e77>S Arti.aitb»raii<e 4 iv 
yaOSMo'aoirOt 

Alto 17)0 «e OuVuM oiitMo viphniih 
pa/A'VI ie D*aVo e»! evm 


RAGAZZI 


IHRMMOHE 

K * sve 3* Tv murt 

B ene r5 00 Com» L» RtOulci» ve 
cniAi C artvi i R B *oeoo f» leo &g^e 
vXi 1>M I rt(« Dua7iiP«IV'»w4i RU 
HOBo ArtMce AvwAdi iiaAA laciMh Re 
»e»Ra0(>vPa««Ai 

an» rs oo> IS 10 IO 00 1 >m— irte fReV 

* * «v(»n>a«»tiaii 


ertet Al 

OUM 


TliATRO PARIGLI 


'Tel. 06/8083526 


A. ALBANESE 
T. RUGGERI 
VITO 


in 


SALONE 

MERAVIGLIA 


iVuRveOiRX 3V'4??3l> ^CDOOrtOi 
Ari» id » a Rrtea rtie n riàaiie e* 
C-^t»* Afrgv« con ftaP laurV «oi**' 
N*i«i (A VIA naoe » v« ID* Hvbv 
■ctMtiBtUMUMOUB 

w«1a»oi4 Tv Ri 4067 4X0090) 
ao« «0 30 ce <evprtft»e SciiRa«cn pie 

u*4» Urtai » leMVBBe» cenOÀ 
A«i«draftAtAeB«tdDle^AAi Reve»B 
luccan» 

Ar» Il 30 Mtavro bvffe 0 » Dw Po con 

War.>»R»v«eno 

iTvif i« fnanffie con p>enoiA7V«t» a> nw 

ve». iptve^ • RV vvioi 

RT/e«IV Saw» Tel 

rtftTOii 

aeniiOO SReaa<ve»lwiVhn»OVadut 

i.roRatMA. 

tCATMlO BCPtUMOB MMOlBWAà 

rViAGMeOe» U iavepMr tv 9^4» 

f uff» re AtfnriO»» «le V* 1» 00 {Tgfi* iD 

«nvbrt vie Htoo pv a Kuevi 1 fate » 
Oravi p*e»e«<tAr>e BifOi y a» levii cen 
««yRW a ff» c A>n PARAA «VI Rapv» Reert 
via r«eceeeR« lARarieirpA/tefMRii papi 

vn> 

TftlfBOBOliBMCO rw ov SAMetvo )i 

TM /f0r07n 

W«ri»»3iR»«MAiDVlAP iSeartHOO rr 

T eah pldt» V rtv* • Btrtffav vfrt V w» 

cgtiffB CafDenf rtMie» 

^v!??*S5!!«S »$ tv OOOl?» 

3I»409| 

AM T630 CHArtMadlliVIAOteeart» 
rvinnlemar onVlnO»or»ACCVlVla 

TcaiROVCllBI 

«C •<^A»iMW)rt Canevente *0 tv 
SrtOd»» 

Mie r7 00 la Cenip Soav^rt EceeivA 

t irtPMATfane-aaDrt» Rn»avEv»oii* 

»n/ 



ATimCUIMiniDEiniEIU. 

Entrare al MICNON 
o al CIIEINIfiH* grazie 
a runità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Domenica 22 Gennaio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 


'(GREENWICH 

sala 2 e 3 


UirktuiloneviltMio 
Mi tlomo IniUcEB 
dihuUuKki 



CENT'ANNI DI CINEMA 


CL.ASSICA 


mROOMRBUVMOrtCìinoaaMiR 

delibo (Xnvico Piazza G «A FibtiM 
17 rv 323dB90) 

Qio«M* ano ?i 00 c ort 21 30 im cash 

bhmo ifAOiLOi Cortvio deBb OnartoM 
tVorti rtupRo <b peKuseiofrtb fpaopn 
nev 

BigliACliAilfVroofeii 19 

ASsacioaoK coama movo amoiwaft 

(Via A Svranb 47 TV 3<!2li8i 
la CofV» Nova amoMa evea aevrart 
cvivi con coniMcdvffa «n(4icMe(b baia 
Tvb I martav « «envV ab# i9 *3 a *ia 
dViaBVduna 

JIMCMUSBCAU eOMROUPOIOCD 

uiacMAoaccMi 

ivive Adiimco 1 Monie M Cfn Tv 


ODDWa»*» 

a Cvo roWmo Lvgi Cvacmbi catta 
vov nuove oa* aiMid cerai» pVrton«a 
tanoono w fliorm «nafledi e 
9oaoaiie??)Oui»e<ia 


te tvove - 
e vade 30 


A&40QA2>ÉlCiaUStCAir 
eoBorJi sirtACEM 

MVCOWalle^rOD RrtAaVoRrtSMa 
AiOa MAOrt U)i«»eml4 La SARiwa 
Ciabcvarion» V leeb >nHMca)i a woaehci 
vOiBupeBOlii** 
ABS O a NaBM t BWSlCrt B MMBI 

lVia)»4l»il»M4./v 1$ IM V9iS439> 

SuM» aaefia le leoitvni » cik»i «HanM 
SrMrtff di pertrtloAAfMMo V pMfiotonA 
Oocw Sai^Calaro AWoCiCCOIm Prt 
uOion ed bfVbii Va* vdonnaTwni mV 
^*fraaae«9r«ietia lei Stsi&O» 

RBSOCWIOMCrtblSBPyRNBlRiWS 

|AevM AAcAemkH <* AmmaiA 
rt&edo&AnMaihni Tm «BKCOrei 
M»tcv»*74aitert30 LanhfMAfwiv 

kaui «Ahano nv eecemlc eoo viMveir 
B Uaerti&nMRnel G Bh»eVa4 $Mrt 
BASO UB A MI le* lei UMtena di wsììa 
liOMa» Cdea SganMjii VMDAdAbii 

ASSOCM2M 

DUCabWCMZBO 

iv.aCa« 4 ed le» 70isii?i) 

AM MOD ConcafUi V nvem (Iabvca 
R l»A«OM<n*ai4«A SaaIR PrifCAdUAvV 

hn» «o V P««c» 11 CtraAMite 
NzertrtRilURl *fcrt<hei»jl> Baca C 

fr«M » MendvHViAl j V 

9>«tee<iOe«d 

tAióQAMmntmk 

i\4Av*»h«>P leirtSeTOOr 
Mviff» Ahn 30 30 Preeej U ScuVl <r«i 
»*»«»<» •tAAgiMaA«(H(’4 Tir Contai 
«» e»i reoaa iBde* e Civff iCmaa dar Svio 
»i Vio dA Me» CM OieA# 

RUOltOdBUMCAmUCA 

ILO» F«A«HaMo vv» I rv 

ni$4ee4»)c$i/)2i 

i<vw»*i d«i«A»M.o*a» 

AUUBHM41VD 

nu«Vu«»vt«»TIMI Ohi Vf IV )6ldCP6« '• 
Alt» iijb Meort »T Rvr Ceovi Gui» 
SA»* 

B^«n.MB»«VM«iv 4neQ>4?avbM 
legmiKt d»ll AtOA MARM ^ g*! ptMliRiVI 
(oacerrt 

CMMCttlUMU BdMAPTtRUb 

iv.*d.$ V4*»»» le le» 4)4211 
CiÉ(»«òd> Art i7 «6 Ce»* eri» pv lUtAe • 
varatoli» tBMAoe Urt ili BAI lUAoiei 
rtWi Irtorti «vAnp» W»<nfVVi«V 
Ri Gh*» Affiti** CKrM/vi DeRve» «h» 
MN ine«ai»dhb»*0 
OmOMIMMA 

Ar.»<t. TiatnneR Iv eijot/V* 

v»f>a>di AB» /I jO R»»iiK» '«eun See'>d 
RAaeiNuffft ff ffeyertetriv»» 00 Cw 
tHi A'ie crrataMe I* AAVMRn» Ane a «e>e 
meoMeirioweeeaavert a««u»»»v<*u 
trveftwtKAdenoBhieaaEeiand» Reo*# 
Vv yeit» 

CrtXRBURBrtCGRdGVAftrt ll irt C OR a 

(VH «il Cai4»»iA Oro rviii» Sam igne 
/•V 

Sene ARVe K «tcntien. 0^ i» vag^n» 
■9»i«96 $• KlxView»*) vurVACARAClU 
d.ii«Ati»iteaA«wt4A lei )O36i$S0 0(A 


rxisAipffCFrv i$OIK«ogo 

(MI 0 H 4 

(V44lel«Fo(fiM] 37 Tv 03722911 
Ada ?i 00 («rvaueicA » Mattei Sari»» 
1 i»esv*«Ano Daaa Usura Lyaipani a> ve 
«Mime il fxanitJn» delia g*ar>d» !'•» 
/■e**n urt va<a laorieesj Muaicse di 
Ha)iV) Occff icvao Navìi SeneenDe'g 
RaVi*nA«a(*(rv 
GIBIRlEO^ 

(l'«AteACAriV<le<u 9 P««n«XA/M(k*e«VO 
(ucne4Ri4eoO» 

Ada 17 45 «UC«A dVlB FrwKlB BelA ivi 
«•crVi Un FAnceelKe bane pa> l Amart- 
cA RaJmBaam Pts'txeu A DFD/rttaA* 
B Geètd ipMiKMirie a gu/iKe mami A 
Winiagi Ma*avwo> Mt NieVHrpiano 
kviul Uifeart «Il W Pfavei C Debwttv 
C SaN»i5aenijP RpuietBk 
PALAZZI CMW 

dV A NacnrtiKa AtrCoA Pr«nc 
(87 oni al 4614090» 

Ada I ' 30 CencartoMraertifiarJe di he*»* 
«canta (>»• gii affuvKMAii dai Ce-vn» » 
L«vav 4pwiflX(i<Ber5Bn4ia'«i AmenaVa 
OaMfvoieteùivtlir Merla CanwWiP't 
nuMinfrt daidU Corel (»«i"toi Brtrine 
Trava «iManulmei Vnffia IMa iiinff<aj 
Vrtff «Ma NiAff iiHAuff'iHia» Uuttc-e Si 
Oam Hatdiii KktfàU 6 hxii WviMAwtiv 
Ir*) LeancAfffhff Ptiu/*» 

scMunMUrtCRG hbconh 

<Via MBicam^M Colonia ji A fv 
17itN»61 )?ld7*li 

Soim jctatta la iMti/ax» v conti di iiianD 
kwia c<i*«MA |iv«K> «adrn» ciarvieiiD 
inw«nA da iVt»ra teoria e « 01*600 O 
fV a I hma/hm ffet) » a d I con Aff* ■ B to'o 

SOiOUROROUftC 
OrOlUdlCA «UUMMhWI 

(VijPit<>«> 24 Iv 250 ; 12?) 

SoMiAoerie la «acii/ioni 41 corv «nuMAB 
Rat I anno i094 96 PervnotmAStff» «l'r» 
vurtffiateriA dV Mirti Ai v4ne>d> 
c*( i 7 3 » 2 ir >3 

lumofcuoReu 

lAdt/a 0 IjiVi rv SdlTVUAildOZj 

Alle »030 érteaMil# CaRW di itechy 
SaituM Oueiiote dorchaeUi Jahii Nel* 
eea Ragù d. QMRroieV tcooa 1 ceeiu 
niiVOMéCffM 

A OtVe^riff «al TiAffO A A0V10 hrd* 1 

gigmi HAnne il Mi«0« «Art 1R30 Vi» 
10 i 6 PV -ilcviiiA/HiM iVVonvi V nv 
mata «eroe ter O'OOOO 
TEATIOraSMO 

iV«aS U«ro(e« 0 le» 370(04» 

I A»eO(iR/*aiV cw*rf AH *V«7*ane nuavr 
calami vtMi««N)<aNifc^iMver<«»ia<ebe 
raniecicf» hAHr’anwvi flktw a» rv eov 
«KfftiiViffe IV J Oi4Riovia9 30ona 
1*03 


D’ESSAI 


CUUVMIUO 

Ne r.'Msuio 

HMi* 

iKOO II lO-rOM-UM 

KucrmvMcs 

I Viil< OMK . I Iti t4fXK> 

arwM W i w »» ttr»m4lHVf 

ll$tO rS 1CI-?0?0 J? JOl 

OOMCCOUttlUl 

1 $ it' BU3IB6 


«••«•Il 

.Iljfrrr 


»••••» 


MTFAEUO 

VKi.tx. w r.1 T4i:ri4 


l'W Hip»M i 

1 nsM 

«.«Il C.UMk .1 (««Mr'E 

•nMlawnw»» 

11. IS-JJ») 

nzuMO 

VHHm ? IH »MM« 

•«UHMMl 

|iE’»ieM?(iM2?NI 


I. 10000 


LOOOO 


1. /eoo 


> 

* 

* 
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if 
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GRANDE PRIMA Al CINEMA 

COLA DI RIENZO - EURCINE 
EUROPA eoi 

tt AECTAC A RffJU «uo»UNDoi«NMTAu.ewi 

|V|#%C9 I w9v HJOV09SKM>OOlt'r SrtREOOCIT.l 

UNA KMVIGUO&I AmmiTM. RECORD PI SPETTACOLO 
ISLtA STORIA DEL CINEMA 

STARGATE 

VI TRASPORTERÀ AD UN MILIONE DI ANNI LUCE 
DALLA TERRA - POTRAI TOIWARE INDIETRO’ 



OiaiDRMnaca. 

COUURENZO-EWena 1500 1740 2005 2230 
EUROPA 1545 laui 20 20 - 22XI ' HAESTOSO 1145 1720 19 55 liX 

LUNEDI' 23 ai clnama COLA 01 RIENZO 
il film varrà proiettato In versione originale 


CINECI-UB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni S2 tei 39797T61 

SALALUMIEPE 

9rei:Ti%ieir5 CTil dice *» verllà deve morlr« 
iiéOOXPasouni Mamma Roma (17| Tee. 
tema *i9 00i Intervieta a Bua Peund 
120 3C1 we<deai?i ooi 
Salachaplin 

Cvfrt IÉCAU* ptf ff C^PGCPWo Ot A'Av 
MlOOl 

Btiua Pelle » aiv<o*i6 30) 

Lerieni di plvte cu C^am|><on n$30 > 

21 30r 


AZZURRO MCtIES 

via£ FaèdrÈru-o S Tal 3721340 
SALAFELLtNI SALAMEUES 
Balle di giovrte 0i BuoueU 19 30) 

Donne buHVìo di una vili di oevvi ci Ai. 
jnooovà'i?! 30r 


SCUICIUSOWE 

Pid/zeS Appiioiiia 11».Tel SS94675 

Zio Verna a> Anir>nic Saiiuei 

(19 00*2100* irOOOrSOOO 

C.B.C. CASALE D€L RODERE ROSA 

Via Diego Fobbii Tei 9271S4S 

Pemblke Addami 2 d» 6a"y M? 00i 
le vraltùa den» lyneca di Cabrerà 
llfiOOì 


FEO. fTAL CIRCOLI DEL CINEMA 

Vi» Giano della SVI* 45 Tv 44235734 

PigoiD 


PILMSTUDI08D 

Pia/iaGranoii 4 t»i 47103122 

Rrpo«« 


6RAUCO 

Via Perugia 34-Tei 7824167 

laaneti iiinerari iti uncaii li Mugica* degli 

anniSO 

Tpie Biute Brelhefa di laiidis 119 00) 
iTinerati naiionai» 

Votai MadrePffBiadi kavu' <?ì 00) 


IL LABIRINTO 

Via Poni&eo Magno 27 T»1 3?16263 
SALA A Prima della PiOMl* d» M Mai> 
cne.SkKlS 18 10 20 2l>22 301 
SAiAB Inulaiaruaea di Mamme 1I6 00 
r 40.20 21 22 401 

L aooo 

U SOCIETÀ APERTA 

Vii TibuMuid Aniica 15719 Tei 4462405 

Pipoio 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale «94 igi 4B85A66 

ftiDOSf» 

POU7ECMCO 

Vii GB Tiepoio13a Tei 3227559 

Lamerica di Gianni Amelie 

11600 1900.20 20-22 301 L 7 000 

THEBRITISHCOUNCIL 

ViaQuaii'dFoniaria 20 Tei 432664) 
Pel'oSDailiv* Kennaih Branagh 
LLJ»i«'di HeiwvVdiB'anagndBSO) 


W.AUEN 

Via La Spezia 79 Te* 70)iJ04 
Ridoao 

KAOS CINECLUB 

ViaCaiiaro 10 Tei 5130273 
Ripose 


POLITECNICO 





GREENWICH 

LABIRINTO 

VIP 


, I.RIM' D'Drci 
■ V- si^Mcwniv 
Dm i'immlI); \'i\i/i i 

TVjma-- 

7 ^?ogcjria- 


'lllllliilllMHl\sM 


MIGNON - SALA UMBERTO 


il FilM CHE HA INCANTATO 
IL PBSTIVAL DI CANNES 94 




m 


MehganidoR 

nrarmg m <»• « NMIM MIKHUXOV C! 


ECCEZIONALE SUCCESSO Ai ONEMA 

EMPIRE-REALE-NEW YORK 


MANDARE INDIETRO L'OROLOGIO DEL TEMPO 
PER CAMBIARE IL CORSO DELLA STORIA.. 

VANDAMME, l'eroe che viaggia nel lempo 
nel piu spellacolere film rial 1995 

NESSUN ALTRO FILM DI AVVENTURA 
PUÒ* REGGERE IL CONFRONTO! 



ORARIO SPETTACOLI 16 16.10.20.20-82 30 
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Domenica 22 iicnnain 1995 


’ WjA -Ah 

«r { ^-*1? 


Spettacoli di Roma 





Empire 2 

vi«EMfCito44 tÀf OUmf^/0iJf ni 

T*i £(110652 Sahlo e • «pOMlt 9iM iMunet • Ann 

Of 15 OQ n<T4Mft. « eon»«rrak UhMch^tllaMCMtoreMbtc» 

16^0 2030 22X Qualche Officio Èèfinmktutn •vr^ hxti>dn>»dw» » 

I L IftOW Oooato** 


AciEiwyHill lIreleM» 

« Slamerà 5 dtif 0isrrAfUv7 9/> 

MS O^r ^6 II piccolo IPCMlno arMa al trono vianacoairaltoall aaiiio 

^ ’is ils dal pariloo 210 e^a ha iicciw li aovrano in carica Avveri 
16 40 30 30 “30 luradtsnayBria plQO^ dal colilo Balllsaimo ih30 

Canoon*** 


Ì Varcano S ifiWMfmfo^nifSmu^fOiaj 

^ intreccio parvtrao ira aoriaiuiiing a la paicoai dalla don». 

«S* 99 S ^ violiniate dalia 

UM QuaiaunpollzioUoalnriainoraoaraotainenta 

Sr QiaUo 

AQrtMO fUeMMlt 

P Cavour n éC ffusùeti (onJ Ojmr^ P IÌH^tlfal994i 

Tal 3211IM L impiagalo iruahalo innamotaio dalie oalianna he tre 

Or 1645*1110 velo una meachara E he cambiato la sua vita $01*0 11 a^ 

20 » 22 30 gnodaH afiaftoaoaii alfaiioapacleia CNvanenia 

Commedia»* 

àktm CeMfi«MMeMii»i 

V U OalVBl. U iJiFAnMMjnconD Cc^meMo AfuMnK(fiU I9^i 

Tei MOOn Ambianiete naiUiaiia dai primi del woio le ateria di un 

99^ regam a una ragerra a dal loro emora imposaio ia Oai 

»16 2230 roman20diTo2:i OÉnaendoaVargaaViKonii 

L.1MI9 Coirmada»» 

AnbMH* n— CMi i«a«tiBi4>nrt— 

V AccadamiaAgiail 67 diP Hv<vrfs.fwJC MurOommeiao^ 

Jai 640 HOl Anno 2004 Viaggierà nai temoo è ormai raeiiissimo t 

ISS l!In quaicurio naepprouna par manipolerà II Mseaio ellarera 

I marcali Oaviara il coreo dalla nazioni 

^ a 2 i«p 

AmertM ffMMMk 

V N dal Qranda 6 diC /7u.s»il conJ Cam^ P AepeniO^r iftK] 

Tal 6616166 L impiagalo iruaira» innamerato oaiiA bailafina hairp* 

Or 16.4$ 16 IO vaiounamatctiara ehaeaMiatolaauAvitA Souoilaa 

2020 2230 gA9ddi/»4Mo»daiiai«aNoadM/Mae>M»daiiJ» 


AQrtMO 

« Cavour 22 
H 321 IIM 
Or 1645* 1110 
20» 2230 

IrlMfO 

MCMtt 

V U OHVll, U 

T» MOOM 
Or 1S4S ItW 
20is ax 


Tu 640 SW1 
Or 1600 r|1l> 
20» 2230 


taWtlM 

V N dal Qranda 6 

Tal 6616166 

Or 16.4$ 1610 

2020 2230 

HM» 

MMm 

V Ciearona 16 
Tal 321296 

Or 16Xe lise 

90 20 2230 

Mia 

V la domo, 225 
Tal 117 2n7 
Or lein 1110 

»20 2230 


rAW 4piad nonM £rou»flteJ 
Invaccioparvaraoirafariaiaiiiifiga lapaicMi oaiiadona 
nona di organi a fari* la ipaaa é una violiniate delia 
quali un odllziQUo a innamora pardutamante 

OiaUo 

a.»All.caM*HaMilfa 

ifiC itiMfiafwO/ DeSiui ^ MiinUifiMAni/i4> 

L antica Ftpme cerna la nuova Halle Nreirasando ii gaa 
eaio 1 Vanzina pratandono di tara aaiira poiinai aui pr» 
urna Waialampara curruni AneMaieWama 

Commad a» 


Commada» 

«tIMie mMMh 

V Tiaaiinl 746 AL MislM rartj ciirrn 

Tv rtiOW LImtIKaioHiirtn innimoruoMU2UlXriw Miro 

li^ '£.'1 «Ito uot muWort e Ka cameiUD I* lui >iti Sano il la 

2t 20 29 90 gnoaanaHataaoviananoipaciala 0<«triama 

^ 1^^ CorarrMia •• 

AagiMMl lasMaitohM 

I V (mwiitia aia A8LiNU.raiiUMo|v C Omiron iW AavAK V>iji>«9<> 

tv H7MS taMMiiiHiivint PariiragunoMamaiognaraMl 

Or iial oaaaaaiOMUo C|i tana rammniN Ml«a aaiara goa 

loie UMi-SW commaOiaigrraalt InMCataolognigomimOiairMIIia 
I,, Il «M !«'» •«« J C«mn.aaia «a 

MgiMaa IMIMV 

C V tminuara 2B AM hnthimnC 7/ifil'>ii' t! Oi’h^iCSn»/ 

w 4p7iàè6 JonrmyBtradOo,ovvaro gnavnaaimargmi iManohain 

Or *1V) US gnii.e(W'aMgtadauau|M aingioniaiacriataineraflo 

2010 »4C •varitwownaoittpaiueargnpogieoaaia 

l,^^|,0PQ Orammancov** 

•wMall IUMUll999Vl9> H l«M 


9 Saroanni 92 

TiljiuTO 


1.1 MM 

MmiMI 

“'«iss? 

1r.ir.«9 

MniWS 

0' ÌTit 1100 


Mia Uo m o» loivmtn» 

A^^AnAjiiir (wirpHoiA'tTMsrmr tOW 

Ut» IruceitnOI un lotogrilo una giorrvlina -«Iragiait 

eenunniMllitugarilO unoaiuproiriimaaiomOiraaa 

tv ManoOivngiiiie nonptopnouMCommtiita 

DUflUOPIKP* 

aifieilli 19990 HotoV fa 

Af twarracntOI i3aS09 IV AumTiITwi 7iV4i 
L ntm Roma apint la nuova nana farilruanoo n pii 
tau I Vansina pralanopna A lara aanra poiiuca ivi pr» 
paoli Malarnnpcipariunt «ncMaiclnami 

C^mmadi» » 


V Q lascvnt 36 
tal W26D 
Or «6 00 1116 
M 29ec 

«. HrW 

C^I WRlBI 

f càuianiM 101 

'aionoies 


f K MI «■> ceri H ftriipv IV OnW). lira rie imi 
lui P non 01. rnanlpcp aaapviio neiiea» ama pali 
iiptwnoiul PnarwK.’r'no lui naaaiiinianiaani papp¬ 
ini atiiiHli aanioniMi»acaan'a>a SiaieraiiMOi» 

Camcnaaia ** 

T BiwlialiialRBHr 

AO AuuArrr <eiiC 5ncirri(lenJ 
latruDail Oi Mricaaviame viinaaKuuia evia mnia oi 
un Aliava Pioneia«raanif(laKintUi Sanencnaacepia 
AM A PurHM p HM u U ale»* » Mou A APUU 

■Mimi 

HralMiM 

AlvovinrL'aiTia; 

Il pKBAo laancinoaraM ai irono viaria ceatrano Al airi o 
dal ptnuo no ma na ueciao N sovrana in carica Owan 


eMoMciuno igj 

Tal otoeie’ 

Or ISU 10« 

201$ 2290 

|.1»,g»Lar«conpi 

CMl 

• Capala 000 

Tal 3329100’ 

Oi I«00-lti0 
20 20-22 30 


V Caaaia Ots 
Tal 3329100’ 

Or 1030-1290 

2030 2290 
l 10«l0 

coi*din«in 

p Cola A Amuzo 01 
Tal 129S009 
Or 1900 1710 
2009 22 30 

I. n«» 

la^ALwwJI 

«•oAAfimia 19 
Tal U93199 
Or 1100-1900 
1930 1900 

k-TJO* 

Otanwnt* 

via PratMilira 23210 
TA 299000 
Or 1219 12» 

2023 2230 

l 10000 

Um 

V Coll di Rienzo 74 
Tal M166446 

Or 164$ 16» 

»1$ S2ao 
Ir 

BmbMty 

V SiDPMni 7 
Tal 607^ 

Or 1600 1740 
»» »30 

ImirtN 

V laB Marghariia 26 
Tal 6417716 

Or 16 00 IBIO 
90» »30 

mAdlaer» 

buone 

etMme 


EMIle 

0 in tvcma ai 
Tal 6876125 
Or 16 45 1610 
90» 92 30 
L 10.600 jaria eond ) 
EHrdnt 

V Liin 52 

Tei 6610666 
Of >6» 17 40 
»» 99 30 

L 10.600 

Europa 

e Itaus Ki7 
Tel 4494676C 
.Or 1615 16» 

9Q» 99» 

U16M0 

ExtoMorl 

6 Varava Cirmaic 2 
Tal 6S2à6 
Or 1600 76 TO 
»9Q 22» 

l 16600 

EsttoMoid 

6 Vara n« Cermaie 2 
Tal 5S%9296 
Or 16» 1613 
»» 29» 

L 16460 

CM«Wor3 

6 Varama Carmaie 9 

Tel $n2» 

Or 1600 1610 
»» »» 

L 16460 
Fami IO 
Campa oa ( eri 61 
Tel fiÌMa06 
Or iiMdflfO 
2230 
L 70 000 

Fiamma ilM 

V Buecdair 47 
T« 46971» 

Of 1430 17 10 

16» 22» 

«a laooo 
Fiamma Duo 

V QriMlaM 47 
Tel 46271» 

Or 1600 17 » 

ao 22» 


4ar46A 

V la Traaievara 246 

Tal »i 9 Me 

Or 1$4» 16» 

26» 22» 

C 10.600 

I EtoMle 

' V K«manlanl <5 
Tal 44 » 0»6 
Or 1190 1600 

an 22» 

C 10666 

ttuloCMaiol 

vmG Ceaara 266 
T«r 917 » 7 gS 

Or 144$ r?» 

1035 »» 

U. 16406 
OteiHoCrtoaroa 
viaO Cdeara 366 
Tal 3^20766 
Or 74 46 f:a 
i$S 5 22 » 

* 16 666 
OMQCfMrtl 

V la Q Caaira 269 
fai » 7»766 

Or 16» 

1660 22» 

L 16060 


4PV rvii 

Tre aipria che «i merociano aclit ma a U» AnQiÉe» 
gangeier loMi pugiH suonali pupotOapimiiHi «mima* 
r i&aia ima sempre ai aangea» VU iè 2h2$ 

Salir co •« 

ttMQUa 

Jlff £tiumn(Ti tmK ihair7fTìu.r 
ArcMo^a fMat«foem^(taadiiui**u«sl(»Oilpcce 
laMaecieniificQ che attinga » numardai Wn dai genera 
amtxanoiplraieprramidi agMM 

FWMWtt 

tiMfM 

4àk £>wfm<b etmK l^srtiOmt 
Archaelpgka moicre^rR^iaeu iiAi*6uen»itaMiCce 
tamaaciarnirve che ameo» al numaroai Um del ganère 
tmbiarilaipKaia piram»diagiMeo 

fMMMM ; 


i $40 2 iX» 22 J 0 tura diimyan* piò cuDd dal adindOalliMimo ih 36 


tfpA MerauLXniVCi/ioKTÌMnriWt 
Stoni dk Cibo saeio a aanilmenu nella comuniii emP’ 
americana l appaUta «ivn mnngiendo La eanauiona di 
dkapaUa pura OairagialadilancnatiodiNorze 
I Commedia •* 

Tilt WMfc 

diC AavTf (wj Ciincr 

L Impiagala truairaia Innamoralp dalla bdiianria hair^ 
vate una maachera E haeambiaR laaua viia SoRa ii te> 
gnodaii arfeupadaliaMOo»Pciila Divartanta 

CammaOlao* 


PtC A<M« <m/ Cemn P IW) 

l mpieganhuauaifi trwamorwPdelebnMima hotr*. 
va» una maachera. 6 bacnmatalp laaiieeitè 6ott» laa- 
g^ dall adaitfi a da* aHa«>apaciala Gt«a«laMa 

Caenmgd »*• 

r»Q Tivuwa tmJ 7«ai«6af(Att 
Tra alarla et» sr «eroctano nana w* A Lea aagiiga 
gangaiartoMi pugaiauantf pupaonpoaMi «eiaraaa 
r eaialmaaanvraafavioua) VU l62h2S 

SMirkco** 


dritf AcWi?tf (ttiW-SuM (Oui 

Iruracc d parvaraelra sariaiaiAng e MPSiCnai daiadena 
Kona di argani A tona la aoMO a una vMlimaiÉ oiaa 
duMa«n<Mirz«eto4 Meenarapa r dettm e it» 

OboM é dwIrtM 6«l •mmhimmÉM 

ih¥ ^AuieJI <o»H Curi AI6rCKMv«|i4t9Mi 
Maehaairane*la«to SchaaMM>«i amara Lmatoa» 
incenrranoiarTiaraaaanaaaaacaawiiwienaa ungnr 
I» i> comaatapno I aptoaaiatna 

Cammada an» 

—OMUimM rtil»6C<iili 

I torMWi vaca r w raearaana ua eMara ad «MMiaftte 
pargiiStauUAid Tampwèatt taaacaadacoAPam dai 
ieiag4digtKkPy«iac*iiUd6i«mCtoigr to^stksa 

épid«vagg»aa 


diit2MMaiL(torMM6>risa •»> 
UiMdigentadHaMaaaaato ned AMica «agi aw» 
Saaaam vSaitaaia incMMAda M aagea di agm itaMMarw 
«a viaggio iWidcaaaaata iarda dal paaea 2*1$ nv 

Oi*nue>ai<a»oa 


V Tarann » 

Tal romaoi 
Or 16» 1620 
»26 22» 


Qptfmaklit 

V SeeoTH 69 
Tal 67466» 

Or 16.00 1610 
»» 2» 


If M nsVth 2 

V OMOn 06 
Td $74Sd» 

Or 16» 1016 
2020 22» 
l 16 000 
< k iom6<6rt3 
I V iadcw 61 
I Tal 5746620 
0« 10» 16» 
»» »» 


</jM AtmlcMAf <9ci(M:((to7 
iniraccio parvaraoira aanalAHUnga lapaicoal dalia Opna 
ziorre dr prgarii A fama la apeee è una weimiata delia 
puaia un polRiollo a innamori pardulamania 

SiaUi] 

t t i U ti 

lAF £tm€fK/> ivn A! Màsae^ ((Mi 

Archeologia, misiaro a magia $ •! mm di quesio baiocco 
laMaieiantiflco che attinga ai nurnarosl film dal genere 
amMantaiorraiapiramKhagiZiaria Aanrasirco 


Gfogofy 

V GregOroVN 160 

Tal esbeoci 

Or 16» 16 00 

16 40 »» 23» 
L 16.600 laria eond I 
Helldiy 

locS Uarc#aa i 
Tel 664«U6 
Or 1S» 17 00 
20 » 22 » 
i 10 600 jariacenci 


iUJ ilirton <unMCNtoettirTTrrtpu5 
Sato<i«n*edmtoziMi ipdiaraeiamedewedaenap» 
la II gravane parteco MMa «a* aMra AUa Ma o cwaip 
eamaiartgdaa Parceip9di«€Ba* Htoda 

CMMmdia* 


<4 47 i6l90H76r frOM dM4f Ao« 

Avara uMp«iaieapiÌPcam»iaraMd M iiae ata ca nea a a 
re un gryce poeta carnOM4«cu«amaÉi» la una Oware ia 
sterga * torvM a 0# atoppreaiatora paraoAMa 

Drammaa ui ta» 

KMmiM h »— iMMf urt Uo 

itfrl '994 

Una iru(cair«ca uatoagrafo una gtonaiina'afra^aia 
coniahaudaoaivvarAd vnpateprpvaaAaaaamdtoOa 
tv Ueaad>ungaiie nanpiopnoaAaaammadtt 

fumifumM 

WM06»6igOM WÌ6>6 f HH illI 

ala TiMdfMr wiAOuca ì 2vr I994f 

mtema di taMgaa neoiaundaaa Va MOama Ma par la 
megtiaMAUMnaMaaaancapraaani» armrarwaoer i 
naane lihhHncrirddauoaM aUasciMMa | 

Orammaim **• | 


Mimo 

«Q atomo 1 
Tm SOIMS 
Or 1S» 17» 
»(B 22» 

L 1*460 

KM 

vfeaa«io97 

tmIkoS» 

Or 14» 1710 
«OSO 22» 
Ì.IAÌP* 

: iiMdtOAi 

' «ChnMM 727 
TM 6417» 

Or 1S«6 16» 
»1S »» 


« ClWÉveta 121 
Td 54179» 

Oi 1 S» 1746 

»» a» 

à. ao 460 

« Clator«a l2l 
1 «& 417 l» 

Or «do toro 
»» 29» 


MtiÉMlrt 

* CHnaiM 121 
Tal Min» 

Or 1 *< 4 -I 6 f 0 

9620 2Z» 

i 1*4» 

M»*tDMl 

V AMMtaiava tTd 

Id 7M» 

Or 16 » 

19» 22» 

i 1*416 

MMtC060 2 

V 176 

Or 16 » 17 » 

A» 22» 

1 16 66* 

I MMStMOd 

V AMM Nuova 176 

TM 760066 

Qi 15» I7» 
2000 22» 

i 1**6* 

MmUbioQ 

V AMsaNMva m 

TeiToma 
Oi i$» 17» 
»00 72» 

la »«» 

Irt^Mbe 

V t Apoato » 

laiiloSS 

Or 16 » 

16» 22» 
i 10660 

MoOepottM 
< dai Od» f 
fa* 39006 B 
Oi > 6 » > 6 » 
902$ 22» 


«ItolMil* 

/tonasi *2J 

H pccolo Monemp arada al treru) vtana ceipaHp iH aiu o 
rMparWeae «haiiauccmpdaevtanomcariCi Awan 
turacMaavMttpHicupadaiaflM fia<i4rirne in» 

CariecA*** 


éJ C*»ai «mH do* € S *94f 

Caibuioa edmto zwn 6 p«ata • « medaUa da ima par* 
la M ^vaaapOTccowtio daU altra Aii«tina il curala 
CPU» MàiM Par «tea di-Elia* Inubia 

Cerrvmadia* 

lOOO* K «Mtfte 

toc tocaw uwiA HeStar 1 /ànlfi /Wi 
Ltooeaftoaa coma la«umva (tana Parafraaando il pai 
aMe Vatgma pratoide n a di toc aitka poiiHca aui pra 
ionia aulatotoaracurrum Aacbeaicmania 

Commedia* 

«•»»■ *4tMM PMMO 

Ak ft»a *mH fwiw Oche * 

I «aicaa seno «n etnaread Uhm aarda paricelo par 911 So 
oltoB Erge prMM a* ■ntamane maghe a OeUaMcia 
.Ms%«cc6MedaM!Ora NV2li20 

Spiena^ie** 


<hM >itoto «<m 4 Omw AMitourili GB !»i} 

Mac*aa*Ma«iaviia EctoUraneOiamoia Lutato ai 
eigangfwaampraaen de meaceflB noerranza 1/n gier 
no ^QMdaiiaane i amerà atarne 

Cemmadia 


« vnarba i2i 

tal 66»m 
Cu 1&00 17» 
90» 22» 


i9HÌ<»<ia*<mT0m»BP»{0»àmu I 

Laeiai arriva da» poaaaia Ceni avai «tolto aia ava «to 
ma 0ai romente di Arv* 6Uea un* rnaanana ato mai di 
non Viver» da>«antorf A«aacnaniaioiai ida* 

Herrpr *a 

HtviAwn 

A» LlutnlCu. M) 

Il paotMauacAua'oAsAuonu'M'iaeuai'ausauasuu 
OtlpAIiOunu cMMvCtA«ll|W>SMU<C9nu Am«> 
CuruOitMytfWUuCuUUOMSMUAUUWM IMO 

Ctoiecn*** 


a 1^466 

MwMirtoxSiwyE i 

V 6ar«ma, I 7 i 26 

Tal mtm 1 

Of f$» 72» u 

I 16» 8» , 

I Ì.1M66 

MsfQp6w$*v*)f2 < 

V Asituuo ITA5 

lAOfivm I 

Oc WOD 101* I 

3130 3390 

s.i»«n 

« SarMBO 17^ 

Tal oEitol 

Or 1$to 17» , 

16 » 8» 


tPl AaiMtia eunA 0 flcV(io(Lto94; 

UidWeaaanniMdevalaiaii aoKic aapaitmanio il naui | 
late (piMMtoHa è ■aoMa wantadi grava parò ii0r> I 
taaaotoOincmto Nato awaca Obpiap 

CemmaOia* 

<*4 fiwvra* <vrit 

ArtfiDOftto* mtoareamagtaPii mn di guaalo baioeco 
toiiaaciaidihCP cito aomoa ai numarcal Him dal panare 

nfraimyn m •r)Trllm^i^ rf ir r v . 

F^iaatlM I 

mtm gMiiiSwl 

tot AIO ftCJunt ru>fci«t(V^^ f994) 

i«tone 6 tonitora naoMiaitoaie iJn miimo Ma par u 
mo^44tau ramazze• aenzapr ea a m a arriva 1 erada< 
nacalto imatocrmio c«oeia ahaac nenia 

Drarrmalice*** 
IttAlAA i at AiIa«u 9—*e 
Al> 'vurmHAi.dWfloKeÀÀKlìr.UKl'VTi 
li.ucus9UftOuu<svuvuuUii n » n iiaiuuuu*tfAu9Uf A< OW- 
tu» Ciigu grautauUovuM nmku» OcNis«i« 
JtctRvOTMiASMSWWU m3t30 

Sp«nii9gw ** 

•.1A.IÌ. MM* H 

Ac.tfTM «CAntjtAAAtAAllKMIVW’ 
ItnKsRgmtCMUKuuMtliM RaAimuoOo•>W- 

tuo >V»inn9pi«IMA0MaMiUU>i'9Bail«llA9rA 

Sun» muMUBCvtcwwuffI unctvAcMums 

CoimuiOiuu 

ÒabMm^aaaIVd 

A’ VOT.nu/ Tuli. rucAlMAalCO” 
lll.gl»ASMO«U<>9''WSflMt’1uStou LVAguNO» 
AntmtLuevLO» ■«sn«U<MC«KUAun9miK>'»U- 
•«9tulm»<Ult(>t«.4MA>Mi»»AiA9aC«IWA 
ComiusAt** 

l.»AJt MM » K aanlt» 

AC ‘atjvinn AfAv « Ani><-<Ule/«v7 
luiucuAontcwMitnuou9i.Au TuttiuttnOo il oos 
suo I voMHU pvAonAono A luo soliti ooiivco sui uro- 
oonso saioM«o>ocunvni tncMAcvwnt 

CommoOio • 

llIlfcHIMlWl 

avihfiwm .W.V tkrMAwiAsto Mi 
Ow nosoit ■ uoconto I oMoontot tot SActt So. OKt 
4A 30 SuUosMnuo lonMoASsAnoMMMO’A Da 
•og«o* cosonw.. ssv3A$ 

OrtmntUcooo 


Msvrorti 

. Clvo 30 
Ttl 7810271 
Ol isti .010 
3030 2230 

l 10«M 
. NsnsioSMhAr 

I PO Ascianah 1 
Tal 561611$ 

Or 15 3D 17» 

»10 22» 

t 10.660 

Parto 

V U ùr9C>4 
Tal 7SP6566 

Or 1500 1550 

16 4P 20» 8» 

1.16.600 

PtOQUine 

vKPlodar Piede iP 
Tei 5603622 
Or 16X0 19» 

800 

I 16000 

Qulrintle 

V Hazienaie 1» 

Tal 4602053 
Or 1S» 17» 

2010 22» 

t 10 000 (aria cond) 
Qidrtnotta 

V MineltoBi 4 
Tel $760012 

Or 15 4$ 1*10 
16» 22» 

L 10.600 

Pati* 

p Sonnine 7 
Tel M1C2M 
Or 1$00 10» 

1640 20»*»» 
L 10.600 

Riatta 

V IV Novamere Ito 
Tei 67»763 

Oi 

1600 8» 

L 10 000 

ntt 

vie Sento a. 1» 

TN 6090060 
y 1500 1650 

1040 »» 8» 

L 10 060 

RMk 

V uembirdia 8 

Tei40K669 
Or 1$10 17» 

»» 8» 

L 10400 


Hi—C M iRwifR—MUtoOf» 

’AT'ftifliffjisjflJC V(w/toftmfl46j^ 

Anne 20M V iggare nel tempo a prmai iaeilissimo E 
qualcurip na ipprolitia per manipolare il pasaato altoare 
ime'caii deviare ii coreo dellt nazioni 

V«aiw nM 41* MraVa 

Rese d autunno rose splendide a triab L impeisrbiirta 
dei sentimenii non conosce frordiere Ovvero Checov a 
NewVore Un pccolp grande iiim Oerion perdere 

Orairimatlco*** 

Oa a trt—Rotaaattf* 

** 4//toW <w; M Jfewr l'WB/y 

inireccio perverso irsMnai kilhnpe la p$ cosi della dona* 
ziorve di Organi A lame le ipese a una violmisia dalla 
gupie im polizionos innamora pardutamenta 

Mo 

|«|*ftol*w wHIi 89# VMfiPto 


mitoMi—ttotoltoppusm 

AMudontr coni ANPucrSoqfno; (694 
UaaHMUdca «nMap^ uni6tonaiiila-iir»giMav 
<a* la dia* dada ar ver04 vaeamprpedainaaeein direna 
t* itotodtimgaaa noapraorteunaMprrimeoia 

Cnnvuun* 

8—6toi 1—r6i—Ito»—fi—6» 

«tf Akwf caaTf Oov Ailt/)oiL^fC9i’f9^ 1 

Mi «ha strana 4 la «da Ceto torto* ii«Tto* Lui a lai n 
inatoaa» eampra a aotatao a ea*M toerranza urigior 
toto CDMaasaoto 1 amara aurna 

CprnmMia *•* 

V|pfi6»l»l6|W W 66T6 

tifi <Wi< to r«»LrwA W—8. ù f Gt 94) 

Toccama tova stoy *a ua mneto lennera itoiaaa a uha 
iei t a i iatotor»catoe*afta»WBpartotoMo CuHaitanda 
leOKtodsrtooaingassataeetoitoini» hv 

HntirMMiia** 


0' i$iO ir» 
16» 8» 


RMfootMtfr 

r 6atorto pi 

y'SS“^.9« 

»» 22» 

U16660 [aria eandi 

Royol 

V I r»UMrto 170 

Tei 7CM7a5s6 

0* il» 

165Ù sa» 

L16 666 iariA iato \ 

SMUi«6Qttfr 

« eaiiaWiiead» $o 

Tei 

Of fa» 16» 

»» u» 

t 16060 
Unlv«fMl 

V Cali 11 

Tei 6U1216 
Or 1$4$ 1010 
»96 896 

L 16400 

V8 

V dalla t Sioama » 
Tel 662066M 

Or 10» 10» 

»» 8» 


fMo Copi liirttti— éwàttBmn 

é P tfwrni con i C I trrr ftommelio ) 

Arwo 2CIIH Vlaggare nel tempo a prmei laclllsaimo. E 
guJicunp ne epprolitta per mentpolare iTpasaaiP anarata 
imercaP davuia icprso delle nazioni 
I A2IP06 

MillIlM WI fciNi ■ rM»li0iii 

diT burloni 

Usila citta di Kaiiovraan misler Jack si a mesao in mente 
di cpnqiiiiiare la vicina citta di Babbo Natole Oa un idea 
dlTtmBiKten unlrmvltlcnarloeaftasolnanla 

Ammiazlone •** 

UM* Co^ laVailM Val M»« 

di P Z/wniA cauJC Von CkimmetiitoJ 
Anto 2004 Viaggiare nei lampo e ormai taciiiaaimo E 
guaieur*Mappto!ina par manipoiara il panato aiiarara 
^ imereaii-davarailcoisodeiianaztoni 

Aliq')6 

VtoMtolBi NifliMMn 

ihS ÀMibcrciigli (li'tA HnpInnLD Winsef(Gt) 94) 
Toecjnta ipv* Story ira un maturo scriRore inglaaa a una 
pMiaaea amanoanapisnadi lamperamanip Bullo Mondo 
laOiiofdinobe'ngaaaaiAdagiianni» NV 

Bauli maritala •• 

VMIR—h 

lA C Miùcii eonj OV'r P keyeft ( tw I99J) 

L impiagato i'uatraio innamorato detto Mllanna toirt 
. vaie una mjectora E ha cambiato ia aua vKa. Sono ii a« 

^ gno dall aliali» a dall affano spedala Divartanta 

Cornmadia ** 

■éNtoafter 

di A i9erritflt;/r rrwiA /ii»wfnuli tFoOrn^i Iti941 

ApMrto'^anioceir cup ni Maesm aetrana i|v la quando 
lu» Il IriSiprma ifi urto •iai‘ CQ6| I|ra7 Attaiiartcha la 
eoa* cambiano B coma poso anchaiianiimanti Curroae 
Oemmadto *• 

t BTAAA H til» 

lA^ JMtfiiriMiKi/siuJACQnrr/rci’m) 

TiooASO» loguotuntoocongugort eoguo'o il li» ri 
oooioMiitouDUUiooiu S t IO'as ooinieo ti tuuo un ut 
gioenoiiceonitintrono .sumoiwiw.oiiitigtit NU 
Sratwug 

lllblAMt* 

Il p ecAo looneinoofoOo ti nono .inno eootroilo Al OAM 
aii poriino Ao cho Ili UCCISO ii sovrtno in etnei iwon 
uradimo’inteitcuMMlioiiio toHinlmo 11.30 
1 Ctnoonttt 

tRSI»S> H lA«I H ttl> 

*0 Smlicii’ rwCShiniIlM) 

IBiruUoro ei (AtoMvl Ano viono uocuoiMUAtl meiMOi 
un tlUoviBen«i*AI'torittllnKinski| tononoMicopre 
choloPonntPvivtolioteniiiluigtAglitlQ NV 
t Mpns 

lui IIUMIWMIPI 
flI^ Uicnoto. cnn\ McnoftoufRutna PVj 
Duo iiAPNl I un conno I nitro irmAi noli Unioni tevlAiei 
UA 3t Su^oitcnw ittnOnsAftiimt olili» p ui^ OA 
logisiiai OAontoo NVsni 

Ortrnmtlioo •• 

n*aMi( 

«u AuaAI (wJ Cwnn P llti^(U»jl3S4) 

Limpioguoiiusiiiio innimorAoginiMiloilno Miro. 
vtnuumHcMri CMOnnoiOWlituoviu lottoiiM 
gnenoii ottontOAi AMtitpocitit Divwionn 

CommoAl «* 

siiwxiwnmii 

OVUoneiifcAnconLitlrtaAitljColjiirWacHl V) 

LO putrii in Uictcenii in In ipiiodi ÒAii viti di un loto- 
gitio liMtl rtiOtnipoiAn Loono doto All MoAtt 01 
Voniiii UnilAiilorp'OMi 

DrimmilRott» 


»jA LittonLJ1A> LbBi.TMio’PM’ 

Bum «cito OMM 0 MMUnSM IMn COMUMU dSO- 
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Lunedì 23 gennaio 

con l’Unità il secondo album dei cantanti 
e il coupon per richiedere gratis 
al vostro edicolante l’album 
dei calciatori 94/95. 

Il 24,25 e 26 gennaio 

con l’Unità gratis le fiaurine^p^flP 

per iniziare la collezione. 
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Se l’Oscar va 
a un regista 
così coraggioso 

L APfilUAcosache ho pensalo 
quando ho avuto la notizia 
dell Oscar a Michelangelo 
Amonioni è che davvero a 
questo premio bisogna dare 
un valore lelailvo io ne avevo 
vinto uno per MecAiiemineo e un Maestro 
come Antonioni ha dowio aspettate lino 
ad ora Gli americani direbbero che non 
slamo mai conlenll abbiamo qualcosa 

da ridire anche quando ci premiano Non 
t cosi ringraziamo e siamo onorali ma 
non aver assegnalo l'Oscar a L auuenmra 
filoui </p o Aòfessioiw Aporrer è qua ico- 
sa di più di una semplice dlmenicanza 
Lecosestannocamblando evidenlemen- 

r anche all interno dell Academy Awaid 
In atto un ricambio generazionale e 
nuovi nomi cominciano a coniare di più 
neirAssociazione Solo qualche anno fa 
1 Academy guardava soprattutto al cine 
ma tradislonale ma ^ nell anno in cui 
vinse Msdiwmineo, t rKonoscimentl orin 
cipali andarono ad un film come II sten 
i« dggff InnocaHi, cosa assolutamente 
Impensabile prima 

Anclm quest'Oscar alla carriera asse¬ 
gnato finalmente ad Anionioni e un se 
anale positivo II sistema hollywroodiano 
e quindi anche I Oscar tendono In genere 
a premiare I idnciiQn Amonioni ha sem¬ 


pre 
prc 

nec . . 
continua rieeiqs 
di aver posto 


eomumcaie è 

1& 


more libero i sem- 
deila comunicaziO' 
andò una sua 
IO Già il latto 

_sua poetica il 

ntwneeladifncolli 
per st, aniiamenca- 


Dopo le infuocate polemiche Matamese accusa: «Nessun processo sommario, non sono delinquenti» 

In campo, arbìtri sotto esame 


■ Il presidenle della Federcalao Antonio Maiarrese 
difende I operalo degli arbim ma al tempo stesso giu 
sufica Franco Sensi il presidente della EÌoma che ha 
presentato ricorso chi^ndo I annuliamenlo di Jiive- 
Roma di domenica scorsa. -Sensi ha agito In uno stalo 
di comprensibile amarezza* ha spiegato Matanese 
che ha anche definito •sciocchi individui quelii che 
paventano alti di sfiducia* nei confrontf de^l arbim 
Maiarree ha anche affermato che gii attacchi agli ar 
biin sono anacchi al -Ihilazzo* contro cui la Federcal 
ciò Intende far quadrato 

Inianio dopo una seuimant di poiemlche. toma il 
c^lo giocato La capolista Juventus farà vtsila al Ca 


Oggi le sfide 
Cagliari'Juventus 
e Parma- Napoli 
Il Milan di Capello 
contro ia Fiorentina 




^on di Tabaiez mentre il Parma in noitiuna ospite- 
lAdMapok LaLaziogiocherainqueldiBrescia.con 
Irò I iduma in classifica Ona partila che dal punto di 
vIsialccnicononoAemollimolivid interesse mache 
ha mobilMalo le fwze dell ordine in occasione di Bre- 
scta-Anma d 20 novembre dalla captale pani una 
spedatone organizzala di uhri gisHoiossi e btancoaz- 
a«rt che sr lesero prolagonith di un pomenggio df 
gueniglia. Ovvia la preoccupazione delle ione dell or¬ 
dine per ia gara di oggi II Milan di Capello reduce dal 
successo di fian alhonieri a San Sao la Fiorentina 
mecnielavo^di recano della Roma si concretizzers 
aU'Oiiiiipico contro taOemonese 


usaioopieavoceniiaieeauellodenaco- 
municazrone immedraia E evtdenie che 
AnionlonlèunAuioredIfnclle Gpputecè 
un aneddoto che contraddice in eane 

S esia alfermazlone Mi re«ontava Carlo 
nuche quando moatfOaéswLleslsuo 
pannar americano, il piesidenK della 
«aride Maior si presento accompagnato 
08 una anziana sWiore I ite videro n film 
in slianzio. Alla fine mii chiesa al suo 
pannar le sue immuloni me questi a 
Mia volta, si rtroiae alia signore fa quale 
diase che (orsa non aveva capito luna, 
ma che il film le ere piaciuio moiUsslma 
telo aflore ramerlcano il disse molto 
aoddiifatio e spiegù a rami che la signora 
I ara una sua andana domestica e cn» im 
I voleva (are cosi, un suo sondaggi 
I naie Ouasro fallo sia a provare 
ametlcani sono, a volle motto sir 
i sondaggi vanno presi con le pinze ma 
anche cnc film come quelli di Antonionl 
sono in grado di toccare proiondamenK 

' lascnsÙiltilà 

CI sono innumerevoli sequenze nel film 
di AnionlonI che sono stale analisale e 
che anche lo mi sono rivisto mnumerevoll 
volle MipiacereMrerlcordameuna peid 
cheappanlenea2o6fiàheftvn(che fot 

se non 6 II suo film più bello e piecsa- 
mente al finale, con qudl esplosione npe- 
adaafraHenf/degli^elRodomeslicr (eie' 
vfson.frigonfert cucinechesidisiruggono 
In mille pezzi quasi come hi una danza 
come In un fuoco d artificio per celebrare 
Il sogno della fine del consumismo La 
musica era quella dti Pink Floyd I anno 
ere il 1970 Ct voleva questo Oscar per un 
reatHa che pur muovendosi all imemo 
dello star System non ha mal rinunciato a 
se slesso Presto, anche grazie a Wim 
Wendeis che mi ha dello al considerarsi 
non un maestro ma la «voce dei Maestri* 
eche prcmrioperquesto-dicolo-elui 
slesso «ri iHaesIfo, ireckemo un nuovo Mm 

a l Antonloni Al di là delk nuvole Al di la 
egli Oscar come dicono in India ia 
quarta stagione della vita nsciva sempre 
delle sorprese 






Lenin 



{nten'ista a fYaiìcois Kuret 





Tutti i segreti deD’inviato di guerra 


L « (/Af/r^ CHIEDE, cosa pen^ della dif 
'' ferenza tra giornalismo televisivo e 
giornalismo dei giornali? Hai visto la 
trasmissione di iChxer anticipala dal 
Cbn?«recle/A3*'0 sui lavoro fallo insieme da 
due Inviali In Cecenia Ibravlecoi^gloslMi 
lena Gabunclll (televisione) ed Biore Mo 
((.aita stampala)? 

Rispondo sentendomi in Qualche modo In 
colpa ho letto il pezzo sul Comere ma non 
ho villo Afijer 

E tuttavia, come addetto ai lavori, visto che 
scrìvo sul giornali da quaranl anni e che ho 
anche latto qualclie servizio giornalistico m 
televisione imopimonecel ho 
Questa dal punto di vista del letioiu-spetta 
Iure ciascuna delle due torme di informazio¬ 
ne (• Incompleta Trovo più incomptcla ma 
più accessibile e più efficace I mlormarionc 
televisiva Trovo più opinabile ma più intelli- 
gonic meno •meteanIcH» i infonnazione 
scrìtta (e II >< 108010 » in più o in meno dipende 
iiattiniimcnte anche da chi scrive peresein 
(ilo Moùur «Inviato il) guerra» COI fiocchi di 
vecchio stampo quando ancora la lelcvlslo- 
ns non c era, e il (atto che si (accia leggere 


MMUMWI 


con gusto e interesse anche in questo mondo 
cibernetico la capire quanlosia bravo) 

Una premessa indispensabile è questa dal 
punto 01 ^sla del lettore speltalore I informa 
alone che riceve dovrebbe avvicinarlo il più 
possible alla «venia* C è ormai un generale 
consenso nel mondo gfomalislico che la ve¬ 
rità assoluta non esiste ma che si può ncono 
scere a fiuto il reporter <iie si sforza di rappre¬ 
sentarla 

Ecco se SI tiene conto di questa premessa 
si capisce che cosa voglio dire quando srv 
sicngo che I informazione televisiva t più m 
complula di quella scnUa 
Un Immagine infatti Osemprevera Anche 

J uando è tmccata l marlnes amencani che 
laicano in Somalia imitando lo sbarco dei 
loro padri In Nomiandla sono al tempo stesso 
veri e truccali corrono si acquattano punta 
no te armi Ma tutti già sanno che dall altra 
parte non c è nessun nemico che span Lo- 
pcralote televisivo sa di poler lavorare m pace 
e sa di poter lurnirc quindi una bella sequen 
za di guerra In muvimenio al suo direttore 


Jonlano 

Eppure quela è indubbramenle una 
schéggia (bvenia raresempro Uceoertoche 
spara coi nutra al aereo russo cte sorvoia 
CtozngùcertameoMvdo Maéwiocomelo 
i una lapprcseniazKioe KaMe una lectia 
Se peid SI presenlasse iwei che «mene m un 
tealroeonie brvenlft* di tutta una città ecco 
chesiaviebbeunanon venta una 

UiesoconlogiomalBlii» alcontt a no àlul 
to non «OD nel senso che ■< refnrter Hhra 
personagp avvenfraenU impiessnn epru 
duce una «(avola» Ladamla» seg reporter 6 
bravo la capoe che (XiSB sta succedendo in 
un certo monwito m un daermnaio (htese 
ma e la ledmonianza aibttiarta di quanto av¬ 
viene e uropm perché prescutde daBe 
•schegge» di vcnià può dare un quaebo prò 
veri lero dell Instcme di compottenii (soptai 
lutto quefc imm ute n a ll vMin senumenu 
etmsnru ecc) che msKtnéamlnlwacoi» 
a cosUiuue la sttuazione cIk. SI vuol descrive- 
te 

Hrendlaino la Cecenia lo aedo dw se U 


Pvemi Grinzane 

La giuria premia 
HrabaI 

e Wole Soyinka 


il prestigioso premio Gnnzane-Cavour sarà as¬ 
setato nel maggio prossimo allo scnttorecèco 
Bohumil HrabaI. mentre un nconoscimento 
speciale andrà al nigenano Wole Soyinka FVa 
gli aJtn premiati, Aitano, Biamcmli e l'austna- 
co Robert Schneider 

èjHWÌÌÌiÌìlfÌr'*.nMl''...AMùìwrt 


Figurine cantanti 

Teocoli raaonta 
«Quando cantavo 
con i Quelli...» 


Ve li iKxirdate Quelli^ Il gmppo musicale della 
fine degli anni Sessanta (t^nna numero 201 
nell’album che domani troverete con IVriità) 
che cantava La bambohna che la no no no II 
cantante dei (^Ih era Teo Teocoli II suo n» 
cordo e il commentó della Gialappa's Band 


APÀGliÌA* 


La rubrica 

Ogni settimana 
cybemetici 
in rete con Ueb 


Parte o^ una nuova rubrica Si chiama Ueb ed 
è dedicata alla telematica (Internet e dintorni) 
e alle nuove tecnologie (cd-rom, realtà virtua¬ 
le ) Ogni domenica un appuntamento per 
sapemedipiù Bpoisegnalaztomdicd-rom.li- 
bn, guide 


iESIDi«-spetlalore dovesse affidarsi soltanto 
aH tnfoimazione televisiva non avrebbe ^u 
lamente un impressione esatta della •ventà» 
di quel che viene a sapere Le Immagmi privi 
leglanoglispan ilsaiigue i morti queilesce- 
ne che m geigo SI deliniscono «forti* Devono 
mchiodaR I attenzione dello speuaiore in 
pochi secondi devono colpire come lami pu 
alto stomaco 

Il tenore deve avere più pazienza disporre 
di pM tempo saper l^gere e amare saper 
leggere 11 lellore deve saper rinunciare alte 
nanagim «torti* per II desioeno di apprendere 
quel non si può tradurre In imm<«ini E 
tuttavia se leogesse soltanto i giornali e non 
guardasse irtana televisione si priverebbe di 
«schegge* di verità che nessuno scntto potrà 
mal (omlrgH con aliretlanta efficacia losuar 
do la televUione meno di un tempo MI Illudo 
disapercompensarecon la lettura quel che a 
•rotte non ho U teirmo di guardare sui lete- 
acherail Fl»se è un illusione elnvidiocotoro 
che riescono ad assorbire tulle le informazlo- 
nt disponibili 

Ma soflanKi i pazzi sono convinri di cono¬ 
scere la venta 
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Pubblicità 

MAm* NOVBUJk «VM 

Niio^ tertimontal 

Brutti, sporchi 
e cattivi 

Non se ne può più di testimonial 
bolli ricchi e iotnosi Ondy Craw 
(oifj cite SI separa da Rtchaid Geie 
e si sposa con la Pepsi Magnum 
PI che sale sull Everest solo per 
bersi una taeza di tè E Valeria Ma¬ 
rni che va in deliquio per la bersi 
na nazionale Ora nnalmcrte am 
vano gli ombili Addams, famiglia 
al completo per scoraggMici dal- 
I acquistare la hkmda CÌvic S porte 
•Non compratola» ci dicono con 
vinti dalla enumerazione delle sue 
dutomobilistiche virtù Loro milita 
no strenuamente per il peggio di 
questa nostra dannala società dei 
consumi £,se)a macchina èsicu 
RI conibrtevole moderna che se 
la tengano i signor della conces- 
sinnana Peccato che lo spot in 
qualche modo annconformisla 
costi I miliaido e mezzo solo di 
produzione S miliardi la campa 
sna esclusi i diritti pagati a lady 
catbara Mdaim, ptopnesana con 
la Paiamounf dd marchio di fab¬ 
brica CcsllBtembilefdmigllacrea 
la dal vIgneUistB Qtarles Addams 
negli anni TronUi viene ncoiidotla 
nei ventre molle del consumismo 
d oggi Agenzia Publimarkel Idea 
2/Allidncc Regista Stu Hagmann 
Casa di produzione Hagmann 
Landau 

_ 

Caramelle 
nonne voglio più 

Se gli Addamas di cui sopra ci 
sconsigliano vivamenie il ptodono 
ria CUI hanno avuto fior di miliardi 

I puUIilicitari che hanno inventato 
In campagna della Polo anziché 
dccnniati-i lo dolci Qualità della ca 
ramolla (anno le lodi del buco al 
lumu ut quale circola la monta 
Monile dentro il buco passa e ri¬ 
passa la «Inseoiiilà- Lidea 0 cosi 
semplice da essere geniale l-a Ira 
scoaità Infatti viene ad aggiungersi 
alle enenw immaginane inventale 
in lutn I (empi dalla slienau lama 
ala dei craativi Si affianca allesa 
cloroicnc c a tulle lo altre piuiuiii 
magiche della pubblicità ma sen 
M iiromeltore nessun effetto 
straordlnano. Non (a brillare i den 

II nf' ricicscLre I capeKi o non la 
noppiire dlvciiiaro più buona la 
luramclla C una pura alea una 
lontia dell» spinto Lo spoi che ve- 
dumo In onda aiiualmcnie 6 una 
ncdizlone di quello della stagione 
87 88, giralo a Londra da John Per 
k(iisti&lulsic»ipn3do(ia Agcn 
zia J W Thompson di Roma 

CstontaiiQ 


IL FATTO. Il Gtinzane<^vour al romanziere cèco e aH’autore africano Nobel nel 1986 


Sondajgjgl, 


La seconda 
giovinezza 
diHrabal 


Il premio Gnnzane-Cavour sara consegnato a maggio 
prossimo allo scrittore cèco Bohumil Hrabal In italiano 
Hrabdl è stato molto tradotto Cominciò Einaudi rtel 
1968 con 'Inserzione per una casa in cut non veglio più 
abitare», ma il grosso dei titoli è uscito pere/o «Treni 
strettamente sorvegliali» 1982, Ho servito iS re d li^hih 
terrav,1986 «Un tenero barbaro» 1994 NelISSTperEi- 
naudi era uscito «Una solitudine troppo rumorosa» 


MAHUie* AUOWItMm 


■ PRAGA. Martedì arrMi a Praga 
la notizia che verrà aS‘,cgnaU) a 
Bohumil Hrabal il premio (jnuza 
ne Cavour Hrabal è in osiiedak. 
da una sctilmana di amici dicono 
scheizando die gk stanno rinict 
lendo sangue al posto della bina I 
doiton per fortuna dicono che Hra 
bai sta bene che per il fine seitima 
napuòesscredimesso che lenutn 
conifldeiquaziBlanni lesuecun 
dizioni fische sono buone Un il 
duitorc come moki lo chiamano 
per la sua laurca m (c»e è un po 
giù «Lareciiaòlmita Samnaniva 
n al capolinea» Un momcnio di 
malinconia Eppure il capolinea 
[«r fortuna non «mbru ancor.i in 
vista Ehonreggeneanchclimina 
ginc di linci Hraltal iihnacone o 
quella di un vecchio omiai senile 
nella cui vitd campeggiano tome 
leiUbotivsolamente làlinra c il suo 
branco di gatViwmiiaTirtagi Aneho 
se a Praga questa immagine vor 
rcbbeio accreditarla in piu di uno 
£ allora clic Hrabal chHiso nella 
sua solitudine iroppcirunioicna n 
swndc con quegli scatti di vitalità 
difaniaaia diironiaediauiauoma 
che da una pane hanno contribuì 
lu a crearne il iiMu t dall allra inei 
tono ogni volta a nudo lo spessore 
umano delta perioha acraniu alla 
grandezza delio scniioiv 
, Cos&d««dcillliatta^-AgkuaJ>a 
, mpiitccdamcvirccaniarc Votth» 
nocarkaic Psonnconviniidicwc 
reimtitlulìeniiiminoljigk Invoco 
non lo sono Ma vogliono caniare 
Vogliono disperaiainenie caniarc 
Ealkiracantano Mag^dacani E 
n strappano le orecchie In loixlo 
sono corno me Anche a me piace 
mollo legge-m leiicraiura Ma che 
poi IO sape»! scriveR! questo pio- 
pno non ai pud dire Sulo cito era 


lalmcnle loiteiIdGsictcnodiscnve- 
rechc ho fmaocol moiieic ipu luUi 
quei pasimcchie adusaci midanno 

I premi bileran 

L estate SCOI-» tVahal ha setter 
zain atfettuosameme cr» Philippe 
Noirei sul set di Uno sofMwbw 
ffnppo rumorosa Ecome già gk e 
capilalo US atiri ftkn vani dai suoi à 
hn sièprestaiovolennendndos- 
san: degli abiti di scena pei una 
breve comparsala Sotounpaiodi 
mesifacsàbio aodamaannsuiy 
nati afare un girodtunorsemez 
za in pallone aerostatico Qualcbc 
soUiniana dopo si e concesso ai 
giomalsiti I occasione è stala una 
confercnza stampa organizzala m 
binena dal suo cdaoie per I usciia 
dddecinvovi^uinedclk opera Ne 
sono previsti skii otto siamo oluc 
il guo <i> boa Oh senni prii lamosi 
sono uKrti quasi tulli l^ianguno 
pochi romanzi alcune raocolie di 
raeconiiepru il rassodavntumisa 
rèdedicaioaquoUichcvcngonoin 
galere chiamali ^oim imnon» 
Nel caso di Hrabal si traila di uno 
dei lati menu conosciun e forra pa 
questo pu) mierassanii decine e 
due lue di saggi articoli nllessiiilu 
glosse sugk aq^anenu piU depara 

II il luil» sparso MI periodici e pub¬ 
blicazioni occa-aonali Perlcuralo- 
nduiilaioiodiiceflosini unacac 
l« al tesoro sesto che Hrahal non 
Ila un archivio pcnonak non si 
cura c non si é mai aitalo di cosa 

quanto edace ab! Ha pubUicHki 

Tra un gulash c un boccale di 
bina la conferenza stampa va 
avanti lina giovane giomahsia 
che microfoooiii numo sièasw 
cmaia chiedmdo di (ara quattro 
< hiacchiete si é sentita nspondeic 
•Te le do IO quanto chiacchiefe 



<>jaiiro chiacchiere te puoi fan» 
con la ma portiera che tu il cesso 
iMasaTO Non con uno scndora 
Oddio semnela mi sta offunden 
dea F poi docile le ha concusso 
I miervisia k i galli' Cosa ulicu da 

K i a CUI ha dedicalo un anelo li 
di •pennenni della sera»'Qua 
galli di cu già net idSd scrtveva 
•laggiù da quald II» Itane nel bosco 
mi aspcllano le mie ukimo sperao 
ze luhimaiagiaH.di>sta igali m 
iiemanb rial letmtc che k> non am 
VI cosa nc sarebbe rh kao’Chi gli 
darebbe da mangiale' Chi li acca 
razzerebbe' Perche qua galinii mi 
amano •' Hrabal continua a scn 
vera da gatti e per ■ galli inciaame 
di chi pw 0 meno velaiamcnie 
proprio pa csa ria galli lo taccia di 
semMà dipeidMadilucidiià 


Eppure è proprio Cassius il suo 
gallo prcicnio che Hrabal ha scef 
lo nel 1992 come imetlocuiorc 
ideale pascmrarail suo belliss'mo 
persnnalnumo necrotoqiti di Ale- 
xanda Oubcek Cfud Ooticek che 
quanto « forse phi di Hrabal è ap 
pano nel dopo 1989come la ama 
ra irarsongicazione del proverbiale 
•nessun» e prolaa in lùina» E al 
luta potrebbe essoe Ione la tenia 
zinne di vedere hbairal sefc in 
meco al tumore checieggi igiiu 
a nvHaluraesiiblimaziunedellin 
comumcabiUa e deh meompran 
SKme (Mr«ilc dire Hrabal si nlu 
già nella sua sommessa itoma e 
davano al suo boccale di bina 
commenia sornione -Igaai'Sl so¬ 
no dodici CoMenodivedeimi’ Mi 
saette propria nera SI puo due» 


Premio speciale 
al nigeriano 
Wole Soyinka 


_ PALLA NOSTRA INVIAtA __ 

ANTONCLUknOM 

■ TORINO Che cosa hanno in comune scrittori co¬ 
me Alberto Aibasino Francesco Ekamonti Luca Doni 
nell! Giuseppe Culicchia' E ancora I haitiano René 
Depestre I irlandese Aidan Malhews e un tofislicalo 
autore come I austraco Robert Schneider’ Sono sem 
plicemenie daien ivinctiordelpremioCrinzane-Ca 
vour edizione 9S (queslanno promosso dalla Fonda 
zione Cit dalla regione Piemonle dalla Seat dalla 
provincia di Tonno) Un premio molto particolare 
perché dMsoamelàiralacniica-éuiia giuria molto 
autorevole che la la pnma selezione -e pubblico - da 
adesso fino a ma^o i libn di quesli aulon saranno lei 
Il nelle scuole e nel corso del Salone del Libro csalla 
mente il 20 maggio saranno annunciali i due super 
vincilon per la nanaliva Italiana e la siranieia scelu 
dagli studenti 

fen inlanlo in una Tonno assolala si e nuniia la 
giuna dei cnlici composta ira gli alin da Lorenzo Mon 
do Giuseppe Ponliggia Maria Coni Gianni Rccc a 
Francesca Sanvilale Giuliano Sona Scigio Pcrosa 
Nella sezione nairaliva italiana sono siau scelti Alberto 
ArbasinoconMeikong (Adelphi) FrancescoBiamun 
Il con AftesD su/more fEinaudi) Luca Donineili con 
Ledecorosenieinorie (Garzami) Miglioiautoreesor 
diente invece ilionneseCiuscppeCulicchiaacuian 
dranno cinque milioni di lire per il romanzo picare¬ 
sco generazionale Tutti giù penerraiGaraM) 

Ma quale è sialo quest anno il cnteno della scelta’ 
«La cosa più importante è sempre la qualità letterana 
-• ha risposto Giuseppe Pontiggia - nelle sue diveise 
espressioni Cosi se Siamomi percoirc una strada po 
co frequenisis se Domnelk con il suo tomienlo esi 
sienziale è uno dei laleno più auieniici dcila nuora 

S nerazione Arbaamo è invece uno scnllore che in 
zkong SI e misurato con ura realtà tragea quella 
delle Cambogia di questi anni Volevamo premiare 
anche una leiieraijra leportage legata all altualità per 
allargare I idea di narrativa a iMnen che si pensa non 
nentrino in un concello di ‘nairaliva esemplare • 
PoniJggia ha parole di elogio per Culicchia «la una 
Krillura rapida intensa autoironica» 

Nella narrativa straniera SI conferme invece laien 
denza del Gnnzanc a pescart nelle letterature emer 
genti Cosi oltre all irlandese Aidan Malhews che ha 
virilo con gli originalissimi raaonti di /tonato sullo 
eiM (Bollati Boniighiai) e RobesiSchneidor premiato 
per il suo libro d esotdio e successo internazionale Le 
KKiffef mondo (Einaudi) ha vinto uno scnllore ca 
raibico I haitiano Rcnè Depestre con Lotoo etelki 
i-urrngrM(jacaBook) 

Ma la lAClld del Cirintaiii e tnehe quella onnai di 
seguire I dettami del poliucallycorrect culturale m 
Kmazionale Se al ceco Bohumil Hrabal vanno infatli i 
dicci milioni del premio Imernazioiiale 'Una vita per 
la leiicraiura' il vero vincitore morale del Gnnzane 
Oivour A II mgctieno Wole Soyinlia Premio Nobel 
l'Dtfi a CUI len è sialo assegnato un premio speciale di 
dirci milioni in segno di sokdancià por la sua niiuole 
condizione di esule dalla Nigeria Si raccoma che Ei 
naudi aveise perduto forze durame il irasloco tra via 
Carlo Alberto e via Biancamano un maocecnlio che 
Soyinka aveva consegnato nel 199V Saranno ncbzie 
fondale’Intanto lumcacosaceitaèchegrozieaque- 
viremiu ScMnka sarà di nuovo inviiaio m Iiaka E 
potremochiederloalui 


Quel treno 
non va a Yuma 
Per gemile concessione del Clan 
abbiamo polulo vedere lupa la se 
no degli -ipni girati da (rlentano 
per le ferrovie di staio Operaiore 
come M Ig|^ sulla cassclla Man 
sa Elullolireslocivviameniocclo 
ha messo Adriano AnziluRolafar 
cki poilavoceelagrinladifkdenie 

1 he -dotlglB m lutit l fumati Se nel 
pniiio colloquiavd con lalliipar 
laute della stazione Centrale di Mi 
lami il dialogo conilnua anche 
igiandu il (reno si incile in movi 
melilo Per dirci che niente può ter 
mare le lenovie neanche la neh 
tii.i pili fina Che in un vagone m 
puh domiire leggere ascolUire la 
ratlio e perfino amart Che insotn 

111.1 il Ireno 0 una c asa sicura Per 
(alo Lhc alla pro|>osla di queste 
i)vvicl,“i maiKhiloscanodiunidoa 
vela II loslimonial cixilasuaptr 
umaklà si mangia ludo comuni 
candoalnvuLvimoun po della sua 
siiniAilia per i|ucl mostro di ferro 
( Ile è diventa lo un nfugioc ha per 
MI tulio II suo caratlac awcnluro- 

5.1 


La decadenza deireditoria? Si vede dalle rilegature 

Leggere un libro con la sinistra 


sgarbi? 

No, grazie 

Non vnlevjimo morire dt mocrisUa 
MI ma adcLVMi liirw muriitnxi di 
-aiMil.iggi hallo sU ohe un campio¬ 
ni diWllllecn igi r aviUibo dotre- 
liit» l(«iOFCVole Vittimo Sgariii il 
miiyi adallo .1 Misliiicn Lamp.i 
gm -vgi.ili in uiiiis|iol I. inchiesta 
f slrii uoordiiwla cUlla Foderazi» 
ni II ili,in I INgologi c lu p,irlt d< I 
la I, aiMimgtiii di tei inora pulUik 
lIk iik,iladaKhusD,ivi ixnkin 
i|ii.inlinin» <klk Adi f cium 
nini pili evAiidii un pirsoiuiggio 
(tdinltii iMKiuli 11 pioli ssorVilto 
no vg irlij h,i ixitLnlLiiKiiK fallo 
d 1 tistimonkil ikiIiIiui al tavaliof 
SilvtiiUoiliisLuni' 


L e spie DCLl-A menzogna - 

SI ,miiidanci nei panicola 
n EunavccchidSoma un 
plllore SI rivelerà sincero là dove 
ha posto maio nnpegno ntl di 
pingerc nielliamo un nirallo I 
musei sono pieni di ntralli di po 
lenii disami dicondriiticn che 
CI guarri,ino dall allo della toro 
immortalila Molici spevso len 
gono un libro aperto davanli a 
loto o leggoiio o Inigono di log 
gore pcrTimpcgno presocol ri 
irallisld durami una |>rdiniindtL 

discussione sulla |H>sd IVpiUore 

ha proluso la sua «irle nel voKo c 
nello sguardo Gli oichi di un 
guemern ci iraliggono come 
spade quelli di un santo si ih 
bussano sulla pagin 1 II libro c 
I oggeilo dell all! rzioiicdclper 
sonaggio mn non ikl rlr.illisla 
o del visildlorc Negli aulorilr mi 
lOl libro I diu rizionc di colai 
chi dipingi SI stesso r m-suiila 
iLilij in uncspressniiic aiiluliKi- 
graliL I dof-nxnzngTHri 

Il libro iJivulla coglie Ira II sitn 
(Mgini II duo medio di una ma 
no Comi diri il ptrvin iggio li 1 scncssiimoinin 
lancamcnlcdilcggLn lini riioni ix era subito ilo 
po II iLinpo dedicalo ili 1 posa llvisiialore omisd 
diclH hbiosiirulti mapoiiiimiKirli 
Quel libro t s/rrfns lak è spilo inchc 

per il pliiiire ilqiiak h ■ li nni'’k>sgiMirh>lisso<ail 
nvxlcllo c ha affidai' il mi siiti li r mura de Hi 
bro Ma comi pud rmi miti Un uh rio Mitili gli 
00 hi dii santoli di lk>sliidios»’l niirl (iLisonait 
gli quel giicrrioni i hi Tlissi loira [Rthstrsli ni 
n n< Ila snaslr 1 11 on un dilli Ir 1 k pugna. ipK I II 
bni di ippimiz misi |ks iiiu 
I l discorso intorno ili 1 v iiiavikmlai Iti -gungi 
all I mi II a ih un 1 ver 1 1 1 oiik (s/iAS/rHgrorrrA/fis 
lui inf ri II; iippiiri di ni 1 M ni l'li I lisi» catti in 
Ijarticol.ire u HaiisCiciHg tiadanicf siitt Wx slin. 


OTVAVio«ceeNi 


- orto Per suscitare nj«nii>ist*nae 

di npeime visite agli Uffia o al 
PiadolsbloOoya petincso tia 
rrtrallP la bnittczza du piMcnii e 
la proptia follu in quelcaneche 
SI allaccra da im andò enfiale j 
basta un cenno a una piccola fe 
nia a una manood un sopporta 
bile dokne a una spalla Beali 1 
■empi ui CUI I libn potevano es 
scac fintamente piltoncamcntc 
squddcinali su un Icggiooleiiutr 
in mano senza iJorzo Am he un 
monco poteva kggen o sciive 
IO Ossi come leccio un Uno 
avendo qualche ddficoilà (quel 
la piccald fenld) o qualche alilo 
■mpcdimcnlo iquel doion. a 
una spalla)’ I libn quasi tulli 
sono confuionau con macchi 
nc crudeli li aptue c loro si n 
1 hi id mo h napnlc t nchiudcn 
dosi VI se jpp in» di mano Vhui 
legali luciti imoltati la dovi 1 
due csujui inugini niUmicum 
bue ano fino a canti II in mela 
dettipnoli inieiahdilleTi^it -1 
comi pnndin ikgli appiinli’ 
l.a mano sinislr 1 (la dcslra pr 
chi e nidiKin») ntm <c la la 1 It mie k. pagine 
aptriet illihnisKiniKle guizzi scivolisiglnilla 
vcibnu I iguraiM |ioi quando un 1 Icmaoiindiilnn 
■iggiungono iiiiuvc difficollà II particiilan dilli 
( miUira filaqia dovei amori |m ri libn’l ahu 
siuni implmli ihiaitia in lausa le hHinj 
losiddeUanliMaiuiinvclailmislKri i liimnAi- 
gna come m 1 dipiiiti 

Suturivi ih 1 1 vili ma ilell trisàrrir-hiHrf ckllitu» 
■anno ( ctHik/aHiilo m lcm|H hitti Ni si un ■ 
Mimmi iM I trrsiftfr//itHi/fAi»si( irti t Ik ni tis di 
slingiH umilidillihio|xns«ilot seril(o<c)litiii|Hr 
i 1 1 1 ilx I b< i iM la a|inn i qii ik In voli 1 (x rsiiio 
legiteR Non e I liraigi o *li [Hintkie ippiinli 1 
tulio -rcnUo II mio su bwneu L lustu una inano 

Mlll 
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Musica 
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li.UHiIoiMiitiili ililiinn "Hiiiirijfiginnnii un 20 HI 

Budapest Festival (Miestra 

'hit Unii IViU) Flstlicr 
siilisiii ZflittillKfRsls 
IDII'klli ih Slr,lMlhkl| l)ll>uss\ ILiVI'l 

iIiiiHwoijOfilili 1111 un r 

Oiicheslra Sinfonica Sympatheia 

iinni'Hi Williiinii-oiiwav 
sniishi Doiidih liovd 

iiiiisiilii (Il Mir/ciri NiciiiS' Iki llmvdi 

h«|(hbatf M I redr ( hn i m aint I j -4 m i itiHt gt tti i ih « i 

n ft H h H il i- • (.iKii Or intf I ) VI I Ui Ì ^ ) TaÌ UUr* '‘f « 

KtAcRrt hakai/lrràtriHLpI SF ÌH n» H tatui > t i (ICivdru I liq \tf« i 
• « t THl h» ^ l H (iFT iMved «|i u |i • m irkC u • " l ktlfllril di I « Uh 1 I la I 
rMl t il J Ir.ntrti lltx (j H lukt'l'i'fMltLr 
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Le grandi idee che hanno fatto la storia di questo secolo neirultimo libro di Francois Furet. Intervista allo studioso ArCHIVI 


■ PARIGI 'Bi^usnaMsscgnanial 
I idea che in queilo secolo ci sono 
uecamni non due il comuniSmo 
il fascismo Ut democrazia» ci di 
te Rjtrebbeessere lasiiMesidelle 
quasi 700 pagine dense del spas¬ 
salo di un illusione» il primo len- 
lalivo di inierprciazione storica 
elr4>ale del nostro secolo Un libro 
che farà molto discuta Di cui si 
comincia a dire che ormai -non si 
potrà più fare stona del 900 senza 
larvi rilenmenlo* ■Saggio sull idea 
comunista nel XX secolo- il sortoti 
telo Ne abbiamo parlalo con I au 
km Francois PurcI seduh al lavo- 
llnodellacucinadicasasua aPa 
ngi 

PtreM-HiMiom-? 

il molo è ovviamente un omaggio 
a Freud che aveva scrino dél- 
I Avvenire di un illusione' la re¬ 
ligione La fine dell Unione sovie¬ 
tica ha messo Ime ad un ciclo di 
200 anni iniziatosi con la Rivoht- 
zione francese e ad una stona 
quella dell Idea comuimsta che 
ha avuto tanta Importanza nelle 
Idee del secolo Stona tesa tragi 
ca a tratti shakespeanana Biso 

K iva attendere che cadesse 
rbaciov perché finisse anche 
I idea di una socieiA fondata su 
principi superion a quelli del ca 
pitalismo Cioè I idea che ciò che 
era cattivo m Unione sovietica era 
cattivo malgrado i buoni principi 
e quel che è buono negli StaR 
uniti era buono malgrado icaRM 
principi Quel che muore è il ci¬ 
clo della credenze rivoluzionarie 
I utopia rivoluzionaria I idea che 
SI possa separare capitalismo e 
dcmocrBzia> 

•lecMl M Bdam u M a Mi 
tnoMl» M ed «Mw», M lefht 
aHa Bcaetedew dM sue «n. 
Me non * le flM dtM etMtoi £ 
ine eendHoM lieMO aeeien e 
Mpee eentterle em eplrito des¬ 
ìi teeMÉ medecM pifehé ino- 
MduMieetihitai. 

L-editote come molo avrebbe 

E ftrttu 'Fine di un illusione 
rtliutaio preprto perché sono 
convlniochelillustonc certosm 
to un forma diversa mantiene 
un avvenire Quel che «mono èli 
ruolo moiiianico della classe 
operala e la sua prelezione 'tem 
Urlale' Ma la eeomparsa di que¬ 
ste ligure cosi familiari del nostro 
socoLo chiude un epoca certo 
noti chiude il reponono della de* 
mocrazid Comunque poma si 
abbundona I illusione cosi tragi 
cdmenle inirocclaia con la smìla 
del secolo prime ^ ritorna alla 
realtà» 

Mate pMi kddtlt del euo ut- 
gle W Meeie um etraeidhisM 
atNee» eul eema delle «eiMe- 
id d wl wleMile M eeeele 
aaaree, te pM eMee, le M ce- 
eiaita, le pH RoneMt, eia 
<e dÌM eui^iiM ■ ■oMheele 
ohe é, M pwilee. il'MMiwnia 
dada eaalell madiiK». I que- 
eta H Iwreee ri eaRin de cid 
dape le ealaeMe dallt Mna 
mette tnendWe neeeein II 
eeeidenNi iM iMha H leMiwie- 
111 iii B Sieeile. lwiM e i>lii pw 
dette delle piai» eheawe pM- 
wUeteiMT 

Iciim che prende 11 potere nel 
1917 Mussolini nel 1922 Hitler 
che fallisce nel 1923 per riuscire 
IO anni dopo Figli della guerra 
Ma senza Lenin non cl sarebbe 
stala rivoluzione d OUobre senza 
UiiMollnl I Italia del dopogueira 
avrebbe seguilo un corso diverso 
Hitler di potere applica il prò 
gramma di 'Mein kampr ette è 
solo suo Senza Stalin niente so 
clallsmo m un solo Paese lo ap 
parlengo come k.1 alla tradizione 
della sinistra Macredochcclsiè 
adagiali In unafacililAdi ragiona 
mento quando si è latto dcriasci 
smo uria conlrurìvoluziono bor 
ghese È stalo arkhe una nvulu 
zlonc popolare che la borghesia 
hii utilizzato perché temeva il co¬ 
muniSmo Ma non SI può spiega 
re Hitler ce dite che é un lanloc 
(lodcllaborghesia llmislerodcl 
Id confisca del iiotere da parie di 
im Uditilo di dwenluneri In uni 
ckl Paesi piu civili d Europa con 
iliics polenti numerose e colte è 
nclcomc nelglrodiqiidlcheitte 
so k) abbiano ridotto borghesia 
compri sa all obbedienza asso¬ 
luta I*ct Stalin la costruzione del 
MXldlismo implica la liquidazio¬ 
ni dei kulakjicrHillerlorganiz 
ZiiZKiiic dell Eurofia nazlonal so 
(idlisia quella degli Ebrei Le due 
impresi vino cnirambi folli mu 
mani criminali II misicro di 
i(iicsli regimi la hiro follia non 
(jiii’i I SM re spiegala dlla luce di 
interi ssi sociali 

•Hanilal eomplleb U aMaina. Im¬ 
pegnati In un ihiMo mortale, ma 
noeomunatl natl'adio vane In 
damocrazla phmlMn. C'è nel 
aiM Who um paghia bamulma 
auK’edlo daH’apoaa par H depu¬ 
tate a H partamantartwno -ber 
ghaal-, aul iliprezw par la rap- 
preaantatIvIUi e le regole dal 
gioco In nome di un'invaatitura 

K eata -piu forte» di qinlla 
« dal fragM e dtaprozzatl 
meeoanleinl ceetItutlonalL Fa 
aobbaliere. tanto ricorda da vici¬ 
no fenomeni contamporanol di 
oM» dalla poWeaa iM poimeL 
Il pnncipiu ruiiprcwnlatlvo é sld- 



Macao, piaggiagli laMaaiiUa FlatiÉftMM Sotto, Fi«italaF«atauniMttMNlaÌIMM».<UMptrtttislmMMtM«oi 

Così è tramontata quell’illusione 


Francis Riret. il grande storco delta Rivoluzione fran¬ 
cese, tenta nel suo nuovo libro la prima sintesi di gran¬ 
de respiro del nostro secolo e della sua •illusione* dee»- 
siva, il comuniSmo 11 bistun con cui lo seziona è duro, 
preciso doloroso a tram cnjdele Né fascismo ne co¬ 
muniSmo erano sconcatiien(« iiccessan (i»tscevaito 
dall'odio comune nei confronti della borghesia, ctoè 
del mondo edella democrazia moderni, sostiene 


lo sempre uno dei purtii deboh 
della democrazia moderna La 
coniracMizione per cui la rappre 
seniazione é sempre sospeua di 
tradite 11 mandato non rappre 
semate bene colmo di cui (lene 
ne il mandato Cié luna la storia 
della rivoluzione francese può cv 
sere vista come una crisi della 
rappresentanza che sfocia m 
Buonapane nell immagine pie- 
biscllana di un uomo un caiio 
Resta 11 problema essenziale del 
la democrazia moderna come 
avere un potere politico tale che 
gli individui restino sovrani su sé 
stessi A questo problema si sono 
trovate solo soluzioni approsM 
male In Paesi come la Francia c 
Italia la crisi è endemica lami 

f aiiamentansmo resta folle ne) 
opinione pubblica Anche gli 
Amencani vivono una etm del re 

S ime rappresenialivu II potere 
el giudici quello dei media su 
no tacce di questa crisi La dilli 
colla della democrazia moderna 
è precisamente viwie senza clw 
le crisi divengano drammatiche 
La grande lezione del XX secolo 
)icf me é una lezione di mcklcra 
ZKjne c di prudenza Non ho al 
latto la convinzione che la demo 
crazia liberale linaimcnio irion 
lame Cl libererà dei conllilli En 
marno in un ^oca <li nuovi con 
Ihtii lembili Quei che dico é chi 
possiamo torse essere più saggi 
laliWRtraacuramIsuolbio un 
proUMiHi naIU iattm «pafaMe- 
1 » iH aonuniami e faaclamo, 
che •un'Inttni'otiaioM dal gc- 
nara può eondunoao non ad una 
glustMcaziono. per lo meno ad 
uno diaeolpo parzMa dal nail- 
ame- TantocbaaenMIlHaogno 
di dedloaio una lunga nota a db 
Mutare aul lacanto dibattito aul 
tema tra gli atorlcl tadaschl ov¬ 
viato dada tosi di Ernest Nolte, 
ohe -non aampre ò cluggito a 
quatta tantaziones 
Non é ol>l>ligalono non é dello 
chi di Wm essere COSI Fllctiivd 
melile II si puh servire di qiicslo 
pdrvllclopirdiieclie HKIti nonh 
iic-ggiudiSliiIin Mrt non vc-d. I .il 
( niu lu nix essila di qucsIodiM or 
so Ulittiuhc II M.i un diluì regi 
iiic inmiiiali nel XX scxolo non 
m p.m' dchha iiixcssin mu iik 
disciilp ire li n izisino In N, In i 0 
ducili I umili 17III1IC ckl ik-sliio 
iklIdlxTm invi In fin ikiciKilii i 
solili siati iiiilioni ili iiikMlii 
(Icixincitiikipol.iguciTd Ila ili lo 
ro un niilKini due ih inurii Nis 
suini Ile hd inai parlalo |>crcliil 


0*c wosrao cCKaisaowef nrq _ 

•IMOHIM «mMOM 

punti déboli erano ledoschi nazisti unpopo 
todema La lo colpevole Non vedo perché 
ui la rappre bisogni gcrarchizzare le e 
! sospeua di gli orron dei due regimi Tanto 
non rappre piò considérando che negli anni 
dicuiclene SOIosidlimsmocrasiacopiùief 
ulta la stona ronsia dd nazomo II genocidio 
ccsepuòcv ebraico é il crimine suprernn del 
s crisi della secolo Ma non vedo perché una 
! Sfocia m volta detto questo bdogn essere 
magine pie- ciechi alla tragedia dei conudini 
IO un caim ucraini QuanioaNofietoconss 
senzialeoel derounodeipiùimpiKtaitusion 



Calta iFMeatltà 

Pranaol* Pinot attiico 41 neteriatb maadMe. bo 
daueca rhue iNe stampo ■m'eoore eh* ho 0b 
tuatUtonuiMioaldtoanWepoloiiiUcSre.la 
quatt aottoennto paghi* lo Morlco ftaneoao 
iMBOgnslsoisdadiquaaleaoooM •Ipsassie 
dtunlllusionm.qiHistDMmetDdstObrocht 
porto per sottoMsto;-TontalM 41 
Ntoi p r» tH at44am4»»«er«»i4tto4»m 
taaoio*» 

M» In leam lo Maria 4»I ’<M» a 4»n4a» 
comaoMi vlina misIlBat» oetanto a qaaHa 4aS 
toMtMoo,4»i'aiiWai C lMi v .4oliiiolo4al 

..gli Fargkmganalls 

ooncMenc cho H vsnMnw asoole ho vUe la hrito di tre 
campi dfvtrtt, quatto 4tl laMbnre, 4M camutdamo e 4alb 
d anré e rad^ Trito opero pia noto di Furet vili sua lodtoato 
dtottocaOit f a R holiBlwrefr o neioo. lba toa M ioal'EaatodM 
ttauMe Etudaa an OManeo* OociBto* 0 proaManto dolls 
Fead od oitoSalMEIinen.franaetoFMtottipaeptwIungbl 
pwMdl 00^1 Usa, devo Itom un corso 41 InsaMisiaanto 
el'unlvssIUdlChlseg»- 

twiodslphiprosnttlcsItobOfOtorldsIsstllmtoiM* t r sn s s so 
•la No u vstObssrvatour». 

•riM«utiWW--vU-naiMk»'kSuVk'i^c‘>é<^]se‘einzitccsaKEannBMn 


££ e comuniSmo? 

■H Sono stati nemici-compiici 
perché erano accomunati | 

daH’odio per la democrazia t 



nouer poi Ceenhower poi di De 
Caailic denunciscome fascma' 
U democrazia tuiiencana Cé 
stala nd pensiero deUa sinistra 
europea una laciloiena di astra 
zionc che k» ha impedito di guar 
date 1 fenomeni e an^izzarli Se- 
omdo me il fascismo ia sua dia- 
bolicilà mi soffermo su questo 
nella pnma pane del mio libro è 
portare a dèstra I idea nvoluzio 
nana Prima la destra guardava al 
passalo con il fascesmo si appio 
pna dell idea del funiro O^i in 
rece I idea nreluzionana è morta 
a destra come a sinistra Le Pen 
Pai! I repubblicani Usa per pe 
nnsi che siano sor» tutt altra co 
sa Sono diversi i problemi che si 
affacciano Se vuòte chiodo solo 
che non si chiami con lo ^sn 
ruMne fenomeni che suik> diversi 
Sur» ran i inovimenR di destra 
che metlono in questiooe la de 
mtiuazM II probleina semmai é 
che Cl SI nuòva in un mondo di 
uniloimilà dove bisognerà n 
compone la dtviMOnc politica in 


ciilofsetoki miésuihimollouh 
k lAi capire Può non piacere 
M-i stilla Lirpk'dionealsuolml 
logiiisio .nuiniiiieiisan dveculo 
nella sua dirm ns»nc Abrmicffli 
la giniilc stuna iWdascisti del 
XX M-cok» risclM.) di -uMnoglian 
ailuildlialM DilH><|iicsin Usui 
é urui slurKigraf'a inuilu |iai I lo 
soIk I della mki Lui vede uni 
SII» Il vsKHK causati Quclchcdt 
VII HI é i Iti» nori c é nncssUL né 
iiIhulMCsmrtoncaHilicr cIh in 
VISI m iuscuni iklk- ailcoli 
znuii crkmIi chi sivok) liKIo é 
iiKlol > stililo li (IkIu é andaki 
nclscnsii sb igii Ilo 

Lei dedica pagine awtncenU, 
MonvsIgentI al zigzag, alle 
atnmNiitaUzuzIonl, le -oniU- 
gultb» dall'entt-fascismo ataM 
nlano, al dnlimo del patto Sto- 


È morta definitivamente 
p l’utopia rivoluzionaria 
l’idea che si possa separare 
democrazia e capitalismo 


Ito HKlar Ho tolto parò molto 
pio ftdlGa a wgidr* to parto lae- 
«esalva del suo ra^amenio 
sull'ambiguità delfanUfiscl- 
smo nel secondò dinreguatra. 

Rucngochi IamilKCHiKidcldi) 
|Hi éS Ma HI bnid ntisur I una pu 
Rilidotdim dicBiiislanzi Aui 
shon» kI un enti Idsiismo che 


modo ikiIiiIl c progressiva un 
l>drdrp ) c<inira|gHirsi uiitninnic 
QiKlchv V 1 supc roto é un icoini 
iteli I rbcul mot zozHMrc imhu 
iiK me fmiz» I d di vird ha pi no 
li suo iingkor an,oiiicnlc» che crii 
l>inliioniunisino A sinistra il n 
■4 hn I nrll i pignzM IntellcRikilc 
Mi nndoconlocheò dillicilc due 



Un’Idea vi$suta 
piu a lungo all'Ovest 

Anticipiamo alcuni passaggi del 
I ultimo libro di Prantois Furet -L i 
dea comunista ha msulo più a 
lungo negli spinti che nel falli più 
a lungo all ovest che all est dell Eu¬ 
ropa I impero sovietico II suo per¬ 
corso immaginano é quindi più 
misfenoso della sua stona reale 
ecco peichè questo saggio cerea di 
lintracciame ilcammiira bcutuoso* 

La sueeMskme 


Due eredi 

per la democrazia 

■Lidea di necessiià storica ha co 
nosciulo I SUOI giorni migliori gra¬ 
zie a' duello tra fascismo e comu¬ 
niSmo che I ha riempila di tumulto 
trz^lco le offriva un abito su misu¬ 
ra la Seconda guetra ttrondiale fu 
I arbitragge Ira le due forze che 
pretendevano alfa successione alla 
democrazia boqibese quella della 
leazione e quella del progresso 
quella del ivissato e quella dell av¬ 
venire Ma questa visione si é sfalla 
davanti ai nostn occhi con la fine 
del secondo pretendente dopo 
quella dei primo Né il fascismo né 
il comuniSmo sono stati s^i in 
vela di una destinazione prowi 
den^le dell umanità Sonoepoo 
di brevi inquadrati da quel che 
hanno voluto disini^ere Prodotti 
della democrazia sor» stati alter 
rati dalla demccrazui Niente In es¬ 
si era necesaano e la stona del no 
SITO secolo polmia srolgeisi diver 
sainence basta Immaginare un 
1917 in Russia senza Lenm o una 
Germanio di Weimar senza Hitiei 
L intelligenza di un epoca è posf 
bile solo se Cl libenamo dall illusio¬ 
ne della neceosiià il secolo é spie 
gabile nellamisuisincuiloé solo 
se gli »l rende il suo carattere im 
prevedibile negatogli dai pnmi re- 
sportsabili di queste tragedie* 


fLinventd Hulur nei panni di Ade- queste cou Unto vmamo sullo 


la iiiannia di un interpretazrone 
onli lastisladelsecolo* 

TemtoiM M òuò Hbe». H MHnri 
cen cui lei mìmi netto cmm » 
nò4ò poMlM del iMrelò ò an» 
et» MitoCtoMcflce R a c c uii to 
a4 sacnfts Cl over lette nel 
l»47»Uzsie*l’billntto»CIAr- 
Biw NoectlM sul »nc***l Moli» 
ntoni 4s0i onri ’w mia» etra 
mi icmuMiiii di ndMir* peee 
dopo M notilo Gsmiatot». U 
■suacHova «nntaitoito II tolto 
etto tfudicooaccosotope t opo* 
r» esmenbo btolomt di wnfeo to 
nwdasbiHi mos», Il psinre M 
boto. 4 aocond» doiritlbi» E 
quooto taocbw dM ccmiMiino 
■mMgrado tutto» uno dM uriotM 
ro e«d W corea itapoMa. Ila 
tiusetoT 

Credo che abbiamo tutti condivi¬ 
so Ulta sona di religione della si» 
na Credevamo che non SI può fa 
re la friiiai* senza rompere le uo¬ 
va Nun sapevamo che là fnuaia 
era un illusione non esisieva. 
Certo poi SI é saputo che gli im 
puidli a quei processi non si era 
no dati poi cosi spontaneamente 
ai lorocarnefici erano stati lurtu 
rati 

Un cHiD cuton cui W dcriea pa¬ 
gine sptontPd* ò VacalU Gres- 
sman Psr aueolo scrittoio 
cbiuQ • suitoOcs. H dUemm* 
(ondsiitoabtodMsuo'VItoed*- 
Mino», etto IM dcEataec >ww dM 
Nbrt piò trisd del secolo», ò coni- ' 
hsttoreecntreHKIarepcrpetu»- I 
IO CoppeocstoiN atolnana » ; 
cwnbctten Stala o rtochlao 
etto «Ineo lo stermlnitoro itogli i 
obroL IM coca otrebbe fatto? 

Mi sembra che la scelta fosse evi : 
dente quella che ha fatto com 
battere il nazismo Non aveva 
sctiia conasceie quel che dice 
Solzhenitsyn tra i due nemici il 
popolo ha sceHo di stare con 
quello che parlava la sua lingua 
lldiamma é pero che la fine vitto- 
rvisa clefld guerra iton ha affano 
addolcilo come pensavano mol 
Il Roosevelt compreso la liran 
ma 

K tuo era un libro motto atteso. 
Hi avuto un aect^lenza cntu 
iiasttea. •Ctowlavor»' le defini¬ 
sce Jean Pierre Rhun, dw prue 
dtee di non aver mal abusato dM 
tomiin* È un'fllumbiaiions por 
jorgs Sempnin. Immagino ette 
IMneslasoddlstotto Manonha 
anche II tlmoisdl essere frainte¬ 
so? 

Cl no mi la pi H-cn. Mailsucces 
so é alhi stesso tempo qu ikosa 
di gradevoli, e insieme comiLnc il 
n>ich»di una banalizzazione del 
libro ih< ne purt comproriielii.re 
ladnkussmiu QucUa conlinue 
ri Itegli iiniii din. detenni a ve 
iitit Sollevo iiiicslHini nuovi su 
qunslo sctok) So vuole é la stes¬ 
sa ombiziiaio i tu ho avolo stri 
veiiilo sull I Rivohjziont ftinttst 
Fare mi libro t In* foriiia unospar 
Hai c(ue sul sogouio Uno storico 
non scrive mai libri dcliiiilivi Un 
IxKJii hlm» di stona per me é 
quclkichn imbiaim po itcrml 
ni della questione che irulta 


LMgUMff .. 

La vittoria 
deìi'antlfaselsmo 

•Lastra del 1939 conclude quel 
che aveva comincialo quella del 
1914 la presa delle grandi religiom 
poliUciR! sull opinione pubblica 
europea Ma di questo religiom ne 
annienta una e incorona I ahia no 
dKuplcB quindi la fona Vittorf» 
so. I aniifascismo non rovoKla il 
leiteno morale e polinco su cui é 
cresciuio Apptofondace la crisi 
dell idea democratica muo I appa 
lènza di averta risola E la grande 
illustone d epoca Ne suamo 
uscendo e più per la lena d^le 
cose che per le vutù dell iniellello* 

La Storia 


La rfvoluzfone 
d’ottobre 

»l regimi comunisti hanno dovuto 
cedere il posto nel giro di qualche 
mese alle idee che la nvotuzione 
d Ottobre aicva dovuto disiruggore 
e sostituire la propnelà privata il 
mercato i dirmi dell uomo ilcosu 
tuzionallsmo Tormale la separa 
none del poteri tutta la panoplia 
della democrazia liberale In que¬ 
sto senso lo scacco é assoluto per 
che cancella I ambizione d oiogi 
ne Manonnguardasoloicomum 
sti e I comunizzaniL Obbliga a ri¬ 
pensale convinzioni vecchie quan¬ 
to la sinistra cccidentale e la de- 
mouazia stessa a cominciare dal 
'senso della stona Pnvalo di 
Dio I iiKlividuo democratico vede 
fremare sulle sue basi in questa fi 
ne di secolo la divinità Stona an 
goscia che dovrà scongiurare* 

L’autory . 

G//aoni 
della gioventù 

•Una parola infine sull autore poi 
che ogni fibra di stona ha anche 
una sua stona Ho con il soggetto 
che tratto una relazione bie^ralica 
'Il passalo di un illusione' peni 
irnvarlo mi basta nvolgeimi vera' 
gli anni della mia gioventù in cui 
sono stalo comunista tra il 194!) e 
il 1956 La questione che I eito cig 
gl di comprendere é dunque lase 
patdtHk» d.tfla mn esistenza Ho 
inssuloitallinlcmoliilu'vonedicui 
cereo di ripercorrere il cammino iii 
una dollt epoche iiuuiéslala piu 
diffusa Deró rimpiangerla ndmo- 
minlo in cui ite scrivo la stona’ 
Non credo A quarantanni di di 
slanza giudico il mio accecamento 
di dlliv.i senza indulgenza mu ven 
Tà ainmoma bonza iniliilgonza 
perctiC la scusante dchc intenzioni 
non niMra ai miei ixliti I ignorili 
za t la presunzioni Senza acnim»- 
ma poiché quell impugno sloitu 
nato mi ha istruito Nc sono usuili 
con un aWKi di qucsiaklarK' sulla 
passione nvotiZKiiiana e vaccina 
lo limito 1 invadenza pscudo teli 
giusd Iteli azione politica» 
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UoVen ■ Theorlt, p. 454. lire 36000 
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Henry RMA-fiduanll-p. I72.hre25.a» 
lltaeeuiMrewo 

PaulÀusler-Umelan{iolo. p 64. lire 10.000 

hddyCtirliaahihah 

RoMyDoyle - Longanesi, p 266, lire25.000 
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proibì HailreoreA).30 
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Hiran 
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AletanderJ. Oa Orand. Laterza. L. 12.000 

nitaadiBiaManaia.liaMialalaaniaitanl 

QaarMMa n<malurr, Anaoeai. L. 25000 

UaaHda TaaauavWa. IMC-IIM 

Andrei Jardin.Jaeaioo*. a. 75000 

Oidoiaaiadaiu Maria 

Luigi Arersen. Einaudi. L. 52.000 

llioaalUfaaiailptaaara 
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HaNMy 
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Hirahmann.Oonzeili.L 15.000 
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PeariJam 
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Ungalbaidl 

Uaaalmo VolumelIVea, 1995) 

TMIaiigSlancKVall 
TheCliieflalnaìBmg. 1905) 

UnpIaaaadlnHawYait 
Wrvane (Sellen, 1934) 

SWan HainanU • Rad Hai t Caal 
dAyir./Mcn. 1994) 

Inqiritla 

ConsorzloSuonalorilndlpendenll(PhoiKiBram. 1994) 

Anowar Un nana, Oummy 

FasbactsìSuOPop. 1994) 

OraaUaiHlltval.] 

SoP Oyùn (Columbia, 1394) 

Hanav Panali 

TtieTlie(Epio,1994l 

Placaalaearlol 

SrTKUninjlPcrnipIrlnsfViryin, 1994) 


m Oliata quanti hanno sognalo 
per anni ii> simulaiore di volo. 
queKo •defnKKv. Nienta monu- 
gne di soltsiicate macomplicàie 
apparacchlauire aianrona:l>e da 
lencns soit'occhio. Mìenie razzi 
ctie annientano li nemico da solL 
Mante manuali pesarni due chii 
da studiare prinia di decollale. Il 
vero pilota di caccia, b sanno 
tutti, i il nobile cavafiere dei ciel 
della Prima Cuena Mondiale, 
ctic a bordo di canetie (atte di le¬ 
gno e tela cerca g modo di mel- 
lersi In coda al nemico. E In testa 
alla classiflca di questa selisnana 
c'è proprio un prc^ramma come 
Daum ftUrol ctie seriainenle si 
avvicina al simulatore •deTiniii- 
Fateci un magari spelle¬ 
rà a voi l'onore di buttare d rosso 
triplano Polder Or.l rosso del Ba¬ 
rone Manired Vort Richioieit. Al 
posto d'onore c’è un'afita simu¬ 
lazione, anch'essa caraibrizzata 
da una grafica eccezionale: Ab- 
xar fixingui permette di mener¬ 
ei al volume delle Stock Car, le 
macchine di serie dal molofe po¬ 
tenzialo cosi popolari rKgfi Usa 
Aon è male correre a 250 chSo- 
melri l'ora su un cicuilo ovale 
evitando di farsi sorpassare dagli 


avversari senza uoppi scrupoli, 
magari tagliando loro la simda e 
lacando a spotiellaie. Segue 
Ooeriont, un stmulatore dei cac- 
cia-bombardieti della Secoitda 
guerra mondiale (Spitfire, Mu- 
Slang. IVplioon) impegnali nela 
campagira che ha precedub b 
sbarco di Normandia del $ giu- 
gtK> 1944. Grande picgntnma 
(di realizzazione mwo simile a 
/tau» ftAol) che peto come un¬ 
ii ■ yideogioclU pW receiui ha un 
htniie: per gaare 4iene> richtede 
un computer pasiicotannenie 
potente e veloce. Al quarto posto 
un classico della Dimey come 
AtarkUn. bastormato b un pka- 
A>m> gotte di conno bveRo nalu- 
lalmenle rivolo ai pdì piccoli, 
grami coraumalori al <iu^ gio¬ 
chi che tichiedom granii illési, 
melodicilà imperhnbabile e so- 
praltutto molissimo tempo a dh 
sposizioiw per imparare le nnos- 
segKMe*. Nella classiUca di que¬ 
sta sellimaita. olle alle avveirtuie 
di Aladino. Jasnune e il Genio, 
cornpaionoallri U« brtunallssiml 
e venduiBsimi piopammì dei ge¬ 
nere «azioneK Dordrey Kong 
Country. Sonic S KnucUes. e uno 
dele decine (D vosioni dele pe¬ 


ripezie delcetebemmo idraulico 
conibalfi.SuperMarioiond2 Al 
sesto posto c'è un aweniuia; Ec- 
statica, un gioco di ruob caraue- 
rizzatodauna graiica eda un scv 
doro semplicénenie superlaiivi 
amtnenuib in pieno Alto Me¬ 
dioevo. Ilcompibdel nosiropet- 
soitwb (si pùo scegliere se uo- 
moodonna) è quello di girare in 
un piccoto ma desolalo villag^ 
iniestaio da spirili nelasu tentan¬ 
do di rénaneie vivo. S^ue un 
<lassKO> <bi videogiochi, ovvero 
il cakjo. Sono innumeievolj i 
<aicè oggi in ciicolazione, ma 
secondo me g pio innovativo è 
Fife AnemorfofKi/SOccer. Natural¬ 
mente smo uUtizzBle maglie e 
tentile regolamentari delle varie 
squadre nazion^ì e di team (neP 
la versione per Cd c'è anche una 
impressionante banca dati sul 
boibMIcon (obe immagini), e 
c'è spano anche per la gestione 
tattica ddla piopna squadra. Infi¬ 
ne. con bon Acauli» puO prova¬ 
re a -guidai^ un maxiiobot da 
comb^niNilo (tgxi Mazinga o 
Power Rwgm per captisi). Un 
pregramtna sorprendente, scritto 
da un gitqtpo di italiani. 

[ttoOoftaOlavannlng 
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IMMMIRM 

Qabrieiià Ciandelii- Sranata Freea. lire 15000 




l'Metei» 

da Apuleio, di e con Paolo Peli 
TealroTesloni (Bologna) 


di PlmndeUo-Sbe/iler- realroflu/onij (Berna) 

L'iwli dagli leMavt 

di Mannivx-Strantar- nccMo Teatro IMIIano) 
LaraaiMlbMaaoaaadiArhiroW 
dIBerloltBrectU- Teatro della Pergola (Firenze) 

Par amara a par dllalte 

da Peirollni. con Grg; ProiaKi - Teatro Olimpico (Roma) 

TOmdlnaiauna 

diHaroldPlnler-TeelrpDuae(Genova) 

inaridì groHle 

tìiSibiilaBarbierl-ArciliulolRome) 

Gian lurraaea 

dIAngeloSarellldaVamba'Inlournee 

Occupandeal di Tarn 

di Lucy Cannon-Argot Studio (Roma) 

UamM sanzt donna 

di Angelo Longoni - reafro ifeffa rosee (Genova) 
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Scienze&Ambiente 


rUnità^pagma 


Salute 

Immigrati 
malati 
di povertà 


■ RiTiutaisi di man^re a soli 
iiotcanni tuuiicibiscun,compie- 
si budini e cioccolaia, per bere 
conlinuamente latte c mangeie 
calcinacci dai muri Questa la rea¬ 
zione di Tomas, un bambino eri¬ 
treo da anni immigrato in Italia alle 
dltbccritb di uilegrazione nella sua 
classe di <biaiicl)ii> raccontala dal 
HMD di Salvalore Ceraci «Argo¬ 
menti di medicina delle mozio¬ 
ni' presentalo len a Roma La sto¬ 
na di Tomas, che a casa rifiutava 
anche di parlare la lingua materna 
e non voleva mangiate i «cibi dei 
negn>, è rappresentativa di lutti I 
problemi sociali e psicologici che 
condizionaiio «a pdorb il rapporto 
medico-pazienle immigrato so¬ 
prattutto, quando quest' ultimo vi 
ve da iclandestlno* Secondo 
quanto ha rivelalo Ceraci che ha 
studiato I casi clinici di circa 80 mi¬ 
la stranien per lo piO irtegolan, ne¬ 
gli ultimi due anni, la maggior pan 
tc degli immigrati è costituita da 
persone giovani e robuste che si 
ammalano in Italia per le condizio¬ 
ni Igienico-ambleniall In cui sono 
cOUrethavivere 


PALEONTOLOGIA. La scoperta della grotta dipinta 18.000 anni fa 


ì'S'. • ri4P 

■•..ili' 

X f' 

Vi' 
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jftinCioR0s/A9 


Hong Kong 

Pesca 
al cianuro 


■ Pescherecci battenti bandiera 
Indonesiana ma controllati da 
Hong Kong, ottengono ricchi «boi 
tinh grazie all'utilczzo del cianuro 
con gravi danni per I ambiente 0 
wanb ha denuncialo len mattina 
li quotidiana della cotone bntan- 
nlca Gasiem Express, dopo una n- 
veiaztone di un membra della so¬ 
cietà di saiveguentia dei mare, se 
condocui alcuni pescatori di Hong 
Kong uuiisaano questo swema nei 
pressi della grande bameracoralli- 
tia, di iroQiie alla costa ootd allea¬ 
tale australiana In tal modo i pe- 
seniori paralizzano equindicaitu 
rane pio agevolmeMa i pesci piQ 
grossi e preigian richiesti dai nsto- 
lanii di Hong Kong Ma il cianuro 
colpisce, e monalmenie, anche 
piccoli pesci e inieil banchi di co¬ 
rallo 


Ginnastica 
Il bacio 
fa dimagrire 


■ Baslaconladleia lapalestra.ll 
logglng occorre baciare di pid per¬ 
che I baci aiutano a manienere la 
linea È quanto ripete ricalcando 
anficipazloni già note nel cono de¬ 
gli anni, la pubblicazione «Focus», 
la quale ha calcolala il numero del 
muscdl che essi Impegnano e le 
calorie die nescono a bruciruc 
Quando si bacia si muovono ben 
^ diveni muscoli facciali, la mag- 
gtot porte dei (Viali resterebbero al 
trimenti Inutilizzati Macidchepid 
conta è che a seconda dello slan 
ciò che cl SI mette, un bacio fa con 
sumacedaclnquea lOUcalone 


Là, quei segni ocra... 


■ «Eravamo pazzi di ginia abbia¬ 
mo pianto Erévamo di fnmte ad 
un capolavom» Lo speleologo 
Jean-Mane Chauvet ha ottimi moli¬ 
vi per essere entusiasta La grotta 
che ora porta li suo nome entra di 
dlnM va le grandi meraviglie del- 
I umanità Trecento pitture di ocra 
rossa onere alveirenie incisioni e 
almeno una dozzina di ammali n- 
vaiti alcuni del quali come la pan¬ 
tera e il gufo novali per la pnma 
volta in un dipinto preisiorico La 
grotta di Combe d Are nel sud del¬ 
la Francia scopcna il 18 diccinlvc 
scorso e un tesoro artenco svaor- 
dinailo II quondiano inglese «The 
lndependei« ha titolato scherean 
do, «Una galleria d ane apiu-dopo 
18 . 000 annn 

La tua scoperta è stata pero 
quasi banale uguale a quella di 
tante altre grotte Come ad e»en> 
pio quella di Fresassi, nelle Mar¬ 
che Jean-Marte Chauvet, grande 
cercatore di gione, slava awrcinan- 
dosl ad una (alesia del gruppo di 
Estre auncentinaiodichilomctna 
nord mesi di Avignone, quando ha 
avvertilo un soffio di ana calda prò 
venne dal sottosuolo Chiunque 
abbia un minimo di confidenza 
con la speleologia sa che cosa sdh 
gnifca ó il segnale della presenza 
di una cavità nascosta Gli è suc¬ 
cesso molle volte e come sempre 
In questi casi Chauvet va chiamare 
due suoi collegi Elielle Bninel- 
DeschampseChnstianHillaue Ini¬ 
zia Il solilo lavoro di ^rtura lento 
e meticoloso bi spcélano alcune 
pietre e si apre quello che assomi 
gha ad un passaggio I Ira si metto 
no a salire per «un piccolo tunnel 
raccontano lungo 5 o 8 metri che 
dava su un pozzo Abbiamo gena- 
io la nosva scala di corda e siamo 


Un soffio d'aria calda, un poz^di dieci metn. lunghe gai¬ 
lene. una sala Secntira una grana come unte altre, ma 
improvvisamente i ne speieoìógi che si sono awenfurati. 
primi essen viventi dopo 18000 anni, in 4)uel budello 
chiuso da un'antichrsstma frana, scoprono alcuni s^i di 
ocra rossa Si guardano anorno e scoprono di essere m 
una cattedrale della pittura pieisionca Centinaia di am¬ 
mali. impronte di mani, figure, affrescano le pareli. 


scesi una ducsia di melo ruralDa 
verso K (ondo starno amvui n una 
grande gratta Avevamo solUMO le 
nostre lampade frantati' 

Gli occhi SI abituano a poco a 
poco alle seniioscunià e ve<iono 
dappivna un gigantesco dreppeg- 
gio di stalattiti stalagmitt concre¬ 
zioni calcaree notano òele 

S aliene che penano ad una sona 
I ^lone delle fesi^ di una qua¬ 
rantina di metn di diametio E al- 
1 imprawiso, su una parete, com- 
paiòn3<tvKsegnidl03a«]sa Se¬ 
gni carauensdci dell'arte mpesttw 
Allora CI siamo fatti pw attenti C 
poco a poco, ecco coenpane un 
oreo pKturato in rosso un ceivo, 
una mano> 

(n pochi miRuti i tre scoprano 
I Hu^ibilc contini di pitture 
adornano le pareti detta galena 
assieme a unghrate di orso («era) 
Il pavim^toèpieno di ofisa di ani¬ 
mali (I esame del mioogcop» ri¬ 
velerà che sono siati quasi tulli uc¬ 
cisi e che si tratta in gran pane de¬ 
gli ammali lalligurali sulle pareli) 
e.<)uaclà dis^ilavoiatedaluo- 
mo 

Mon SI tratta di una trulla una 
palina di calcare, die si depoeila 
alla velocità di tm miKnneuio ogni 


mHe aiuii e die non puu «.wne 
labbncaia daluomo ncopre le 
paleo e le opere degli uommi prei 
ssonci lue speleologi decidono di 
prendersi queiche gramo di tem¬ 
po Tornano gw la v^Ua di Mala)» 
e preparano un cammuto airmer- 
no detta grana per cetcaie di «vtta- 
re la dtsouzrane di inatenale pie- 
zraso per datare rambenie e capi¬ 
re checesa VI accadeva 
Jean Plahpgie fOgaud. diretiore 
del Cenno nazionale di prebuiia 
di Pàngueux e d^nswuw di studi 
del Quaternario aUXlmveiMà <b 
Bonleaux e tta I pnim aicheologi a 
««Mare la 9ona d primi di gen¬ 
naio Ectxìleima -IgiaiHiclielio 
trovato tanno pensare che siano 
stali realBzali in un breve penodo 
chiamalo Solumano tra 16,000 e 
lOOni anni la Cioè immediala- 
menie dopo il momento di masst- 
mo laHieitdamenlo dell uttuna gla- 
ciadone Tuttavia, due «rumali nu 
mingano, la iena e la pantera Noi 
conosciamo bene la paniera gla- 
csale ne abbramo ingrato le ossa 
ma quella rappresentala sulle pa¬ 
reli della grotta ha il manto diraz¬ 
zalo assolutamenle non abituale 
L'isp^rane del suolo a resntuuà 


Unità e bit 

^ ArttoneKa Marrane 


Per i naviganti 
virtuali e inesperti 


# 1. Da c^i tutte le domeniche 
sull Unita c i UEB. Il primo mes- 
sagtio non puO che essere di pre¬ 
sentazione Ueb È una lubrica 
pensata per chi non conosce an 
coca bene il mondo delle reti e 
delle nuove tecnologie (da Inier 
netaicd-iom.periniendeici) ma 
A abbastanza cunoso per capire di 
che cosa si tratta per chi ha già 
una certa famihanlà con la lele- 
maticaeilè«avidc»dicuriosilà m- 
dinzzi e novità per chi pur non 
sapendone niente non nfiula a 
pnon I idea di comunicare con il 
mondo altiaveno il computer 
Perché Abbiamo travato tre 
buoni motivi per questo nome a) 
è I acronimo di Unità e bit che 
espnme mollo bene li sembra il 
connubio innovalivo tra il nostro 
giornale e I unità minima d'infor- 
mazione del computer (il bit, ap¬ 
punto, btnary di»t). b) è la pro¬ 
nuncia Italiana d! Web (m inglese 
-ragnatela»), meglio nota come 
WWW o 3W World Wide Web, il 
programma di esplorazione di In- 
temei con un'uicredibile potenza 


Ione qualche resio di questo «ni 
male <iiuovo> Ma. aspettando la 
scopetta di queste ossa, ecco una 
prewa (Iella grande ignoranza di 
noi studrasideila preisiona. 

Certo ^ ammali sono I ven pro- 
lagontsii «Jetta gallena d'arte di 
Combe<fAR Abbiamo deiKi della 
pammaedelgido Uaonchelap- 
na e una ratligurazione originale è 
solo la secondò che si vede dipinta 
n una gratta Non solo soliiamen- 
te gk aiumab dolI'aiiE preistorica 
Ivanirapoac come dire, «fisse- sta 
uchc Al LOMrano, i piiton (o il pit¬ 
tare chosa) di Combe d Aie ha di¬ 
segnato nooceronbehe si aflronia- 
no cavalli e leom con il muso ai- 
hancaio Un'arte viva eniusa- 
smame che mostra una quarantina 
di nnocerow in azione, una verna 
na di om cavMli ma anche im 
prante di adulti, di bambini di 
dorme Rguie umane che danza¬ 
no cacciano 

Un atte che il grande pubblico 
potrà ai^rezzaie solo su videocas¬ 
sette Ò) diBposnrve lolograSie ta- 
bn Visiie vgtuah. insomroa Pen 
che la gretta resterà chiusa a tutti 
coloio che non sono studiosi di ar¬ 
cheologia esperti della conserva¬ 
zione cpeialondl media il rischio 
di «lameggrare questo patrimonio 
dell umanità e tròppo glande e Oh 
mai le grane che contengono le 
pitture pM tamose (nella sola 
Fkanc» sono ISO le gliene d'dtte 
pietstottca-) sonoi quasi tutte 
chiuse al pubbhco Per Come d Aie 
1 1995 saÀun annodi lavori si do¬ 
vranno ccmiuire passerelle pas¬ 
saggi detecKxi di umidità Solo al 
la hnedell vino inizierà il lavoni di 
n(»ca archeologica vero e pio- 
pno 


inlormaliva ipenesluale (net sen¬ 
so che oHre al testo scntio è possi¬ 
bile avere anche immagini loto, 

G rafici) e in continua espansione 
ma a WWW dedicheremo spazi 
pamcolan) c) mime, 6 un ordine 
di saceidob egizi nellepoca del 
Regno Antico Fliebàilnro (e di 
questi tempi, scusato se é po¬ 
co ) 

H i. Per iniziare l'avventura nel cy¬ 
berspazio non servono grandi at- 
iresBiure Occorre un compuier 
(owianiente piu potente e meglio 
è), un modem e una linea telefo¬ 
nica Anello principale di questa 
catena è il modem (contrazione 
didueiermini modulaiore-detno- 
dulaioie) quel dispositivo che 
permene la trasmissione (quando 
modula) e la ricezione (quando 
demodula) di dati pervia Meloni- 
ca Esistono modem già inseriti 
nel computer o modem esterni 
^r saperne di ptà, per xegliete in 
base alle vostre taxhe e ai vostri 
beogrn. la cosa vteaie e lare nMv 
mento a qualche amico esperto 
non c'é mente di meglio che la 
spiegazione diretta piuttosto che 
la lettura di manuali (per quanto 
ben latti) Ma tante, capila di non 
avere sottomano il suddetto raer- 
velbMie elettronico*, cosi beogna 
nvo^eisi ai libri Ce ne sono tanu 
in commercio Esaustivo e di pia¬ 
cevole lettura è La blIMtt dal irra- 
dttffl (553pagg 45000 lire edizio¬ 
ni Muzzio Numo MiHennra) di 
Glorio Sanaudi Non vn (ale spa 
ventare dalla mole dentiti c è di 
luno renilo in maniera compren¬ 
sibile ed £ una guida vera, nel sen¬ 
so che e ricca di informazioni (in¬ 
dirizzi, numeri di telefono e di po¬ 
sta elettronica) e puO nspondere 


ai mille dubbi che si hanno In 
«corso d opera- 

#3.Dei oTTSi sull uso di Internet 
sono otganizzati a Roma dall as¬ 
sociazione culturale senza fini di 
lucro UlMr Uhttr nella sala Atei di 
viaNomenlana 175 (corsidurano 
6 ore costano L 60 000 (IVA 
compresa) e sono divisi m due 
giomati! per MriHttio Sabato 18 
(dalle 17 00 alle 2000) e lunedi 
20 febbraio (dalle 2000 alle 
2300), per marzo Sabato 18 
(dalle 1 7 00 alle 20 00) e lunedi 
20 (dalle 20 00 alle 23 00) ai par¬ 
tecipanti veiTà dato un mese di 
abbonamento gratuito a Mc-bnk. 
dispense in Italiano Lome ausilio 
delle lezioni, il software per il col- 
legamenlo una edizione elettro¬ 
nica del manuale (prezioso") 
della Electronic Frantler Founda¬ 
tion sull uso di Internet Prenota¬ 
zione obbligatoria al numero 
06/52 20 OS OS 

ig4X3ie cosà la telematica? La 
parala nasce dalla fusione di tele¬ 
comunicazioni ed Informatica 
Telematico à lo sportelb banco¬ 
mat, la «macchlneaa' per la lettu¬ 
ra della cada di credito il fidatissi¬ 
mo fax Dunque, petché avere 
•paura» di un modem icosii, dire¬ 
te VOI, sono praibitivn ehi paga le 
telefonale a maggior ruone se 
sono a «meso monde»’ Entrare in 
Internet attraverso aziende private 
0 attravttiso i servizi che già ador¬ 
no alcuni comuni, cesta come 
Ulta telefonata locale (urbana o 
mterurbana) Ci sono, poi, divene 
possibilità di risparmiare anche su 
quesiicoUegamenb inlatli, il gros¬ 
so del tragico àduranleleorese- 
tah quando le tariffe teMonche 
sono più basse oppure et sotto 
mollissimi programmi chiamali 
OLR (Olfltne reader) che consen¬ 
tono la lettura sul prapno compu¬ 
ter dei messaggi delle rete Questo 
consente di nsparmiaie tempo 
reale collegau al telefono. Stesso 


discono vale per la scnilure- si 
pu6 scrivete con tutta calma e 
quancio il testo i definitivo (una 
lettera, un lesto di lavora, ecc ) te- 
lelonareespedireil messa^io 
# 5.Esiste rrel mondo (e anche in 
Italia) unadilfusissirnaMemalica 
amatoriale e raociale», lenuu In 
piedi dal lavoro di volonian e gra¬ 
tuita Proprio in questi giorni ad 
esempio laretel^acellnk.cheda 
anni lavorava con i pacilisu e la 
municipalità di Kobe, distrutta dal 
tenemoto ha lancialo un appello 
per gli aiuti alla popolazione e un 
indinzzo cui inviare la propria di¬ 
sponibilità Ve lo nvolgiamo an¬ 
che se In fomta cartacea Hyogo 
Council agamsl A&H bombs <ha- 
moto BIdg 6-7 6 Molomachi-don 
-Chuo-ku Kobe 650 • JAPAN -fax 
0081 78-371-2427 


CHE TEMPO FA 



Il Contro oazKHTd^ di motoorolQgioeclK 


tumnatvm in italia 


matolopla aeronautica comunica le pre¬ 
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2 

% 
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prevalentemente poco nuvoloso con re¬ 

Milano 
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4 

Bari 

3 

14 

sidui addensamenti sulle estreme replo- 

Torino 
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« 

N^Wll 
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6 
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zone alpine dove saranno possibili bre¬ 

Bologrba 
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loschle dense e banchi di nebbia sulla 
pianura Padsno-venets e tocalmsnte 
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TEMPERATURA: In lieve aumento al 
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Tarlttt A «UwuMMino 
IMI» Annuale 

7 numeri * im; «dii L 400000 
SnuTneri * ini2 edU L 3^000 


Semefirato 

L 2 iftnoo 

L 190U00 


7nume7r«n2d niz edit 
C lUffren »enza xtz eòli 
Ultwn 
7 rvumeri 
Enumeri 


U330OÒO 

L 290 000 


L 160 (XMI 
L 149000 


Annuale Semc«fir;ile 
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_ U6«5f)0O L3W000 

Per «bbundiv verwìienlo sul c t p n 4$538000 inleslolo a 
I Aien SpA vib <k4 Due Macelb 23/U 00187 Roniu oppure 
presso te Fectefazioni del Pds 
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$upplerrf«nto quoiidiario diffuso sul tsrriiorto pia:iont!e 
uniiamsntd 4l glornais i Unità 
Direttore resporsabUe f Mennelfa 

iseru al n22 dal 22*Qi>94 rà^islro siampa dal bibtmale di Roma 


4 
















[vginaO I Ululai 


I programmi di 


Domenica 22 gennaio 1995 



nm4 


<Q>ITAUA 1 I QcANALES I WSè 




•4' —TiC />,. I- 


}J0 UKTTAUeUMISKCUlfU 
BMIMDELIOSCCHM- Conbn 
m (6464) 

(« L'timoiame virmf$ri 

pupieckii (9193) 

UO UUNUDEUOZECCHIia Vaite¬ 
li I’teil736| 

1100 LMUVBIOE OMZZONTI Ajbilci 
126402») 

11H SM» WSOiL Dalla Chissà Osila 
Martorana in Paloni» |S90S261| 

11» PMOUEmLENOnat Rutiv 
MISI giOH 11067200) 

1116 UKUwvr-HCiKfnattLii 

MTUU.flubilca.|71697W| 


11» TDfGIOlUUIlL (9396) 

14» DOOBKAIl. Contsnito'S Condu¬ 
cono Mara Vanisr con Sielano Ma 
sciaisHleGiampisroGilaBnl All In- 
temo 16712532) 

1120 Tao - CAMWO DI CUIPa Rubrica 
SbOilNa (1376396) 

11 » m-toiopainwiu Rutuica 
Sporbsa (460622) 

11» ni (57396) 

1116 irWNUTO- RutncasinnivB C«i>- 
ductlìaiivliroGalaaaa (2351822) 


a» niMIOMklC (777) 

IMO m-ONHIT (63396) 

M UFMHOUIMOIIDL Sunaggia- 
10 Con Luca Barbaresciu Aiassan- 
droGuamm {5066481 
Olii UDOMBKAONanvA. Rubnea 
aiwllKi Sonduc» SMw» Oa 
Lauranbli AHInlanio 2326 TG 1 


MO MKOCOIlK (9i(fi(l25) 

6» WTTUUMMMIGIJL Conlenlors. 
Allintamo 700 6.» 900 TG 2 
«ATOA rffl6S7 6»rs2 m 
TINA FLASH (23221445) 
noe TG2-HATTMA. (33919) 

10» DOMEMCA0I5NEV-MATTINA Con- 
leimore (39421613) 

UN CHE FME HA FATTO CARMEN SAN 

DIEBOI Gioco (7442716) 

112SOISNEYNEW$. (6402463) 

' 1120 KOSSOM. Telalilm (3990) 

I 1100 HEZZOOKMMOMFAMULIA. Con- 
tenlore (66025) 


un TGl-OKIRNO (16903) 

1149 IL GRAN LUDO CHUMA. FUmcoin 
■ntdia (USA. 1964) Con Cary GianL 
laslisCaron (9694200) 

11» QUANDO RICCHE FAOVARDERE 
Comicbi (4660006) 

IMO DONEHRAOISHET FOHERIGGIO 

Coniandole. (6120396) 

1720 OCUCtIOUDASALVARL Filnav 
vsnlm (USA 1907] Con Fiank (nn 
fladSiuóall (1630629) 

11» CALAO, dflipionatb iialiano Sane 
A (32261) 

1149 TGl-URA. (943084) 


20» TGt-DOHENRAOniNT Nobziano 
apoillio |S754] 

21» FEMt IMiSON Tala«im 'Una ra 
gaaztiniriorsnilanle' Con Raymond 
Sun BarbaiaHaie (0273735) 
tuo UOUW Ttlli-shoiu CoMuoa Amo- 
«itaGmisw |4{(27I7I) 


1» TG3 EDICOLA. (9199735) 

149 FUORIORARIO (5332754) 

IN SCHEGGI (26620) 

1» sa COPM «1 HwU SWon }>- 
ganla lemiiMlla V tnanetw 

(6379349) 

16» SA Coppa dal Mondo Slalom^ 
ciais nuschils 1 marcha (6156530 
1119 SPORTMVERNAU ComdslUon 
do Snowboard (8060309) 

11» SA Coppa dal Mondo Slalom 9 
gama himmniis T mancna 
! (17297(0) 


19» SA Smam apaciala mascliila (T 
marcila) (66071) 

U» TGR Tgragionali (49»ai 
U.16 TOO-POMERIGGIO (506317^ 

1126 OUELU CHE 1 CALAO, hibnn 
sportiva ConduCPnoFabioFa» Ma¬ 
nno eaitoiaib a Carla Sassi 
(57144025) 

IMO ARCOHMOSCA Snon CwiAU 

C4n4Fl0iavanli (9780K2) 

1146 OOHENKAGOL (5Cf93) 

11» 1G1 Ttiagiomila |24i) 

11» TGR rgragonali (62021) 

, 1U9 TGR-SRORT (617327) 


A» ELOeCARtOON (693434) 

A» LA MOGLIE GEL SGLOATO. Film 

drjmmaiico (USA 1992) Cw forasi 
WhMiar MirtAUaRicntidKi* Daga 
di Neil Jordan (73716) 

11» TG 3 ■ ICHTIOIIE E rRENTA TaU 

9om«a (28822) 

2146 ILLAUFEATO-VIAGCIOAICOini 
CEUEFACOLn 16662») 


?» QUESnPAOlFAlZKTAIAM Fda 
aM(M(eaaa t9Eq (6701741 
IH AfFAREFAno. RutncaQSlD 
fON cmvAAMrMnARHnsniRr 
Tal-atM (Som 

n» OOMERKAHCOiCEinO OnAe- 
skìFlaiiMMca «ala Scala Bac 
dostlAtaane’diA fliusai 'Oa 
(AnsaiAilal'd II Rwal OinliDct 
GaovoIYaHe (271423Q 
ilis f64 fsiasgc) 

UH MEOICWACOIfinNTO IGUESfll 
OELLASAHOA. FhBnca |1542D» 


11» fG4 (21061 

H» lUTMA MEDE « PRUAUBA 
FiN dmnaK» (Ma I673| Con 
GeAinifalnii Agòsenadal Ra^ 
dRiiiiuidaOMBHni (916(87) 

M» «MASfRAHaAlOIE. RMidiini 
iiatlcD|Kalelfl66) ConAnlUnvO^ 
b» Sopha One Ra^a R Aliali) 
lalMilap 2 i 66 l| 

un COUMM TaMta *IMC«MHa 
pauMnra ConFMarFN AIIMH 
m »0DTG4 (TOIAI) 


HA FAK. AMORE 1. FÉneoaawU 
(lana 1955) CaiSo|iiwLaaii.iNia- 
in De Sua. Regia di Dw Hai 
(9009000) 

2U0 t CASI H RODE OWIL TaMIB 
TngcoenM' |4t2SK7) 


1» IWMMUIA Programma pana 
gaoi (42965464) 

A2S HASm Telelilm. Con Tom Wo- 
pal JonnScAieiolBr (9932396) 

11» ROlOCOP Taieliim (Rapiica) 
(41252»! 

12» STUDnAFERTO- (7141396) 

12» POteOTTO A QUATTRO ZAMPE. 

Talaeim (5087) 


1» 1G5 PRIUPAOHA Programma 
dialtualM. (79000061 

1» lEFRONTEREDEllOSPIRirO. Ru- 

bncarelgiosa (3195446) 

646 SCOHTIIENTI AHuilitì. (3694193) 
11» U COMPAGNIA DEI VIAGGUTORL 
Rubrica Conduce Lieta Colò 
(1605754) 

12» SUPERCIASSIRCA SHOW Musica¬ 
la Ccnduca Maurluo Saymandi 
(7445) 


11» CUBA AL CAHFIOUTO Rubrica 
■partiva ConduconoSandrpPicclniri 
aHauncaUoica (38396) 

H» SnOOAKRID (22R} 

W» RAHAM. TUtTiim Poi zza miai 
iio'ConBud5panc«c(93ll») 

H» PARADISE Talellm (752611 
ir» HAIC. Film commedia (USA 1065) 
Con Giann Closa ManPy PHirfan 
RcgiadiPaui Aaron (683261) 

A» SlUDiOAFBnD (7025) 


13» TOlNotaino 18174) 

A» GOMMAFUU. Shovr (Replica) 
(353561 

1149 lINWA DOMEMCA Contemlore 
Conducono Gairy Scodi a GaPtialla 
Cartucci Allintamo (52066349) 

1119 NONNO FEUCC. Situatian comedy 
‘Prandi guesia mano zingari' Con 
Ginoeramiin (47D9445) 


r» EURONEWl (6617071) 

119 SO Coppa dei Mondo. Slalom gi- 
ganta lemmiiMe 1' mandia 

(363(3421 

11» SCI Coppa dal Mondo Slalom ma- 
KNIe rmaiKla (5062762) 

1115 VERDE FAZZUOLI Rubnea Condu- 
cafedaricoFazzuoii (22207») 

' 11» ANOauS SenedsionadiSS Papa 
GiovanniPaololl (30342) 

1119 SO Ceppa del Monda Slalom gì 
gante lamimmle 2* manclia. 

(94137M) 


A1S SCL Coppa del Mondo Slalom ma- 
senna 2 mancha (7724826) 

M» TEIEGIORHALE-FIASH (92532) 
AIO QUATTRO TOCCHI DI CAMPANI 
Film vtaslem (USA 1971) Con KIrk 
Douglas Johnny Cash Ragia di Lt- 
nioiitJohnsoa|l5347») 

11» SPECIALE'VEROEFAZZUOir Ru¬ 
brica. Conduca Fadenco Fazzuoli 
(52301754) 

1US lElEGIORMU. (34377) 

A19 Al COHFH OEU'AROOHA. Tale 
6lm 'Un tal Kilroy' Con Lai Enck- 
son LindaCnaiai (448174) 


A» IBMVMUSHON CoiNCba (4936) 
A» HIGIIANOEI TalsiUi %4vandN 
la' Cm Adiwi Paul Sun Kirscn 

158919) 

22» PREtSRlG RutncBstortiveCorriu- 
cn Raimondo V anello con a colluo- 
razurwAAnuiwuEJi» (473884) 


* Wvt 

ÌÌ3 ì r 

•W O lWKiIMMIII 


iSanJÉu-ai. c 




M» IGlNolizi)na|9396| 

»» COHPlOTTOaPAIIIGLIA-SPGeiR. 

LE. Show Comluca Albano Caau- 
901 (50377) 

21» ROTOCALCO. AI(uMiU.Acura8E<v 
naUenuna (5603) 


AH THCSPEED RuPnea tportiva Com 
ducaMaiitLednar (191463) 

A46 TElfGIOMMlf-FUSH. IXH7541 
A» QALAGOAL Rubiici spoilivt Corv 
ducaGieigioComaschi (743223) 
21» TElEGIOIHUll ITOTI) 




IHTOMIDni (38B46H) 

111 TGR-WmiRIUNEO. (61321) 

IH «PECMlf «rnvoa - PREMO 
MMUH AHullitt I6M7364) 

1» I OM PR W WNBL SceneHUto 
iRapM (25764911 

lHtGl-Nimi(Fl8pilcil (52611071 
IN OmATrO D’AlfTCRI. OocurA» 
(161642») 

111 iciMuoEuuivtnTnr vi- 

rtaAlHTjgtl! 

Ifl ni-NOrn-lRaplicA) (92902101 
IN OOCMMCCUA |64»i<l9) 


I A» TQ2 NOTTE (76463) 

I 21» tORGEKIEOliRTA. Rubricareligip- 

I SI (3862174) 

la VfClALEVEXOSAPEU IIRME- 
AOCAMPULL Oocumanii (6058323] 
1« SODO 9112-SOUAORAOPtClAli. 
Taieniffl Con Sema rtaniprung Wi- 
InMAIiui (44492») 

2» PAStCRElU. VliiM (1397976) 

2 » EAMEMOCOMPUflON. MuUCA- 
14 (7938304) 

ta OWAHaiMVERarANAOISTAH 

ZA AduUU (74I)86tB| 


HN TQ3 fDKQLA (40410) 

UO UEPUUEM IPUCERE. Filma4pi 

aMDF/aoMiN) WUCauAM* 
UinaRanaud OinamUcttsc(«o) 
(83I4IQI) 

IN 4AS eiM. Musicala *P HtMh' 
I4606M9I 

US VWADJANOa Fimi aarniii (USA 

1971) (4M393I)) 

119 ARTHTIO'OaQl 15992299) 

MI MENE IRENE. F«m iliaamab» (Hm 
■a 197^ Con Alan Cwy OhmM 
Cartai 148294101 


21» 604 HOnE MCI) 

2U9 DOMENICA «CtaonO OicRa- 
■M F ummea «Ma Som (Hay*- 
C4|(779S7I61 

1» fG4-RAE9CaMtrAHPR Alu» 

M (2996142) 

IN CAIMEMa FHmaNlicaiWia 
nei Rapiva) (TZHSM) 

1» IJEIEEllEttl TaUMm (»li»S 
IN TM COORI ■ MHItO. taMlm 
ConJoRnRaiac (9671217) 

1» CASTAEPUMt FlmoifflnMMalle- 
litlNi8ipÌ<ea((S29l4ia 
U9 MMOIREA laMEM (9l9020l4| 


2MS MAI ME GOL FUCU. Show 
Conoace re Smappas Sard 
OHISPIS) 

2U0 ITALIA ISFONT RubiKe ItVR va 
( 22 iaiia 

IH NlANIOMARINA frimgalvp» 
U MI2) Con Oebora Cipncgiio 
Slave Dono Regil ai Georgi Remiru 
lolS5n62i7) 

1» DUAICUHOPAIMERA Fumiweh. 
WlRUha 1966) ConDaNeiGiiena 
Ovihiu Gamme Ragia di Serg» 
U»r«i»(|79g92in 


AH NONgOLDMCM. |B!»| 

21H AIUTTOVOUII» (5209) 

AN ?0& IWiKJn )1f;35) 

115 l ANGELO AduMiti (42946) 

IH EGARBiEEnillUUU (207698) 
119 MBSIOIC MMOweU TaWlln 
(56525U) 

IN TG 9 BdCOlA Con aggairamantl 
Mia 3(04» 508 6» 15027071 
1» HOiHOUMOitA. Ammiu (Rapi. 
C3I (9395588) 

1» ANTEPRHA (Ri 0399304) 

4» NDTDCAlMk Aiww (ftipiu) 
(48641676) 


A» SPECULENEWl 'Ruendluna(n- 
gediadiiiianticaie|4}llini 

AU FSUU DE) MNNATl Fum gr»ld 
(USA 19») CrmPprryKihg Eloabe- 
IhRerrgi RegliaiAmiindKialioiaih 
m. 14103897) 

1» GAlAGOAl. RubtuspwbviIRaph- 
ca) (8802043) 

1» EWONEH IIBBE323) 


UH IMHILIrtdnd4l|» 
mrMiiiOUM 
12» Mn lU CoMic» 
AM Acma (RapiciL 
(WRilAII 

«A NBL VOMÌ Spalli 
inem 

17» tAMA SpWll 

(821194) 

II» EHI op acownci 
Cancarin iRspnuL 
14103801 

«S iwm lviaao«H 
Hie[ni8S8l 

a» 4tB 1 iRapiclL 
0819M1 

aa NMt crntam 

OrlWM I2843IIH 

a» nCHM IrldudSlR 
MS (19197)541 


HH OOMMCA OdHA 

tfegaini 4 ipcn cuiar 
laeaauiiiG di talli Ila- 
8l(9rvi9n 

1111 MUPaO FAHUMl 

Aduiiu 'FianHnr ii 
wisditni' (lexil 

IMI OMIMAOmtm- 

HO. (4891741 

«N PAMlAaMHlM- 

U. FRIIMIMIIIWII 
IM). Con Dlm nity 
KMnnWinin (67IK69I 
»» TMT MIA anali 
qwadlm a lUgmuiO' 
ni Mggn' (RapuciV 

1*1)3» 

, 2119 HECULE SPETTACO- 
! Il IQISSHI 

I B» (XEWIPixr Aubna 
I »on>el!»70i« 


1141 rmr AO(A Smiaa 
««ridilla dMarmai» 
M nandra (AepKdL 
U863<fil 

«a VNUM lOdruMl 
(KMIX) 

1U9 TU6IOW4I AEMO- 
HHI W23QSI 
II» MUmiiMIUNIl 
Mldllt (U 22 ni 1 
M HmmiA Auwi 
{anelo» 199319191 

s» ctHcaun ha- 
R(MIW Fnm-TvIM- 

Sl «1| (6I4PI49] 

a» »oiri«n wi 

ZJdrttipdrmn )9PF1*33) 
34» ESFOOini NMIA. 
NWOMaU nilAam. 
nidUni (Spagne 1973) 
I313UBI1 


IZ4t IMm COMPHFF 

|74«S9i| 

I4M WFOWUMADai 
«111 (3889711 
HH AaMMO M O WIDM 

UUXIdl 

N» INraMdaMHNl 

MAL (8791391 

2u) 1 mno iiece 

m AMI coraMn 
(USI IfNi C«1 MIA 
WumJWTSbHf At- 
pd di Ftclwd lu» 
(imiH 

22 » lUAPW Adacia 

'tneona cwiamcnitu 
la dmdiceiffleiand 
Gallcn OasTTT) 

s» mrMAgoREiMso- 
HKinTSBSSl 


U» Wtou «HMIR 
NPaWLI936W) 
UH KVMUUNMAIH 
MAH H < AI EAHO- 

m fd» tvuttra 

Ohm «'dDROFi) 

HM •rum«ICO» 
I4M iiueicnaMHP 

3i F-KumnoafTiL 
naAi34 IS3| Riirtll 

ir» MHAIFOdaPM. 

Fin cgnnadli (USA. 
<«31 «90» 

11» lui Firn dr amoSn i 

lOHII 

ZI» lAQSnOiUEMS- 
0041 BM tsmaHri 

lite» wr k» 

sm 

3» AMANTI «NCBI- 
II Fn dn —Hc o 
6MiW(4ri»3M 


O» tatuRew» Pnu 

i3«at 

tue mmiMiFMipe 

Z<asu(3HW 

«■ «IMZ0K Finpee 
{«OINMIl 
iF» •miniEH 
n» iBdUBnMFMi» 
teeeinsdSHN 
MemaaoM. Fdniae 
rtnnlDHN 
tue «naoK. Fiupai 

aam orina 

lue lomuBiie H- 

lal F*«dH«>(USA 

iw wa Cw FiM 

HeeOiiaieniFleMi 

Rio a « OM HAI 

(dlOMI 


4t4NeA«HOWVNm 

Per •nWli'V <1 VMtro 
(Wp-aa*» Tv eipiier* i 
mnrneii Hmnvvmi •»!<»- 

peli aeaenM al urepram- 

aa «fta vaan lafwra. ' 
ra aai arapraamaiara ' 

HaaMawvaaFFaaiam . 
u Hiiinnia IVI vanta 
V aaa>an)aira>ara a V pra 
oraaaa varrà awtoaau 
canttraa taoUuaia a» > 
ra -rtUicaia >a< nnarma 
{laM a iarvdila cnanii 
OhcnaVlaw’ a) tatafana 
oerdioTboro aatawWai 
* vn aaicMa Un a Oaaa- 
HaaiaaéaanaiM C araa ; 
•anaaiesneM OnmaMr 
p nn Su iij iaCat» Tvt»i 
•ktnuaaaaraarvaH 
CAHaeitHiTwvan 
nr «alvnn OOZ rial 
Uva uro ftaara QOa Pa 
■aews lOMaaette 
«Hai 007 TikkOM vi 
O aomuatu o<r Cnuua- 
■MW 013 OUaan oro 
laa- I «1S 'Ma* S. 
<se '•«■« 




MttllliMPiO; 


K ilt» 


*06 r 3 ÌO 

ò»lke«, 9V Afifidol 

àHpfiNriEuJpn» pIgMoiv 

dp CAIIDIVCO 7^ ^1* tMtf 
iy U^2A( » 


rnpr^itni H pemtriagio dk 

1 * ?o Tw«e irrgìcì^ mi 
4Ha 1& PNC mkrtuip idaXSt' Twf 
Mnk9^. Ogni ppr* Un 
irpondp ^ M A»enkia 

tF fa aNfa ^25 Caccio Postici 
PO ói CampionMo Sena A Per 
mi Napoit g^UPenacJuD 


Giornali radio ftSO. 7 3& 9.» 
yZXf, td.35 IPSO SSO 
0 00 II Pupnokomo di Radlodiia 
6 0 ? ti lampo rtrovalo Laura 
•<a di Marfna Capada 

Fimiiaa P 07 Oofli ^ <lomaniea 
I $7 La BiLbka T30 Radkcctiio, 
IO U CieetacNcu lOSOGatlnai 
& Oiovannink $toi*y Urta oom 
media mwaieala lunga fiO anM 


11 SO Grr Anteprima iport 

12 IO dr Paptona, I 8 $4 Cdreo 
Malia Vo«ieewon[ della provin 
Pia. 14 OD Chiatta a ala Fram 
rnamidi umonyno oaùi Archivi 
della iCadio la^Tullolloaicio 
minuto par minuip 1 &M Doma¬ 
nda ebori ir K romando a ca 
aa 1S.40 Qrr Paltavotando 

a n Grr Pallavolando. 2016 
T Pailavolando 22 » Gu* 
Btialrry) *«5 ?4 DO Rainotta 0 dO 
NoQurroUalianQ 


Qlomali rado 0 46 1146 6 00 
Radioiva manina » Ouvarlu 
ra 7 lo Prima paoina 901 Mu 
alca? Cronache a aiiualttO 91D 
Sapue dalla pvliha iLnramina 


« va continuar^ 13 46 Scalvale 
l6KadlotraF^rhariaalo 
Mueica d anmempi iroSuk 
Nota dOnantav iris CluP ni 
gacolto La oottflila utvrrp di 
nay Bradbury lT49 i>v 

tarprati l^ictia di nichard 
^maa tosi i?««P4 

lavorideu auO fra Francia a 
jia La epoM e la cavalla 19 
grandi iniarpvetra^A**^** ^ ia 


t lf dt l?C«PC 
Va Francia a iiàn 


g randi iniarpvetra*fiÉfia 20 1 $ 
adiotra luita - - trCariaii 
40 46 Conserto einlonico 
tra II tiparlo - Oit cosa ci>f« 
mata ooiaslau24 00 Radletre noi 
teciaaaKa 

lUllglMNHd 

Qiomaii radio 7 8AiO,.itui2; 
rs, id *5, ve, VI ih, IwSo Sa 


ma Tara a paaMia a cultura eul 
gtoriMfi di ogor Id MI POncarK 
di Taleoom Usua 12 01 Uomini a 
profeti Domande dal mondo 
cofìtampormnao 12 46 Sanra 
mo Una lacoanda iri torma di 
canaone ywCf io epataeolo 


Imklànd. 14 IO Mualca a din 
torni, 1S30 Cinema a ejrlaea 
16 4$ Diario di Cordo 18 SO^ 

« reno 1710 Verso aara 18 I 8 
^^jT^a a capo 2u 10 Saranno 


Contro la «sbobba» 
un bel «Blob» quotidiano 


VINCEMTE _ 

Paperl»gini«(Can9(a5 ore20 44) 

PIAZ2ATI- _ 

Strlaclelanotizla (Canale 5 ore 20 27) 
BeautiluMCanaleS ore 13 55) 

Target(CanaleS ore22 54) 
lteUlvoelrl(Rardue ora2041) 

Luna Parli (Raluno. ore 1S 451 


O lj corazzald Cdiidlc 5 MI alidLLOLon i canno 
ni di l^peiv&ima Sirisc«i<anofi 2 iu c Beautiful 
Appallala m quceio modo la pnmdstrdld (se il 
venerdì sono le papere II sabato C lo cl’iampa 
gne se 11 martedì ci sono gli amici ilmcicoledlcòilfilni) 
In tv tx-prcsideiizUiU. si conquista il molo di piu visla E ci 
Icrmiamo qui perché ancora lino a prova coniraria il piu 
visto IMm corrisponde al pili bello néal più inlclligonie Pa 
ru che 1 inconscio televisivo collellivo si acconlenii di quel 
io clic passa il convento Ma nella lamosa marmcllala tv 
nel blob soporileio che ogni giorno I (iiccolo scitcrmo ci 
propina sonuipiulil te•anomaiic^chefaiinocrcscercla 
iv (coslcxjmelanoslraslona (asloriadellacMtlà Candì 
ta avanli allravctso •anomalie* i uriosilà sbalTi liscile di 
rolla) Che hanno II loro pubblico le «anomalie mtcìulia 
imi flFob ad esempio navigava venerdì scoivi sui 
i (Ufi 00(1 spellalori Sara la crisi (xiliUca cisslbtnrmssunia 
dal progiamma di Rallre? Sarà la crisi di idei in geni rile 
cIh. spinge verso lidi lelevlslvi non rasslciiranll ma almeno 
miclllgunU? 




QUCLUCHEILCALCO RAITFIE 14.25 | 

•NelmezzoddcammindinOskaHta • FabioFaziosco- | 
DTuda Datile per patlare della l<ae del ffKtne di andMa 
délcammialodicak.10 CkospHidipuMasaiannolon 
v^niino {tocco OuuigUone sesetano del Ppi ed Enneo 
Meniana uiterbudaeHoiedeiTgS Tregb<M «mlanl 
sla Alebandio Gassman i lonanan Rancesca Reggiani 
eGian Marco Tognazzi 
LAFAMULtARICOfin RAIIMO 2640 

Terza puntata dello sceneggi^ Ra sui composAon no 
slidiii di Olio e Nowceiilollopo la morte di Voicenzo 
Bclhni compare sulla scena Giuseppe Veidi che nono¬ 
stante I dolon per la morto di mogjie e fò;)* o della guena 
contro gl' Ausinaci decide di scmeie la pardtiiM per R 
/Vobucro onerigli dal gnvaneTao RkokH Esubrtosuc 
cesso md))erVeroiciHninoanoanchei(anii9idi 
ICASIIMII09EONEIII RETEOtMTTRO 2240 

Inizia una nuova sene importala dapH Usa Fictioneazio- 
iie per la procuiatncc Rosie u Ne# IRiefal e (emmaiEta 
che olile il suo anno a prostitule tossKodvendaib e ta 

S ue (Jn classico laccu a laccia antcneano etm « 
Kz> ministero che spesso sostiene accuse mionda 
le 

RUANDA UFIATMGEDHOIMCNTICA« TUC 23 

Speuak. del Tg di Tmc sul (tuanda a sa mesi doN inizio 
della guerra civile la bagedia dei profughi e il dramma 
quoliduno di (HU di l 7D()0U() prisonc u vroloizasui 
(irulughi usui bambini iltduoiiode^<>ildtRidcliOnu hi 
sludKigli inviali di atcuniiiuolidianioducmesionBn che 
mieivcranno acvnwnenlaic le immapudcl r^ioilase 
ATUTTOVOUIME CANAirSTS» 

Tcin I (Il stasera I he iror E natutdknenle non si poteva 
eviiaie Dano Aiacnlo che Insieme a Dana Bogtanh spie¬ 
gherà il ritorno (Iti successo ntliatema e IMteratuia dì tin 

« .nere intrumonuLulc A Ioiiiki uBàdclduvoto David 
inmiino mentre Bruno GambaroHa parlcià dd (umetto 
DyldiiDog 

MEDITBIRANeO RARMO 615 

Il scUiman-ilc delta Twsi occupa delta mcsuilanzadi laz 
A custumieciviUacinmlnaililuilerdnzdnvofeodalcar 
dinalc Tonini ai uoixilidelMedRcmmeo Unicpulauesu 


7124.000 
5.351 000 
5 170 000 
5 0634M0 
4144000 



dinalc Tonini ai popiilidelMedRcmmeo UnicputiMes 
Venezia e un (limato di MichclangiHo Amonom suu h 
sliiddmandortiinfioK perlaptimavoRdinlv 


Soldati e pamicchiere 
in compaia dell’Iira 

tOM LA NIOCUE DEL SOLDATO 

macihdjiita cttItiebHihl JlHDnHmFinutlHHkii MF 
mM HCMrlrtn. tna inttiH (I9I2| 

RAiTne 

Pnmapeile Ikfandr BsoUalOAMileicépnglumeiudellIra Hamia 
sLa M loto di una ragazza che la Li panucchiera a loiidia la sua IL 
difizdia àacheaansupiaratafà dàfalbWalltiguzanDCheiKAédi. 
saiAaloaaaco Seconda parte. Londre Ucannete ii-ub ilnegonodi 
pdirticcJaFredcMHleinnrtatAfuviiladonaadelleilolo Terza pone 
dinuorolkluidarJieiomahmaenzapreawH) colsuix anco din 
«.I dkaduni sotto torma degl un tomiugiii di eornmando liiluie la 
cekbic una del dmnlainenia d rdemuà della ragazza (quella che 
ha lana Li bruna dd film) Ulinin dell Irlaiidese Neil loidan pnnia 
deU Mumin Oli angwn OKiTBalisre. giocaiu sulla tuga iitimeisi) 
nelciHtoduI amlHgiucUuiiél autore specialisla Ofìoliena Chili 


1 G 4 W LMASRIKANELCUORE 

INiiRMtorhleMMi ceAAeMiyOeM 6i|MilluLLHAer»Tie 
|F|NA«W()IEI8 NatoW 

Il romanzo di Piero Chiara la provincia annoiala e infida 
un ragazzo pigro una giovane donna dal molli segreti 
Latuiada s< sposta suite rive del lago d Orla per racconta 
ra una stona 0 amore persa fra mialerl abbandoni e 
Inerzia ColfigllodiDelon insomma 

«ETEQUATTHO _ 

2 D 3 D RANE, AMORE E. 

lilhRDiHllil CHinmeiSiu LefahLeim iMPHneelllilk. 
F{aali|l 9 E 9 ( IIKiBdiiR 

Dove SI raoGO 'ano la ancora comico-lormantate vlciasi- 
tudinl amorose dellex maresciallo Carolenulo II quale 
trova la propria casa occupala da una balia vaidova Ce la 
lare a sposarla stavolta? Cambio di guardia dietro la 
macdi na da presa dopo Comencini tocca a Risi I onere 
di conllnuara la loitunaia sene (poi ci sarà Pane amore e 
Andalusia) 

_RETEQUATTRO 


23.00 ICAVAUERI DEL TEXAS 

■Ria 41 Kl» «Mr un Ftid IWIIanR Hot Edili. Ur 4 Hihe. Uu 
(19311 l5nMi 

Da bendili leroci s tulorl dalla legga Una balla premessa 
par questo vraslern che VIdor conleziona senza lasciare 
un prolelllle fuori poalo Tre criminali si separano uno 
continua la malavita gli altri due si arruolano na Ran- 
gars dal Texas Ma le loro strade soo Oeslinate a Intreo 
ciarsiOmuovo con vendelle senza pietà 

TELEPIDS _ 

OOM LA PLAISIR 

8rIs « Nii RMIs CH City Hirlty Jhi 6HIi RaWiMI 8mN. 

FrHth|l«l|Ka4Hll 

Treepisodi iremodidiracconlaieisenliinenfi Cèlivec- 
Càio che SI traveste da giovane ci sono le prostllute Oi un 
bordello che si commuovono a una funziona religiosa c a 
Il pittore che prima nliuta poi sposa la propria modella ri- 
masia storpia La schermaglia amorosa ira ironia e parte 
cipaztone secondo la trasposizione che il regista lede 
SCO la dei racconli di Maupasaant 
RAITRE 
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FIGURINE. Sorpresa! Il comico di «Mai dire gol» cantava in un gruppo degli anni Sessanta 




Ma ricerca 
della curiosità 
perduta 


■ Una co» va della: che ai gruppi che ancia* 
vano di moda negli anni Sessanta non difetta¬ 
va ceno l’ironia. U vcalia di divertirsi sembra¬ 
va mollo pili Ione dell’ansia di sfondare. Aluì- 
mcnll, uno che si chiama iKr Mann non va 
poi a chiamare la sua band i Gomtanni. Con- 
irullale da voi: figurina numero ISI.Esiccome 
qualcuno finirà sicuramenie per chiedenclo. 
ve lo togliamo noi il dubbio: 1'^ Mann piani¬ 
si c carname di Novara non c’enlra niente 
con l'omonimo giornalista ed esperto di politi¬ 
ca e storia araba che scrive sulla Stampa An¬ 
che se I due poiiebbero ma^ essersi Incio- 
ciati' perché, cl informa la oidascalla della fi- 

C ' Ita, Igor Mann e la sua band hanno (atto ia 
gavetta suonando rin vari centri balneari e 
In h^lo Orienfe-... PeiO una faccia nota tra 
quei cinque strani tipi (vestiti con evidente 
spie&o per l'elegaruu, chi alla marinara chi 
in bombétutecravattlno, chi allatlrelese) c'é: 
e QannI Maaa, allora venfibeenne bassMa di 
belle iperanze, of^ dlietiore d'oicheslta In 
programmi telmilsivi come Sximmeinomo cris, 
dove sfocia ceni completinl rosa fucsia che 
fan pensare che i suoi gusti in latto di abili non 
si siano graitché etoluo. 

Quetll erano gn anni gio^ del «omiries- 
sk e ce n'erano al notevoli: I ftofeUche girava¬ 
no con del voluminosi caffeiani orientali ed 
eseguivano 1 loro successi a boido delta -Cro¬ 
ciera beau, I simpatici Bakiidl formati da tre 
studenti e un tecnico doganale, che si erano 
funi notare al Festival delta canaonc napoleta¬ 
na cantando Malusa I Brusi, curioso quar- 
touo lancialo da Oaniele Plombf, preccslssitnl 
nel loro compleii blu con fartalll- 
no Miti da cantarne di nIgtiicUib. 

0 cavelll di baitagllecome &o l'<a- 
tendente tMKaà». 

Tra I primissimi complessi deh 
l'era beai iialiea c’erano i Ribelli, 
nelle cui fila miliiave un glovams- 
almo Rcmenlo Straioa e piuttosto 
famosi erano anche I Cotours, cin¬ 
que guv.notu sardi con quafelic 
indecisione sul nome da darsi: pri¬ 
ma si chiamavano The Devll, poi 
In un rapius tila Koiac si erano ra¬ 
pali I capelli a tcro e si erano ri- 
bottutsall 1 Pelali, gli aveva portalo 
Intunu, peichécol disco disco ffe- 
pe e miele erano riusciti a Mncere 
•l'Oscar di Cariina> per I comples¬ 
si. Per la (elicla delle Ino mamme 
al erano poi (ani ricrescere I capel¬ 
li ed erano diventati I Coiours, An¬ 
ni creoiivl per I pamtcchleri, quel¬ 
li. I cantami le Invernavano tutte 
per farai notare. Meri MaraUni, 
una lanolina bolognese di diciot¬ 
to anni, si era presentata a •Sette- 
voci» con i capelli metà neri e me¬ 
ta biondi, cosicché ai oa guada¬ 
gnala il soprannome di •beai bi¬ 
colore* E Imperversava II eludo; 
da quello riccioluto di Peppino DI 
Capri che sembrava la veraione partenopea di 
Buddy HoUy. a quello btondo e vaporoso del 
•bel tenebroso* Maurizio Arcieri, che aveva già 
divorzialo dal New Dada e faceva strage di 
cuori cantando BaHerina Fino ai ciuffi ben per- 
llnail e freichi di shampoo di Dino. Dalsy and 
Billy, oweio lì figlio di Dean Mariin. la figlia di 
Lucilie Ball, e un loro anonimo amico', ci si era 
messo dì meso peralno Frank Slnaira per farli 
sfondare, ma a parte le faccette pulite che sor¬ 
rìdono dirila figurina 22S, di loro la storta ddia 
canzone dei nostri tempi non conserva altra 
traccia. 


L’aniina beat di Felice Caccamo 


MeriMwahfei 
twadillfesMtirt 
iipNfiMteiiel'eibuni 
deHefigulneFaratg 
e,sfM.llgnme 
tM>4Ìislfr. 
ttcHtfetei 
IMTeocMI 

N0dlfl5cin$ktm 
/lw«r8ttr 


■ MILANO. Date retta, non fatevi 
scappam le nostre figurine Panini; 
sono fonte di scoperte straordina¬ 
rie. Ecco Infatti a pagina 34 il grup¬ 
po Quelli nella sua gloriosa (oima- 
zlone originaria: Ano Fbvaiolo. 22 
anni, chitarra riimKae canto; Fran¬ 
co Musskia (detto Yutpti). ISami. 
chiratra soUsra; FVanz 0» Cioccio. 
21 anni, batterista. Antonio Teoco¬ 
li, 21 anni, camarue e tambureta 
Ma si. é proprio ku. Teo Teoool. 
l'uomo dentro il cui grande cuore 
alberga l'anima di Felice Cacca¬ 
mo. Lo niroviarno anche alle origi. 
ni della storia di uno dei ptò grandi 
gruppi musicaii ilaiiam. la nàniala 
Fomerta Marconi. 

Erano al conenu- I soci <Mla 
Clalappa’s Band di quest) ùapos- 
lanti trascorsi musicali di TeoÀo- 
Feiice-EranloCliandula-Oartiel 
Teocoii? E che cosa ne pensano 
cggi? Risponde per tulli il portavo¬ 
ce Marco Santin: <Not lo abbiamo 
r-aputosolo dopo la bellezza di tic 
anni che iavctavamocon Teo. Ab¬ 
biamo scoperto cosi che ha aralo 
una vera e propria doppia vita. Ora 
sriamo Indagando sui trarcorai del 
tamoso glumallsla napoletano Fe¬ 


lice Ceocamo e sfamo sicuri che ne 
scopsiremo dsle tele anche » di 
lui.MagarilacevecopsiiacoaBep- 
pino di Csfiil in qualche vicolo. F«( 
noi comunque U passato di Teo é 
stalo un vero shock, (beprio come 
scoprire che uno che lavora con te 
ha giocalo ki serie A per te anai. C 
la cosa pig leflfiiile « sialo dover ri- 
conoscete che cantava bene, che 
tulio quello che ha (ano lo ha feRo 
bene. Noi «a stiamo facendo di 
tu*)) per nrrioaigll la carriera. Ma 
non so se ci liuscitenio. Ai tempi 
del Quelli noi eravamo ancora pR- 
cobni. lo pero avevo sentilo un di- 
scodiiiiiobaieilo;sullaloA./terw. 
(ine irisfwne e sui lato B lo n^ozza 
Tateeo. E pensate che da 1, con 
qualche aòtiunla. sarebbe naia la 
Phiri.. 

•NenhunuietudM» 

Teo nutdesUmenle sminubee i 
suoi metili Ma non puO negare l'e¬ 
videnza. Cfietrivanvenle facevo 
pane dela prima formazione. E 
siccome non sapevo suonare nien¬ 
te e al'epoca. sul modelo dei 
Beatles, Mb dovevano avere uno 


strumenro. a me hanno messo >n 
mano un lambuielio. Ma quani 
non sono i soli miei irasccni glo¬ 
riosi. So che Elo Eifres ha com¬ 
prato Meune mie loto del 1969 in 
compagnia <S Venuchka. che eS- 
fenhttnenteera la mia fidanzata, t 
sMa una beHa loddislazione, tarsi 
vedeie in gùoccn una donna cosi 
bela, ma per me il rnassimo nella 
vUa è ballare e subno dopo viene 
cantare*. 

Ecome mal da un ralenio slmile 
non é nato un grande ballsino o 
un grar^ CMlante? -Ferché non 
ho mai studiato*, risponde Teo. 
^ono la persona più pigra dei 
mondo e. non avendo mai latto 
nulla per affinarmi, l’ho buttata in 
parodia. Il mio sogno era di diven¬ 
tare come Cene Kef^re invece...*. 

LpswchliPtm 

Nienie rùnpiaMi. Un socio fon- 
dalote della Ffin non puO nutrire 
lìmpianli. «S - ammette Teo - so¬ 
no sialo in quMche modo tra i fon- 
datari Sono oilrato come cantan¬ 
te e ho anche impr^ un certo 
cmriMamen» all'Indirizzo musica¬ 
le. spingendo dal folk trite faceva¬ 
no prbna verso fi blues e i ballabili. 
Poi. quando ho cominciato a fre¬ 


quentare Il caberet. ho abbando¬ 
nato Il ^ppo. Subentrarono altri 
due e subito dNenneso impoiunii. 
Quando c ero ioeravamo un com¬ 
plessino. ma senza di me loro sono 
diventali cosi travi che non mi 
avrebbero neanche latto salire sul 
paicc*. 

Meno rnodesio Ralice Caccamo, 
che vama subito H suo passalo da 
primatista. -Come ho già avuto 
modo di raccontate, sono stalo 
campione di nuoto sincronizzato. 
Pero, quando tiravo le gambe fuori 
dall'acqua, mi smulinavano fuori 
tempo e perdevo molli punti. Un 
giudice peto mi disse: lei é uguale 
a Ricardo Montélban*. 

£ rane? C'è qualche esperienza 
che si possa avvicinare al passato 
musicale di Teo Teocoli nella vita 
di Felice Caccamo? Il gjorrtalista 
annuisce. E racconta: -Nei miei tra¬ 
scorsi musicali posso vantare quat¬ 
tro anni con l'onriiesira sali^r- 
ghese. Abitavo 11 a Salisburgo Insie¬ 
me a mia moglie Innominata Fin¬ 
ché. per una nota sbagliala, mi 
cacciarono via a calci in culo. Ho 
latto un vibralo senza il botto. Ci iu 
un applauso Infertninabile. La gen¬ 
te, pensando che fosse un Interval¬ 
lo, abbandonò la sala-. 


PibImiImm momoA 
Storia di laga a Eivald 
a la platea pratoata 

Scaiw: la Qefflunhi poat- 

ifMiMeaihmt. ftnoMggh giovani 
nwnazMI da una porta e daH’oHM 
M Maio. fqgaHaaaaaaahtaan- 
agai atrombn deHa Mr, pattala 
por H puah, dtvtnttlo m laatler 
«ltaiiMaa8fiaiiiil,vh«oggiln 
•aiiilctan(laatMU.PticMha 
tniMalauol*w>mpagiil- 
raacoManilaquall’aiparitiizaln 
una epaele di MMa tri padre 

(•Bitrio tri uà ntrisMn-i-EwaM 
Mutata, az antitndiaM Fuehar ki 
qual dlMenaeo,tktfalara grazia 
olla nuova Mga eh# vMa di 
nogaNlottanitkdo.Seart«atodM 
•uolpa(«h«égay.hiaoaE«tald 
tono aMtaUnalla storio. Mmtw In 
quolla dii madia aRfavartala 
kmitagkil « Wnlritd Booongel. 
PooiattanlaililaHiiiitanhaha 
paotofo duo anni a frtquanfare gl 
«hkt.HnghatoekM|M«kn.e 
l’animo, •BanriNoonaih,hi 
provooolo un ottkw ki «ormanla: * 
gluilo liooloN lo paroht al lazzMIT 
B l'aMia tom. Bonangol ha ritiioiio 
oonNMdomaiidtalpubMIoodl 
Npo Adria: •Oèquateunocko dopo 
pvorvftbHffmwotodlMMoN 
ntMtaT.. rxr.p 


IL FESTIVAL. Aid Alpe Adiia un convegno sulla cinematografia della Germania est prima del Muro 

Ex Ddr. I cineasti e la nostalgia deir«Angelo» 


0*LLA MOSTRA iwviariv 

emSTIAN* UATKIWM 


«I TRIESTE. «E adesso che coa 
racconto? A chi? E perché?". Ij do¬ 
manda sta diventando una specie 
(li ossesskMie per Wolfgang Koh- 
Ihaase, 63 anni, professione sce- 
n^iarore. Ieri uno degli autori di 
punta della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, <^i un uomo disorien¬ 
tato dalle accelerazioni della sio- 
ria. Clic sta sennmeme medilarido 
di mollare il cinema per fare 11 poe¬ 
ta a tempo pieno. Non cIk- matv 
chino te proposte (c'é in balio, per 
esemplo, un progetto con Sch- 
kWKlort(>, Quello che manca é la 
presa sulla rcallè, Il rapporto col 
pultblico -in una società dove «Il 
inlcrloculurl sono i cucisuniaU>ri, 
dove la dialcuica Ira le generazk'ni 
è azzerala, dove II ritmo é quello 
dello zapping e l'estelica quella 
dello spot. Dove la gente si curisi- 
dora scxldisfalla perche ha la niac- 
china 0 lo slcrcro anche se i disi»;- 
cupaUi". 

Aleggia la disilhisioiic nello sue 
parole. Como in quelle del uilicga 


Roland Gcacf, regista delia coskl- 
deUa rierza generazione* (Uaertù- 
sche Ftuschungm. RiHoda-teates 
Kapiiel. Der TangcmiMeter). Dis|>o- 
sto ad ammciicte che, kv (ondo in 
fondo, "é meglio uit film vietato 
che nessun fKm>. Peroraéikiscilo 
a girare un giallo (elevismy nienle 
soldi |Mr un'opera pio ambiziosa 
sUlTemIgrazìonc terìcsca in Uiss 
negli anni dello stalinismo. 

lYkremmu usare la categoria 
•nnsta^iia" se non fosse rkhiaira. 
Lknpresskxve, Miche ascuKando 
gli Interventi ai ciirivegiKi ovganiz- 
zaio a Trieste ncIt'ambHo dc&i se¬ 
sta edizione di AI|k Adita, é che i 
•.sopravMssuli- dc-fla Hoifywcod di 
Honecker abbiano smarrito I sen¬ 
so (Il un cinema che, tra soffo¬ 
canti coiidiziimarrteirit, era un'ar¬ 
ma potente per baltagliecuiluralie 
politiche. Uri cinema ki bilico Ira 
reiilisnKi e ulupla spesso corag- 
giosamcnie vùianariu. Diefamn al- 
lord che é andalo pcniuio l'angela. 


E nteni b retro!|ieniira curab ES- 
sabeib OTrmc (ki Halb b pio 
compteb sutTaiganiMilo insiane 
a qudb <h (tesalo '87) a diiaina 
proprio ri-'angelo pcxwoc dal h- 
Mo di un frin di Ralf Kksien bkx- 
cmo tnsione a un'atra decina di 
opere accusale (fi umisionìsaK. 
(liatni Arii n jfl rsd,TdiBoetlchere 
Spada Stane dtVeget) nel '65. 
Dopo il lamigeiato undiceskno 
concesso defiaSed. 

FU un cofix» al cuore defia Dela 
pM ora non ptO. Come b 
Odr. I sdIcceoKi e più lUm sloraati 
in quarantacinque anni di alrivià 
dagfi shidiosdlBabetriicig (com- 
prafi il 21 agoolD *92 <b urm paren¬ 
te knmobifiare francese) sono ii> 
ba da ckideca dih b Deb fu un 
luogo n Oli si kMù per dare forma 
arthlica alb verità sulb vHa del 
paese*, smtcdzza RaVSdtenk. ber¬ 
linese e storico del cnema. nel suo 
conrtiulo al cotalogu G non pos¬ 
siamo daigfi tono bstucunfanla- 
re le immagini dei duclid film dela 
idiDqKtfiva (che va dal *57 al'91 ) 
con b noxlb dei ccmienipoiBnei 


n concoiso, spesso provenlenli da 
paesi del blocco, la line del socia- 
Ksmo reale ccwicide con un asse- 
ramcnlo (Mie aspirazioni. Ritti in¬ 
vece nctfe (grere del passato: sia 
che Risserò impegnate a ritenere 
il nazismo (Bamgen bis rum 
jaengsiai Tcg (fi Kurt Jung-Alsen. 
ma cokIr il cRalo LOngeto perdu¬ 
to, metafora ari pacifismo e Tim- 
putenza deU'aare Ispirala alla bk> 
pafb delu scultore Ernst Batfa- 
ch).Sbcheoacasseiodi Inocula¬ 
re nel «sterna ri <rirus del dubbio 
(lo scctticmno piccolo-borghese, 
come si diceva, ovvero critica so- 
ciMc, pessònismo. pukioni indivi- 
duali). Non é caaiale il linciaggio 
di un fihn come II deh divtsu di 
KanradWolf (dal romanzo di Chri- 
sb Wall) die basmctle Tinquielu- 
dinedcO'annodetMuro (il '61) at- 
travaso una storia d'amore e liicO' 
mumcabifilà quasi esislcnzialisla 
O b strana soire (fi It coniglio sono 
io ( 1965) OUID (b un libro vleralo 
(fi Manfred Ihelcr die mette in sce¬ 
na IO) giudice legato a doppio filo 
al picteic: il regista Kurt Maelzing 


ebbe l'autorizzazione a girare ma 
poi il film tu congelalo fino al '90. 

Questo, dei legami ba cinema e 
letteratura nelb Ddr, é un altro ca¬ 
pitolo declsnro. Undici dei dodici tl- 
toli In rassegna sono tratri da ro¬ 
manzi e il dodicesimo é Ispiralo 
agli ulllmi dieci anni di vita dello 
scrittore Hans Fallada. È Erika Ri- 
chier. che attua Imente dirìge la rivi- 
sia Ràn und ftwseheri, a spiegare 
il fenomeno: -La gente nelb Ddi 
lesicva molto e i film traiti da ro¬ 
manzi erano tichlesus^mi". Ma b 
traslusione di idee aveva aspeui 
paradossali: best-seller interdetU ai 
Isti e libri proibiti che riuscivano 
arrivare sullo schermo. Ancora 
nelf82. la versione cinema di Ja- 
dup und Boe di Schaefer, fu vietala 
(dopo che b sceneggiatura aveva 
avuto Tok del funzionari di panno) 
semplicemente perché il re^ia 
Rainer Simon mostrava una citb di 
provincia cosi com'era: stagnarne 
c decadente. Come dire che il so¬ 
cialismo aveva fallilo nel suo prò- 
geltu di sasformazlone delb sccie- 
b. 



DI ENRICcJAiME 


Par condicio 
Una malattia 
tropicale? 

L a POimCA, dicevano ì ve- 
tero-qualunquisil. è una co¬ 
sa sporca. Che pc^ diven¬ 
tarlo è faclie, ma riveb cinismo as¬ 
sumerlo come obUigaiotio. Lapo- 
friàzz se non necessarìarrrenfe 
sempre sporca, appare peto al più 
decisamente incoinprensibile an¬ 
che (o forse soprattutto) osseivan- 
do con attenzione i stxà esponenti 
più in visb. Prendbmo Berlusconi, 
personaggio televisivo assai conct- 
sduio. bader catodico consuma¬ 
la ricostruiamone b nascib. Ri¬ 
sponde al richiamo di ideali atri 
(alti quasi come le richiesK delle 
tenche di onorare i debiti) e si sa¬ 
crifica per il bene di tutti accettan¬ 
do di •ciynandare*. Poi quando, 
per noie Interne al suo groppo, si 
dimette, pur di non lasciare sul se¬ 
rio il suo posto prestigioso pbnta 
uno di quei capricci in ^ado di ri¬ 
durre Teconomb (titoli, cambi, 
mercati Internazionalj) al lumici¬ 
no: Il bene di tuttt pub ancbisene a 
ramenga Lui vuole conlinuaie a 
regnare alla sua maniera assolub 
che non ammette contraddizioni o 
alternative. Si aggrappa al divani e 
alle polDone di palazzo Chigi co¬ 
me Pranceaca Bailni alle tende: gli 
attedi (ha fatto sapere in un attimo 
di rinfaccio) Uhacompratl col pro¬ 
pri soldi. Invtta I sucri al bocottag- 
g» estiemod'c^ni atiiviiè govema- 
fiva (e peggio p« i danni che ne 
vesTtfino), quttiifi, ha lo Konceito 
dì quanri pensavanoche sotto quel 
doppiopetto severa si celasse un 
animo da siatlsb e uno spirilo di 
servizio, non il tesnperamenlo d'ia 
na soubrette prcrtesiata lancia daV 
biv disponibili (ecioéquasf tutte) 
il suo dikbi-anatema; si deve vota¬ 
re TI 1 gnigno (gionto delb SS, Tri¬ 
nità) 0 al massimo II 12. per S. 
Ortolrio. Capito? Se no, gueira. 

La cassa di rtsonanaa delle suo 
tante reti rimbomba di continuo; I 
gtomaleii delb casa si adoperano 
perché i lai del capo si diffondano 
in fretta per il paese, pétna di santi, 
eroi, navigatori, ma scoidarelll. 
Onque mesi fonano dal palcosce¬ 
nico sono Unti Se poi fossero di 
più, il padrone rischierebbe di sen¬ 
tire. alb proposta del suo nome, b 
crudele domanda; iBeriuscom chi. 
Il flabello di Paolo?^ 
fe. 

E PARTITO quindi il foioso 
iuke-box efettotale del tg, b 
promozione che pensa che 
b por (ondkrósb una mabtlb tro¬ 
picale; tenere caldo il nome n^b 
hit parade e pompare perché la 
nostalgb non smotti. Tutti i meni 
(di comurocozione) sono buoni, 
anche quelli che non sembrano di 
prima linea. I Ig delle r^zze, per 
esempio e cioè i nobzlari deU’ora 
di pranzo (13,13.30.14) affidati al 
volio gentile (li Annalba Spiezie e 
anche a quelli di Marina Dateerri e 
Anna Brc^ialo (7^, 2^, Sludio 
Aperto del 20 ua.). Spede le ulti¬ 
me due, autentiche doberman a 
guaidb delb lana del biscione, 
non tentano nemmeno un filo di 
distacco ùnparzbte: ùonizzaTto, 
sottolineano sardonicamenie. In- 
somma si adeguano ai direttori Pe- 
de-Uguori. Qp e Ciop mannari. La 
signora Bn^^io, che indossava 
un ineccepibile billeur rosso-vivo 
(sia detto per completare II suo 
curriculum che ini risulte - colpa 
mia, certo-un po' scarno), a,^- 
dio Aperto, rispondeva beffanta e 
senza infingimenti alb cauteb di 
Scallaro circa un rinvio Immedbio 
alle urne. Quindi sulb por condròb 
passava al sarcasmo nelTosienbrc 
addirittura due passaggi sullo rcli 
berlusconbne di leader d'opposi¬ 
zione. Anche sul Tgt, b cuccia di 
Fido, analogo fuoco a volontà. Al- 
l'unisono - ma si può dire di un si¬ 
lenzio? - i due notizbri ignoravano 
complebmente i risvolti giudiziari 
dei consulenti Flninvesl Comincioli 
(bWame) e Cucca (coSiiiullosO: 
una faccenda che r^ardava da¬ 
naro sporco ricicbio. banda delb 
Mt^liana e (iviluralmente) Tug- 
grinte P2. Zitti insieme su que¬ 
sto. I due Ig invece riprendevano in 
coro b promozione del film Stogu- 
ft* che interessa (curioso!) lo Me- 
diasei, marchio del BLscioiie. Cosi 
cl si preparo, cquldlsiaitti e scrupo¬ 
losi come sempre, al renda uous 
della Ss. Trinità (o di 3 Onofrio al 
piùbrdi).BycLtt^ 
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LiNTERViSTA. Fìordlo a ruota libera da Sanremo a «Colleghi colleghi» 


IL DISCO. Nel nuovo «We live bere*» 


E tofl M iMgakaraok* 
alPalMurdlRoMa 

«NI Anbra • ^ 8$8 


Ch* vinca oppvra no al Festival 

di Sanremo, Iwl Manto Fiwelle 

ha sleummsnte vintoal Palaeur 

di Roma. Cia W laorinclpaio 
•attrazione* della eerata 
wcanlizata dalla Swatch per i 
euolcelle z ionlatleiloervata 


eoloa loro<con la poi am i R à di far entrare anehs lai amico), ma 
che ha uguiMmonte raccolto «m piib^odlcltea «ociiMla 
Faraona ncNamatodallapraaeaza non colo di Florollo ma anche 
dagli 8ÌSe di Ambra. In pratica, tre dal maaalmi totem della 

ctlura glovanll-glovanllMIcaM 


neatri tempi. Flerallo, eccito 

gglo pio popolare 


aura glovsnil-glovanin 

osHaeaaaavlBsradlorolotf Ini _ 

daW'awiietralIpMlthlkatfw a iin » .NboaWtolimnmo gifci e a eh a 
aeeomnagnatoda an'orclwolradi Ùelamentl; Md paleo con hd 
•ano oMm dlveial capiti, olirà Ambra 0 gH S83 orano alioti 

«Olindo «oidoo, FbMIo Oliva. Stofanlao Amanda Sandralll, fligi 

Sabanl, la Rettore, Slmona MarcMnl, Andy Lueate. Carle Vanztu. 

Adriano Ranatia, DaMa 01 lazzaro a altri ancora. La aarala 0 atata 

ragiattata dilla talacimira dalla Hninveot, che la trami atte rtau 

C enala «.bipilmaiata ta , demonica 28 g alinata, 


«L’Italia? 

Un grande Valtur 
E io Tanimatore» 


■ MIUVIO Fiorello è un buono 
Non ai nasce a strappaigli n£ una 
parola cattha, nè uno scallo di in- 
lolfeiena Iniervislwlo non di 
aaddbtazlone OiuesalocciaeaoLi' 
d e lampanU. Man mano che gli ii 
parla, anche a odiare il karaolie 
come simbolo e come mezzo la 
persona si sdoppia dalla tua im- 
inagine Chiindiventa Rosario Fio¬ 
rello, nato ad Augusta (Catania) Il 
16 maggio del I960 Un estere 
umano 

FhaaliOiaaaliatige henna tal- 
toaaaaWlvoaahatwifIldmda 
p la anaaaadaaa dN haraaha a 
«iM nomadi mpieMa.. 

Ma guarda che edesso sia portan¬ 
do del risultali e si sono accorti 
che non en poi cosi malvagio Fa 
S 300 000 nell'ora dei ig Poi non 
si pud (uro il conltofiK) con la «et- 
chw adizione, che era una ondata 
nuova. Ora II karaoke èantrato nel 
costume non si canta pio con la 
chttanaaccanioal fuoco 
RtoealD. In eaa eeaa bella, 
oMi. am aame to taledalone e 
le ln«|N tatoeanwadati di Aar- 
bia. 

E perchd? A me place Ambia Le 
ciÀlche la massacrano sempre, 
ma ognuno la può giudicare co- 
mecrede 

OlMto,mbilBvenaittuM«- 
gbiiOM Ambra, itaiediwttihr 
aiiffla di Omni gaancompa- 
gnff . 

Perché no? E una ragazza norma¬ 
le che si sta divellendo a fate tv 
Magari tra qualche anno Buon- 
compasni non le suggerirà più in 
cuffia Averla, una cosi, che pren¬ 
de le cose al volol Mi sembra ec¬ 
cessiva lacampagnacontro di lei 
Un iltamo M tv dopo maM, bi vi¬ 
tto dllimama a M tuo nuoto 
mMarioUialmo pm gm mmo. 
mmommtlo i ali ca miii t 
No. b dliò. non è che mi manchi la 
IV Quello mi piace è fare spet¬ 

tacolo Emiplacecanlare Oraslo 
(scendo il disco che usciié dopo 
Sanremo (DgnI canzone che c'é 


dentro ha una sua motivazione O 
ho messo OnquegKvni diZamllo 
€ Itigaòrindo dei Nomadi Mi la 
piacere cantarla perché ncll'ulli- 
mo periodo ho avuto vicino Augu¬ 
sto (Daolio. ndr) Stava veramen¬ 
te male, ma ncordo i suoi occhi 
era sereno e gli ero simpatico 
Non mi shipliiM. All thnpadM 
qaaalabiHL 

Voiral dire al tuo giornate che di 
solito il titolo delle intervÙM non 
corrisponde al lesto Spero che 
anche voi non farete un molo upo 
<Anivo IO e sbanco Sanremo* 
Non ho mal detto niente del gene¬ 
re Oié II fallo che vadoaSanremo 
e devo salire sul palco scusando 
il termine, IO micagosotto Eirop- 
polmporunleperme mio padre 
riteneva Fmidispiacechcalcuni 
colleghi abbiano detto Floredo 
nonèuncaniame 
fona totav a iia dia «ha aal pia 
an panonagNo talulaM che 
mawMabii 

Lo ammeiio ma io ho faiio S Ip e, 
ha l'altro. Il ho sempre fatu senza 
Sanremo Non ho bisogno di an¬ 
darci per vendete dischi Se parte¬ 
cipo e pendié per me é unpematt- 
te e mi dispiace sentire dei colle- 
ghi che lo snobbano e dicono che 
si motiono il preservativo m «tota 
per non essere coniagiuii 
AdffMaaia-KeMnMdaner 
to Vho letto Cormmque a Sanre¬ 
mo IO vado perche ho una bella 
canzone L'ha scruta Max, degli 
883 £diquelleche,lasenlilaprh 
mavoltaegiétipuK.e 
Pinato uni caiiime par Situa- 
mo,allara. 

E una canzone romantica e dolce 
E Sanremo é una cosu italiana che 
SI vede anche all esieio Chebcllo 
sarebbe un iesnv!il con Baglioni, 
Zucchero DeCregon, Dalla Li ho 
conosciuti lutti e, più grandi sono 
c più »no umili Allora SI capisce 
subito perché sono arrivali dove 
sono arrivali L'unica cosa è che a 
loro non place Sanremo 



tarartoHaiala 


Non w g laaoaabataIn gamba 
dilora. E dal ratto anche par to, 
«ha cl vtd «ama vbieHam ataun- 
Uato mtM dalla vRloito «IMI- 
taaaaaaonWU. 

Ma IO non ci penso che é una ga¬ 
ra Tutto quel che suaedeéioMo 
di guadagnalo Deve essere tal¬ 
mente bello star II sul palco E 
poi secondo me vvnce Crantn Mo- 
randl 

Ftaalama M aueva pto y amm a 
Iv. Cé una aorta di aagrato dhrf- 
lletohFtolhvtat-. 

Ma guarda,noneneanchedeno 
checomitKi Fino a ieri ero certo, 
oggi non so Non é che nu vada 
(amo di fare una cosa unto per 
tarla tanto per occupare uno spa¬ 
zio alle 20 30 su Canale 3 
La rato d putto molto aal tea ri¬ 
torno, M ut porsonagglo al 
quoto non toiranao ootto itoui- 
duo. 

Mi devono convincere Lkleat'é 
e il liiolo anche CoHe^coHegf» 
Vuol dire che dovrebbe essere tul¬ 
io ambientalo nel mondo del la¬ 
voro A me place state daffa pone 
di quelli che lavorano LI vr^bo 
piopno diverbre Anche il karaoke 


non lo facevo mica por prendere 
kighDlagetwe Ho vrao la casset¬ 
ta di questo iormai olandase. ma 
se non to SI sviluppa bene 

•a non io SI aatoupa boto, p^ 
baili Ib adì todtobaT 

Dovremmo comtnciaie ad apnle- 
maggio Ala ime penso ciré mi 
convincenmo 

Ma lo hama^nm*. Nto «ha Opo 
dipmcmmmaaasW 

In lo vedo come una lesta m dMa 
luti m studwebe giocano, canta 
noeballaivo Vogholeballennee 
ballerò anch'io Parlare poco, «fa 
sgiazrenleme CUcenesnnotaiv- 
le Epe se 1011 ) Rissino Santolo o 
Costanzo 

Non vod ramb lua poraono gg to- 
ttadwOpog pananag^octo- 
dldiiaa réT 

Credo di essere uno che porta al- 
togna tovDgbotoshow Dopocè 
il tg. turche mi devi) giì incazzale 
incoi pofaUct’ E poi. la pofahea <ti- 
venta sempre più spettacolo 
QhMttaalma* paob tu ad propria 
uno d qad paraanagN dia ha» 
no Imparaenato li iaw dalla p^ 
I B c a spetio c olo. 


C é lido un periodo mcuidcevs- 
no che eredi destra Maiononho 
mai lasciato traspanre niente Ho 
te mie idee, ma le tengo per me e 
non verrei mlluenure qualche 
gainane che ha magari simpatia 
per me 

I ter* ncng ha dite faatMteaieo- 
la delWto di dsabav vlato che 
aohhdiapl t ito 

Mi da tasndio essere classilicaio 
maga» perché vesto in un certo 
tmÀ» e Iran tn un altro Hanno 
credo la conlran>osizione tra Jo 
vunoth e Fiorello sul modo di ve- 
stoe Manonéimponanieperme 
FKi che Rerdió. é H Mr a aka od 
aoaara dhanttto abwdmo d da- 
aba. bdaW dii prima aarnan- 
«an di Feria Itolla banao tolto H 
haaehaoaBlliiae, 

Mi hanno anche invilaio, ma io 
non o sono andato II mio ruolo 
noit é lare polKica lo per politica 
ìpettocoli non ne faccio Per nw 
I kabaé un immenso villaggio lun- 
slicoerosoiiol'aniinalore 
Ecco appunto Che tu lo voglia 
o no non c é mente di più berlu- 
scoitunodi «questo 


Pat Metheny, 
ritorno al passato 


•modnucuNi 


■ MILWO È stanco delle etichet¬ 
te PatMetbieny tos^^tegeaparote, 
k> dimostra nella musica. & dopo 
l'ardita spenmenlazione a suon di 
chllane di Zero ToleiancehrSiIen 
ce (lavoro apprezzalissimo da 
Thuiston Mooie dei Sonic Yomh), 
moina a fare dischi col suo vec¬ 
chio greppo L'ullima raccolta di 
inodiU del Pat Metheny Group risa¬ 
le al l989,lanno di Lelfer/Vom/to¬ 
me, cui SI aggiunge adesso il nuo- 
tessimo WeUteHere. Lascolton- 
vela subito qualche novtté. Il ntmo 
innanzitutlo Metheny miroduce 
nella sua miscela raffinata campo- 
namenO e tocgbdi toueira. ossatu¬ 
ra sostenuta su cui giocare con as¬ 
soli dilatati e melodie orecchiabili 
I breiù, nove, scorrono wa fra 
qualche citazione soul e rhy- 
ihm n'bluto, mentre le liUeerock 
necheggia addinllura inflessioni 
dance O sono poi episodi lunghs- 
simi e un po' smacchiati come To 
Ihe End ot Me World che conferi¬ 
scono al disco una palina di ncer- 
cala eleganza Resta l'impressione 
di un suono che stnoa I occhio al 
pop sofisticalo Ideate come sotto- 
focido per vuggi m automobile e 
poriy tranquilli Un album che per 
le sue caratletisliclie di -tacile 
ascolto* potrebbe allaigare ulte- 
normenc il già tolto numero di 
lans del rhitanista americano 11 
tulio ovviamente eseguito con 
glande prcHessonalita dal nucleo 
al seguilo di Meiheny Ira cui spie 
ca II solko ustiensUi Lyte Mays, che 
ha firmare col leader quasi tutu I 
tram *006010 é il primo disco di 
studio col greppo in cinque anni*, 
spiega Methei^, «e raccoglie un 
F>o'tutte le nuove tendenze che ho 
senilio In geo per il mondo, he- 
Quemando locali club decote- 
che 0,magari.escoliendosempli- 
cernente musKa dall aiiicsadre. In- 
somma ho cercare di capoe quel¬ 
lo che emano > giovani E ho sco- 
penochesono moire auiaid del rit¬ 
mo e dalie fisicu. cose che ho 
voluto inpodune nel mio nuovo la- 
veeo Che reetione si attende da 
pubblico ecntica^ «Col passare de¬ 
gli anni ho capito che la geme e i 
cntlci percorrono strade incOto dt- 
vteise Echenonéilcoeodipetde- 
re tempo cercando di capire e ae- 
seconciate quello che vogliono gB 
uni e gli altri Prefensco, alloia, 
concenhamu sul mio làvoree de¬ 
dicarmi alla musica e alle spen- 
meniazionl che più mi interessa¬ 
no* E il lazz? «Per me questa paro¬ 
la oggi non s^ifica granché, cre¬ 
do sie un’eSKheOa sen» più moire 
senso Ma il deeideno di classifica¬ 
re tulio resta sempre un vizio diffi¬ 
cile da eliminare Adesso seMo 
pallate di octd mie e cose del ge¬ 
nere sono <e,o enchetle che la¬ 
sciano il tempo che trovano dura¬ 
no lo spazio di una stagione E io 
non tedilo restare Ingabbialo in un 
genere, sono un musicisia molto 
aperto Amo saltare da un progetto 
all altre, essere sempre In movi¬ 
mento collaboiare con altn artisti 
Ftondamenlolmente sono un curio¬ 
so Perquesloascoiredilulloe ap¬ 


prezzo il nuovo rock, sopraltuno 
<^Uo che non SI nt& troppo espli¬ 
citamente al passato Per esemplo, 
sono stato capace di guidare per 
cinque ore per vedere un conceno 
da Nine ineh Nailr sono un grep¬ 
po fortissimo capace di regalare 
grosse emozioni Anche se alla fi¬ 
ne quando sono a casa nascolto 
sempre il vecchio hzz classico, «la 
Davis a CoUrane e Coteman* Co 
me è stalo tornare a inetdere con la 
recchia band dopo cosi tanto tem¬ 
po? *11 gruppo è una base solidissi¬ 
ma e affiatata al massimo E la mia 
casa, un luogo dove mi sento com- 
ptelamenie a mio agio e dove rie¬ 
sco a espruirere al megiro me stes 
so e a esplorare nuovi orizzonti 
musicali Mentre quando collabo 
ro con altn musxusli mi pongo dei 
limili, perché non voglio inierfenie 
più di tanto Come è accaduto, per 
esempio con la cantante Noa Lei 
ha una voce eccezionale e il disco 
che Slava preparando era già otti¬ 
mo non volevo, quindi, sembrare 
Doppo invadente con le mie Idee 
1^ questo, dopo esserci incontrati, 
ho stolto solainenle un lavoro di 
supeivbioneedinfinituraflnale» Il 
Pai Metheny Group commeerà fra 
breve un tour, che dovrebbe tocca¬ 
re l'Itaba in mr^gio 


•«hiniN Vieto?» 

Por Qlevaniw MHollo 
non c’è oMn boffe 

4abaltoèaa«aai*nigéicMha 
pibaitato.aatitaraittltaHa.la 
nabttolalaaaiin t aa u ihadllalia 
ab aaabanb M pnoamma-. 
Haatimaallatma «rato» pat 
Atoranaa Mbatla. gtobbétett alte 
auRalMaan«uM<Mliwvteto»>, 
a alte qaatefte gtera» to * atott 
«mma « atte aehatza laMtato Ha 
ateuMfWHarHléaH’UnteMaiadi 
•eteana. I rafpnzi amratte 
HanaiteM» to aaampm M lata 
(taaimto capa. • mago Ntepar. B 
•ciilBbMwaMptaci«<ww* 

itola aaWbiImlatoarolitote par 
araanwdl gf *■'Rte-Htea MtoHt- 

ibtlbiw labRa f aiHto eba ara an 
bhrfl, patahé nppar na 0 l ami 
SaHteito an atato l'aptiRtoto nai 
eencatb M bea Flitala. Coal 
abUama iteartpto toro alte an 
■affa teacM pardara, aa non 
i«HaiiiaB awiraacnbam» 
praaaratoiHinte-. L'aMtmcto 
Mia nabba ara atott pubMIeito 
Ha afetiH aatllmanal parohé, 
ralaia MHaPa. la tocantena M 
pragrammlvingonaloniWcen 
raaWglBtalél anticipo aanz a pator 
«arlbcaraancora I «ab. «Al giovani 
boto«Nal ha apiagato ette H tota 
aehanoanatotoaHce,dato chi 
gli In otIoM aravate tratto In 
IrteMna In ataaipa Hai total che 
arava trattato la acampana HI 
Wppar.Maehaa'CMI'ltevlaaet* 
cteaotoapaiiopMldraianiltaaHHI 
palma in paHcato. loro toraa al 
lono Haiaall mala a. Magari, par 
tat«l m pa’HI pabUieitt Itenn» 
votato afruttataHmonaMlalilln 
tv-,*. 


IV. Senza Paolo Rossi (malato). E Guccini canta su Arcore 


TEATRO. «La sposa di Parigi». Dal testo di Manfrìdi, una Claudel «letteraria» 


Un «Laureato» dimezzato 


Camille, scultrice uccisa dalle parole 


DAOAWOSTnn.eDAZIONE 

ANMMIb bimMAiaM 


«MM WIAZIA bMaMM 


ai POLOONA Francesco Guccini 
deve -telazlonare* sul concetto di 
iradimcnto Oilambrecti gli dice 
che ha registrato uninteivisia a 
Bossi Un Bossi che parla, pacaia- 
mcnie, dei professori e della sua 
mancata laurea In medicina EcosI 
scatta il lampo di genio Cuccini 
pensa al concettodi Jehurtoh, figlio 
dIUlacobbe Inventa un San Giuda 
cugino degli Zebedei, pniteitore 
del casi disperali, tanto disperati 
da toccarsi gli z^redei e ripesca 
nella memoria una vecchia canzo¬ 
ne slamo nel 63 di Katlna Ranieri, 
scrina da Fanciulli e PInkI II titolo’ 
«Come Giuda* 

Seniiamo 11 refrain -Ti chiamavo 
im gtomo col più dukl nomi se 
m'hai mentilo l'ho perdonato ora 
che vieni a risvegliar quel sogni va¬ 
ni li posso dire che vere nome Irai 
tu 

Cludal Sci corno Gludal 

Hai vissuto accanto a me na¬ 
scondimelo ailomo a K) In lusinga c 


Il liadimento 

Baci, baci di Giuda sono quelli 
che dai lu, danno un fremito di più 
per lasciar losmammcnio 

Non ncoidano foise, questi no- 
bih versi, qualcosa che é successo 
davvero’ Ad Aicorc il 13 agosto 

del M lu nulle d arnese e poi il Ira 
dimento recente È un vero e pnv 
prio Inno berluscomano quello 
cheGuciinlptoponàslaacta mie 
citalo Bossi Guda Berlusconi il 
portelo Cristo tradito 

Starno a II laureaiu. puiiraui di 
questa sera senza Paolo Rossi (.che 
hariOdifebbre) Èlacliiccagucci- 
niana quella preccdciiiemente il¬ 
lustrala che SI assomma al dibatti 
to ChiamIxcUi-Eco sul -governo 
Telclunteii- sugli amorazzi passa¬ 
ti e sul congluniivi sbagliali dal 
conduilore allliicoiilrucon un aF 
tre professore che ama la iv. Giot- 
glii Celli -iKccalo* in banca Non 
credo né ii Dio né u Dini mollo in 
Hoversi e poco in Monaco (Houc-rsl 
Monaco e II Rettore dell universiia 


ncfr)-e od altre pccofegrandi se» 
prcsechcscopriremo stasera 
Una di queste è liMervetNodei 
tecnico della n.izionA di palaro 
k> JultoVetescosulioncenodivii- 
(ona (Berlusconi dovrebbe aacui- 
larlo anenlameiue) Dee Velasco 
che la vittoria é un concetto telaii- 
vte e che la cosa pw importante è 
gareggiare cercandopnmarhvBv 
cere i propri diletti e pendi pensare 
a^l avversati II tecmtzi afhj ego 
palldvolislico di Dim tccnco ilei 
soldi spiega con la senqjilciU e 
I acume di sempre un valore mora 
le che evidememente «Sua Rnle- 
zione*noiiconoscc 
nutroppo dalla punuia bolo¬ 
gnese sarà asKiile I altre ipaerliio- 
bloccato a Milano da una tenibile 
influenza Chissà cosa avrebbe fev 
vernalo Paolo Rossi dai icini di hsi 
ca Forse &o meglio mone età 
piccoli avrebbedvutounsgpnma 
mento govemalhre minante con 
tulli quel professori Védromo Li 
prossima puntela sempre su Rai- 
Irc sempre alle 22 43 


■ Tomo Un amore latto <h so- 
piaBazioiK rodsochisiiio,i3udellà 
emoIalUa CamétoCtoud^ scuki 
ce ^ovanEsina sracEa M famo- 
sissn» e cattolicissimi scrnore 
Paul elcimairaccMoAi^iisilto 
dai lo scuAoae dcOa midàà (ruii- 
lonte dcfto torme scomposte, del 
culto del carpo, SI amanslo di una 
passione maiala che lasciò larlort- 
iM quando Imi alcolizzato e paz¬ 
za ai un nuntoom» Ma al di là 
deBaimie, la suru del Maestre e 
doE'alteva parladtcoBabomzione 
ortMica e di ui veroe piopr» tolto 
maschile nei conbonli defla gema- 
Mà tomnunite di cui la via degh 
iKmmi lamoa C p«ia 
Omn che la viu»da abbu oiRd 
scalato più «h una btogiala e che 
su rbvciiidla anche un Ita) di sue 
cesso krieipreiaU da duo miu d ol- 
lial|ic I panihco GCnid Depar 
cheu e la bdhssmM hdbdto Arhoia 
All amore di Allusi c Carnuto SI è 
kpuato Gniseppc litonbldi, miKre 
sulla cKsiB del onda e auai lap- 


presentMo ai Lo sposo di Rmgi 
(cQslRodin ormaiciewevicinoa 
monre chiemavuCamille) insce¬ 
na m prima nazionale al Teabo 
Adua «A Ibnno. pubblicald proprio 
hi quesu giorni da casa Ricordi in 
un volume che comprende Eletira 
e L Cena Un testo che appartiene 
aUa «hchiarata xella dell'autore di 
«renfroniasi con la siruiiuni e 1 
contmuti della rmgedia classica 
Maiffndi costruisce la incenda 
come un ItaJi back, uno stona aF 
rmoonUanu che conliiiuamento 
kureixla é nunicoinio alla qilen- 
dentegnvmezza III Camille unos- 
«csstone di^ mente della prola 
gomsla vcssuiucomeunapcisGcu- 
znne «fa parte della -banda Ro- 
«ffn* Nel (arto non nnnega il A-ui/le- 
lun cerca I cfleno, si inerpica sulle 
parole vesaHualtemadeirappor 
b fra Mta e mie che Ibscn modello 
nondtchxmto ma qui onnipresen¬ 
te pose a epilogo della sua vite in 
(/uendo nor moni a desAomo in¬ 


dagalo anche ria Smndbag t Pi- 
randello Eppure non riesce a lo- 
glicici I Impressione che queste 
Sposo u Avfgi sia un comenilore 
di p-.rele che solo in alcuni mu- 
menb ch^ve r^iunge un forte 
equilibro interno una sua necessi¬ 
tà 

Posiodi onteaunamatenada 
lar tremare l polsi Giancarlo Nanni 
coadiuvato dalla scenografia m 
mularr mio di Andrea 'faddei - 
una s'mza senza luce che cambia 
a vista allargandosi e lestnngendo- 
SI a seconda che si traili della vite 
'dice della giovinezza u della lolite 
- te costruisce come un vu^io a 
si ziom, un deimo dell io della 
pioiagonistó che si contrappone 
agli uomini della sua vite il fratello 
Paul con il quale si adombra un 
rapporto incesluoso il Maestro 
ìinanlcchenon abbandonerà mai 
per lei Id moglie, il direuore del 
manicomio Un lunironto che la 
vede perdente e sconfina Ma non 
baste siluare il dramma nello stu¬ 
dio di Rodin fra imiahi di oeta la¬ 


vorali a vela e intuibili blocchi da 
scolpile né movimentare la peda¬ 
na in pendio con delle botole da 
CUI Id protegomsla appare e spari¬ 
sce come viflnnie in Glomi Mia di 
Bcckett per caricare di teatralità 
un testo mollo leHetario Anche 
I interpretazione (allea a trovare un 
punto di aggregazione forte vitale 
Manuela Kustermaiin vestila da 
paggio adolescente o con i carni- 
ciom da araste si inerpica sulle sca¬ 
le dell acuto precipite con genero¬ 
sità nei labirinti della mente di Ca- 
mille ma lanca ad acquisire una 
dimensione Magica che non sia 
quella delta quolidianllà E Giulio 
Rrc^i che è un Rodin dalla barba 
fluente, SI uniforma al cliché pas- 
svnale del geni» e non si lascia 
sfuasiie la scena madre finale dove 
rivive il suo |>as$ato con Camille 
Compietene» il cosi un evanescente 
Paolo LoriniCT che é 1 ineesluoso 
Paul Fabio Alessandrini tildlrelio- 
re (Ioli istituto), Sandro Flilnuen 
nel ruolo del visilBlore e del model¬ 
lo luttofare 
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Sport In tv 


SCI Slàlomsp^ciale da Wengen, T*mancn9 
SCI LitieradonneaCorllna 
SCI- Slalomspecialemaschile 2*manche 
CALCIO- Quelli che ilcalclo 
CALCIO: Parma-Napoli 


Tmc ore 10 15 
Tmc,orei0 55 
Tmc ore 1515 
Raitre ore, 14 25 
Tele-)- 2 ore20 30 


CALCIO. La capolista gioca al «Sant’Elia», dove non perde da 15 anni. Memorie di un ex 


Cuccureddu, 
un Caglìarì-Juve 
da ricordare 


Ogè, al Sant’Elia, si gioca Cagliari*Juventus, La 
partita vista da Antonello Cuccureddu, ex-giocatore 
bianconero degli anni Settanta e ora allenatore della 
Juve primavera. Cuccureddu esordì nel 1969 pro¬ 
prio contro il Cagliari e segnò il gol del pareg^o... 


«WMO 

m aS^occlolavano lenii gli uUunl 
minulleiJpubbllco.lmiHecosa s'e- 
ra messo a urlate «Sene B, sene B, 
sene fi>, Cuccuieddu, un sar¬ 
do transtuga, alla prima occasio¬ 
ne ebbe per tutti un'impennata 
donedio e lanciò di ralnla alle 
spalle di Albeitosi la vindice palla 
del pareggio- il match era raddriz¬ 
zato e Toticsa lavata .Uinedll? 
novembre 1969, IVnM, cronaca 
della partita Cagllari-Juvcntus CI- 
I ; la firma ò dell'inviato Bruno 
Pénzsra 

Unguartodiseuolodopa Anto¬ 
nello Cuccureddu Indossa ancora 
la maglia della Juventus. Non va in 
campo percM lavila he lesuesta- 
gloni e per Cuccureddu, 46 anni, e 
scoccata duella della panchirta Al¬ 
lena la Primavera della Juventus 
che lo scorso anno, dopo una vita 
e torrwia prelagonista In beclieea 
sono flnilf lo scudetto (I ultimo n- 
Srilivd al 1972) 0 II torneo di Via 
regge Cuccureddu 6 dodici anni 


Torres di Sassari Ha debutisto In 
seno A in quel Caglianduvenius 
mccontau dn Panzera È stato ii 

E nmu eecaioic sardo a indossare 
.magliadella Nazionale 

a l. 26 anni dopo, si gioca Ca- 
uwntus. La Juve i capolista 
Il CagUan sgomita ai margini della 
zona retrocessione e ha un brMdo 

E ansando che nun balte In casa I 
lanconcri dal 30 marzo 1980 Fini 
2-1 gol di Selvaggi e Bellini per i 
rusaoblCiediSenega perla Juve 
Cee s iw*>i.liMÌadelee»ae*- 
Hot MN che «nelle stvretta, 
per II CafMri, el sfarne pedie 
ehmiefaeepeitrineiii- 
La Juw é pio farle, pero dovrà (are 
attenzione perche il Cagliari in 
cosa non regala nulla Quest anno 


IMBMin 

al •Sani'Bia* non ha mai iteiso 
CifIMgiBie e Juv»Ci 0 M al 
enei (empi ere M'ellH cote.. 

Già La Juve era Ì3 Juve Oli Caglia 
ri era Gigi Riva Quelle paruie vale¬ 
vano un campionaiQ Ricordo il 
match giocalo » Tonno lanrw 
dello scudetto del Cagkan Era il 
1970 ArtNtrava Lo Bello che lece 
ripetere un rigore a Riva Gol, pa¬ 
reggio 2-2 finale e Caglian che 
spicco il volo Quello scudetto fe¬ 
ce piacere ancheame 
CppiM U Ce«M <m tfarne U 
cMuea la porte ki (aoeiA.. 

Mah, sa come sono i provini lo 
avevo 18 anni giocavo nella Tor¬ 
res e il Cagliari allora era una 
squadra di campioni Mi dissero 
che l'alfaie era saltato perche nun 
SI erano messi d'acccaw sulla ci¬ 
fra 

Poree (u per «leeta motM che 
quando debirtiA In sorlo A. con- 
tre II CagUorL 0 oegnO U gol del 
porauta, dfooo Che el ora URO 
uwobolnoodamraiono- 
Non avevo alcun spinto di vendet¬ 
ta La venia era un altra Quel gior¬ 
no avevo realizzato un sógno di¬ 
veniate un calciaiore vero nella 
squadra per la quale facevo il tifo 
sin da bambino Ero anivaio alla 
Juventus da due mesi e mi sem¬ 
brava di vivere in una favola Ce¬ 
rano Anzolin Del Sol, Castano 
Salvadorc Ma lo sa che qualche 
anno prima quella geme la vede¬ 
vo solo sulle figurine Rinmi'’ 

Come iMcquo I oegno Jinen- 
twT 

Mk) padre che mi trasmise la pas¬ 
sione per il pallone eratifosodet- 
UJuve 

E II seggio di dhenUra calcUto- 
leT 

Quel sogno nacque nel campetti 
di Alghero c poi in quelli del Fcati- 


Iva la mia prima squantia Sigioca- 
vatnaecuvdacMégona terra «is¬ 
sa, qualche sasso spogliato) pic¬ 
coli Poi, a 18 anni, passai ala Tor¬ 
res e divenni un cafciaitae ptoies- 
sionista Scoprh I turila pmta di 
allora non ero mai uscito daBa 
Sardegna Nel 681aTonesmice- 
detlealBrescra inserteB ftoun 
bel campionaito, ma fu un annata 
felice per tutta la squ^ira Fummo 
pKxnossi m sene A 

PsHuJmràihra- 

La mia forttma fu una parlila di 
Coppa Itaha, Bresuaduveraus. In 
tnbuna quel giorno. cmAgneli 
L'Avvocato chiese 'chiOquelia- 
gazze?- Pochi itomi dopo CI furi 
irasfenmemo mi un po di ano- 
camera, petché la Aneera patwa 
male incamponaio Adunceno 
punto CI trovammo a) teizulamo 
posto e fu licenzialo laDcnatore. 
Cairuglia ^ sostiUMo da Ratuiti 
Dcibuilai profino rtel momento 
peggiore Qualifiche ailonuni. il 
lerzuiomo posto II giorno deU e- 
sordto.aCaglion provai una gran¬ 
de emozione H pdbbiKO tu spie- 
lare OopoilgoidiOoiitenghnici 
gndo «sene 6 sene B- • lo indos¬ 
savo la maglia numecodieci quet- 
ladel mio Idolo dabambino Sivo- 
ri 

Un sol 0 in'sMntiM forv¬ 
io «iSclvM.. 

Olà La pane pii) befM della ima 
viia ATorino doveormaitno ho 
VKSino le miqlait) cqienrinTe pni- 
fessionaii Pcrosoaoorgoglioeodi 
non aver mai badilo le me ongmi 
Sono sialo il pntno gtocaiore sar¬ 
do a indosiare la ma^ della Na¬ 
zionale Forse e stata la soddtsla- 
zionepiùbelia 

C oon quol «g f iramo «n po' eo- 

Ha ragione Venusei armi la non 
era mica facile giocare a calcio e 
chiamarsi Cuccureddu Quando 
arrivai a Brescia mi tksveio. sei 
bravo, ma quel cognome biso¬ 
gna cambiarlo magari accorciar¬ 
lo in Careddu' lonspoei -Siamo 
sen Pensiamoalcalcioebasia* 

«g^alWtompH 

Si Non credo che nessuno pensi 
piCi li cognome o alla remi dalla 
quale proviem PeiO anche il cal¬ 
cio di oggi ha 1 sutri wtoU 

ChecoMmeneaT 
Quella che len era siala la sua lon 
za La poesia 



Matamese difende 
gli arbitri 
e giustìfica Sensi 

_UOSTBO SERVIZIO_ 


ra Antonio Malairese m difesa de¬ 
gli aibnn li presidente della Feder 
calcio ieri in occasione della nu- 
nione del dlretlivo della Lega di se¬ 
ne C a Roma, è Inienenuio sulla 
questione degli errori arbitrali Ftu- 
mi di parole in difesa delle giac¬ 
chette nere dure paiole d accusa 
per chi attacca il -Palazza- E - a 
soquesa - Ioni soft nei confronti 
del presidente della Roma Franco 
Sensi, tl CUI neoiso per I annulla- 
memo di Juve-Roma di domenca 
scorsa ha fornito spunti per polemi¬ 
che di ogni genere 

■Dilendere gli aibilri - ha affer¬ 
malo Malanese - vuol due difendere noi stessi Sono solo 
sciocchnndividui quelli che paventano atti di sriducta> Gii 
attacchi aibilri per Malairese sono dunque aUKChl al 
•Palazzo» mkau a distn^ere il mondo del calcio «Le diffi¬ 
coltà - ha detto Malanese - sono sempre state superate con 
tl buon senso, con il rispetto reciproco det ruoli- Insomma 
per Malanese -che vuol colpire chi imeivde disgregare la fe- 
deraziore-lamiglia-' la difesa degli arbiln 6 una difesa di tut¬ 
ta la Fedeicabio -Quando si allenta ad isuiuzioni come b 
nostra - ha aggiunto il piesidenie ~ Ione qualcuno perde la 
calma Ma non il presidenie federale, non ii consiglio federa¬ 
le Abbiamo assistilo ad incile estemporanee di presidenii e 
tecnici Anche Secchi una volta si permise di toccare gli arbi¬ 
tri, ma oggi 6 II CI della nazionale Siamo sempre rimasU tran¬ 
quilli iitunadifesecheescontaia La foiBlltà fa parve del cal¬ 
cio Opossonoesserecombinazioni strane, ma malvolute A 
chi gioverebbe arbiuare m malefede?- 

Maiairaee dopo aver ammoniio gli-insubordinati- («hi 
non sta alle regole puO anche uscire della Federcaluo il si- 
siema non puO essere abbattuto nemmeno con gli attacchi 
più dun-) ha pariaio del caso-Sansi gwsiincendo il piesL 
denie gialtoicaso per aver agito in uno stato di «omprensibl- 
le amarezza- tpoi unepiecisazione su quello strano incon- 
iib he Sensi e Metairese in Federcalclo alla vigilia di Juve-Ro- 
ma ineoniro durame il quale il preeidente federale avrebbe 
telefonato • su riduesia di Sensi -- a btaloggia Una vicenda 
abbasianu anvtsgua.che Maianese liquidato con una bailu- 
la. di presidenie Sensi - ha spiegato don Tùnino -non è ve¬ 
nuto de me a dire che non voleva t aibare Suttoggia e precno 
che la Pedeiazione è apena a ricevere chiunque anche alla 
vigilia delle pamie puichà il colloquio avvenga nel nspcilo 
dei ruoli senza caccia aneaueghe- 

Parole dure invece dapanediMaianeeesulpiesidenie 
del Cagliati, Massimo Cellino tl dingenie lossoblu aveva rila¬ 
scialo i'aliro len delle polemiche dichiarazioni sugli artxlri ad 
un quotidiano sportivo (-Non accerto che i grandi club ag¬ 
grediscano gli aitlirì per un banale emre E noi che siamo 
sotriamente vitUme pnrdesunaie cosa dovremmo lareh «la 
giustizia neicalcio ha sempre due peste due misure-) iCelh- 
no - ha commentalo Malanese - non si doveva permettere 
cerve parole cerca di influenzare gli aibim mentre s'awkarva 
la partila- Ciuslillcaie quindi - serrendo Malanese - le ester¬ 
nazioni fatte In sellimana da Sensi iriammissiblU e suumen- 
labzzate invece quelle di Cellino Intanto Salvaioie Lombar¬ 
do presidente dell'Aia, ha alfenriato che la cai^oria degb 
aibnn resta compatta e serena pronta a garantne il regolare 
svolgimeniis dei camprotiau, ncoidando che le icnsi sono ri- 
conenb- 


<lMl»C«tqH*Hl»wR»raiMliJ«ratmreii^«reil70.A<iiln.ililiiim Anta 


Carla d’Maiitità 

AMoiwIb CucoaraMu « iiMb «d Afghato (SWHri} ■ • MIebte 19W. H« 
gioealPireaaToctm(hnReC.U«7-ea).irelBratcli<seH»B.l»«»«»), 
rraHaAmnlireMUWMimlenetonwreinniMUUidlBM). 
tl aarte A ha dhptrtoto 32> pratHa • legnato 2S Bai ItriSK casi la IM0» 
dMto A i ra Btos).C»c«iaaadii»aateai»adreprlii>l^aaat«sfiaam ia l L 
laril m i r a aliala inaillreai iireiirea B araiiaSi l iii iti l aliiilianiaiiWii 
htlndgaiatoptrtrt«clvaitolanaBllaMliNHlmla.aaifaattoln 
«mira awasaw a Varaaito B 2B attabra IfaTS. aalla partito WeatoAtolla 
<0'b).Faia>adMraalHyeaDWil(^aabtraBara)atrepaiMclpaiane.na( 
IBTB, «I raaaMa h AigtoitbiB. 


SCI. Oggi slalom speciale a Wengen. Anche nella discesa di ieri i suoi rivali non hanno latto punti 


Tomba ritorna in pista: dietro di lui il vuoto 


DAL Nosrao lUVUTQ 

■Alifft VRNTIMiaM* 


Qli«4ÌM non conc«tft i U» 
D««lino |M«to |MT VHalM 

Uri l'aveva dado:-QitaiMa hettme aprirne 
Btomo no. mi aona mai ripettfte nel leBuanto-. 
E poL h landa, nen a «he M Wsttn Bhadha 
(naaataMlibHadamaiftotonaKasacanda 
«aeaaadI'NenBan.L'vitouzana.domkialon 
dalla Hbtra totoutattvanardi, quieto vatto ha 
«anebsa con un'eneravaie quièto paaldaaa. 
ptozzmr anta etra avnNa potuta aasara 
mlBIore la l'azzurro nari ava tea camnaaao «n tfran sid II panuHmt 
«imdMa pista Laubariieni.il pnmapoateaatotonrpnndMtonMiila 
«onqiiMato dalle stotratitonaa Kyta Raamiaaatv kt pnreatWwa mal 
iHMritoilfialmigiieiieinqaaduna Bandi Ceppi. L’amiriereioaitoto 
afavetole dal numara (IVO li partenza, un patiónia «ria B» ha eenaentna 
dlknputotelalralattai*aidailtudiuntrae«)a(a«haiiapei 
rapiilaniantodatarlorale.DapaRialuhaTiMdnaatoprknadlicaaa 
ancbaquattavolU«lsanosUlldwaastriacla«ampiatataipadto,naB 
aAaakigar-DacInvol'aiZHnoVIMIM.UHban&lidlWsnginaflato 
futtlmo sppuntameida par g> wectoksdd.*. gre. v«toct grircadd 



■ WENGEN (Svizzera) Perlomarc 
a Wengen dalla zona d amvo della 
discesa libera c C un buon quario 
d'ora di commino Lina bella pas¬ 
seggiala lungo sentieri innevaii, n- 
scaldali nell occasione da un sole 
gcneioecrche iWumnwNa >) maesto¬ 
so massiccio della-Jungfrau- Eco- 
si Iraunobeleelaltro spulciando 
l'ordine d arnvo della libera bis di¬ 
sputata sul pendio del Lauborhom 
È saltalo agli occhi con cartacea 
tvideiiza quanto già desumo du- 
rutile la gara Orardelli, Aamodl 
Madcr i soli avversari dello scate¬ 
nato Alberiu Tomba nella Iona per 
la Coppa del mondo, sono nsuliaii 
ancora una vigla dei desnpoiecicfo 
dalla dassilta fttr II bologne.se 
non ixiteva esseret miglior prchi 
dio alla sua emraia in scena sta¬ 
mane alle IO 15 nella pnma man¬ 
che delh) slalom speciale (sceon- 
daallcBIS) sul tradizionale pai- 
criscenicosvlzzcio dello sci 
I. unico che ha qualche glustili- 
cnzlune per la doppia debacle In 
discesa 0 II lusscmlwrgbese Cirar- 
dclll, si lontano dai migliori ma 
che ulmcnii C quasi cerio di <on- 
quislare Iccniii punti in iiallo nella 
combinala di oggi Aamodl c Ma¬ 
iler dtAteliboro invoco inirecafc un 
picluiu silenzio sulle loro contro- 


prestazioni in discesa Addintuira 
disastroso II secondo cliepureera 
uscirò dalle gare di Kitzbutiel con 
fresca fama di antlTointva Nella li 
bera di venerdì I austriaco é inglo- 
nosamcnlc caduto ccrnipromet 
tendo cosi la possibUtia. di tacco 
gllcre piczioscssimi punti in combi¬ 
nala len invece ha pensalo bene 
di non enirarrj Ira i pnmi lierila del- 
Ut giaduatona insomma, per 
quanto la si ngiri e sempre la stessa 
stona in questa eccezionale sta 
gione Tomba vince anche quando 
non gareggia Eciòporuiadun al 
bit consideiazionc e se Tonibo 
avesse virtualmcnlc già vinto la sua 
prima Ctippa’ Una domaixlu a 
questo punto lecita a cui anzi si 
può dare una pnababllc nsposlu uf- 
femialha 

Corto deve essere p«rs<i assai 
strano ai tunsil di Wengen magari 
a|i|)ena usciti dal licmno .i eterna 
giicra che qui rappresenta I unico 
mezzo di accesso osservare un n- 
po clic (a visibilmente di conio lun¬ 
go la strada anziché godersi una 
nonnaie sclUmana bianca Ma che 
volete l'unico inodo por capire se 
l'Alberto nazionale ha in pugno il 
trofeo di cnsiallo è stalo quello di 
ricorrere alla matcmaUc.i calenda 
nodi Cii|i|>a alla inailo 

Tomba 850 punti MoJer 48i 


monilUII In Stona Mavaita- 


Alphand 440. KcBir4T0 OranMi 
424 Aamodl 4IR1 questo la clossik 
(a alla vigilia tleko shicim di OSP c 
del gigante che si dipuirrà mailcdl 
a pochi chilcnnetn Ite i]ta suOc ne¬ 
vi di Adelboden Due fpre naturai 
mente a^i appiriMi per Tomba, 
finora vnictloie ck tioh gli spenak 
disputali (su) e ili due granii %u 
quuiuo E se Alberlo agg mngcs sc 


altn ISO punu ala sia chssiEca i 
90 chi pokeUrem cmisideniia loh 
U 

IpoiBzremo dunque un Tomba 
che nunedl pomai^o 9 ritrovi a 
quota nule 1^ ugudgluilo. uno 
dei suol ifaial dowdibe laccatale 
( BCd SUO punb nde o«D pHwu ve¬ 
loci. 4 discese e 4 supcKX Or an¬ 
cora mancano id tetoune ddia sto- 


bnpresa improbabile, ma 
chesimeleiebbc comunque insuf- 
kcierae Nei mesi di feMxBio e 
marao Alberio avrà infarii a dispo- 
sraone akn quattro slalom - un gi- 
gaiile e uno predale in Giappone 
ed abtftdnin nel gran hnole di 
Coppa a Bormio - che dovrebbero 
conàrriVMBli dv infliggete nuon di¬ 
stacchi a^ avversari 
Un ragionamento che lila’ Giu¬ 
dicale voi Attenti pero a non chie¬ 
dere. qualofa ne abbiate occosio 
ne un eqretione al direno uilercs- 
salo. Noi a abUamo provato ieri 
pnm«)^ con esili disasiiusi 
•Sempre la soUa stona' - si e inne- 
scatala ^nba'~Scnvetequclb 
die VI pare peiché toadonvinrie 
sulla Uaspfica di Co(^ non n 
spondo- Qmdcosd sì i invece an¬ 
notato suUo di questa malti 

Ito c sulla possibile sellima viltuna 
consGruuvd «Euri pendio difficile 
che mi piace anche se temo si sia 
unpo 'akcntato'conleullimene 
VRaie Sono il lavrmto ma avrò pa- 
lecUuaweisan- Un elenco quello 
detnvalcmsolilamenle lungo Par 
tendo daho sloveno Kosir, il bolo 
gnese lu elencato prabcameiue 
lunglislaloinisBirtcìirDjazioiié II 
die, tradotto dal gergo lombolia 
no s^nlBa gii altri sono bravi ma 
se vado coBie al solito non ce n e 
pcrnessuiHA 





BARI 

34 

16 

11 

86 

33 

CAGLIARI 

86 

9 

77 

8 

70 

FIRENZE 

29 

35 

70 

25 

72 

GENOVA 

63 

6 

75 

29 

47 

1 MILANO 

41 

83 

7$ 

6 

5 

' NAPOLI 

9 

22 

49 

21 

83 

PALERMO 

32 

64 

SI 

6 

61 ; 

ROMA 

57 

89 

76 

33 

36 1 

TORINO 

74 

17 

84 

33 

52 

VENEZIA 

30 

38 

87 

60 

58 


X21 2X1 

XX2 

1 1 2 


LE QUOTE al 12 L 28 397 000 
agli 11 L 2 068 000 
ano L 178 000 
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di FEBBRAIO 


HMMEN 

■ ciMriD « Mula • m oUM 11 lo« 
* W màt Dtnm dmMrib al ilMs 
dn la reaieniloM a gnwo d lumn St 
raggumiiiiMruili tigiinloIpsduMi 
Mtart cunacm nolb Min I iTmi Bu- 
Ml liggiiMi M wacaMnu ih caMiIruo- 
ni riiai A quMi imedh A qimro dimo- 
ini catini I ttguimii imHkiir iWliiKr 
« un nimtro Dir niiMh I niiciH ZOZ MI 
tmi» imi IH^t riomi, 

«un tinbQ A TUTTE * flianfltto ptr 431 1 - 
SiruUnIlllUMWt IM ttHIWrea MM) 
PtrUiaiMiricMimaMitAitiImn- 
iM In piotifnlUW «nimo rllMs iWINco, 

ipMDi ncgiihdit « Miih h puntiu . 

iHiiU ngnnath cnntIntilM II ivakinino 
•I intMino ittMco. Hi cnrttnhi* I vm 

api « IkM H «rara MM et uHiu I am¬ 
eni M-rimira Bonith* M 4 un itn a 

rihidnclia cantrin h pnnli «ncrnh 
pti In cunamuiint narérqira laiHhl 
•nlA tri III* riUtnu HtnnMh «• giiiàln 

MI mtnim t ciMWWat Witot h pmh» 
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Domenica 22 gennaio 1995 
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LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

Arbitri, 
una domenica 
bestiale 

CTCFANOMLDmNl" 


T inro riorchL .ti >Hii iiinTi C'iM.n donNiMt.) dtiri 

ziti JJ TrtTl') vitrrt ttknMi kti» 1 iKjn.hr dimji n. un i 

jMiijirt in uTHidLi diix iiiji)<K.int(>i dnvi ««fiu lini inunarusi i(k>- 
iiiikxIm iinilniMiiiK Cium din dui mwl i im ubi 

Clx iiis.1 vKiidcrini(i,iM luiini itn)nRi'iiii{xnlindun*t?Mhii.ni>> 
iiu i|>|«Ki III lini Rirmiii.i Muda ( ii mtilcrd un nqme mesi 

Mi iiii ’Uu i<>Mi«(.i.iidr iiniuiM- il II iliuiidixniindiidliiudilLntnli 
^lllll 111 mi I ciiiitHi ilinu iiiH au> it i Dm i uimuru iim i iiili) due 
( e Ilici i;hiI iCodilH iirloiiu iiLMiH-iim Mn ri 1 >uv>i m ituincimoilhgali) 

I nonio UHI 1.1 divLs.1 neri iiiinnlki.tiJ iicil .lil ■ m|u uliadiunciMju chi 
iin.i^Hii^i i|iiliin 111 miri doiìK nua timic (,iH..ila dnfM>iinavi.niiTMna in 
CHI ll■clalillarbllll>dM.ltllllllrl(l<ldlhan.n^lMc icRigiumah ictIcIcIevi 
sioiiu cine radiohrtiiiicil itii imuCsM-iiininin' 

kcdciuloqudnliiMjvj <ic< adondii cibvcnutom mente unascHlucn 


Zd(lilfilni 4 )ptra 7 innrwlloM->ii> alkwitjnitrigiinKliCafvlKiinuTiinv 
lunr> e eia‘icona iniuivicifiunoidu.«dtecinqiH coMali'woamcnCiine 
e Odi) Grani comandante tici sottomanno pmnunc la quena (rane 'Mi 
latcomandu ehm imannai ehm nonluimolasugnodicvion'mcn- 
nnopati • Ora ai un paese ecHiie ri mrani m em la CMla iipoiltva (e 
nuh'aikiqiK.Ba purtnifipo) lasciapareechuadcsidoraie eiéscmbrai» 
drchamenic inupponunu enminahzzdie quriiilu ò aceailulu dumciiiui 
nela panna InveniirvRoma LartiUru iailogiiii non eri m forma e il 
KnantalmucManlKdinie siriiu<|uanlomiiR>mal(lc.qro ma laccsa poto 
ra e dcniciQ hm domenica tua Maume che piiie m questa vicenda 
-aeeoiiiporlatudagalaTiluoniu tenhaaNermaUi -Inducpuiiie aTim 
no la hiventiK CI ha rollalo sei gol cppuR'Krmai-icaitiaiKoracOflvinlo 
che sia vupenoic alla Roircu Nmlapensiamnmniaiiieradivcrsa vela 


Roniacra almeno ai liicllodellaJiiwe non avrebbe peno E se fosse siala 
piu torte avrcHibe vinto 

Ora in particxilare come si sentiranno o^i Cincinpinj ( Milaii Kio- 
rcnntiai Bracchi (Caiiliaii luvontus) t Beiiin i Rom i.CTemimese) ' Ca 
pcllo iMildii) ha invìi,Ito gli artiiin a fare auloiiilica Collinii ( Cagliali 1 
ha dello di prclcrre un iiilemarionale a ESfaischi SHmrmi (Cremonese ) 
ha enticalo la designazione Bctiin perche la suaciltA natale ò Pailova c il 
Padovao un nvalc perla salvezzji Con questocmeno iKTcheiKineonlc 
siate allora la sCcHacli Canna (Novi Ligure) arbiirodi Foggia Reggiana 
(harina etiissa potreblxt essene* Illuso del Genoa rivale della Reggiana 
per la Salvezza) eistiihé non conleslare Ncchi (Arezzo) dirclliircdi 
gara di Tnrmo-Cenoa (Nicchi (escano magari lila Ktoieiniiid mmica- 
del Tonno oppure e luvenlino c allora nemico del Tonno ) E iJcrche e 
perché epcrché' Mapcrchéqiiesiocalcioècosiinlanlilc' 


CAMPIONATO. Parla il n. 1 della Fiorentina, impegnata contro il Milan 

Toldo, viola a metà 


Francesco Toldo conosce bene il Milan, la squa¬ 
dra che l’ha lancialo e che e tuttora proprietaria 
di metà del suo cartellino Ma il portiere della 
Fiorentina spiega che a Firenze sta benissimo. 
E parla anche della gara di oggi. 


niANeO ■MKMNU.U 


■ PIBEN 7 bN(in SI IKIO dire' che 
KViinccìeo Tiildfi .ibtiia il /ihi'Kiw 
rf(/m»fc'del prolagtinisla Non |*ir 
In I (niellino rvin ha lahiagKi é 
(1011 rs|xincti- allo sicieohpu che 
vriiTghw. chr il |xirticfc di una 
Miuadra rapiirc-wntasse il iiiathi 
della LumiMgiiid £ inveii, inudc 
sin nirxlclliilo su una sLinpIiiiU 
lite atraUisurnbrHsconfiiian ni ni 
gunuiia Eppure su (iiicsio raga/ces 
ni vcrK'lo iJal velilo aii|u<i c saiKv 
nu saranno punlaii i nik'ltori dui 
•Mnazibw donirini in Milan-Finreii 
lina loldo sdpcrskii siiu mulgra 
dii e a Itilli I (listi II Larlclliiui dit 
niinioro I viola infiliti c diviso limo 
al ijiugiiri 19<tni ai ^rt IraMilan e 
FViiciitino Entrambe lo «gioia 
hanno già manilciitalu pmposiii di 
aigiiMis' dK he I altra mela Lon i 
rusMgicri in vdiilaggio p(.Khé go 
limi Ilici iliritlodi nscallii \iiin.b- 


bi far lima di iiiunioliiMii imivi 
ic v)k> al diffKik. iiiipignu clic lo 
alKnrt. m.i iKm d ncM.u •Anche 
so avessi vcilijlo et ave lo pensalo 
VOI momalisli a riconl.imii la mia 

•aciriii" 

Siillaniidivo(«.rttccHc'nz,i chi¬ 
li lunedi ionia nt ll<i l itane luna di 
l■llI1lgl1<| a Padova I d.ih una ni» 
un a W ndcic Irai < i il s illi o sig irclio 
(agli ahnj ihskIi un.i sigida (h 
D.iinock ctil hiilM ItisiM iniMinil 
liléc ilsiKiluliim MaTiildii li'klL 
iilsiHiilithc non SI stHkiiuiapiudi 
Ululo ’DcMdcraiinii Pkinnimu u 
Milan fili iin diuin c iiicam iim 
quik maglia (HCM.'gliiiA la m» 
lanxtra lo Im gut rksin |>hj velie 
chi <]ui a Firenze sIuIxiiisniihi ho 
Ihivaloun imbK iMciXliimi (e Iili 
danzata iKin ma la ducisKHie li 

nak non spella a nvs. 

l’.gliii iteli MgiHiRiHe Mildli 


M'mhia loghrxct il buouumrxc a 
Tishiu A Firenze sla vmmrte vm 
mciiiienlum<ujicu urta Use Irmda 
nii nUiki nella sua evutuzami di 
IKXIsre Hdiinv.itouiMscxicU un 
lex IK o un iiuhblK o ehi stravs ikt- 
no per ha inasulpiubcUirqiksht 
kx Img pmrebtR lumpirsi Hiue-si 
>]< me VNhino rischi (.am sia gta 
Ioni indo (h ivssic uraiu I ma ra pio 
pneiadc I |■■nlc^lne niidiMiU 
IMS iinuuKUnn Inno alkt rkiU di 
ceiick nza Tmuvia il < lub rossonc 
RI r.ggHvsi ma ima lena nel passa 
hidiToMit •FO il Milan a pnzirvan 
mi d il Uentebalkina a tarmi ere 
setn. amnndaimiaUrRcspenen 
za m girci pel lluha aTofMoinCi 
a K tw.iitia in ( I poi aBii FiCHcnU 
Ila ■iBcaik-^>mscneA> 

Ma II MiUn pulribbi aniherap- 
laevinare ilsuululuro EcpiiTol 
•ki forse per dik-s» nem esHa a 
s|KinsorizA<R «jiM aulurevoli col 
k-ghi V-badiitivi Rossi in pnnto 
lucigo •LosiimoiiKiitO'cigc rm 
do - e sono lino cIn' iKVvsa gio- 
carsi ad amii isiri eun Pa|{liu(a il 

e mudi Molan- ni nuigba azzima 
ian)imR)|K.rilsiK>c<iraiiere per 
lasiiagnnia (icriInMidoiolqiMk' 
nesce a gcncùie la sqnadr.i Cose 
ehe a me per li nKonc-Mu m-snca 
nei- E pea Amomuh (•Ton lui Ito 
giocalo ncik'gHiKanrlieLivtkiche 
IJCKM aveTe lune le cane ni remila 
p( r unn niagikt da niellale ncr Mi 
lan-l klpv luit«iiH bi legge hai 


laiiD un nugho che a Firenze sta 
c ome un pasc kk c che praiilaiebbe 
volenbcrllelcnde 
Futuro a patte b paibia di do¬ 
mani nippie^-nia un txiiKodi pio¬ 
va imiKirlaMe per il gnvane Icgdo 
San 'àio non frese -ia SealH' del 
calcio'' 4 Ha pnmavoha a San Sm> 
con I Iwcr - eonlesM Tokio - non 
aiKlò nx^i liaic boeiammo tic 
gol e uiennm.1 seonlilli in malo 
modo SMwuHa siw ehe vada 
meglio Emozionalii'’ Rzr g imv 
mentono ma pcxchissà Fasim 
iKC un ecnoeneHi>gMK.aic m i|ue) 
b stadio Avs'rc la genti diciro la 
lama h a pochi metri Un auiiosfc 
TH dKCrsa da (giclU che « lOstHra 
Miallncanipi- EiKxUsftdaixrla 
■MZHinalc con .'Sebastiano Rossa 
Aedo lazzumincnmmiMigniili 
ogni gmcakin? e rgnndi anche dei 
mici Kro ei sono già Fagkuc.i 
Russi c anche Bw-ei e Penizzi ki 
mai posso lare aHm ehe dare il 
meglinck mepc'invscmmi in<|uc- 
sitkaia Qncskiilisi orso IMI vak 
solo pcT la panna Col Mila» nia m 
gema.sk- Anzi dumamiinicipcn 
sien s.iranno nvntii cscInsivainenH- 
.iSavieiMC M.isMn> Simom egli 
nllii AbanSmicileTieipdiliiolar 
nronie a lare liela figura 1 1 desu 
climissiiarc di ew re all altezza- 
Gon un sogno •Parare nncalciodi 
ngcae S hnor.c non ini e mai sue 
cesso ina pnmaopiHcic<a.-aec ■ 
dexc- 


CONI. 11 presidente Mario Pescante si dichiara preoccupato per la crisi politica 

«Lo sport ha bisogno di un governo» 


ISOS'hO ìEKviZO 


■ UdlzK'iNA { inci-rtczzzipi'lilKa 
di (|Uusli gkirtii la Imnagli.i sul gii 
vuriiu Limi la nule allo sport Ixilia 
dc-rtii len al ciiiiiuisso()lini|iiLu re 
gldil.ile dcliF.mili.i Romagna Ma 
no l’esciihlo |x<^ck-mc del C'im 
•losiHiR ibilvinii-tu nfenlii dalla 
inlmiia diitniilc un clilwtiilo vtiu 
.ivw.i cdino 10111(1 la carui (k-llu 
s|Hin dii Duemila - lUin ha ima 
Idiii.i Rcpulitilica eia saiKC Ilare.’ u 
HI non do valuUiZKilii pcililictic su 


ciucMciuqucI governo Macoiisi.i 
IMiiKi ihec i rullo qu.airo (iMgilii 
lligciill ccl ini|> sfami lirinKi |M iv 
HiiniL<k.l P.irl.iiiKiiiutmiiin orac 
fiillci fermev- I iHiigclli a CUI rt 
scafile M nlurixc vino il r.qgioifir 
Ira giiigizia s(iorliva 0 gin--iiziti i» 
diiiana li prciucno sull.isMxiuzici 
llismo quello suHa scuola gi.icnll 
scgri.iio alliH niuiis(ni DOkiiriu 
cxl iiilinc la rilixiliaclclf t-zl -S .ipi 
SCO - li.i poi .iggiiinlo II prcsickiitc 


ikl (uni - ihi la |>igga.a -diliia 
Iicii.illn. imm.i nsjidlo a quesN. 
in.i ikn (kgiUam» rtiMRlan al no 
sini nHMKh) i abbuiai bisugno di 
un Fariimiiito iln przssa csydz 
.HUiUdc di un governo etn abbu 
hiigioiicKipiran» 
linoinm.! mldiballiluvoiosio 
no a Dini Ikscanli slavuHa si sbt 
lancuep.iilasclalanii-nii alavuR 
cklgovenKiclilciiiiii AnclR per 
(hi .iggRingi iniiwMaMiiuzinnc 
(Il iiKcrtcz/a •Neri non saptuamo 
IxiU innihi liail.m < soptamahi 
|x.i czuanki liinpo vMoi Ire d iiwi- 


vo i-sec irino non aviA vita king i 
l>iin.mii lare uim Miaicgia |ic.r 
ii-iigNl»evs Rc'dqic-ivunchxaliigci 
da affidali al Parlaini'nir> Ma servi 
unnili TlixiiMin.-< 

Tiimamlu mvni ville pigimi 
ilR k-Kok-alk vK<ndcdvlcuie'x 
v>l>n>iKiHnii alarpazHiiicdilpiie 
sakiik dola Fi-di«baskel Klnmi 
<■ al no dila gunta isciuiiva su 
iiuive mizralnii legale pero siavkg 
11 ad aNii spuri FVseank; ha ag 
gniMo •AUNamo avuKi la lonuna 
di SLi^tlieic la Hliacii giusla col Tu 
mgig uiigmioUiiiidd H mdiar 



I podlrrt Mt HoftntfcwTsW» 


ik lo « mniana Ora siui-bbc nigo 
ttvndivicliiilcfoniidicnirBU Pcn 
sak. acCHiii-rcagirclgieunnvcxn 
iiierlikiR' iRjvaiiciu mila mi-vikxM 
dKx .1 vhedim dM«se Capisiiv le 
isiaiiae dulc dra.'isc ledeiazioni 
(al luskil 9 sono oggiunle le ri 
chKMi deHa pallavoki del mli 
smu dcllaukimcRxksnio « deila 
pallonijoici) ma IO desìi ituanUie 
alia questione mi «in conifgesso 
nicxdando amhc espenniinli 
negativi cklpovsak. 

^Ime una luii.ilaetuga villa ss 
iiiicla ckl R-rvenn-i Fariandosim 


Caldo violento 
La Roma collabora 
con la polizia 

La socicià detta Roma ha mll.ibu- 
iato alle iiKlagini sugli incidc-iiii di 
Roma Brescia fornendo delle 
schedature di iillrA Le sclieek- su 
no stale viMe dal Tribunale di fkc 
scia chehadecwgliarri-siiclomv- 
eiliari nslielti per eli ultra lascisli ar- 
leslali A casa Maunzio Boccacci 
Restano in carcere Pinci Metuni 
Massimiliano D Alessandro e Luca 
Albeili Inscmmana la pili ose ol¬ 
ierà Giannini e Carnevale sulle loro 
amicizie ixrn gli ultra 

Ò^liiiaidini 

foSM^tolOnnnl 

Milan Furenlina sara una parlila 
speciale per Paolo Maklini n icrzi 
no fcgi-fKja M) anni in rossoncro 
tulli 111 sene A Debunb il Z» eem 
naio IBSS a liiamiie 7 mesi(Ddi- 
ncse-Milaji Ih Fu Liedholm a 
lanciarlo 


Ruglw, sorto Al 

NogHofrtldd 

TrovIsooMnanok 

Ecco I riviliati ckgli anticim del 
camaunaio di Al di rugby Binci- 
■Oh Tieviso-Dflialai Bológrid dS-S 
MiUn AmaionCiiiaina Ih 11 

CaìeìovcMuso 

10 stadio. In torso 
Torneo di Viaroggio 

11 TomM di Vidreggio-Cuiipa Car 
nevaio rischia di sdllare rsiiHlaco 
della ciltndina toscana ha lulatii 
emesso un ordinanza che inuma la 
ihiuvira dello Stadio dei Pilli poi 
che III igibiii 


prc della nuccisiià di avere un in 
icriKuiore credibile per una legge 
di nloima che regoli i rapixmi ira 
giiisiizia sporta'.) ed ordibaiia il 
picsidcbic del Com lia citalo il n.- 
celili- caso della squadra roma 
gnola -Si non irovidmo forme di 
coolrnllo scnzaoX-una reale au 
lunumia dello sport ogni anno si 
pre-cnii ranno quesiioni del gem 
te E iiilai’i innegabile che esjslcra 
sempre ima soc icià n-lnxiasa che 
avrà qualcosa da Coifk-Mare nvoi 
gcnddsi alla magislMlura ordina 
Ha- 


Calcio, ritirata 

lapatonto 

aSkuhravy 

Umcdi norie I aitaccantc del lie 
nod c gaio lermaio dai carabinien 
in stato di ebbrezza Cosi ha mo- 
nieniahi-amcnir peno la iiossibi 
Iliadi guidare la sua patente é tut¬ 
tora y>s|xad c Id pràtica passerà 
altaPreleiEura 


Baskotftvotloy 

Vincono 

Bologna o Cuneo 

A Boltigiid nel campviiiaiii di pai 
lacniihclru Id Bucklir ha balluto la 
Scdvolini Pesato con il punieggio 
eli 8 b- 7 '> nienlrc nel camòionaio di 
pallavolo lAlpilour rii Cuneo ha 
slraiiazzalo la gahcca ili Munti 
chiari iaOiirrs 15-4 15 - 7 ) 


LE Forze in Campo 


UaGtOBNATA DELLA SERIE- 

Classifica 
' 36 Juventus 
32 Parma 
28 Lazio 
27 Roma 
27 Fiorentina 
25 Milan 
24 Sampdona 
22 Bari 
21 Inter 
21 Foggia 
19 Tonno 
19 Cagliari 
18 Napoli 
16 Genoa 
16 Cremonese 
14 Padova 
12 Reggiana 
6 Brescia 

Tonno o UuventuB una panna in 
mono 


■A» (ore 14 30) 

Pi'ossimoturiio 

C 69 hari Fiorefihod (ore 20 3C) 

Cremonese ^rarma 

Foggia Roma 

Oenoa Miian 

Inter Torino 

Juvcnlus Drosera 

La;io*6ari 

Padova Sampdona 

Reggiana'Napoir 

_ PADOVA-INTE R_ 

Bofi.miii 1 Pai linea 
Bdlleri 2 Be'eoiui 
GalHieli 3 M Paganm 
Francescfit-lii 4 Seno 
Rosa 5 fcsid 
Lalac 6 Bla 
Kteek. 7 Bini 
Nunziala 8 Jonk 
Vlaovic 8 Paneuv 
LiKiphi 10 Biiphamp 
M.liiiCfO 11 Fontnijn 

drUilro 

RcxlocHinii eli Telali in 

Dal Bianco 12 Mniafini 
Zatlann 13 A POk^iinin 
bordilo 14 Comi 
Porront 15 Orlando 
Ciulriurisi 16 Orlanclin 


BRESOA-LAZIO 

CAGUWn-iUVENTUS 

FOOGIA-REQCttNA 

MIUM-RORENTINA 

BaKoria 1 Marcbegian 
Actsni 2 Negro 

Gluma 3 Nesla 

Conni 4 DiMatieo 
BaioncheHi 5 Ciawero 
Bonomptii 6 Chaniol 
S^ienaid) 7 Rambauck 
Sabau 8 fusei 

Neri 9 Bohioc 
i Bonctii 10 Winler 

Gallo 11 Signori 

Froii 1 Penjza 

Pancaro 2 Ferrara 
Pus(ro(Mu 3 Jami 

Vdia 4 Fusi 

Napoli 5 KoMei 

Fmeano 6 PauloSousa 
Bisoli 7 Taccnroardi 
Beneria 9 A Come 
DelyValdes 9 ViaHi 

Mazzi W Del Piero 
Oliveira 11 Ravanelli 

Mancini 1 AntocKki 
Pedalino 2 Panato 

Bucato 3 Zancina 

Nicoli 4 Dehiapoli 

Di Biagio S Giegucci 

Di San 6 De Agostini 
Bresciani 7 Simutoriiov 
Bressan 9 Otiseh 
Cappellini 9 Padovano 

Di Vincenzo 10 Brambilla 
Mandeili 11 Esposito 

Rossi Tolde 

Panuixi 2 Carnasciali 
Maldini 3 Pioli 

Aloerlini 4 Cds 

F Galli S M Sanlos 
Baresi 6 Maiusci 
Donatìoni 7 Canzone 
Desailly 6 Di Mauro 
Simone 9 Salisluta 
Savicevic 10 RuiCosta 
Massaro 11 Baiano 

Arbilio 

6ogg' (Il Saiemo 

Artmro 

Biaschi di iNato 

AztMiro 

Panna di Now ligure 

Arbitro 

Cincin pini Oi Ascoli Piceno 

Gambeiini 12 Orsi 

Fiancini 13 BeigodI 
PiovancKi 14 Cokjcci 
lupu 1 $ Veniwm 

Naocii 16 CasnaetN 

Di Bitonto 12 Rampulla 
Seihjcci 13 Caltela 
Verextese M A Orlando 
AHegn 15 Matocchi 

Riimii 16 Di Livio 

Btunner 12 Sarrimi 
Bianctimi 13 Mozzini 

Sciacca 14 Gamhato 

Pansi 15 Mazzola 
Biaemni 16 ButAeuas 

leipo 12 Scalaorell) 
Tassotti 13 Sottil 

Boban 14 Luppi 

Elenio 15 Ainenni 
DiCamo 16 Robbiaii 

PARMA-NAPOU 

ROMA-CROtONESE 

SAMPOORIA-BARI 

TORINO-GENOA 

(Ore 20 30) 

(> (Talli 1 Tagiialaieia 
Bcmarirvo 2 Uaiierano 
OiChiaia 3 Tdiamino 
filinntd 4 Pan 

Apniloni 5 Carmavaro 
^fisini 6 Cruz 

Biarna 7 Rincon 

0 Saggio 8 Brvtkn 

Cnppd 9 Agosuni 

Tota 10 Carbone 

Pin 11 Peixhia 

Lonen 1 Tuici 

Annoni 2 (ìarzya 
l.mna 3 Milanese 
Statuto 4 Pedroni 

AUair S DaHIgna 
Cartioni 9 Verdelli 

Moriero 7 (òiandebiaggi 
Cappioli 9 Ferraioni 

Balbo 9 Chrosa 

Giannini 10 Pim 

Fonseca 11 Tentoni 

Zeiiga 1 Fontana 
Maimim 2 Montanari 

Fem 3 Mangone 

Gulhi 4 Sigica 
Viercripwod 5 Amoroso 
Invemizzi 6 Ricci 

Lombardo 7 Gaulien 

Jugovic 9 Pedone 

Piati 9 Tovaireri 
Mancini 10 Gerstro 

BeOucci 11 Barone 

Pastine t Miccio 
Angioina 2 torrenlf* 
Pessouo 3 Cancola 
Falcane 4 Meinicone 
To<iiSi 5 Galante 
Maltagliati 6 Franscesconi 
t^i;zi(CHi 7 Rucioto 
Scienza 3 Bonolazzi 
biicrui 9 O'toiaii 

Relè 10 Skuravy 
Cristallini 11 vant Schip 

Albino 

B<iM)gr)frv>4R Milano 

Arbitro 

Bellmik Padova 

Arbitro 

Tieossi (h Folk 

Arbitro 

Nicchi di Aiezi’n 

Baccnini 12 Di Fusero 
FCoutO 13 Grossi 

CashIlinr 14 PolKTOiw 

Caruso 15 AHomate 
AsiKifla 16 lerda 

Di Magno 12 Razzelb 
Benedetti 13 (ìualco 
Cokmnese 14 Cnsliani 
Piacenbni 1$ Niirolini 

Mam 19 Flonaniw 

Nucran 12 Alberga 

Rossi 13 iMinoni 
Maspeio 14 BnoscOi 
Salsann 15 Alessio 

Saia 16 fàm/mrn 

Sinioni 12 Spagmiio 
Lrxenzini 13 DelliCarri 
Sinigaglia 14 Signorini 

Osio 15 Signoroni 
Marmo 16 Mima 


IN B 


19“ Giornata 

(ore 14, 

AscobVkroas 
Cssena Vicenza 
Chievo Como 
Coseriza Arneaie 
F AnOnadOinese 
Lecce Venezie 
Palcmio piescara 
Perugia Ancona 
Piacenze Lucchese 
$ai;miiana Aialani^, 

I Classifica 
' 33 Piacenza 
I 29 F Andna 
; 29 Ancona 
I 27 Udinese 
29 Perugia 
26Salerniiana 
2$ Vicenza 
25 Verona 
25 Venezia 
24 Cesena 


Measlna 

Gronrfe 

Lana 

Cesari 

Amendolla 

(giocata Ieri) 
PacHIcI 
Bazzoll 
Racalbulo 
Colline 


23 Palermo 
23 Lucchese 
20 Pescara 
19 Aialan'a 
UChievoV 
19 Acireale 
UAscoli 
15 Como 
13 Cosenza 
13 Lecce 


< 


i 

















TENNIS. Australian Open, Agassi a passeggio, bene Edberg. Eliminati Korda e Muster 


Masochista Fuilan 
La pttu^ azzurra 
lascia Melbourne 


Anche Furlan lascia l’Australian Open. L’ulti¬ 
mo azzurro in gara ha buttato a! vento la quali¬ 
ficazione agli ottavi contro l’americano Whea- 
ton alternando momenti di bel gioco a grossola¬ 
ni errorì. Avanzano Agassi e Sampras. 


■ MEIBOUKNE. <Qui gli HaUdni 
ianno moda», dice Carlo ValmoiU- 
da, produtcoiedi vini e importatole 
di ^nen allmeniairt, Il t^Ci llnpo^ 
tante In Australia Lo dice rlparan- 
dosi dietro un somso di «usa. cer¬ 
to che l'aMermazIone possa risulta¬ 
re Incredibile la lontananza 
dell'Italia e le abitudini ruvide di 
siMipo decisamente anglosasso¬ 
ne della gente di qua «ppuie è 
cosb, insiste Valmoifaids, e Uso- 
ma credergli, peiché ha studiato 
f Ausrralia a fondo e sa quanto sia 
stato difficile Imponi e farsi nspei- 
taro da queste parti, quando anlvà 
nei prM anni onquania, e perché 
ha II polso della situazione, essen¬ 
do pioprieiano e fondatore del 
iClobo» Il aettlmanale di Hngua Ita¬ 
liana nato alla fine degli anni On- 
quanta che non ha mai nnunciato 
al suo formato •» lenzuolo* per¬ 
ché è quello che alla nostre gente 
più ticotda I ^ornali ItaUenb Cosi 
>1 viene a sapere che gh aussles ci 
studiano, si Informano sul nortn 

! lMI, spesso > a detta di Vslmorbi- 
a - h tanno propri tenta una ra¬ 
gione precisa. •Vko che la nostra 
eniimaiione è finita da tempo, e 
non al debbono più pmuaupare 
di noi hanno via via Imparato ad 
(ffipreztare l nostri punti di vista, e 
et Imitano, magari un po' goffa¬ 
mente macl Imitane 
Speriamo lo tacciano a ragion 
seduta Pensiamo agli australiani 
oarial lori sul Numem Due. uno sta¬ 


ce alle spirile del Ceniralone C'è 
da esserne preoccupati Nel caso 

S Icuno di loro abbia trovato un 
da Imitare nella prestazione di 
Renzo furlan intendlanw. Avreb¬ 
be scoperta inlaiil, una straotdma- 


rla propensione al masochismo 
dei nostro unico giocatore nmasto 
in gara Una sofferta ma totale ade¬ 
sione alla più facile generosilà nei 
confronudeirawcrsaiio per giun¬ 
ta rivolla contro se stesso Come 
spiegare, sennò, la messe di occa¬ 
sioni faticosamente cosiniile eppoi 
gettate al vento? Che senso ha 
stnngere Ira le mani I avversano, 
^it^o a un passo dal baratro, 
arrivare addirittura a maltrattarlo m 
cera momenti del match « poi la¬ 
sciare la presa e pcrmrtiereH una 
via di fuga, facilitarlo laddove é 
possibile e mitne farsi da patte’ 
Conoscevamo Airlan come un 
dovane educato buon laroiaiore 
veloce più che potente Sapevemo, 
anche delle suo buone doti da di¬ 
fensore piùchedafighur una co¬ 
pia moderna di Barazzuiti. e ne 
avevamo apptezuio negli ulumi 
match I miglioramenti apportati al 
suo repcnorto cui ha aggiunto un 
discreto colpo d'occhio a rete, se¬ 
gno di una ciesciuia fiducia nei 
SUOI mesi OO che non conosce¬ 
vamo ancora, invece é questo suo 
lato masochisncn che cvidmiw 
inenie deve (arsi largo neUananu 
soptatUiUo nei momenti di mag- 
gioR sconloRo agonistico Cosi e 
stalo contro Wheaton nella prose¬ 
cuzione del match di len lasciato 
sul 2 pari del secondo set ma dono 
un autentica indigestione di set 

l^mo^’convtnli, ami ^clie pro¬ 
prio In quel primo set regalato al 
i'aw«i»flo, che ai«va visto l’italia¬ 
no condurre Ano al 6-1 nel ne 
break e poi farsi nmontare dallo 
sraiumtense, Putlan avesse toccato 
il massimo della sua fcHie geneiosr- 
tè. No. imece I rugali del giorno 


Negli ottavi SamiN*» 
trova Magnao iMaona 

Queatt I ilaulan dela Oameia O 
M ^ Opand'Aimttalla, pthM 
prova dele-$lw»:Agatalb. 
l(Me«sU»4.«-4.ft-3.vnio«Mib. 
FifFlanT4(M).M.«-3;R. 
McliMeb-MneoH 0-3.64,Odi 
MMidkev b. Opstfemaa «4,6.1, 
6-3,r4(lS>4kCHinglib.««iitter 
e4.M,34,r4.tMahtMnb. 
Herda6-1.64,74(7-1): flaftttb. 
Ondnnki 64,14, *4,6-3.64.1 
die labclloalMm auMlegl ottavi 
dlgMla.acceadattaelodal 
slncotaremaaeiiM; taaipraa 
IIHMLU-LarsaM (Om/NJC); 
CawlarlUSMl-3)4ovfcoh<0. 
Caca); Whaalon (U6A)-Madvodav 
(Uot/N43|iManra(rral-Chanc 
(USA/M-S); Einatg<6«a/«4>- 
KrldiaMa(U6A); Btinai «dal -f. 
Meaitot (U6*); Martin (U6A/N4)- 
IMMnHiav(OiiMf-lO); fUIWr 
(AuaVAcaattfUld/tU). 


pnma erano solo un anticipa o 
Furian len ha compleiaio I opera 
di auiodbtruzKine con cuo pale- 
break geriate al vento Olio occa¬ 
sioni per cambiare corso al match 
•tvero, ho Inno per perdere lidu 
cla>, ha ammesso ri ragazzo con 
onesta, capita quando u spreca 
COSI tanto wheaion è comunque 
un awersano da prendere con le 
molle pKcaio Ma ri mio torneo é 
stato comunque positivo qui ave- i 
vo sempre peno, i due tunu passati 
quest'anno mi incoraggiano a far 
meglio soprammo nei grandi tor¬ 
nei. dove w prova nuggma sudili 
stazione* C ora cè la Davis 4e 
Gaudenzl gioca siamo fauonu noi 
in tum I «ngolari. mentre nel dop¬ 
pio credo siano obienivainente 
meglio iceku 

ir torneo si putta veiso gli ottavi 
EdbeigsoMe un roto ver contro il i 
tedesco Oreekmann. poi prende ri ! 
largo Agassi continua ad alienaisl. , 
avendo trovato finora aweraari di 
tutto comoda Salta Korda (contro 
Kriclatein) e salta aiKhe Musier 
superato da Cliingh Occhio a Ka- 
(elnikov, di cui nessuno parta, ma 
che sta giocaiKio sempre megbo 






Cera una volta Jim... 


C f ERA UNA voka un len- 
' nula amencano di 

buon Iivelo si aggirava 

■domo ala treMeama posùione 
deia dassdica Alp Un gmmo de¬ 
cise di oipécaie I suoi candu di al- 
letianvemopoHandok al'ncredriN- 
le media di ono ore giomaheie 
Non sapeva hno a che punto que¬ 
sto mciemento di prepaàazione I a 
«ebbe condotto. SI aspettava cer¬ 
to, un inglioranieMo anche consi 
sieMc d^ sua clasadica e della 
suainpottanzanelpanoramaien- 
msuco iManaznnaie. ma 1 succes¬ 
si esakanu che segiurono da quel 
gknw superarono A gran lunga 
egn sua più rosea prensione Im¬ 
pugnando la racchetta come una 


«hMNMOMVIMm 


mazza da basebaU. con un lenne 
sgraziato ma supportalo da un in- 
comenitale elfiuenza fisica per 
due anni mee in aia lum i campio¬ 
ni più ricchi di talento e più ammi- 
laddlku Vlnsenpesiiamenieron- 
koAgassi Sampras Becker, ham- 
sevK e SI aggiudico due Roland 
Canosccnsecuiivi dueAustralen 
Open « raniunse perfino la finale 
di Wimtriedbn su una superficie. 
■ erba lecnicainenia acerrima ne- 
mea del suo siile di gioco Nessu¬ 
no si avnùno a lui nel ranking 
mondaledicui conservo losceuro 
per caca due anni un eternità 
(>iesia fecola favola si é realmesv 
•econtpHM m tempi recemissuni e 
il prct^onlsla, ! avieie Capito, era 


Fui Eimuivanii 


Jimmv Couner da Dade CUy Ron¬ 
da Ma. adesso possiamo benissi¬ 
mo dimenhcBita Ormai non é più 
cosi Ione l'anno scorso un autore¬ 
vole nvuia specializzala l'ha add>- 
nttura bollalo come delusione del 
Bri Ma cosi per cunosiiè, come gli 
staandandoquest opend Austra¬ 
lia’ Ha vinio len 6-3 /6-3/6-3 con¬ 
tro Woodterde’ Perù non 6 affatto 
facile dominare in questo, modo 
contro il numero uno australiano 
che gma per giunta m casa Non 
snamo torse ài pnmo capitolo di 
un'altra lavoìa che nporta alla line 
il nceOD eroe sul tetto del mondo’ 
Non ponettoe darai che Jimmy ab¬ 
bia risolto quel problema clie lo 
avttva avvilito la scorsa estate mcui 
conlesso la possibilità di un suo 
clamoroso e mtsieno» Miro non 
moirato da intonum? In fondo 
succede ad ogni tennista di guao 
darsi un gioino alto specchio e 
chiedersi *$0 mi si toglie la rac¬ 
chetta dalla mano chi sono’» Chis¬ 
sà, per II momento seguiamo con 
cunosiia il cammino di Couner e 
spenamo di poterci gcxlere (Ura- 
son e Novacek permettendo^ una 
grande sTida nel quarti contro Sam¬ 
pras 


SCI Nonoico 

La Beimondo 
«tricolore» 
nella 30 km 


• 006GIAC0 (Bolzano) Ljll da 
pnmedonne Stefania Éelmondo 
vince la 30 km di SCI di tondo a tec¬ 
nica libera, battendo di 4 decimi di 
secondo l'ollmpicinica Manuela DI 
Cerna. E quest ultima che cosa la’ 
Si giustifica, affermando di essere 
Incappala In una caduta a cinque 
chitometn dalla line, per colpa di 
uno SCI finito fuori tracciato Ron- 
ta sul traguardo, la repitca della 
Bdmondo «Non scheizlamo. io 
non ho visto cadere nessuna sono 
una piemontose. non mi prendete 
per una scema» È questo il slpra- 
netto - dai Ioni menl'aHaUo scher- 
rosi - tra le due primedonne del 
fwrdo azzurro Palcoscenico il 
traccialo su cui sono in corso di 
srolgimento a Dobbiaco (Bolza¬ 
no), I campionali italiani asscHuIi 
di SCI di tondo U BelmoiKio len 
mattina ha portato al letmine la 
sua fatica in I ora, 30 minuti 36 se¬ 
condi e 5 appena quattro decimi 
in meno del tempo latto registrare 
dalla Di Genia alla pnma gara Im¬ 
pegnativa dopo l'mlervento subito 
all intestino nello scoiso novem¬ 
bre Terza SI éclassIicataGiudlna 

Del Sasso che ha preceduto Sabi 
na Vaibusa e Catriella Paiuzzl U 
gara i stala disputala sotto una rit¬ 
tissima nevicata. 

Al teimine della prova U Di Gen¬ 
ia era soddisfatta nonostante il 
mancalo successo <Sinoiahocaii- 
cato mollo la preparazione - ha 
spiegato la fondràa (nulana - e 
quindi non sono ancora nelle mi¬ 
gnon ccvidlztoni di brillantezza U 
vera Di Genia si vedrè più avann, in 
Coppa del mondo e soprattutto ai 
Mondiali Sonocomunquecomen- 
ta delle reazioni e degli stimoli pio- 
vau oggi (len, ndr)» Ea Di Cenla 
resterà ancora un eorno a Debbia- 
co, per allenarsi prima di intslenisi 
a Milano dove sai6 sottoposla ad 
alcune vulte mediebe di eonirolto 
Inianio oggi vertè assegnato il Ut» 
lo Incolore delle 50 km maschile a 
tecnica libera Al via tulli i migliori 
azzurri con l'eccezione di Michele 
Albarefto, che ha prefento rinun¬ 
ciare in vista dei prossimi impegni 
agonistici 

Da lunedi titotii italiani (fra cui 
la fìeimondo Albarello e tólvara) 
Si irasfenranno e Brusron , per la 
42* edizione detta Cappa Oms^lto 
Valle d Aosta a cui prenderè pan 
te nella prova dei 5 km a tecnica 
classica, la -zarina» russa Elena 
Vaelbe leader della classifica di 
Coftoé. Tra gk uomini, nella 15 km 
a racnica Ubere, n gli altti è previ¬ 
sta la partecipazione del nisroBol- 
vinove del tedesco Muhiegg 




fSOSfMZfONE 
n SIENA 


f>fSOFC/AM E>i PUUTG 

Campagna di Sottoscrizione Straordinaria s di Azionariato Popolare delle Sezioni e delle 


Set Via d Coreano (Monlsroni (TAiUa) 

Sot CtcìMK (Cniiiedifto) 

Un ComleSovicilie •«Cena del Bmccaiailo-con A OccNtfo 

Un Conile Sov lolle'CraDa e Vinci 

Set CaHgimia (Torcia 

Sot ACOadte d MonMpuUano • Orane e Vhd 

Un Comi# Multo -Cena del Sopori Anticni» con G Cddarda 

un ComJa Morto QreuaaVtoei 

un Copti la Montemni d Anta 

•Corto della CacctoOtone- con P Poiana 

Un Com le futoriMrom {fArbie • Grana e ViK> 

Un Com la Abbadia San Sahrattre 
Un ComlaSiar«aCaMetouowoB.9a *Cana degli AugurT 
con £nftoo Mortesano 

Vn Comie3ianaeCaetairvovoB.ga Grana a VM 
Saz Palazzo Diavoi <9tone} 

Saz Ponte dArbia (Montaronl (fAAUe) 

Un Com M MontepuKlano 
8a< Pigetoto(&ina4unga) 

9az Guazzino {Stoatungai 

Un Com W San Qimigrwìo 

Vr> CenJ» Siri Girniprierio*'Cena Ira IO TorrT 

000 C Turco 

8ÌM Porta a Treeee (Monierctoi dAitria} 

Un Com lo Rtdieofani 

Un Com io Monterori d Afbta 

Saz QraoetonodErea (Colo Val d^iaa} 

Sei 'Pranci* (Cote Vai (TEisa) 

Saz Colto AKa (Cole vai (TSiea) 

8a« 'Seriinguer (Colle Val cr&ea) 

Un Ovn le Odile Vai d'elea 
Sat BatKie (Stoatonga) 

Sat Stonino (Stona) 

Peota Provinciale de runito 
Un ComtoSarteano 
Set Trequanda 

Set Luolgnano 0 Aibla (Wontorontd Atbia) 

Set VWa di Coreano 
Soz Peiroto (TroQuancM) 

Set S.Pto0M6PWi(8ovici!ie) 

Sat Ptovodi Sinaiuriga (Sinaiunoa) 

Sez Rione C8rduca(Chtuel) 

Se< Meedvo (Chiuti) 

Soz Montovarere (CbiuWl 
Sez Momaneea (CNuii) 


naii della Provincia dì Siena. Elenco dei So 

rtOOOOO 

Sk cnuiScaio 

12000000 

t 700 OOQ 

Sm CMiWCmiChMI) 

124)00000 

2.194 000 

Sn Pwugira (SWM) 

OS4100000 

«HOOO 

Sm PMIricWi (SiiiuI 

•0000000 

3000 OCO 

Sm VonteasMlSonalMI 

4300000 

IHOOO 

Un Ccml«S(Mcif)e 

10000000 

”56 000 

Un Ccm leTcniia 

100000000 

630 000 

Un Com le Pierua 

10000000 


Arrgeanl Onavto e Mava 

1000 QOO 

3460 000 

Ar>gBiinl SVvano 

1000000 

418000 

Antoni Marno 

lOOOQOO 

13000000 

Beccfteacbi Qecaf 

1000000 


Sardcia Fabio 

1000000 

1.S19500 

Eareliiii Mano 

1500000 

l-^dCKI 

SanHini Rita 

1000 ODO 

2000000 

Sectieivco SMairla 

600000 

2500000 

Saligni Roberto 

1000 000 

lOOOOOOO 

Salmirii SmlBno 

5000 000 

1000 000 

SeoocO Sandra 

1500000 

1 900 000 

Semi Marta 

• 000000 

soooaooo 

Senonom FaMto 

1000000 


Siridi Seigto 

1000000 

2 220 000 

Sonachi Luca 

9000000 

3.000000 

Sorriazi Emo 

5000000 

5000000 

SorgruFaCK 

1000000 

eoooooo 

Srogi Perla 

1000000 

22SOOOOO 

&091 Roeaera 

1.300000 

33600 000 

duaiareW Ptoiro 

1,5004)00 

7500000 

Celai Maurizio 

2000000 

3300000 

Caionacf Vaeee 

54H)0000 

16 000 000 

Ceopsili Ottono 

•AD 000 

6000000 

CuMiCaiia 

2000000 

30 000 000 

Ceetfierini Putta 

2000000 

100 000000 

Ceccuzzi Prenco 

2000000 

50 000 000 

Cenni Sueanne 

• OOOODO 

3300 000 

Ctocci Aurelo 

SOOOMO 

3000000 

Clanieroak Cotdelto 

200000 

2«X)000 

OrtounEito 

2000000 

3400000 

Coppi lUa 

8000000 

3010 000 

Comnoei OarMeie 

ISOOOOO 

6-000000 

Creali Mano 


lOflOOOOO 

De Maninto Amonio 

f i 

6-000000 

DtortQri Atoeeandra 

SOO.OOO 

snooooo 

Paiaen Claudia 

1000000 

6.000000 

Perrtnl « f reato 

200000 


FtdiUaiaQeTivM» 

fusi Ime 
GaiAM Manale 
GotoStomao 
GraaMiMemo 
Lanzr Aomoto 
togiiMtole 
MaiM Atoeno 
etoachiBGwRpo 
Mvuptorti Acceroe 
MptotoPeanca 
Unnwn WaiUgt 
Meiaeeazi Tom m ael a a 
MeulMsifeio 
Utoued Prance 
NsrtF«ancaea> 
OriandtoAieasaPdo 
PadnUn*) 

PeteiEMo 

PaaecMMomno 

^zzl Atooeandio 

PazpMeuiW 

RKOlaQnanto 

RoStGMncaib 

Roncuod Masamto 

RoapAiNme 

SaMlori Gmeapotoa 

S awtwtomCtouile 

SetoPnl Anno Mena 

S^ieeriHeseno 

SignvHCaeaie 

aenonaMOMm 

SpawaMaiCQ 

SiaelQhMOpe 

TtRde Morte Donala 

WMlMto 

iVnàOno 

IWMQrtofche 

TtifdiICMe 

IMI Marte 

Vigni AteeiMo 

Vl y irtft M i Ato 

ZaMto data • PdNM 


Za mion/ «/ poMono prmoktr» pnaao tutt» I 0 aotìoni tkt! Ptì» tMf» provine!» Pi Sform. ! veroomontì a h^Tde parduto a! 
poMono efllMuani anche attnvarao boolfleo bancario au o'c n” 14807/00 if7te«t»ro a; FEXRAnONEPDS DI SIENA praa- 
ao la CWM di Rlaparmlo di Flraiuat - Via Banchi di St^ira, Siane. Par ulteriori Intormazionftelafonara ai n° 0557740596. 


LA CASA E DEL POPOLO 
Un'azione = un matton e 

Acquistare azioni 6 una novità per i nsparmiaton 
e per di piu se questa iniziativa nasce da un par¬ 
ato polibeoi 

L’azione à un titolo rappresenativo di una frazio¬ 
ne del capitale di una società ed il titolare dell’a¬ 
zione è titolare di tutti ■ diritti relativi ad una quota 
del capitale sociale della società 
Il Pds senese Intende far divenire propnetarf di 
un pezzo del patnmonio immobiliare tutti coloro 
che sottoscriveranno una o piu azioni. 
L'azionariato diffuso è sinonimo di elevata quan¬ 
tità di SOCI e comporta una piu diretta partecipa¬ 
zione per Singolo socio, anche titolare di un 
numero limitato di azioni, all’andamento della 
società i sottos 'rltorl costituiranno, con II loro 
apporto di capitale, una nuova società nella 
quale confluiranno tutti quei beni immobili che 
sono staff in gran patte costruiti grazie al contri¬ 
buti volontari di vana natura in lavoro, con sotto- 
scnzione a fondo perduto ed anche con materiali 
per costruzione. Un patrimonio di ingente valore 
commerciale il cui legittimo proprietario non può 
che essere riconosciuto in una vasta e plurale 
collettività di soggetti anche al fine di una sua 
migliore salvaguardia e valonzzazione 
L'operazione, che si pone come obiettivo quello 
di avere dire 13 000 soci, è di grande trasparen¬ 
za e democrazia ed è nvolta non solo ad iscritti 
ed elettori ma a tutti quei cittadini, residenli nella 
provincia di Siena, che riconoscono al Pds un 
ruolo importante nel governo delle nostre città e 
del territorio e uiMi funzione vitale per la demo¬ 
crazia in questo paese. Il tutto unito alla possibi- 
ina di un investimento che è realmente tale. 
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L'Unità e ta Ricordi vi offrono l'opportunità di realizzare una 
splerrdida videoteca sul cinema italiano a un prezzo 

■ estremamente vanu^gioso. 

K Da II sorpasso a Una giornata particolare, 
r da Bianca a II ladro di bambmi, ogni sabato 
ì e per sedici settimane con l'Unità troverete 
f un grande film. 

Sabato 28 gennaio. Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucd. Giomale più videocassetta 
a sole 6.000 lire. ■ 


I primi dodici titoli della collana; 


UIJIMO TANGO AURIGI 

à Bernardo Bertolucd 


IL SORPASSO 

di Dino itisi 


BIANCA 

di Namù Moretti 


UNA GIORNATA MRTKOIARE 

di Ettore Scola 


NON CI RESTA CHE PIANGERE 

di Roberto Bertigrà e Massimo Troisi 


LA BATTAGLIA DI ALGBII 

di Gillo i^ntecorvo 


IL LADRO DI BAMBINI 

à Gianni Amelio 


SACCOEVANZETTI 

di Giuliano Montaido 


PER UN PUGNO DI DOLLARI 

àSergìo leone 


UCCELLACQEUCCaLINI 

di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒ A COLORI 

di Steno 


GERMANIA ANNO ZERO 

di Roberto Rosselimi 
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